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il risparmio». Benito Mussolini, 
discorso ai lavoratori 
del volante, 18/1/1923 


Referendum, il governo dice e nega 

Bossi va da una parte, Pisanu dall altra, Storace fa per se 
Fao: la destra tratta il rinvio, Roma non rinuncia al vertice 


L’asse Lega-An 

L RICHIAMO DELLA TANA 

Agazio Loiero 


L 'opinione pubblica è frastor¬ 
nata. Anche quella di centro- 
destra. Possibile, si domanda, che 
certi appelli del Presidentedel Consi¬ 
glio per una politica bipartisan - ah, 
sottile magia delle parole straniere: 
dopo devolution anche bipartisan ci 
tocca inghiottire- tesa a fronteggia¬ 
re i rischi del nuovo terrorismo, ven¬ 
gano irrisi in maniera cosi plateale 
dagli alleati più fidati, Bossi e Fini? 
Non aggiungo Gasparri, che pure è 
apparso, sul tema, altrettanto peren¬ 
torio nei giorni scorsi: la sua tenta¬ 
zione di parlare su tutto, pur di ap- 
pariresui media, è nota anche al suo 


versante politico. Fino a qualcheset- 
timana fa procurava, per lecosefor¬ 
ti che diceva, un senso, insieme, di 
vertigine e di allegria. 

La sovraesposizione degli ultimi 
tempi ha cancellato la vertigine, la¬ 
sciando in vita l'allegria. 

Ma riprendiamo il nostro filo con¬ 
duttore. 

Berlusconi non è Rumor che forma 
un monocolore balneare in attesa 
che "si costruiscano le condizioni 
politiche per un Governo organi¬ 
co". 

SEGUE A PAGINA 3 


Natalia Lombardo 


ROM A Governo neutralesui referen¬ 
dum: è l'annuncio del redivivo mi¬ 
nistro per l’attuazionedel program¬ 
ma, Beppe Pisanu. Chissà quanto 
per scelta e quanto per necessità. 
Più si avvicina la data della consulta¬ 
zione referendaria per la conferma 
della leggecostituzionalesul federa¬ 
lismo, varata dal precedente Parla¬ 
mento, più emergono con nettezza 
infatti ledifferenzetra lediversefor- 
zedella maggioranza di destra. 

Prendiamo Umberto Bossi. Il 
ministro per leRiforme, nonchélea- 
der leghista, preoccupato dagli effet¬ 
ti di un un successo referendario 
sulla sua proposta di devolution, è 
incerto tra il no e l'astensione. Fran¬ 
cesco Storace, governatore An del 
Lazio, sembra orientato a votare sì 
per «depotenziare» l'eventualevitto- 
ria del centrosinistra. Appelli alla 
moderazione nella battaglia eletto¬ 


rale vengono dai cosidetti centristi 
della maggioranza. Risultato: al pri¬ 
mo appuntamento elettorale dopo 
il voto dello scorso maggio, la mag¬ 
gioranza va in ordine sparso. 

M aggioranzaeopposizionecon- 
tinuano a trattare intanto sulledesti- 
nazioni dei vertici d'autunno, in at¬ 
tesa che a fine agosto il governo 
prenda una decisione come annun¬ 
ciato da Berlusconi. Ancora il mini¬ 
stro Pisanu: «Stiamo valutando con 

G8 


La famiglia Giuliani 
oggi al sit-in 
in memoria 
di Cario 
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vari paesi europei ed extraeuropei». 
M a l'ex Presidente della Repubblica 
Scalfaro definisce «molto pesante» 
la richiesta di rinvio. E sulla Fao è 
d'accordo con Veltroni: «Onori e 
oneri dall'ospitareun'agenzia presti¬ 
giosa». 

Fonti del Campidoglio confer¬ 
mano l’impegno a mantenere l’ap¬ 
puntamento su Roma. 

FANTOZZI A PAGINA 7 

Ds 

Verso il congresso 
Parte 

il confronto 
sui contenuti 
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Farmaci, Bayer sempre più colpevole 

In Germania firmate quest anno 153 mila ricette di Lipobay. L ’azienda tratta la vendita 


ROM A Lo scandalo Lipobay rischia di 
trascinare nella bufera l’intero siste¬ 
ma dell'industria farmaceutica. La 
Bayer, il colosso tedesco accusato di 
aver tenuto in commercio un farma¬ 
co che con buone ragioni si sospetta 
possa essere stato letale in almeno 52 
casi, starebbe pensando anche di ve¬ 
dere il settore farmaceutico al grup¬ 
po Glaxo SmithKline (si parla di 
un’offerta di oltre 30.000 miliardi di 
lire). M a in Germania, doveèin cor¬ 
so una guerra tra il colosso di Leve- 
rkusen e il governo, la Spd chiede 
che vengano al più preso varate delle 
«misure per meglio tatelare i pazien¬ 
ti». E tra queste misure c'è il divieto 
di fare pubblicità per i farmaci. 

Il caso Lipobay si arricchisce in¬ 
tanto di nuovi particolari. Nel marzo 
scorso il farmaco veniva distribuito 
gratuitamente, in una clinica in Alta 
Baviera, ad anziani che non soffriva¬ 
no nemmeno di colesterolo. 
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Ucraina 

Esplosione in miniera 
36 morti, 20 dispersi 

Inghiottiti dalle fiamme e dal fu¬ 
mo a più di 1200 metri di profon¬ 
dità. Un’esplosione di grisù nelle 
viscere della terra è tornata ieri a 
fare vittimein una vecchia minie¬ 
ra in Ucraina. Trentasei minatori 
sono morti, ma il bilancio delle 
vittimeèsolo provvisorio. Ieri, fi¬ 
no a tarda sera, erano circa 20 le 
persone ancora disperse. 

I rappresentanti sindacali 
ucraini denunciano la situazione 
«catastrofica» delle miniere e la 
carenza dei sistemi di sicurezza. 
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Marchio reale offresi, Pronto pagamento 

Alfio Bernabei 


L a regina d'Inghilterra ha messo 
su un negozio online che vende 
whisky. H a anche istituito un website 
per attrarreturisti nel suo castello scoz¬ 
zese di Balmoral dove possono com¬ 
prare, oltre al whisky, posate, argente¬ 
ria, piatti, cuscini ricamati evariecian- 
frusagliecon gli stemmi reali. Anni fa 
la sovrana decise di aprire Buckin- 
gham Place ai visitatori che vengono a 
Londra, sia pure solo per quei pochi 
mesi quando i Windsor non sono in 
residenza. Adesso ha trovato il modo 
di aumentareleentratevendendo Onli¬ 
ne ad aquirenti da tutto il mondo suc¬ 
cubi del fascino dei reali inglesi. 

Dopo la scioccante sfrontataggine di 
alcuni membri della famiglia realeche 
non hanno esitato a sfruttare il nome 
dei Windsor ascopi commerciali, pro¬ 
mettendo addirittura intrattenimenti 
sessuali Der clienti arabi, Quella della 


regina rimane una mossa di buon gu¬ 
sto. Il ruolo della negoziante online è 
del tutto nuovo per lei e un po' di high 
tech tra le ragnatele non può far male. 

I Windsor cercano disperatamente di 
rinnovarsi ecosì arginare la valanga di 

M acedonia 


L’Uck promette 
di deporre le armi 
ma si continua 
a sparare 
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critiche negative che continua ad ab¬ 
battersi su un’istituzionein crisi. L'an¬ 
no prossimo ci sarà un giubileo realee 
già articoli al vetriolo sulla stampa pre¬ 
vedono che la gente se ne starà a casa. 
Parole catti ve sono state scritte addi rit- 
tura sulla regina madre e qualcuno è 
arrivato al punto da dire che alla sua 
mortequasi nessuno verserà una lacri¬ 
ma. Proprio in questi ultimi giorni il 
più popolare notiziario radiofonico 
della BbcToday ha chiesto agli ascolta¬ 
tori di elencare gli edifici del Regno 
che dovrebbero essere demoliti. 
Buckingham Pace è arrivato in testa. 
Tra un'umiliazione e l'altra, con tutti 
gli imprevisti che ci sono all'orizzonte, 
perché non ampliare la commercializ¬ 
zazione dell'impresa e mettere su un 
negozietto online? 

SEGUE A PAGINA 26 


Bjórk 



Intervista 
alla pop star 
«La mia musica 
è una preghiera» 
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Ronaldo 



Toma in campo 
il Fenomeno 
e segna anche 
un goal 
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Formula uno 

Schumacher-Ferrari 
arriva il mondiale-bis 


v/¥~ 
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Roma Una doppietta del Cavallino 
Rosso. Al gran premio d'Ungheria 
M ichael Schumacher si laurea cam- 
pionenel mondo e la Ferrari si aggiu¬ 
dica il titolo costruttori. La vittoria 
del pi Iota tedesco, cheieri ha tagliato 
il traguardo davanti al suo compa¬ 
gno di squadra Ruben Barrichello, 
ha di fatto concluso il campionato 
2001 con quattro gare d'anticipo. 
Perii pilota tedesco è il quarto titolo 
mondiale, il secondo da quando in¬ 


dossai colori della Ferrari. 

Schumacher, che ieri ha fatto 
gioire il popolo dei ferraristi ha an¬ 
che sorpreso il team del Cavallino 
Rosso regalando il trofeo del gran 
premio d’Ungheria a Barrichello. 
«Un gesto straordinario - ha com¬ 
mentato il pi Iota brasiliano - una co¬ 
saimpensabile nel mondo della For¬ 
mulai». 

ALLE PAGINE 10 e 11 


Calcio 

La Roma batte la Fiorentina 
e conquista la Supercoppa italiana 
primo titolo ufficiale della stagione 
Domenica parte il campionato 
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che giorno 
è 


- È il giorno in cui si fa sentire 
Giuseppe Pisanu, ministro 
per l’attuazione del pro¬ 
gramma. Ma non fa bilan¬ 
ci, non ci spiega a che pun¬ 
to è il programma che il 
governo Berlusconi aveva 
annunciato per i suoi primi 
100 giorni, Parla di altre co¬ 
se, Pisanu. Ci spiega che il 
governo che lo vede mini¬ 
stro non darà indicazioni di 
voto sul referendum del 7 
ottobre. Decideranno i par¬ 
titi se dire sì o no alla rifor¬ 
ma federalista. E trai parti¬ 
ti di destra è scontro sulla 
scelta da compiere. La Le¬ 
ga è combattuta tra il no e 
l’astensione. An, spinta da 
Storace, sembra decisa a 
dire sì. Il partito del pre¬ 
mier tace sul merito del 
quesito, e si appella all’uni¬ 
tà dei partiti di destra. 

- È il giorno in cui il governo 
conferma che sono in corso 
trattative per spoetare i verti¬ 
ci Fao e Nato. E sempre il 
ministro Pisanu ad annun¬ 
ciare un «fitto scambio» di 
valutazioni «con vari paesi 
europei ed extraeuropei». 
Poi, spiega il ministro, il go¬ 
verno deciderà. Ma Roma, 
come si sostiene al Campi¬ 
doglio, non vuol rinunciare 
ad ospitare il vertice della 
Fao dove si discuterà di po¬ 
vertà e fame nel mondo. 

- È anche il giorno di una en¬ 
nesima tremenda giornata 
di lutto in miniera Sono qua¬ 
si cinquantai minatori mor¬ 
ti in una miniera dell’Ucrai¬ 
na. L’esplosione di grisù è 
avvenuta in una miniera di 
carbone nei dintorni di Do- 
netsk, nel bacino del Don. 

- È ancora un giorno di accu¬ 
se contro la Bayer II colosso 
farmaceutico, travolto dallo 
scandalo Lipobay, è chiama¬ 
to direttamente in causa dal 
ministero della sanità tede¬ 
sco. Il farmaco è stato messo 
in commercio nel ‘97, ma la 
Bayr dice il governo «non ci 
ha informato né in modo cor¬ 
retto, né preciso, né tempesti¬ 
vo». 

- È il giorno del trionfo di 
Schumacher e della Ferrari 

Il pilota tedesco si è laurea¬ 
to, con largo anticipo cam- 
pionedel mondo, È la quar¬ 
ta volta per Michael, la se¬ 
conda consecutiva alla giu¬ 
da di una vettura costruita 
a Maranello. Un risultato 
che accomuna Schuma¬ 
cher ad Ascari e Lauda, 
due miti dell’automobili- 
smo. Per la scuderia del Ca¬ 
vallino Rosso è un giorno 
di gioia e di grande emozio¬ 
ne. Al gran premio di Un¬ 
gheria al secondo posto si 
è piazzato proprio Barri¬ 
chello. E la Ferrari conqui¬ 
sta anche il titolo mondiale 
costruttori. A Maranello la 
gente scende nelle strade, 
le campane suonano a fe¬ 
sta, l’entusiamo è inconte¬ 
nibile, il parroco giura che 
la vittoria di Schumacher 
«è come una parabola 
evangelica» 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.45 


Rizzo: Fazio si dimetta 
ed entri in politica 

ROMA II capogruppo alla Camera 
del Pdci, M arco Rizzo, chiedeche 
Antonio Fazio, alla luce delle sue 
dichiarazioni sul tema dell'occu¬ 
pazione, si dimetta da Governato¬ 
re ed entri in politica. «Questo 
Governo - osserva Rizzo - è or¬ 
mai un mero suddito dei poteri 
forti, neèladimostrazionel'acco- 
glienza fatta dal Polo alle parole 
di Fazio. Il governatoredellaBan¬ 
ca d'Italia ormai imperversa con i 
suoi inaccettabili diktat: prima i 
tagli alle pensioni, adesso la liber¬ 
tà di licenziamento. A questo 
punto - conclude l'esponente del 
Pdci - Fazio deve dimettersi ed 
entrarein politica sottomettendo¬ 
si al giudizio popolare del voto». 
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Studio Aperto: Rosse, ancora rosse. Schumi e la Ferrari campioni del mondo. Trionfo rosso a Budapest 

Schumacher vince trionfo Ferrari. 

Ferrari trionfo mondiale, Shumacher 
fa il bis con quattro gare di anticipo. 

Agnelli al Tgl :«Un mito come Fan- 
gio». E sul podio Schumi si com¬ 
muove, L’Avvocato tra gli artisti ac¬ 
canto ad Andy Warrol. 

Il governo tedesco accusa la 
Bayer «Sapeva dal ‘97». In Italia 
domani ascoltati i vertici dell’azien¬ 
da. 

Schumacher nella leggenda. Con 

una gara perfetta domina il Gran pre¬ 
mio d’Ungheria e si aggiudica il mon¬ 
diale di Formula 1. 

L’apoteosi Ferrari. L’entusiasmo del 
popolo delle rosse a Maranello e in 
tutta Italia. Montezemolo:«La vittoria 
dedicata ai nostri tifosi». 

La grande caccia. Indagini serrate in 
Germania alla ricerca dei pazienti che 
hanno preso il pericoloso Lipobay. 

Apoteosi Ferrari. La giornata attesis¬ 
sima è arrivata puntuale in questa 
domenica d’agosto: in testa dal pri¬ 
mo all’ultimo giro del Gran premio 
d’Ungheria, Michael Schumacher 
vince il suo quarto mondiale con 
quattro gare d’anticipo e porta alla 
Ferrari un trionfo che commuove e 
entusiasma i protagonisti e milioni 
di tifosi in Italia e tutto il mondo. 

Il Tg3 dedica la copertina e i titoli 
interamente alla Ferrari e a Schuma¬ 
cher 

Grande la Ferrari: tutto è andato 
secondo le attese, Schumacher è 
salito sul podio e ha vinto il suo 
secondo titolo mondiale. 

Il controesodo: traffico sempre più 
sostenuto in direzione delle grandi 
città e anche verso i valichi di fron¬ 
tiera. 

Nuove accuse alla Bayer per il 
Lipobay: si prepara una causa mon¬ 
diale senza precedenti 

Ferrari-Schumacher. Il trionfo di 
un binomio perfetto. Trionfano le 
Ferrari in Ungheria: Schumacher pri¬ 
mo, Barrichello secondo. 

E in tutta Italia si scatena il «pia¬ 
neta rosso». Esplode in tutta Italia 
la gioia dei tifosi del Cavallino. 

Scandalo Lipobay. Le incredibili 
accuse alla Bayer. Domani dal ma¬ 
gistrato i responsabili di Bayer Italia. 

Rosse, ancora rosse. Schumi e la 
Ferrari campioni del mondo. 

Trionfo rosso a Budapest: Michael 
Schumacher vince il Gran premio 
d’Ungheria. 

Vacanza con delitto. Strangolata 
a Ischia dall’amico d’infanzia. «Ma¬ 
rina non voleva, io l’ho uccisa» 

«Maledetto Lipobay. Ha ucciso 
mio padre. E io lo dimostrerò» 

Parla la figlia del pensionato morto 

Tempesta di accuse alla Bayer. Il 

governo tedesco denuncia: La 
Bayer conosceva i rischi del Lipo¬ 
bay già da quattro anni. 

Rientro a passo d’uomo. Traffico 
intenso per il primo controesodo 
d’agosto, ma c’è anche chi parte 
ora per le vacanze. 

Scontro sui licenziamenti più faci¬ 
li. 1 sindacati uniti contro l’ipotesi 
di licenziamenti più facili. 
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tg3 

tg4 

tg5 

studio aperto 
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La messa concreta della nuova CI 

Con Berlusconi (a bassa voce). No global? No, grazie. Dibattiti: dalle ostie alla politica 



L’apertura del meting dell’Amicizia a Rimini; sotto il senatore Giulio Andreotti ospite di Comunione e Liberazione qualche anno fa 


Raggi/Ap 



dall'inviato Michele Sartori 


RIM INI Oggi abbiamo: un mini¬ 
stro, tredici dibattiti, una messa, 
una gara ciclistica, un'esibizione 
della «nazionale pizzaioli». Dove 
si andrà a finire? Qua: al promet¬ 
tente di battito «L'iceberg della ce¬ 
liachia». Ovvero: «Quasi mezzo 
milionedi italiani sono intolleran¬ 
ti al glutine ma non lo sanno». 
Potremmo lasciarli nella loro bea¬ 
ta ignoranza. Ma Comunione e 
Liberazione è implacabile: devo¬ 
no sapere. Relatrice d'onore: 
Claudia Koll. Lei è celiaca, non 
regge il frumento, «da piccola mi 
davano per spacciata». Può difen¬ 
dersi con una dieta rigorosa, ma 
c'è un ostacolo insormontabile: 
l'ostia. 

Diavolo di CI. Credevate che 
discutesse a caso. Eh, no. Come 
fanno i celiachi a comunicarsi? 
Claudia Koll ha un accordo col 
suo parroco: al posto dell'ostia be¬ 
ve un goccio di vino, «eil sacerdo¬ 
te sa che in quel calice l'ostia non 
può neanche intingerla» . Il resto 
dell'umanità attende soluzioni. 
Sono all'opera varie commissioni 
liturgiche, da anni. Un'ostia di 
mais?Impensabile. «C'èun osta¬ 
colo insormontabile», racconta il 
dr. Adriano Pucci, presidente dell' 
associ azioneCeliachia: «II Vange¬ 
lo dice che nell'ultima cena Gesù 
ha usato pane àzimo: dunque di 
frumento, e col glutine. L'ostia 
non può non contenerlo». M a fi¬ 
nalmente si sta avvicinando un 
compromesso storico: «Si potreb¬ 
bero produrreostiecon traccein¬ 
finitesimali di glutine, diciamo 
venti parti per milione. Nell'orga¬ 
nismo non lascerebbe traccia. E 
la Chiesa non potrebbe dire che 
l'ostia è priva di glutine». 

Non esserci essendoci, esserci 
non essendoci, essereo non esse¬ 
re. Ed ecco dimostrato il primo 
teorema di CI: essere reai isti. Par¬ 
te il meeting estivo dei cielIini, tra 
gli invitati ci sono 7 ministri del 
governo Berlusconi. Lui, no: «È 
già venuto un anno fa, non voglia¬ 
mo inflazionarlo», diceRobi Ron¬ 
za, portavoce del meeting. Più 
probabilmente: non vogliono for¬ 
nire un'immagine appiattita su 
Silvio. «Sa perchésiamoun movi¬ 
mento così significativo?». Per i 
numeri... «No. Siamo mica tan¬ 
ti». Per l'influenza politica... «Ma 
và: l'associazione panificatori di 
Milano conta più di noi». Per il 
peso economico... «No». Uffa. Di¬ 
ca lei. «Perché una realtà come la 
nostra interpella la politica, ma 
non ne dipende. Noi invitiamo 
sempre i ministri in carica, indi¬ 
pendentemente dal governo». Co¬ 
me la Confindustria? «Sì». 

Ronza aveva uno zio fondato¬ 
re del Partito d'Azione a Torino, 
il papà comandante partigiano a 
Varese. Lo ha stregato don Giussa¬ 
ni, che adesso ha 79 anni, una 
mente lucidissima, una penna 
sfrenata ma una salute malferma: 
«Ah, questo prete, stile laico e 
contenuto religioso, il contrario 
di tanti sacerdoti ! H a pescato tan¬ 
to, sa, tra i ragazzi di famiglie di 
sinistra, o laiche». Non vorrà dire 

Sono sette i ministri 
del governo invitati al 
meeting di Rimini. 

Ma ci sono simpatie e 
attenzione anche per 
Fassino 


che anche CI ha radici rosse. 
«Beh: un po’sì. Un po’di sinistra, 
un po’ sessantottine, sì. Ed il papà 
di don Luigi era socialista e anar¬ 
chico». 

U na radicetta, diciamo. U n ra- 
dicolo sperduto sottoterra, tenu¬ 
to pragmaticamente in vita, che 
non si sa mai? M ah. Sandro Birac¬ 
chi, direttoregeneraledella Com¬ 
pagnia delleO pere, il braccio eco¬ 
nomico di CI, dice: «Noi non sia¬ 
mo pragmatici, siamo realisti. 

Alle ultime politiche abbiamo 
avuto ottimi rapporti con la Casa 
delle Libertà, ma in Emilia-Roma¬ 
gna, per esempio, non abbiamo 
votato La M alfa». Bravi. E chi al¬ 


tro? «Bersani». Ah. «Abbiamo ot¬ 
timi rapporti con tanti. Da Stora¬ 
ce ed Alemanno a Bersani e Livia 
T ureo». 

Quali politici vi piacciono di 
più? «Berlusconi e Formigoni». E 
di meno?«Veltroni, Cofferati, Vi- 
scoeFolena».Tutti diessini?«Di- 
co quelli che contano. Castagnet- 
ti non lo considero». E con que¬ 
sto governo come vi trovate? «Ci 
aspettiamo più attenzionesu alcu¬ 
ni temi». 

C'è qualche cambiale da ri¬ 
scuotere. Ronza ammicca: «Noi 
restiamo un interlocutoreesigen¬ 
te di ogni governo. A Berlusconi 
domandiamo lafinedi tutti i mo- 


ROMA Non è vero che il ministero 
per i Beni e le attività culturali sia 
stato «parte lesa» contro Vittorio 
Sgarbi, la M elandri «confonde» il 
ruolo del ministro della Giustizia 
che non può rimuovere un magi¬ 
strato con quello del ministero de¬ 
gli Interni cheinvecepuò «trasferi¬ 
re un soprintendente» e l'ex mini¬ 
stro per i Beni culturali ha «impli¬ 
citamente ammesso l'omissione 
di atti d'ufficio» sulla vicenda del¬ 
la cancellata della Villa Comunale 
di Napoli, costata7 miliardi, sulla 
qualeSgarbi ha intenzionedi «pre¬ 
sentare un esposto alla magistatu- 
ra». Così il sottosegretario per i 
Beni e le attività culturali Vittorio 
Sgarbi ha replicato, a margine del 
M eeting di Rimini, all'ex ministro 
che ieri lo aveva accusato di essere 
stato imputato e poi condannato 
per truffa in un processo nel quale 
il dicastero era «parte lesa». 

«La Melandri -ha detto Sgarbi- 
confonde la posizione del magi¬ 
strato, che io contesto, con quella 
del M i ni stero che non si è mai 
posto parte lesa, anzi ha sempre 


nopoli statali: sulla scuola, l'assi¬ 
stenza, la sanità». Perché? «Per¬ 
ché, dopo tangentopoli, non è 
più compito del potere politico 
fare il bene comune». Ah, no? 
«No. Il suo compito è creare le 
condizioni perché il benecomu- 
nelo faccia la soci età ci vi le». Cioè 
voi? «Cioètutti, in concorrenza». 

La Compagnia delle Opere, 
probabilmente, scalpita. Dimen¬ 
sioni stimate da Bicocchi: 
150.000 iscritti, 300.000 dipen¬ 
denti nelle imprese associate, che 
sono 16.000 (fatturato globale sui 
30.000 miliardi), di cui un miglia¬ 
io no-profit. Di quest'ultime, più 
di 200 sono «scuole libere» e rag¬ 


lodato lemieattività. DaAndreot- 
ti a Ronchey nessun ministro ha 
mai criticato il mio operato». Il 
sottosegreario ha poi fatto presen¬ 
te che nel periodo in questione 
«per sei mesi sono stato in aspetta¬ 
tiva senza percepire lo stipendio». 
Secondo Sgarbi la M elandri «che 
non distingue un passamontagna 
da una bicicletta» confonde il ruo¬ 
lo del Guardasigilli «che,seun ma¬ 
gistrato fa una sentenza visibil¬ 
mente sbagliata, non lo può trasfe¬ 
rire perchèquello della magistratu¬ 
ra è un potere autonomo» con 
quello di ministro dell'Interno, 
per il quale prefetti e questori so¬ 
no «strumenti, organi periferici 
esattamente comelo sono i soprin¬ 
tendenti per il ministro per i Beni 
e le attività culturali». «Il ministe¬ 
ro dei Beni culturali -ha prosegui¬ 
to Sgarbi- è esattamente come il 
ministero degli Interni. Non pos¬ 
so sconfessare un soprintendente 
perchè agisce per me, ma se un 
soprintendente sbaglia io lo scon¬ 
fesso come ha fatto Scajola con La 
Barbera». 


grappano 30.000 studenti. «Dirò 
di più: si è associata anche qual¬ 
che scuola statale». Traditrice. 
«M a no: è per i benefit che garan¬ 
tiamo». Realismo, realismo: «Dal 
1994 stiamo crescendo del 20% 
annuo, indipendentemente dai 
governi. Se uno vuole aderire, 
non abbiamo alcun pregiudizio. 
Al massimo, chiediamo in ban¬ 
ca». 

Questo meeting, straripante 
come tutti gli altri, ha un bilancio 
sui settemiliardi, si regge sul lavo¬ 
ro volontario di 2000 persone, è 
davvero la prova provata del la ca¬ 
pacità di CI di confrontarsi, di 
coinvolgere. E Giulio Andreotti? 


LL 

La grande 
adunata si 
regge sul 
lavoro 

volontario di 
2000 persone 

C'è, c'è, immancabile, ospite di 
un vicino orfanotrofio di cui si è 
fatto benefattore. Ma non è più 
l'idolo di CI. È un antico amico, 
un vecchio zio un po’ imbaraz¬ 
zante- perché sta coi popolari - e 
con una sua autonomia; alle poli¬ 
tiche pochi hanno votato Demo¬ 
crazia Europea, nessuno qui lo 
mette in cima all'hit parade dei 
politici preferiti. «Anzi: io di pre¬ 
feriti non ne ho», sorride perples¬ 
sa Anna Bellagamba. «Andreotti 
non è mai stato il mio idolo», 
nega Jacopo, 26 anni, studente di 
giurisprudenza alla Cattolica. E 
Cristian, 25 anni, studentedi eco¬ 
nomia alla Bocconi: «lo guardo 
con simpatia Berlusconi: ma ve¬ 
diamo un po’ come governa. E 
poi mi interessa anche Fassino». 

Sono tutti volontari a Rimini. 
Ragazzi, cosa vuol dire essere di 
CI all'università?Jacopo: «Trova¬ 
re appartamenti per gli amici fuo¬ 
ri sede». Cristian: «Fornire mate¬ 
riale didattico a prezzi accessibi¬ 
li». E l'impegno religioso dov'è? 
Jacopo: «Questo è già religioso: 
impegnarsi nella realtà tenendo 
presente il senso della vita: cioè 
Dio». Cristian: «Abbiamo un im¬ 
peto di aiuto verso i bisogni dell' 
altro. La ragione di questo impe¬ 
to è Cristo». 

E, magari, il vecchio don Lui¬ 
gi. Quanti suoi libri avete letto? 
Jacopo: «Tanti. Quasi quanti quel¬ 
li di Achille Campanile». Cri¬ 
stian: «Lui mi ha fatto nascere l'in¬ 
teresse per la lettura. Adesso sto 
leggendo Ken Follet». Avete la ra¬ 
gazza? «No», «no». Credete nell' 
esistenza del demonio? «Sì», «sì». 
Sareste andati a Genova? «No», 
«no». Perché? «Per le modalità, 
per la confusione In questi argo¬ 
menti bisogna entrare nel meri¬ 
to». I ciellini, dopo Genova, si de 
finiscono «anarco-resurrezionali- 
sti». Al meeting dedicano fior di 
dibattiti ogni giorno ai temi del 
G8: esperienze concrete di aiuto 
in Africa e altrove, di laici e mis¬ 
sionari. Toh. 

Giù, in fiera, la libreria strari¬ 
pa dei dischi e dei volumi su cui, 
giorno dopo giorno, si dibatterà. 
Assenza totale di Milingo e del 
suo rap «Gudubu-Gudubu». 
Trionfa l'ultima fatica di don 
Giussani, «Affezione e dimora», 
dieci metri cubi di tomi impilati: 
ad occhio, è l'opera numero qua¬ 
ranta dell'anziano teologo. C'è 
l'ultimo libro di Alessandro M ag¬ 
giolini, il vescovo di Como: «Fine 
della nostra cristianità». E l'ulti¬ 
mo, apocalittico, di don Gianni 
Baget-Bozzo: «L'Anticristo». Te¬ 
si: cosa sarebbe il cristianesimo 
senza Satana? N ulla. 

I politici che vi 
piacciono meno? 
«Veltroni, Cofferati, 
Visco e Folena. Anche 
Castagneti, ma conta 
meno» 
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Forza Italia in grande imbarazzo e Berlusconi tace. Il ministro per l’Attuazione del programma: saremo neutrali 

Referendum, nella Destra sale lo scontro 

Per non dividersi i partiti del governo propensi all astensione. Parte di An con la Lega 


Natalia Lombardo 


ROM A Dopo aver fatto fuoco efiam- 
me contro la riforma costituzionale 
sul federalismo, ora, cambiate le par¬ 
ti, la maggioranza di centrodestra 
guarda con grande imbarazzo, ca¬ 
muffato da una svogliatezza estiva, 
al referendum confermativo del 7 ot¬ 
tobre. E il governo assume una posi¬ 
zione neutrale, lasciando libertà di 
scelta ai partiti. In realtà il referen¬ 
dum sul federalismo è una mina in¬ 
nescata, così, per evitare divisioni la¬ 
ceranti, si fa largo l’idea che la posi¬ 
zionecomune nella Casa delle Liber¬ 
tà sia l'astensio¬ _ 


ne. 

Ovvero una 
non decisione, 
un contenitore 
ammortizzato 
che assorbe tut¬ 
to: dai barricade- 
ri dell’oltranzi¬ 
smo leghista che 
non si sposta dal 
no al fronte del sì, aperto da France¬ 
sco Storace a fianco del quale vanno 
schierandosi vari esponenti di An , 
molti moderati di Forza Italia epresi- 
denti di Regione polisti, come il pie- 
monteseGhigo. È stato lo stesso U (li¬ 
berto Bossi ad aver fatto balenare 
l'ipotesi dell’astensione (seguito a 
ruota da Roberto Calderoli) magari 
per dare una forma più istituzionale 
al suo istintivo desiderio, troppo «ru¬ 
spante» per un ministro: affossare il 
referendum disertando le urne e lan¬ 
ciarsi in volata sulla devolution. M a 
il leader della Lega sa bene che su 
questo argomento è frenato dagli al¬ 
leati della maggioranza, An al primo 
posto. 

Ieri Giuseppe Pisanu, ministro 
per l’Attuazione del programma, FI, 
chiariscequella chesarà la posizione 
del governo. Un atteggiamento neu- 
tralechenon dà indicazioni partico¬ 
lari. «La scelta su come votare spetta 
ai partiti e ai gruppi parlamentari, 
tutti», spiega il ministro forzista, 
«non al governo che ha solo il dove¬ 
re di garantirei! corretto svolgimen¬ 
to delle votazioni, cosa che ovvia¬ 
mente sarà fatta al meglio». Pisanu, 


sull’onda del nuovo trend bipartisan 
lanciato da Berlusconi, frena anche 
sulla devolution, auspicando che il 
testo venga discusso con l'opposizio¬ 
ne e non approvato a colpi di mag¬ 
gioranza. Si schiera apertamente per 
il sì al referendum un esponente di 
Forza Italia, Osvaldo Napoli, con 
maggiore voce in capitolo in quanto 
vicepresidentedeil’Anci: «Bossi, Spe¬ 
roni, La Russa, ognuno dice la sua 
prò o contro, ma il dire no a quanto 
approvato dal Parlamento, anche se 
dal centrosinistra, sarebbe un errore 
grave». 

Francesco Storace, «governato¬ 
re» del Lazio, lascia capire quanto 
_ siano diverse le 


Gustavo Selva: alla 
forma Stato federale 
deve essere 
accoppiato un 
governo presidenziale 


posizioni sulla 
devolution nel 
centrodestra. E 
ieri dal «Secolo 
d'Italia» chiari¬ 
sce la sua scelta: 
«È benedepoten- 
ziaredi senso po¬ 
litico l’appunta¬ 
mento del 7 otto¬ 
bre. Regalarela rivincita ad una sini¬ 
stra sbrindellata sarebbe iI più clamo¬ 
roso degli autogol». Così in pratica 
ribadisce l'intenzione di votare sì, 
perché un voto contrario avrebbe 
senso, secondo lui, soltanto se nella 
maggioranza ci fosse un'idea comu¬ 
ne su «che cosa e come deve decide¬ 
re il governo regionale». Idea che 
non è chiara né condivisa. È noto 
cheAn non vuole perdere il punto 
fermo dell'unità nazionale, infatti co¬ 
me contropartita di uno stato federa¬ 
le rilancia il presidenzialismo. Una 
riforma, questa, che «non può passa¬ 
re in subordine nel centrodestra», 
avverte Storace, elo seguono Vincen¬ 
zo Consolo, Carmelo Briguglio eGu- 
stavo Selva. 

Sul referendum Selva oscilla: 
«La mia posizione è fra l'astensione 
e il votare sì. In genere non sono 
favorevole all'astensione, ma credo 
che farò così». Un po’ perché crede 
che la riforma approvata in Parla¬ 
mento dal centrosinistra sia «un pri¬ 
mo passo, e come tutte le riforme si 
può migliorare». M a soprattutto per¬ 
ché si tratta di una «mossa tattica», 
spiega ancora il presidente della com¬ 


missione Esteri alla Camera: «Per 
non farci vedere divisi l’astensione è 
unapossibileposizionecomune. Per¬ 
ché così rinunceremmo a un corno 
del dilemma: Bossi per il no, io per il 
sì». In ballo c'è infatti il futuro della 
riformafederalista, così Alleanza na¬ 
zionale vuole dire la sua in quello 
che è per vocazione il cavallo di bat¬ 
taglia della Lega. E la partita, nella 
maggioranza, si giocherà dopo il re¬ 
ferendum, comunque vada. «Si do¬ 
vrà rimettere mano alla Costituzio¬ 
ne sul federalismo», continua Selva, 
«eaccoppiare alla forma Stato federa¬ 
le un governo presidenziale», maga¬ 
ri per cominciareseguendoil model¬ 
lobritannico, nel qualeil premier ha 


poteri quasi da Capo dello Stato, co¬ 
me quello di sciogliere le Camere. E 
se con la Lega esiste veramente l’asse 
«su immigrazione e terrorismo», 
conclude il deputato che ha già pre¬ 
sentato una proposta di legge, «sul 
presidenzialismo ci sarà sì una batta¬ 
glia fra An e Lega, fraAn eCcd». 

Sul tema devolution nulla èscon- 
tato. Storace già marca le differenze: 
chiede risorse economiche che non 
penalizzino dei territori, l’inserimen¬ 
to nel testo di legge della Regione di 
Roma perché diventi capitale, come 
Berlino, con poteri legislativi pari a 
una regione ordinaria; infine rilan¬ 
cia la proposta di Fini per l'affida¬ 
mento alla Corte Costituzionale del 


giudizio sulla legislazione regionale. 
Nel meritodellepropostePaoloAgo- 
stinacchio, presidente del consiglio 
nazionaledeH'Anci esindacodi Fog¬ 
gia (centrodestra), contesta Storace: 
«U na Camera delle Regioni in con- 
trapposizionea quella delle Autono¬ 
mie locali porterebbe ad una visione 
limitata della rappresentanza». Ales¬ 
sandra Mussolini ha già cambiato 
idea: anche se crede che An debba 
dire no al referendum sul federali¬ 
smo, è consapevole che «un voto 
contrario sarebbedifficileda spiega¬ 
re a tutti quegli italiani cheil 13 mag¬ 
gio hanno votato la Cdl perché at¬ 
tuassero una piena riforma federa¬ 
le». 


Il Presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
durante 
una visita 
compiuta al 
Palazzo Ducale 
di Genova 
Ansa 



Toni bassi ma parola precise del ministro al meeting di Rimini. «La Panetti prende 400 milioni dalla Rai. Vorrei capire perché non lavora» 

Gaspani: priorità d’autunno il conflitto di interessi 


DALL'INVIATO 


RIM INI Lei è considerato trai ministri più 
cattivi... Immaginate Maurizio Gasparri 
assumereun'ariacherubinica: «Veramen¬ 
te, da quando sono ministro il mio indice 
di gradimento è molto salito». Che futu¬ 
ro prevede per la Rai? «La Rai è un pezzo 
d'Italia importante. Tranquilli, per molti 
anni ancora non ci saranno cambiamenti 
traumatici». Ce lo dice un buon motivo 
per pagareil canoneil prossimo gennaio? 
«Se non si paga, ci sono le sanzioni. Co¬ 
me spettatore avrei qualcosa daaggiunge- 
re, ma qualcuno si arrabbierebbe: così, 
non la dico». 

Insomma: buono. Buonissimo. Soft. 
Conciliante. Un ministro alla camomilla, 
quello che arriva al meeting di CI per 
partecipare al dibattito di rito sul futuro 
della comunicazione. Esordio: «Si profila 
un autunno di polemiche». M a no, nulla 
di preoccupante, non parla né di riforme 


nédi siluramenti. «Si prospetta una riedi- 
zionedel 'GrandeFratellò. E, su 'La7', un 
tg inglese dedicato ad omosessualità e 
droga. Questi due casi faranno discutere 
sulla qualità della 
comunicazione. E 
io credo che do¬ 
vremmo chiederci: 
ci deveessereun li¬ 
mite?». 

Chiediamoce¬ 
lo pure: ci deve es¬ 
sere? Imbarazzo. 

«M ah, sa, la mia è 
più che altro una 
domanda esisten¬ 
ziale: quanto c'èdi educativo in quei pro¬ 
grammi? M a alla fine, se il mercato pre¬ 
mia una scelta, ne prendo atto». Scusi: 
ma adesso anche la Rai, non solo M edia- 
set, pensa ad unasuaedizionedel «Gran¬ 
de Fratello». Lei è il ministro... «M a non 
ho poteri per modificareil palinsesto del¬ 
la Rai. Le scelte spettano ai suoi vertici. Il 


Sul caso della 
soubrette Gamaleri ha 
detto: «Ne parleremo 
al prossimo cda di 
settembre» 


Grande Fratello ha avuto 12 milioni di 
telespettatori, dunque capisco che la Rai 
cerchi di ripeterlo, èia logica della concor¬ 
renza. Del resto mi preoccupa di più quel 
tgsu"La 7", mi dicono 
che ci sono scene di 
droga. Però guardi, io 
non penso né a leggi 
né a censure. Discutia¬ 
mo, ecco, discutiamo 
sui paletti da mettere. 
M a alla fin eè il teleco¬ 
mando a decidere, se 
l'audience salirà, noi 
prenderemo atto». Ah. 
Ha un guizzo, im¬ 
provviso. «Piuttosto, c'è il caso di Alba 
Panetti». Cosa ha combinato? «Ho letto 
una sua intervista al Corriere. Dicecheha 
avuto 400 milioni dalla Rai per non fare 
nulla. È assolutamente scandaloso». Cer¬ 
to. La licenziamo? Licenziamo Zaccaria? 
«Ah, no: che domani non salti fuori un 
titolo di questo genere, mi raccomando. 


I o dico solo che se la Rai ingaggia qualcu¬ 
no a 400 milioni, e sono soldi del canone 
pubblico oltretutto, lo deve far lavorare. 
E vorrei sapere dal consiglio di ammini¬ 
strazione quanti altri casi del genere ci 
sono, lo devo decidere il canone del 
2002, mi consentirete di chiederlo, no?». 
«Al prossimo consiglio di amministrazio¬ 
ne della Rai, il 13 settembre, chiederò al 
direttore generale cosa fare con Alba Pa¬ 
netti. Se la si paga 400 milioni occorre 
chelavori», ha però detto Giampiero Ga¬ 
maleri, membro del Cda della Rai tra il 
pubblico mentre Gasparri parlava. 

Ad un giornalista che paragonava il 
caso Panetti a quelli dei calciatori che, 
pur acquistati a suon di miliardi non gio¬ 
cano, Gasparri ha replicato che nel calcio 
il ricambio è molto più celere. Alcuni 
allenatori, come quello deH'l nter, ma an¬ 
che certi presidenti, pagano per errori 
non commessi evengono cacciati. «Zacca¬ 
ria, cheè interista, sta meglio degli allena¬ 
tori». 


M inistro: cosa sta facendo il governo 
Berlusconi sulla politica delle comunica¬ 
zioni? Quando arriverà il riassetto televisi¬ 
vo? «Prima ci sono altre priorità. In au¬ 
tunno bisognerà risolverei! conflitto d'in¬ 
teresse, poi si dovrà fare la finanziaria. A 
partire dal 2002 penseremo alla riforma 
radiotelevisiva. Il governo non ha ancora 
un progetto al riguardo. M i auguro che 
nel frattempo i gruppi parlamentari pre¬ 
sentino le loro proposte». Ma un'idea, il 
governo, ce l'avrà, no? «Un'idea di fondo, 
sì: la moltiplicazione deH'offerta, canali 
per tutti. E sarà la legge del mercato a 
valere, nei prossimi decenni». Canali pro¬ 
prio per tutti? «Sì. Tra l'altro trovo supera¬ 
ta la legge che impedisce a chi possiede 
giornali di essereproprietario di televisio¬ 
ni. Vi pare attuale, rispetto al nanismo 
dei gruppi editoriali italiani confrontati a 
querlli europei? Ci sono editori puri che 
si lamentano: e non si chiamano Berlusco¬ 


ni». 


m.s. 


La scheda 

La riforma federalista 
votata dall’Ulivo 


Come cambia la Costituzione sul federalismo, con la 
riforma del capitolo V della seconda partedella Carta, 
proposta dal centrosinistra e approvata dal Parlamen¬ 
to nel marzo 2001? 

Più potere alle Regioni: è il cuore del federalismo. 
L’articolo 117, chelasciavaalleregioni solo competen¬ 
ze residuali è stato riscritto 
edàalleRegioni piena com¬ 
petenza legislativa in tutte 
le materie che non sono ri¬ 
servate esclusivamente allo 
Stato: istruzione, ambiente 
e organizzazione dei giudici 
di pace; si riconosce inoltre 
l'autorità di intervenire nel 
processo legislativo del¬ 
l'Unione Europea su leggi 
comunitarie che trattano 
materie di competenza re¬ 
gionale. 

Federalismo fiscale: i Co¬ 
muni, le Province, le Città 
metropolitane e le Regioni 
hanno autonomia finanzia¬ 
ria di entrata e di spesa 
(nuovo art.119. Gli Enti lo¬ 
cali possono stabi li re tributi 
propri, ma lo Stato resta 
presente e deve ai utare le re¬ 
gioni più deboli: ha infatti il 
compito di istituire un fon¬ 
do perequativo per i territo¬ 
ri con maggiore capacità fi- 
scaleper abitanteedi equili¬ 
brare le risorse fra regioni. 
Sussidiarietà: un principio 
introdotto nell'articolo 118, 
dopo un duro scontro fra 
maggioranza e opposizio¬ 
ne. Cosa significa? Stabili¬ 
sce principi di sussidiarietà 
istituzionalee sociale. Sedè 
più poteri alleautonomielo- 
cali in quanto più vicine ai 
cittadini, al tempo stesso re¬ 
sponsabilizza la società civi¬ 
le nella gestione dei servizi 
pubblici. 

Enti Locali in Parlamento: l'obiettivo è istituire una 
vera e propria Camera delle Regioni; intanto gli Enti 
locali saranno rappresentati alla Commissione parla¬ 
mentare per le questioni regionali. 

Questi i pilastri della riforma che, inoltre, dà a 
Roma lo status di «Capitale della Repubblica»; inseri- 
sceil bilinguismo nellaCostituzioneeaffidaalleregio¬ 
ni il compito di promuovere la parità di accesso tra 
uomini e donne alle cariche elettive. 

Referendum confermativo. È previsto dall'artico¬ 
lo 138 per una legge costituzionale quando la riforma 
non sia stata approvata con una maggioranza dei due 
terzi del Parlamento e, entro tre mesi dalla pubblica¬ 
zione (avvenuta il 12 marzo 2001) e prima della pro¬ 
mulgazione, ne facciano domanda un quinto di una 
Camera, o500mila elettori o cinque Consigli regiona¬ 
li . Dopo l'approvazione, infatti, è partita la raccolta di 
firme sia da partedella maggioranza di centrosinistra 
per confermare la legge con un voto popolare, che 
dall’opposizione di centrodestra che ne chiedeva la 
bocciatura. 

Il Polo, considerava allora questa riforma come 
«antifederaiista», ma adesso è evidente la marcia indie¬ 
tro: parte della Casa delle Libertà, infatti, la considera 
un primo passo verso il federalismo. 

Questo tipo di referendum non prevede la necessi¬ 
tà di raggiungere un quorum di votanti, richiesta al 
contrario in quelli abrogativi. 

11 referendum ècomunqueuno eil quesito chiede 
se «Approvateil testo della legge costi tu zi o n al e co n cer- 
nente modifiche (...) approvato dal Parlamento....?. 
Basta rispondere con un Sì o con un No. 


segue dalla prima 


Mastella: la sanatoria sui capitali dall’estero 
sarebbe grave. E il centrosinistra che fa? 


ROM A 11 governo sta preparando una 
sanatoria per chi ha esportato dande 
finamente capitali italiani all' estero. 
È quanto denuncia il leader dell 1 
Udeur, Clemente Mastella, secondo 
cui «cosi si alimenta una nuova lotta 
di classe». «Non sappiamo ancora, nel 
dettaglio, il provvedimento chiesta eie 
borandoTremonti sul rientro dei capi¬ 
tali italiani esportati clandestinamente 
negli ultimi anni, ma dalle prime infor¬ 
mazioni - afferma Mastella - pare si 
tratti di una nuova sanatoria non limi¬ 
tata ai soli aspetti fiscali, ma estesa an¬ 
che ai reati penali sottostanti. Ci sem¬ 
bra, insomma, chequesto Governo al¬ 
tro non faccia che praticareuna politi¬ 
ca al servizio di pochi cui si è concesso 
anche l'unica riduzione fiscale fin qui 


varata con l'eliminazione della tassa di 
successione È così che si alimenta una 
nuova lotta di dassedal momento che 
per la prima volta nella storia della 
Repubblica si attivano discriminazio¬ 
ni di fronte alla legge penale e fiscale 
in base ai soli patrimoni di ciascuno. 
Francamente siamo alla esagerazione 
della esagerazione. Tanto varrebbe 
una amnistia generale. Sono questi ar¬ 
gomenti cheil centrosinistra dovrebbe 
portare con determinazioneall' atten¬ 
zione della opinione pubblica e non 
inseguire un movimentismo a volte 
privo di slanci solidaristici. E non met¬ 
tere in discussione, bizandneggiando, 
l'effettuazione di vertici il cui mancato 
svolgimento comunque lederebbe il 
prestigio i nternazionale dell'Italia». 


L’asse Bossi-Fini 
Il richiamo della tana 

Racchiudo la frase tra virgolette, per¬ 
ché anche qui segnalo, in omaggio al 
vero spirito bipartisan che mi anima, 
la magia di un profumo semantico 
d'antan. No. Berlusconi è Berlusconi. 
È, per intenderci, qud Presidente del 
Consiglio che qualche settimana fa, 
uscendo dall'incontro con Ciampi 
con in tasca il mandato di formare 
l'Esecutivo, ha detto alla stampa: 
"conformementeal mandato ricevuto 
dagli elettori, mi è stato conferito dal 
Presidente della Repubblica l’incarico 
di formareil Governo". Là dove quel¬ 
l'incarico ricevuto altro non era che 
una formale conseguenza della pre¬ 


messa. Dunque pleonastico: Avevano 
già fatto tutto gli elettori. Possibile, ci 
si domanda, che un Presidente che 
possiede tanta forza venga poi irriso 
da due alleati chegià nel 94 aveva, con 
un colpo di genio tattico, sottratto al¬ 
l'isolamento eche per di più in queste 
elezioni di maggio non hanno realizza¬ 
to tanti consensi. Allora è un gioco 
delle parti? Per nulla. Sono convinto 
che neanche di questo si tratti. Ragio¬ 
niamo. Berlusconi, malgrado lo sfavil¬ 
lio dorato dei primi mesi di governo, è 
un Presidente, insieme, forteefragile. 
Bossi e Fini, personaggi in passato ide¬ 
ologicamente distanti anni luce non 
su piccoli problemi di cucina politica, 
ma su concetti un pò più pesanti, qua¬ 
li patria, unità, spesso persino razza, 
hanno capito per primi questa doppia 
peculiarità di Berlusconi e tentano di 
fare le prove generali per il prossimo 


quinquennio. Il sistema elettorale li 
avvantaggia. Affermandosi, come si è 
affermato in queste lezioni, il modello 
maggioritario e non bipartitico, ma 
bipolare, possono osare tutto. Fino a 
ieri anche tale sistema li divideva. En¬ 
trambi puntavano alla sopravvivenza, 
ma per vi e contrapposte. Guascone co- 
m'èil capo della Lega immaginava un 
proprio percorso d'autonomia. Era 
quindi proporzionalista ad oltranza. 
Più disincantato il capo di An, punta¬ 
va a disegnare per sé un ruolo di cau¬ 
datario di lusso e prediligeva più reali¬ 
sticamente il maggioritario. Oggi però 
ideologia e sistema elettorale sono ar¬ 
gomenti in tutta fretta superati. I due 
sono sempre afflitti dal rovello della 
sopravvivenza, masi tratta di un rovel¬ 
lo che si manifesta dentro, non più 
fuori della coalizione. Come capita in 
Italia quando si mette su famiglia e 


ognuno dei due coniugi sa che l'inte¬ 
resse è ormai diventato comune, Fini 
s'arrende docilmente alla superiorità 
tattica, alla capacità di guerriglia inter¬ 
na di Bossi. Si noti come il capo di An 
sgomiti per opporre accanto a quello 
del capo della Lega la propria firma 
sul progetto di legge sull'immigrazio¬ 
ne. Cosa che neanche Buttigliene, che 
è Buttigliene, farebbe. O come sorvoli 
con indulgenza sull'immagine di go¬ 
verno "a trazione nordista" lanciata 
da Bossi qualche giorno fa a Ponte di 
Legno. La qualcosa lo spiazza nel Sud 
e dà senso politico alle polemiche in¬ 
terne di Storace. 

Dunque malgrado le differenze 
ideologiche del passato - che gli italia¬ 
ni non abbiano memoria si sa - i due, 
dopo un breve annusarsi, hanno con¬ 
venuto di muoversi uniti, accomunati 
come sono dalla sindrome della tana. 


Una malattia che si riscontra in quegli 
animali che hanno il timore fobico di 
lasciare il luogo dove sono nati e di 
sfidare il campo aperto. Uno sguardo 
alla loro biografia dà un tocco di uma¬ 
nità alla sindrome. Entrambi cultural¬ 
mente disinvolti, più nàif Bossi, più 
calligrafico Fini, provengono da espe¬ 
rienze estreme e soprattutto da tragitti 
di solitudine. Quello del primo, molto 
più lungo di quello del secondo. En¬ 
trambi hanno sperimentato in questi 
anni "comesia di sale lo panealtrui/e 
comeèduro calle..." per non apprezza¬ 
re a sufficienza il luccichio della mac¬ 
china blu. Se con atto di suprema no¬ 
biltà rifiutano la scorta, non date ret¬ 
ta. N essuna cosa si desidera tanto, se¬ 
condo l'elaborazione psicologica del 
divino James Hillman, quanto quello 
che si rifiuta. 

Agazio Loiero 
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I leader del correntone escludono che il sindaco di Roma sia tra gli ispiratori della candidatura. «Non ha ancora firmato la mozione» 



Mussi, Salvi e Fumagalli: una svolta vera rispetto al partito di D ’Alema e poi di Veltroni 



ROMA «Unapersonalitàcomequelladi 
Berlinguer non ha bisogno di sponsor, 
ma del sostegno di coloro che hanno 
sottoscritto la mozione uno 'Per toma- 
rea vincerèo vi hanno aderito successi¬ 
vamente, tra i quali, finora, non c'è 
Walter Veltroni». È quanto affermano 
in una dichiarazione congiunta Fabio 
M ussi, Cesare Salvi, M arco Fumagalli, 
firmatari della mozione uno, secondo 
cui «sbagliano di grosso quelle inter¬ 
pretazioni e ricostruzioni giornalisti- 
che chetendono a presentare la candi¬ 
datura di Giovanni Berlinguer nello 
schema della diarchia Veltroni-D'Ale 
ma». 

«Il documento che abbiamo sotto- 
scritto per il Congresso, I' apprezza¬ 
mento per la motivata disponibilità di 
Giovanni Berlinguer ad una candidatu¬ 
ra alla segreteria Ds-si legge nel la nota 
- sono esattamente nel segno di una 
discontinuità e di una svolta vera, an¬ 
che rispetto al funzionamento e alla 
direzionedel partito negli ultimi anni, 
con la segreteria di D'Alemaprimaedi 
Veltroni poi». 

«La sconfitta elettorale obbliga a 
pensareea batterestrade nuove, libere 
datuteleedacondizionamenti supera¬ 
ti. Una personalità comequella di Ber¬ 
linguer, per forza politica eautonomia 
culturale non ha bisogno di sponsor, 
ma - conclude la nota - del sostegno di 
coloro che hanno sottoscritto la mozio¬ 
ne uno "Per tornare a vincere" o vi 
hanno aderito successivamente. Tra i 
quali, finora, non c'è Walter Veltroni». 


Sergio Cofferati, segretario genera¬ 
le della Cgil, dà, intanto, il suo pieno 
sostegno alla candidatura di Giovanni 
Berlinguer alla segreteria dei Ds. In 
una dichiarazione all'Ansa Cofferati 
ha detto che la disponibilità di Berlin¬ 


guer è «un fatto importante». 

Berlinguer - ha aggiunto - «può 
rappresentare una guida adeguata per 
il partito» esegnare nello stesso tempo 
un momento di «discontinuità» rispet¬ 
to al passato. «La disponibilità di Gio¬ 


vanni Berlinguer ad essere candidato 
alla segreteria dei Ds - ha affermato 
Cofferati - è un fatto importante. Per 
la sua autorevolezza, per il credito che 
ha nel mondo politico etra gli intellet¬ 
tuali, e per la sua dirittura morale Ber¬ 
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linguer può rappresentare un'adegua¬ 
ta guida per il partito. E contempora- 
neamente incarnare quella discontinui¬ 
tà necessaria per ridare ai Democratici 
di sinistra una linea politica efficace e 
corrispondente ai bisogni di una for¬ 


mazione ispirata al socialismo euro¬ 
peo». 

Lafiguradi Giovanni Berlinguer è 
«di grande spessore ed integrità mora- 
leeintellettuale», ma «non èben chia¬ 
ro quale è il rapporto tra la sua candi¬ 


datura e la composita coalizione che la 
sostiene»: è per questo che l'ex mini¬ 
stro Franco Bassanini chiederà a Ber¬ 
linguer di «sciogliere le incertezze e le 
reticenze» del «correntone» diessino 
su alcuni punti-chiave. 


Aldo Varano 


ROM A Senatore Petruccioli, ma quali sono le 
differenze politiche tra i tre schieramenti 
diesi sono formati trai Ds? L'impressione 
è che si faccia fatica a percepirle. 

«In attesa di tutti i documenti si può dire che 
il correntone abbia la classica posizione della sini¬ 
stra di un partito del socialismo europeo. Forte 
caratterizzazione lavoristica, rappresentanza del 
disagio sociale, legame forte coi sindacati. Meno 
chiaro è il riferimento all'U livo». 

Vuol dire, più debole? 

«Ci sono persone che si sono coerentemente 
battute per l'U livo, come Bassolino, altre decisa¬ 
mente antiuliviste, come Salvi. Anche la Sinistra, 
per tradizione, è stata antiulivista. Differenze ap¬ 
parse anchein momenti cruciali: sul referendum, 
per esempio, c'erano favorevoli enettamentecon- 
tro». 

E voi ulivisti? 

«Proponiamo una linea di forte innovazione 
verso il socialismo liberale. Superamento dell'ap¬ 
proccio classista, valorizzazione dei diritti delle 
persone. Su questa base pensiamo di unificarci 
rapi damente al I e altre fo rze del riformismo di ispi¬ 
razionesocialista per poi puntaredecisamentesul- 
l'integrazione ndl'alleanze dei gruppi riformisti 
dell'Ulivo». 

L’Ulivo trattino partito? 

«L'Ulivo soggetto politico che interpreta e 
sostiene la sfida maggioritaria per il governo. Se i 
Ds o la Margherita vogliono competere per il 
governo non lo possono fareda soli. Devono farlo 
con l'Ulivo». 

E le differenze con l’area di Fassino? 

«Siamo sicuramente più vicini rispetto al cor¬ 
rentone. M a con una differenza molto netta. N oi 
pensiamo si debba fare una scelta tra le prospetti¬ 
ve del correntone e del socialismo liberale. Non è 
chiaro se Fassino e D'Alema sono usciti dalla vec¬ 
chia idea del centro che governa il partito, secon¬ 
do lo schema classico del Pei». 

Il centro che di volta in volta si allea con 
una deileali? 

«Il centro comeluogo che conduce al la si nte 
si. Laconvinzionecheleali possono essere stimo¬ 
lanti ma sono parziali e talvolta addirittura decan¬ 
ti». 

Secondo lei, un limite politico, teorico o 
culturale? 

«Soprattutto, un dato di fatto. È che lì si 
addensano i gruppi dirigenti abituati a governare 
in quel modo. Lì c'è D’Alema che di questa teoria 
ha fatto la sua forza e c'è l'inerzia tradizionale che 
viene dal Pei». 

E la differenza tra voi e il correntone? 

«Molto netta. Ritengono che la sinistra per 
riavere forza deve tornare ad assomigliare di più 
al Pei. Noi crediamo debba diventare più libera e 
audace nell'innovazione. In mezzo c'è la posizio- 
nedi Fassino. E poi c'è un altro problema». 
Quale? 

«Nessuno discute della questione di M assi¬ 
olo D'Alema. È presidente del partito, si ricandi¬ 
da e per farlo non firmerà alcuna mozione. M a se 
vogliamnofareun bilancio di quello cheèaccadu- 


ROM A Pasqualina Napoletano, capogruppo dei 
Dsal parlamento europeo, èfin dallasuafonda- 
zione nella componente della Sinistra. Quando 
il cronista le chiede qual è il punto vero del 
dissenso e delle divisioni tra le tre componenti 
che si presentano al congresso della Quercia, ci 
tiene a far subito una precisazione: «Penso ci 
siano anche molti elementi in comune. Sarebbe 
pazzesco se non fosse così». 

D’accordo. Ma quel che vi divide? 

«Uno, la disponibilità a riflettere in modo 
critico e autocritico sugli ultimi dieci anni della 
storiadel paese. La mia impressioneèchedall'al- 
tra parte, anche per il modo precipitoso in cui è 
stato candidato Fassino, mi pare non ci sia que¬ 
sta disponibilità». 

E passando più al merito? 

«Abbiamo alle spalle passaggi decisivi an¬ 
che per le conseguenze che hanno avuto sulla 
politica e nel nostro rapporto con gli elettori. Li 
abbiamo consumati senza alcuna discussione, 
nè prima nè dopo». 

A cosa si riferisce esattamente? 

«Glieli cito: la caduta del governo Prodi, la 
decisione di allargare lo schieramento a Cossi- 
ga, la nascita del governo D'Alema in quel conte¬ 
sto, la sconfitta alle elezioni regionali. Passaggi 
con decisioni molto verticistiche sui quali non 


s'è voluto discutere. Talvolta s'èdetto che i tem¬ 
pi non lo consentivano. Ma la verità è che la 
discussione non si sia voluta fare neanche do¬ 
po». 

Scusi, in quello che viene chiamato cor¬ 
rentone ci sono anche una parte degli 
esponenti che nel periodo a cui lei si 
riferisce, e che grosso modo coi ncide con 
la leadership di D’Alema erano nella 
maggioranza. È una contraddizione? 
«Nessuno,mi metto dentro anch'io che so¬ 
no sempre stata in minoranza, può ritenersi 
esente da responsabilità per quel cheèsuccesso. 
Non è in discussione questo. È in discussione 
l'oggi. Dopo il decennio che abbiamo alle spal¬ 
le, c’è una parte che mi sembra voglia voltare 
pagina e andare avanti. Al di là di chi e in che 
misura ciascuno fosse coinvolto, c'èun'attitudi- 
nediversaa voler approfondireeelaborareque 
si passaggi, trarne conseguenze politiche. È in¬ 
dubbio, per esempio, come ha detto Berlinguer 
all'Unità, che prima di tutto siamo stati lontani 
dalla gente e dai nostri riferimenti sociali. È 
vero che nella corrente di centrosinistra c'è sta¬ 
to chi ha avuto responsabilità più dirette - è 
stato in maggioranza, ha fatto il ministro - però 
dopo la sconfitta c'è stata una voglia di discus¬ 
sione che dall'altra parte c’è meno». 


Petruccioli: rispetto per l’uomo e la sua storia 
ma l’operazione del correntone è deprimente 


to in questi anni si dovrà discutere degli atti e 
degli orientamenti fondamentali del periodo di 
leadership di D'Alema. 0 dice chiaramente che 
non si ricandida a presidente o non si può far 
finta di non discutere di quel periodo. Lo dico 
perchéc'èil pericolo di un'altraformadi diarchia, 
che è stata la forma specifica del disordine di 
questo partito. Nella nostra mozione, queste cose 
le abbiamo già scritte». 

Ha sentito della candidatura di Berlin¬ 
guer? Cosa ha pensato? 

«Con tutta l'amicizia, l'ammirazione, e 
l'omaggio a Giovanni Berlinguer, che sono reali, 
la trovo, non la sua candidatura, ma il fatto che 
venga candidato lui, una operazione deprimente. 
Segno di un'impotenza burocratica da parte dei 
dirigenti della terza mozione. Leggo cosecuriosis- 
sime. La Melandri ha sostenuto in un'intervistadi 
poter fare il segretario perché non viene dal Pei, 
ed è la prima a essere d'accordo per Berlinguer, 
del quale tutto si può dire ma non che non venga 
dal Pei. È inutilefar finta: èstato un modo, in una 
situazione in cui non sanno bene cosa fare, per 
candidare il cognome E con tutta la stima per 
quel cognome, il futuro della sinistra italiana non 
sta nel tornare al Pei, neanche a quello di Berlin¬ 



guer. Giovanni Berlinguer èuno che al momento 
della svolta ha dato un grande contributo positi¬ 
vo, ma negli ultimi dieci anni ha fatto altre cose. 
Tutte importantissime ma è difficile capire cosa 
pensi su una serie di vicende». 

Circola la tesi, ieri l'ha riproposta Scalfari, 
che c’è un'area che si caratterizza soprat¬ 
tutto per essere contro, contro D'Alema. 
«Non è vero. Noi, che siamo una piccola 
cosa, porremo il problema che non voteremo 
D'Alema presidente del partito. Il correntone su 
questo punto ha posizioni diversificate. Folena a 
palazzo M arini l'ha proposto presidente chieden¬ 
dogli di non esseredi parte. E D'Alema ha rispo¬ 
sto: non voterò alcuna mozione. Il che per me è 
peggio». 


Napoletano: qualcuno non vuole più discutere 
sugli errori compiuti in questi ultimi dieci anni 


Mancina: finiamola con i rancori 
Fassino va giudicato per le sue idee 


ROM A Claudia M ancina, fino dueanni fa espo¬ 
nente di spicco dell'area ulivista, alle ultime 
elezioni non s’è ricandidata. Ha scelto di torna¬ 
re a tempo pieno al suo lavoro di filosofa alla 
Sapienza di Roma. 

M a quando Fassino è sceso in campo s’è 
immediatamente schierata con lui. Ritieneche 
il dibattito sia ancora lontano dai problemi di 
merito, denuncia il rischio «di una discussione 
lacerante di cui ci sono le avvisaglie». 

A cosa si riferisce? 

«Per esempio, al cosidetto inciucio. Il so¬ 
spetto che ci sia una parte del partito cheèpiù 
tenera con Berlusconi. È un veleno che si fa 
girare quando questa cosa non esisteo quando 
si è di fronte a un dibattito, legittimo e non 
certo banale, su come fare l'opposizione». 

Andiamo al merito. Lei perché ha 

scelto l'area Fassino? 

«Il punto fondamentaleèquello dell'inno¬ 
vazione. Credo che una distinzione primaria 
siaquesta: c'èchi pensacheil punto fondamen¬ 
tale della sinistra sia quello di rinnovare le sue 
categorie il suo modo di guardare la realtà e 
chi pensa, invece, cheil problema di fondo sia 
quello di ritrovare le ragioni della sinistra». 


È una divisione inconciliabile? 

«C'è una grande necessità di rinnovamen¬ 
to della cultura della sinistra. Spero sia sentita 
da tutti. N on voglio dire che lo sia sentita solo 
dallo schieramenbto in cui mi ritrovo. Ma mi 
parecheper alcuni prevalga quasi il timoreche 
aprirsi all'innovazione significhi perdere le ra¬ 
gioni e l'identità della sinistra». 

Si riferisce alla Sinistra e al correntone? 
«Esatto. Altri, invece, come lo schieramen¬ 
to a cui aderisco, pensano, come ha detto una 
volta Fassino, che "o si cambia o si muore". 
Insomma, cheil problema del rinnovamento 
siacosì vitalechenon ci si può far frenaredalla 
paura». 

Quindi è sbagliata l’impressione che 
dietro le mozioni ci sia uno scontro di 
potere? 

«Uno scontro di poterec'èsemprein poli¬ 
tica. Sarebbe una falsa ingenuità non capirlo. 
Un conflitto politico è un conflitto per averela 
guida della politica del partito. Il problema è 
quando, come avviene da tempo nel nostro 
partito, prevalgono lo schieramento personale 
ei rancori personali sulleragioni effettive del la 
divisione». 



Alcuni commentatori vi accusano di esse¬ 
re un gruppo eterogeneo, più contro che 
per. 

«Non lo credo. Circolano molte caricature 
sulle nostre posizioni politiche, lo, per esempio, 
sono da dieci anni nella minoranza ma non mi 
sento nè trinariciuta nè conservatrice anche se 
spesso la stampa dipinge la Sinistra Ds come 
una componente di conservazione. Non è così. 
Sui temni dei diritti civili e delle libertà, tanto 
per indicare un punto di rilievo, mi sembra che 
la parte più aperta del partito stia proprio nella 
Sinistra. Insomma, c'èunadescrizione cari catu- 
rale, anche delle nostre posizoni sulla politica 
estera. C’èchi dicec’ènel centrosinistra si trova¬ 
no quelli a favore e quelli contro la Nato. M a 
orami il discorso sullasicurezzaeuropeaedi un 
altro tipo. Bisognarebbespiegarlo ancheaTur- 


ci. La candidatura di Berlinguer dimostra bene 
chela nostra componente non è contro qualcu¬ 
no, ma un insieme di persona per qualcosa. 
Spero anzi che questa posizione riesca anche ad 
attrarre». 

Passiamo alle altre differenze. 

«Penso che la politica non possa essere gi u- 
dicata solo dalle dichiarazioni ma anche dalla 
pratica. C’è una grande questione di metodo 
che non deve sembrare un paravento alla politi¬ 
ca. C'èstato in questi anni un metodo leaderisti- 
co, di teorizzazione quasi dell'autonomia della 
dimensione politica rispetto alla società, che ha 
fatto molti danni». 

Con chi è polemica? 

«Con un modo di essere della politica cheè 
stata vissuta e praticata in questo modo. I n se¬ 
condo luogo, esistono anchequestioni di sostan¬ 
za. C'è il problema della necessità di uno spazio 
per un partito della sinistra - che tutti diciamo 
debba essere auropeo- ma che abbiail coraggio 
riformistico dei partiti europei. Perfino il parti¬ 
to di Blair, che si potrebbe definire abbastanza 
moderato, s’è presentato agli elettori con un 
coraggio riformistico molto più significativo 
del nostro. U n partito della sinistra che abbia la 
sua autonomia ma che abbia anche una capaci¬ 
tà molto maggiore di stare nella coalizione». 

A cosa si riferisce? 

«Non si può dimenticarechedopo delezio¬ 
ni del 1976 c'è stata unacrisi nel rapporto parti¬ 
to coalizionedi cui una responsabilità la portia¬ 
mo anche noi. Cerchiamo più coraggio riformi¬ 
stico epiù disponibilitàacostruireunacoalizio- 
neche non sia solo una sommatoria di partiti». 

al.va. 



Si sta riferendo a qualcosa di simile alle 
valutazioni di Scalfari su Repubblica se¬ 
condo cui ci sarebbe un gruppo contro, 
contro D'Alema? 

«C’è sicuramente un gruppo antidalema 
che porta molta confusione perché il candida¬ 
to a segretario non è D’Alema ma Fassino e, 
comediceva anche Scalfari, non si può pensare 
che Fassino sia il portavocedi D'Alema. Essere 
contro Fassino perché lo sostiene D’Alema è 
un modo piuttosto primitivo e meschino di 
prendere posizione. Mentre mi va benissimo 
seuno ècontro Fassino perchénon necondivi- 
de le posizioni politiche. Purtroppo negli ulti¬ 
mi dieci anni, dopo la prima fase della svolta, 
s’ècomeincistata unatendenza acreareo tene 
re vivi, anche a lungo, rancori personali. Vale 
per tutti gli schieramenti. Quello che non pos¬ 
so ignorare è che s’è costruita una specie di 
union sacrée contro Fassino che in realtà è 
contro D'Alema. M i pare abbastanza assurdo 
perché chi voterà Fassino voterà Fassino». 

Ho letto sue dichiarazioni molto severe 
sulla candidatura di Berlinguer. 
«Alcunenon leho mai fatteeleho smenti¬ 
te. Intanto, ho grandestima per Giovanni Ber¬ 
linguer cheèpersonadi grande spessore e valo¬ 
re intellettuale. È la premessa di qualunque 
discorso. Come candidatura mi appare un po' 
singolare: Berlinguer èdatanti anni fuori dalla 
politica, s'è occupato di altro, non si capisce 
bene qual è il progetto politico legato a lui. 
Sarà certo in grado di chiarirlo. M a la prima 
impressione è un po' di stupore. Penso non 
aiuti a capire qual è il progetto politico del¬ 
l'area che lo candida». 

Lei è molto impegnata nell'area 
Fassino. Viene dall'esperienza de¬ 
gli ulivisti. Qual èstatalamolladi 
quest'impegno? 

«C’è un problema di stima personale per 
Fassino. Ritengo sia la persona più adatta per 
svolgere il compito di segretario del partito in 
un momento difficilecomequesto. Considero 
Piero da molti anni - conosco bene lesue posi¬ 
zioni politiche- un ottimo candidato alla segre 
teria. 

Siccome giudico la sua persona, la sua storia 
politica, quello che ha fatto, che ha detto... che 
siasostenuto da D'Alema non mi pareun moti¬ 
vo sufficiente per essere contro di lui. lo non 
sono mai stata con D'Alema, ho sempre pome 
mizzato molto con D’Alema, pur nel rispetto e 
con civiltà, ma non considero il fatto che il 
sostegno di D'Alema a Fassino possa far cam¬ 
biare la mia opinione su Fassino. M i meravi¬ 
glio che accada ad altri». 

al. va. 
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Il partito di Schròeder ha chiesto di vietare la pubblicità dei farmaci. Oggi dal pm Guariniello i vertici dell’industria 


La Bayer travolta dallo scandalo 

L’azienda in crisi nera ha avuto un’offerta d’acquisto. Ancora accuse dalla Germania limila persone assumono Lipobay 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Le mani di una donna che so¬ 
stengono un bambino e accanto il 
marchio «100 anni. Aspirina». Il «ri¬ 
medio del secolo contro febbre e tos¬ 
se», l'aspirina, sintetizzata nel 1898 
nei laboratori della Bayer, è un 
"farmaco-immagine", simbolo di una 
tradizione dell'industria farmaceutica 
che sta franando in questi giorni, sot¬ 
to i colpi del Lipobay, delle cause mi¬ 
liardarie annunciate dai due principi 
del foro Fagan e Witti (centinaia di 
pazienti contattati), dalle inchieste e 
dalleaccuse che continuano ad arriva- 
redal ministero della Sanità in Germa¬ 
nia come dalla procura di Torino in 
Italia. Travolta dalla bufera, la Bayer 
starebbe anche pensando di vendere il 
settore farmaceutico, probabilmente 
al gruppo Glaxo SmithKline. Si parla 
di un’offerta di 15 miliardi di dollari 
(oltre30.000miliardi di lire) presenta¬ 
ta ai consulenti finanziari della Bayer. 

M a nella bufera rischia di trovarsi 
l'intero sistema dell'industria farma¬ 
ceutica, messo sotto accusa in questi 
giorni, soprattutto in Germania, dove 


è in atto una guerra tra il colosso di 
Leverkusen e il governo. L'attacco il 
partito di Schròeder lo sferra ora diret¬ 
tamente al portafoglio, o meglio alla 
porta principaleda cui entrano i soldi, 
la pubblicità. «Vietare la pubblicità 
per i farmaci» è la proposta che lancia 
oggi sulla Bild, laportavocedel partito 
socialdemocratico sui temi della sani¬ 
tà, Regina Schmidt-Zadel. «Abbiamo 
bisogno di un pacchetto di misure per 
meglio proteggerei pazienti», ha spie¬ 
gato. Gli strumenti di difesa che indi¬ 
ca sono, appunto, il divieto di pubbli¬ 
cità e il controllo sui farmaci, grande 
tema di dibattito che coinvolge gover¬ 
ni nazionali e istituzioni europee, 
Commissione compresa. 

«Al minimo sospetto i medicinali 
devono essere ri ti rati dal mercato», ri¬ 
badisce la portavoce del pri nei pale par¬ 
tito tedesco. E qui si riapre la guerra 
tra il governo e l'industria: quando 
sono nati i primi sospetti? Secondo il 
ministero della Sanità, la Bayer aveva 
in mano i primi indizi fin daH'immis- 
sionein commercio del Lipobay, nel 
1997. E comunque sapeva quando nel 
marzo scorso il Lipobay ha iniziato a 
distribuirlo gratuitamente, in una cli¬ 


nica dell'Alta Baviera, ad anziani a ri¬ 
schi di infarto o di ictus,chenon soffri¬ 
vano nemmeno di colesterolo eai qua¬ 
li il farmaco veniva somministrato «a 
scopo preventivo». U n modo spregiu¬ 
dicato per tenere il Lipobay sul merca¬ 
to, quando già c'erano buone ragioni 
per credere che quel farmaco dal com¬ 
mercio sarebbe stato ritirato. D'altra 
parte i medici tedeschi alle "strategie 
comunicative" della Bayer si sono di¬ 
mostrati piuttosto sensibili: 153.000 ri- 
cettedi Lipobay sono state firmate dai 
medici della Aok, il più popolare istitu¬ 
to di previdenza tedesco, in soli tre 
mesi, da gennaio a febbraio. N egli stes¬ 
si mesi, mentre si accumulavano i casi 
di morte, quel prodotto veniva recla¬ 
mizzato negli Stati Uniti, doveècon- 
sentita la pubblicità rivolta direttamen¬ 
te ai consumatori. Non in Italia, dove 
la pubblicità diretta di questi farmaci 
è vietata. E allora restano solo dueca- 
nali diretti ai medici. Quello più aper¬ 
tamente propagandistico, che va dalla 
reclame mirata agli pseudocorsi per 
conoscerei! farmaco, iniziativedi gros¬ 
so impatto commercialeescarso valo¬ 
rescientifico. E l'altro, fatto di nume¬ 
ri, studi che attestano efficacia e sicu¬ 


rezza. L'unico che dà vere garanzie ai 
medici, ma perché si attivi ci vuole più 
tempo. E per il Lipobay i numeri non 
erano ancora scattati. Scattano ora: 52 
morti chiesi sospetta siano state causa¬ 
te dal Lipobay, la baby statina, l'ulti¬ 
ma dellafamigliadi farmaci che all'ini¬ 
zio degli anni Novanta ha portato in 
un campo medico diverso una rivolu¬ 
zione in qualche misura paragonabile 
all'invenzione dell'aspirina. 

Sul sito della Bayer-ltalia il 15 mar¬ 
zo venivano ancora esibiti i vantaggi 
di questo farmaco "di ultima genera¬ 
zione", quando già circolavano alcuni 
sospetti. Pubblicità mirata. 

La Bayer se ne intende. M eno effi- 
caceèlasuacomunicazionequando si 
tratta di fornire dati sconvenienti alle 
istituzioni. E proprio su questo i verti¬ 
ci della Bayer-ltalia saranno ascoltati a 
partiredaoggi dal procuratore Guari¬ 
niello. 

Quali sono stati i tempi elemoda- 
litàdi comunicazionetralacasa farma¬ 
ceutica e il ministero della Sanità? An- 
chei responsabili del la farmacovigi lan- 
za e del Cuf saranno ascoltati in setti¬ 
mana. Ma ormai che sul controllo dei 
farmaci le regole siano da rivedere. 


Terrorismo, i documenti sono stati recapitati ieri. Bomba di Venezia: e se fossero i giostrai? 

Volantini Br a Lecco e all’Ansa 


Simone Treves 


VENEZIA L'ordigno esploso il 9 ago¬ 
sto al Tribunaledi Venezia non dove¬ 
va devastare ma soltanto avere, come 
in realtà avvenuto, un impatto circo- 
scritto. E’ l’unica cosa certa che si sa 
sulla natura della bomba, oltre al fat¬ 
to che sono in corso dei raffronti con 
altri precedenti attentati, avvenuti in 
anni recenti in Italia, e che potrebbe¬ 
ro essere paragonati a quello di Vene¬ 
zia. Per il resto, gli inqurenti venezia¬ 
ni sono alle prese con un puzzle di 
non facile soluzione. All'indomani 
dall'esplosione, si era parlato di nuo¬ 
vo terrorismo, di servizi deviati... Poi 
ecco di recente spuntare la pista della 
criminalità organizzata: la pista dei 
giostrai, che proprio nel giorno del¬ 
l'attentato avrebbero avrebbero do¬ 
vuto comaparire davanti al giudice 
per le indagini preliminari. M a una 


prima, concreta firmata del gesto, an¬ 
cora non c'è. 

Rapineesequestri di persona so¬ 
no le principali attività criminali dei 
giostrai. La banda ha colpito numero¬ 
se volte in Veneto, Lombardia ed 
Emilia Romagna. Un anno fa fu se¬ 
questrato un notevole quantitativo 
di armi ed esplosivo al plastico ad 
Orsago (Treviso). Alcuni mesi dopo 
furono indagate una decina di perso¬ 
ne. Per quanto riguarda i rapimenti, 
i giostrai nel 1981 sequestrarono l'im¬ 
prenditore veronese Marco Aurelio 
Pasti. 

Gli investigatori veneziani non si 
sbilanciano sulla natura dell'Innesco 
esi attengono alla consegna del silen¬ 
zio imposta dai magistrati. Indiscre¬ 
zioni darebbero corpo ad ipotesi che 
si sia trattato di un ordigno realizza¬ 
to con esplosivo di tipo comune e di 
facile reperibilità sia in ambienti ter¬ 
roristici che malavitosi in generale. Il 


lavoro dei consulenti della Procura, 
Luigi Montagni e Giovanni Brandi- 
monte, in collaborazione con il Ris 
dei carabinieri di Parma e il centro 
della Criminalpol di Roma, è stato 
avviato. M a solo fra una quindicina 
di giorni dovrebbe svolgersi un nuo¬ 
vo incontro con i magistrati, analogo 
a quello che si è svolto venerdì nella 
città emiliana. D'altra parte si preci¬ 
sa, finché il complesso lavoro dei pe¬ 
riti non si sarà concluso - il tempo 
richiesto al pm è di 60 giorni - gli 
inquirenti non potranno avereda lo¬ 
ro che anticipazioni approssimative. 
Così nessuno si sbilancia sulla natura 
dell’esplosivo: troppo pochi i residui 
inesplosi trovati sul posto per poter 
già diredi quali diversi elementi, e in 
quali quantità, fossecomposto. E me¬ 
no che mai sulle modalità deH’inne- 
sco. 

Intanto, gli uomini della Digos 
della questura di Lecco e del la scienti¬ 


fica stanno compiendo accertamenti 
su una lettera intestata «Brigate Ros¬ 
se» con la classica stella a cinque pun¬ 
te e la scritta «Cellula operaia-PCC», 
recapitata venerdì mattina alla reda¬ 
zione di Lecco del quotidiano «La 
Provincia» di Como. La missiva, nel¬ 
la quale non si minacciano attentati, 
èstata spedita ancheall'U nionel ndu- 
striali, in busta gialla cherisulta invia¬ 
ta il 16 agosto da M ilano. 11 testo, che 
non contiene rivendicazioni nè mi¬ 
nacce, fa però preciso riferimento a 
una serie di realtà e persone della 
Brianza Lecchese, etra questeil mini¬ 
stro di Grazia eGiustizia Roberto Ca¬ 
stelli. E lo stesso ministro, in una 
intervista alla «Provincia» afferma di 
non credere che si tratti delle Brigate 
Rosse. «Forse si tratta - si legge sul 
quotidiano di Como - di quattro esal¬ 
tati locali. Mail fatto che non credo 
sia frutto della mente delle Brigate 
Rosse non significa affatto che sia 



Ischia, psichiatra strangolata dall’amico d’infanzia 


ISCHIA Strangolata dall'amico d'infanzia nella vil¬ 
letta sul mare di Ischia. E' morta così Marina 
Caccia Perugini, 28 anni, psichiatra, originaria 
di Pozzuoli, figlia di Arturo, un vice prefetto 
molto stimato nel Napoletano. La donna era 
solita passare levacanzesul'isola, in località Suc- 
chivo, presso amici di famiglia. Ed è qui che si è 
consumata il delitto. G.R., 33 anni, disoccupato, 
figlio della padrona di casa, gli avrebbe stretto 
un lenzuolo al collo dove essere stato respinto. 
Voleva fare l'amore con lei, per lui M arina era 
più che un'amica. 

La donna ha tentato disperatamentedi difen¬ 
dersi dall'amico che conosceva bene: lo aveva 


aiutato a risolvere i suoi problemi di tossicodi¬ 
pendenza, facendolo entrare in una comunità. 
L'uomo ha confessato il delitto, ed èstato ferma¬ 
to con l'accusa di omicidio volontario. Le lancet¬ 
te della mortesi fermano alle 14 di sabato scor¬ 
so, ma il delitto è stato scoperto soltanto nella 
notte. 

A trovare il corpo senza vita di Marina è 
stata la mamma del presunto assassino, vedova 
di un noto medico dentista. Le due famiglie, 
particolarmente conosciute nei rispettivi luoghi 
di residenza (Pozzuali e Napoli) si frequentava¬ 
no da vent'anni. Nella foto vediamo la bara al 
porto. 


una goliardata. E’ tutt’altro che uno 
scherzo. Parliamoci chiaro - prose¬ 
gue il ministro -, In questo paese si 
vuole creare una strategia della ten¬ 
sione. M a non nell'accezione più ba¬ 
nale. Questo èil frutto di unaforsen- 
nata campagna da parte di certa 
stampa, quella stampa secondo la 
quale io avrei assistito impassibile ai 
presunti pestaggi di Bolzaneto». 


In serata, un volantino firmato 
«BrigateRosse per il Partito Comuni¬ 
sta Combattente» è stato inviato per 
posta elettronica all'agenzia Ansa. 
Nel documento, la cui autenticità è 
al vaglio degli investigatori, si annun¬ 
cia «una nuova offensiva» delle 
Br-pcc «contro lo Stato e il nuovo 
esecutivo Fascista». Il volantino reca 
l'indirizzo di una casella e-mail: «br_ 


pccyahoo.it». Obiettivi dell'«offensi- 
va»- si legge - «portare l'attacco alla 
nuova borghesia imperialista, intensi¬ 
ficare e unire la lotta armata contro 
le strutture e gli uomini della nuova 
controrivoluzione imperialista». E 
ancora: «E’ l'ora di uniretuttelestra- 
tegie rivoluzionarie antim peri al iste e 
organizzare i ntelIigentemente ogni ti¬ 
po di guerriglia». 


Poco traffico sulle strade del rientro 
In viaggio 14 milioni di persone 


ROMA Rientro in città senza stress. 
Uno dei fine settimana di agosto, 
tradizionalmente più a rischio per 
traffico e code, ha favorevolmente 
contraddetto questa previsione. I 
milioni di autoveicoli che circola¬ 
no in queste ore (si stimano oltre 
14 milioni di mezzi) si stanno diri¬ 
gendo verso casa ( per alcuni si trat¬ 
ta della partenza per le vacanze) 
senza particolari difficoltà. Il flus¬ 


so stradale, benchèintenso, èscor- 
revole; solo qualche rallentamen¬ 
to nei punti critici autostradali. 
C'è però attesa per l'ora critica del 
dopo cena. Se, per fortuna, il traffi¬ 
co non ha creato alcun problema 
significativo, il ritorno a casa e al 
lavoro, per chi ha finito le vacan¬ 
ze, appare forse più faticoso visto 
che non coincide con la fine dell' 
estate. 
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Consiglio comunale all’aperto, sabato sera, come risposta all’attentato di qualche giorno fa contro il sindaco Giuseppe Lavorato. L’impegno della regione 


Rosamo in piazza per riavere i beni dei mafiosi 


Agostino Pantano 


ROSARNO Sulla porta d’ingresso del 
municipio, le sventagli atedi kalash¬ 
nikov che l'hanno distrutta, distrag¬ 
gono gli sguardi. Il caldo di un po¬ 
meriggio d’agosto e la fatica di un 
consiglio comunale aperto e al¬ 
l’aperto, convocato a pochi metri 
dai grossi buchi provocati dall'assal¬ 
to terroristico della mafia contro il 
Comune, fanno il resto. Gli inter¬ 
venti protrattasi fino alle 11 di sera 
però, sono paroleegesti che gli am¬ 
ministratori di qui hanno cercato e 
voluto in questi giorni per «trovare 
insieme alla città e alle istituzioni la 
risposta alla gravissima minaccia 
mafiosa». 

Anche in questo modo, chia¬ 
mandosi a raccolta, Rosamo e la 
Calabria cercano di riprendersi do¬ 
po le 25 mitragliate con cui la mafia 
ha protestato contro l’amministra¬ 
zione che appena qualche ora pri¬ 
ma era corsa a chiedere la proprietà 
dei beni confiscati al potente clan 
Pesce. Sei miliardi di roba che, dice 
il sindaco Giuseppe Lavorato, «co¬ 
me atto dovuto abbiamo chiesto e 
chiediamo per destinarli afini socia¬ 
li e servizi destinati alla comunità». 

Perché come hanno sottolinea¬ 
to gli amministratori in un manife¬ 
sto dei giorni scorsi, «Rosarno non 
è un paese normale». E perché co¬ 
me ribadisce il sindaco durante il 
dibattito «il sogno libertario di vive¬ 
re senza la mafia viene ogni giorno 
sconfitto da fatti criminali piccoli e 
grandi». U na storia di attacchi ma¬ 
fiosi continui alla politica, quella di 
questo paese ad un tiro di schioppo 
dal porto di Gioia Tauro. Che ora 


attraverso i suoi amministratori 
chiede alla politica di dare risposte. 
«Di tenere la schiena dritta e la testa 
alzata contro la mafia», come dice 
Giacomo Giovinazzo il giovane se¬ 
gretario Dsdi qui, che cerca sponde 
istituzionali che «servono a sconfig¬ 
gere l'isolamento a cui comeammi- 
nistratori e come città vuole con¬ 
dannarci la mafia». Perché l’assenza 
della società maggioritaria dai temi 
del I a I otta anti mafi a, è vera ed è pre- 
occupante anche a Rosarno. E per 
questo che portando la solidarietà 
del vescovo, Don Ermenegildo Alba¬ 
nese interviene per dire che «la 
n'drangheta è il diavolo e dobbia¬ 
mo sconfiggerla». Che da queste 
parti non è un concetto scontato. 

Richieste forti sono venutedalle 
voci poi iti che incontratesi, forse so¬ 
lo per un attimo breve, nell'assem¬ 
blea aperta che è seguita. Anche que¬ 
sto un incontro provocato evoluto 
dalla giunta comunale di Rosarno. 
Perché non sono ancora cessati in 
questi giorni i veleni della polemica 
in regione per la decisione della 
giunta polista di «indebolire» l’Os¬ 
servatorio regionaleanti mafia, sosti¬ 
tuendone il presidente, e togliendo 
alla struttura lo status di ufficio in¬ 
terdipartimentale afferenti alla pre¬ 
sidenza della giunta. 

Perché come dice intervenendo 
Marco Minniti «leistituzioni sono 
sottoposteaformediversedi di infil¬ 
trazione», e proprio per questo «il 
compito degli uomini che le guida¬ 
no atutti i livelli èquello di impedi¬ 
re questi condizionamenti». Chie¬ 
dendo per questo che si ribadisca 
anchea livello regionale«chequello 
del l’affidamento ai comuni dei beni 
confiscati alla mafia è un principio 



che non va toccato» accelerando 
semmai «i tempi della confisca, assi¬ 
curando inoltrechei beni sequestra¬ 
ti sono poi effettivamente confisca¬ 
ti». 

E di una normativa antimafia 
chevaresadi più immediata attua¬ 
zione ha parlato anche il sen Nuc¬ 
cio istruzioni come il Comune di 
Rosarno non vanno lasciatesele». 

Una preoccupazione smentita 
dall’unico esponete della casa delle 
Libertà che ha partecipato al consi¬ 
glio aperto, il responsabile del lavo¬ 
ri pubblici Aurelio Misiti. A nome 
dei suoi colleghi di giunta ha garan¬ 
tito l’impegno «per una revisione 
delle normative obsolete che non 
garantiscono l'esclusione delle im¬ 
prese mafiose dagli appalti», e sul 


Chi sono le famiglie che si oppongono 
al sequestro con le raffiche di mitra 


ROSARNO Fra i mafiosi di Rosarno 
colpiti dalla confisca disposta dal 
tribunale figura anche Domenico 
Peè, affiliato alla cosca Pesce e per¬ 
sonaggio chiave delle inchieste che 
nd '99fecero lucesulleinfiltrazioni 
mafiose ndl'economia dd porto di 
GioiaTauro. Ndleconversazioni te- 
I ef o n i eh e i n ter cettate dalla DIA, Pe¬ 
pò parlava a nome delle famiglie 
riunite in un cartdlo e spiegava ad 
un manager ddla società privata 
che gestisce l’infrastruttura, qual 
era allora la legge dominante per 
chi voleva lavorare nd porto. In 
ripetute occasioni ha detto cose che 
sono diventate radiografiechiarissi¬ 


me dd potere economico e sociale 
ddla mafia dd nuovo millennio. 
"Da Reggio fino a che non prende 
la provincia di Catanzaro non c'è 
niente per nessuno" chiariva inten¬ 
dendo precisarei confini territoria¬ 
li vasti delle n'drine che stanno in¬ 
torno al porto. E ancora, "noi sia¬ 
mo il presente, il passato, il futuro 
da queste parti". Quando poi a no¬ 
me ddle famiglie l’emissario ddla 
mafia comunicava di dover sistema¬ 
re in azienda alcuni picciotti, e il 
manager tempo rispondendogli 
perplesso, Pepèdi nuovo si precipi¬ 
tava a garantire che "anche con i 
sindacati ce la vediamo noi". 


frontedegli aiuti finanziari «l'impe¬ 
gno perché il consiglio ragionaleaf- 
fronti il tema in modo da rendere i 
comuni cheincamerano beni mafio¬ 
si ndle condizioni di avviarli». Su 
questo aspetto ha pure incalzato il 
capogruppo Ds in regione, Nicola 
Adamo, che ha lamentato «il ritar¬ 
do col quale non si sta facendo fun¬ 
zionare il fondo regionale previsto 
per aiutare i comuni che hanno nd 
loro patrimonio beni sottratti alla 
mafia». 

Fondo ragionale questo dal qua¬ 
le il comune di Rosarno vanta un 
credito a proposito di un terreno 
confiscato già da tre anni, anche al¬ 
lora subito richiesto dal comune, e 
già concesso alle disponibilità dd- 
l’ente comunale. 



Istituto Giovanni XX Ili 

Avviso per estratto di bando di gara. 

Viale torna 1.21 -40139 Bologna 
Si avvisa che il 8.8.01 a mezzo telefax è 
stato ricevuto dall’UPUCE il bando di 
pubblico incanto per l'affidamento del 
"Servizio integrato di lavando e lavaggio" 
per strutture assistenziali dell'Istituto sito 
in Bologna. L'importo complessivo 
triennale dell'appalto pari a L. 
4.055.124.000 (€ 2.094.296,77) (iva 
esclusa). L'aggiudicazione avverrà a 
favore dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa. Termine per la presen¬ 
tazione della domanda di partecipazione: 
ore 13 del 1.10.01. Ulteriori informazioni, 
copia del bando e dei documenti di gara 
possono essere richiesti all'Istituto, dalle 
ore 9 alle ore 13, dal lunedì al venerdì, 
al tei 051.6201352/371 -Fax 051.6201351. 
Bologna, 8 . 8.2001 
Il Resp. Proced. Dir. Area Logistica: 

Ing. G. Caianchini 
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IL CASO GENOVA Attesi centinaia di giovani. Agnoletto: «Domani chiederemo giustizia, non vendetta» 


I famigliati 
di Carlo 
Giuliani 
il giorno 
del funerale 
del ragazzo 


/ 


La questura di Bologna chiude Netstrike 
Il sito del «corteo virtuale» 


ROMA Da qualche giorno è stato 
sequestrato dalla questura di Bolo¬ 
gna su ordine del compartimento 
di polizia postale genovese il sito 
www.netstrike.it. Le forze debor¬ 
dine hanno precisato che non si 
tratta di nulla di riconducibile al 
recenteG8, ma di qualcosa in me¬ 
rito a non meglio definiti fatti suc¬ 
cessi a Genova nel luglio appena 
trascorso. Certamente, pochi (ol¬ 
tre agli "addetti ai lavori") sanno 
cosa sia realmente un netstrike. 
Un netstrike è un corteo virtuale 
nato nel 1996 inizialmente contro 
il governo francese che stava por¬ 
tando avanti degli esperimenti di 
tipo nucleare sull'atollo di Muru- 
roa; tecnicamente esso consiste 
nel collegarsi contemporaneamen¬ 
te con un comune browser (tipo 


N etscape o I nternet Explorer) ad 
un comuneobiettivo, ovvero il si¬ 
to da "intasare". 

Questo tipo di protesta è del tutto 
analoga a quella che da sempre 
viene realizzata sulle piazze di tut¬ 
to il mondo. Tra gli ultimi net¬ 
strike realizzati fino ad ora è im¬ 
portante ricordarequello contro il 
trading on line (in occasione del 
convegno dello scorso marzo a N a- 
poli sull'e-gouvernment - ht- 
tp://tradequ ote.fineco.it), contro 
la Siae (per il libero accesso e la 
libera circolazione dei saperi - 
www.siae.it), per gli Indios del 
Chiapas(chemiravaapiù obietti¬ 
vi, tra i quali www.banamex.com) 
e, l'ultimo, contro il recente verti¬ 
ce internazionale del G8 (miran¬ 
do al sito www.genoa-g8.it). 


La famiglia Giuliani sarà in piazza con i no global 

Ci saranno anche loro, oggi a Genova, al sit-in. Per non dimenticare la morte di Carlo 
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Federica Fantozzi 


ROMA In piazza Alimonda, a Geno¬ 
va, ci saranno anche loro. La fami¬ 
glia di Carlo Giuliani: il padreGiu- 
liano, sindacalista della Cgil in pen¬ 
sione, sua moglie Adelaide, e la fi¬ 
glia. Per loro, non è un gesto nuo¬ 
vo: «Tutti i giorni - racconta Giulia¬ 
no - portiamo un fioreo anche so¬ 
lo la nostra presenza dove Carlo è 
stato ucciso. Per noi è un grosso 
conforto sentirci vicini a lui.» 

La differenza è che oggi non 
saranno soli. Centinaia di ragazzi 
sono attesi in occasione del trigesi¬ 
mo dalla morte di Carlo, la prima 
vittima nelle file del «popolo di Se 
attle». Ma papà Giuliani non si è 
mai sentito solo. Gli manca suo fi¬ 
glio, certo, gli manca «tutto di lui, 
le discussioni, anche quelle dure, i 
litigi e il modo brusco che aveva di 
troncarli, cosi uguale al mio». Tut¬ 
tavia ri esce ad essere sereno, perché 
è sempre attorniato dagli amici di 
Carlo: «Sono dei ragazzi magnifici 
- dice- con i quali ero già in contat¬ 
to prima e naturalmente anche 
adesso. La rete di solidarietà per la 
morte di mio figlio non si è mai 
allentata. Ogni giorno in piazza pas¬ 
sano centinaia di persone a ricor¬ 
darlo, e questa è una cosa bella e di 
conforto». U n conforto che forse 
riesce ad attenuare un minimo il 
dolore, sicuramente immenso e 
portato con grande dignità da una 
persona che, nonostante tutto, cre¬ 
de ancora nello Stato e nella magi¬ 
stratura. 

Il signor Giuliani fa poi sapere 
chei versamenti sul conto corrente 
aperto in memoria di Carlo hanno 
raggiunto la somma di 56 milioni 
d i I i re, versati da ci rea 400 ci ttad ini. 
E ringrazia «la signora Maria, che 
ha dato il suo contributo diretta- 
mente nelle nostre mani». Soldi 
con cui si potrà costruire una scuo¬ 
la elementare per 620 bambini nei 
campi profughi del popolo 
Sahrawi, effettuare tre adozioni a 
distanza coordinate dalla comunità 
di S. Egidio e aiutare un piccolo 
orfano palestinese. 

A un mesedallatragedia, nessu¬ 
na cerimonia ufficiale ma un pelle¬ 
grinaggio che culminerà in due ge¬ 
sti simbolici: il presidio davanti al 
carcere M arassi, dove alcuni conte- 
statori sono ancora rinchiusi, e un 
mazzo di fiori a piazza Alimonda, 
doveil giovaneèstato ucciso. L'ap¬ 
puntamento è alle 16 in corso De 
Stefanis, una delle zone che sono 
state teatro degli scontri più cruen¬ 
ti. Per quello che è stato battezzato 
il «Global action day» gli attivisti 
del centro sociale Pinelli del capo¬ 
luogo ligure prevedono un’ampia 


partecipazione, da tutta Italia e da 
mezza Europa. Soprattutto dalla 
Gran Bretagna, e dalla Germania 
che ha ancora 15 suoi cittadini die¬ 
tro le sbarre. 

«Chiederemo giustizia e non 
vendetta, maforzedeH'ordinedisar- 
mateai cortei» afferma il portavoce 
del Genova Social Forum Agnolet¬ 
to, invitando tutti a partecipare alle 
commemorazioni. Che sono state 
organizzate in 250 città in Italia e 
nel mondo. Luoghi e ore si trovano 
anche su Internet, attraverso i mo¬ 
tori di ricercacomeGoogleeAltavi- 
sta. A Roma in piazza Gioacchino 
Belli, nel quartiere Trastevere, vici¬ 
no alla lapidechesu ponteGaribal- 
di commemora un'altra morte pre¬ 
coce: quella di Giorgiana Masi, stu- 


Antonella Marrone 


SANT'ANGELO A SCALA (AV.) Alla 
messa di mezzogiorno, ieri, do¬ 
menica, la chiesa era piena. La 
chiesa è quella di don Vitalia¬ 
no e dei fedeli di Sant'Angelo 
che l'hanno voluta a tutti i co¬ 
sti, tanto che nel 1995, armati 
del coraggio della ragione e 
della fede occuparono l'edifi¬ 
cio - chiuso dal terremoto del 
1980 - e iniziarono da soli a 
ristrutturarselo. Dopo sei mesi 
arrivarono anche i fondi stan¬ 
ziati e mai erogati. La chiesa, 
qui è punto di partenza e di 
arrivo per gli 800 abitanti di 
Sant'Angelo spesso presi nel 
vortice delle attività sociali e 
politichedi don Vitaliano. Co¬ 
sì, seppure con grandi timori, 
hanno accettato, qualche setti¬ 
mana fa di «sperimentare» 
questo campeggio No Global. 


dentessa colpita per errore nel 77 
durante una manifestazione. In 
piazza scenderanno i Cobas, Rifon- 
dazioneComunistaei centri socia- 
li.A Napoli confluiranno i parteci¬ 
panti al campeggio no global di San¬ 
t'Angelo a Scala per un presidio in 
piazza del Plebiscito e, forse, per 
deporre una polemica corona di fio¬ 
ri davanti alla Prefettura. E ad Avel¬ 
lino don Vitaliano Della Sala cele¬ 
brerà una messa in ricordo di Carlo 
Giuliani.Iniziative anche a Paler¬ 
mo, Marina di M assa, Carrara, Pie¬ 
trasanta. A Bologna sono in pro¬ 
gramma diverse riunioni: presso il 
centro socialeTpo, in piazza ReEn- 
zo e in via M ascarella, sotto la lapi¬ 
de intitolata a Francesco Lorusso, 
anche lui vittima degli scontri di 


11 primo a dichiararsi favorevo¬ 
le è stato il sindaco, Vinicio 
Zaccaria che non solo ha accol¬ 
to la proposta ma è diventato 
anche un assiduo frequentato- 
re dei dibattiti e delle manife¬ 
stazioni. L'iniziativa è piaciuta 
ad altri colleghi, come il pro¬ 
sindaco di Venezia, Gianfran¬ 
co Bettin e il sindaco di Avelli¬ 
no, Tommaso Di Nunno: do¬ 
po Genova, non c'è che dire, 
anche l'idea di fornire l'area 
per un campeggio 
"antiglobalizzazione" diventa 
un atto di coraggio. 

Tant'è, dicevamo, che gli 
abitanti di Sant'Angelo sulle 
prime, dopo aver visto il deli¬ 
rio nel capoluogo ligure, era¬ 
no titubanti. «Molti ci diceva¬ 
no cheera pericoloso- raccon¬ 
ta la signora Annamaria - so¬ 
prattutto i vecchi ari el li aveva¬ 
no paura. M a dopo questi pri¬ 
mi due giorni, eccoli là». Là è 


piazza degli anni Settanta. Lì il cir¬ 
colo «Chico M endes» rispetterà un 
minuto di silenzio.A Verona sit-in 
alle 18 in piazza Scalette Rubiani, 
sotto l’egida della Rete Lilliput. A 
Milano i leoncavallini e Rifondazio¬ 
ne hanno previsto un presidio in 
piazzaCordusioalleore 18. A Firen¬ 
ze, il presidio sarà sotto la Prefettu¬ 
ra in via Cavour. E sempre nel capo¬ 
luogo toscano, a tarda sera ci sarà 
un incontro in piazza Santo Spirito. 
Una serie di eventi che mette in 
tensione le autorità. Trenta giorni 
dopo i fatti del G8, questure e pre- 
fetturesonodi nuovo in allerta. Ma 
i no global al campeggio nell’avelli¬ 
nese hanno deciso: «non vogliamo 
solo piangereCarlo, vogliamo anda¬ 
re avanti, oltre Genova». 


la sera del concerto dei «Con- 
tradamerla», tutti in piazza, 
giovani del campo e abitanti 
di Sant'Angelo e dintorni. So¬ 
no questi i «pericolosi sovversi¬ 
vi» che si preparano a buttare 
giù il governo Berlusconi? In 
effetti le «bombe» ci sono, so¬ 
no quellecaloriche che ha pre¬ 
parato con tre chili di farina 
Zia Filuccia: un enorme vasso¬ 
io di pizzelledolci offerto sulla 
piazza, a tutti, un lavoro co¬ 
minciato alle dieci di mattina, 
così di punto in bianco, dopo 
aver deciso che «questi ragazzi 
sono bravi ragazzi, lo ho 74 
anni e ho faticato tanto in vita 
mia. Però non ho paura di di¬ 
re quel lo che penso. Questi ra¬ 
gazzi vanno bene, se fan no co¬ 
sì. Chi non va bene- lo scriva, 
lo scriva - sono quelli della 
guardia forestale. Chi ripaga 
tutti i boschi incendiati?Venis- 
sero a pulire la terra a marzo, 


aprile, per togliere tutte le er¬ 
bacce, E allora sarebbe più dif¬ 
ficile che i boschi prendono 
fuoco». 

Come gli altri, zia Filuccia 
era poco convinta che fosse 
una buona idea quella di don 
Vitaliano, come gli altri si è 
ricreduta. Ora, volendo, c'è po¬ 
sto anche per dormire, a casa 
sua, sequalcuno non halaten- 
da. E non solo casa sua. Sono 
tante I e stanze messe a di sposi- 
zione. «Se va bene potremmo 
pensare di fare un appunta¬ 
mento così tutti gli anni - dico¬ 
no - C'è tanto da valorizzare 
qui intorno». 

AncheZia Natalina era con¬ 
traria. Ora lì sullescaledi casa, 
aspettando il concerto, circon¬ 
data dafigli eamici è più tran¬ 
quilla e sorride. Ha solo una 
rimostranza da fare: non sta 
bene che maschi e femmine 
dormano insieme sotto la stes¬ 


sa tenda. 

Si attrezza l'asilo per ospita¬ 
re in caso di pioggia, si monta¬ 
no tendoni da 15 posti, ai più 
esperti del paese viene chiesto 
di guidare qualche escursione 
sul monte: M assimo, della Re 
teNo Global, anima organizza¬ 
trice del campeggio non c'è la 
fa a fare tutto da solo. 

In chiesa, dunque, ci sono 
tutti. Don Vitaliano indossa il 
suo «abito» più bello, un batik 
arancione che abbaglia, dono 
del vescovo dello Sri Lanka 
che lo ha ordinato sacerdote. 
Legge le letture previste: Gere 
mia, la Lettera agli Ebrei e un 
passo dal Vangelo secondo Lu¬ 
ca. L'unico male del mondo è 
il peccato: il fuoco che Cristo 
ha portato sulla Terra è lotta 
senza quartiere contro il pecca¬ 
to. M a chi commette peccato 
oggi? Don Vitaliano è diretto, 
chirurgico neH'individuare le 


Don Vitaliano della Sala 
davanti un manifesto 
che annunveia 
l’apertura del campeggio 
no global 
Pecoraro/Ap 

responsabilità: chi commette 
le ingiustizie, chi ci fa vivere in 
un mondo pieno di povertà e 
dolore, mentre sappiamo che 
un mondo diverso è possibile. 
«Non fermiamoci, fratelli e so¬ 
relle, mai. Non dobbiamo su¬ 
bire la storia. Impegnamoci 
per i diritti del lavoro, per gli 
immigrati. Chi ha detto che il 
cristianesimo è serenità? No, è 
invece conflitto. La fede è con¬ 
testazione, dove ci sono cre¬ 
denti c'è lotta per la giustizia». 
E giù ricordi dal Chiapas, rife 
ri menti alla Bayer eai suoi far¬ 
maci di morte, citazioni dalle 
canzoni di Jim Morrison e un 
pensiero a don Mazzolari, a 
don M ilani ea padreTuroldo. 
La messa è finita andate in pa¬ 
ce, ma l'appuntamento, per 
tutti, ricorda don Vitaliano, è 
nel pomeriggio, alle 17.00, al¬ 
l'assemblea in piazza insieme 
ai giovani No Global. A quel¬ 
l'ora la piazza è piena. Sono 
arrivati nuovi campeggiatori e 
gli abitanti di Sant'Angelo so¬ 
no lì, sulle scale, sulle panchi¬ 
ne, sulle seggiole del bar. Che 
cosa fare per impedire il verti¬ 
ce della Nato? Che cosa fare 
dopo Genova?Ci sono le mul¬ 
tinazionali, ma ci sono anche i 
problemi dentro casa. Come 
lo scempio che l'Enel sta per 
concludere con la costruzione 
di un elettrodotto di 207 chilo¬ 
metri chetaglia il parco natura¬ 
le- protetto - del Partenio con 
danni gravissimi per la natura 
e per la salute deH'uomo. 

11 «nodo» Nato si scioglierà 
in questa settimana e in questa 
settimana anche il movimento 
deciderà il datarsi. Unico indi¬ 
rizzo conosciuto è piazza Plebi¬ 
scito, oggi alle 18.00, appunta¬ 
mento per ricordare Carlo 
Giuliani, manifestando contro 
la Nato. 


Tutti insieme a messa. Sant’Angelo non ha paura degli antiglobalizzatori 

Le Tute bianche e zia Filuccia 
Al camping la solidarietà dei paesani 


Atmosfera serena, ma scontro aperto in procura sulla vicenda degli avvisi di garanzia agli agenti responsabili dei pestaggi. Domani rientra il procuratore capo 

Genova, il pool pronto a impugnare i provvedimenti di Lalla 


Maura Gualco 


ROMA Solo una notte di riflessione lo 
separa dalla difficile decisione. 

Domani mattina Francesco Meloni, 
procuratore capo della Procura di Geno¬ 
va, segnerà la svolta che dovrà prenderei' 
indaginesulla «nottedei manganelli» alla 
scuola Diaz. M doni - cheha dovuto inter¬ 
rompere le sue vacanze in Sardegna - è 
infatti atteso al Palazzo di Giustizia dai 
sei sostituti procuratori (Ranieri, Minia¬ 
ti, Parentini, Pinto, Albini Cardona, Pe- 
truzidlo eZucca) schierati su una posizio¬ 
ne e dal suo vice Francesco Lalla che ne 
sostiene, invece, una opposta. Per i pri¬ 
mi, l'indaginepuò prosegui re solo notifi¬ 


cando 140 avvisi di garanzia, checonsen- 
tirebbedi ascoltare gli agenti in qualitàdi 
indagati edi utilizzare le loro deposizioni 
in sede processuale. Nel memoriale che il 
pool ha spedito al loro capo viene messo 
in luce come questa sia anche l'unica pos¬ 
sibilità per metterea confronto ledeposi- 
zioni - moltecontraddittorie- dei dirigen¬ 
ti di polizia già ascoltati come testi moni. 

Per Lalla, invece, la strada da percor¬ 
rere è indagare singolarmente, uno ad 
uno, gli agenti che quella notte hanno 
preso parte alla perquisizionefinita in un 
bagno di sangue. 

A M doni l'ultima parola. Forse. Tut- 
to dipende dalla sua proposta, dicono in 
procura. L'indagine continua in ogni ca¬ 
so, ma dipende dal tipo di soluzione che 


il procuratore capo proporrà. Sicuramen¬ 
te- spiegano - cercherà una mediazione. 
A quel punto bisognerà vedere se questa 
eventual e terza vi a sarà percorri bi I e o me¬ 
no. M eloni potrebbe optare, ad esempio, 
per mandare avvisi di garanzia solo ad 
alcuni dei 140 agenti. Sono aperte molte 
strade. In procura l'atmosfera che si respi¬ 
ra è serena e dimostra apertura nei con¬ 
fronti di eventuali altre scelte. Certamen¬ 
te- auspicano - dovrà essere una soluzio- 
necheconsentadi proseguireIeindagini. 
Altrimenti per il pool si potrebbe aprire 
un ventaglio di possibilità che vanno dall' 
impugnazionedeH'avocazioneimmotiva- 
ta da parte del procuratore alla rinuncia 
dei sostituti alla delega. 

La procura dunque, nonostante l'at¬ 


mosfera, è spaccata e la decisione che il 
procuratore capo domani mattina dovrà 
prendere non è delle più facili. Non è in 
discussione la questionesulle responsabi¬ 
lità, che sono certamente individuali. Il 
problema è di metodo delle indagini. Se 
si procederà con i 140 avvisi sarà più 
facile arrivare all’accertamento delle sin¬ 
gole responsabilità. Se invece si trovasse¬ 
ro alternativediverse, il rischio di «insab¬ 
biamento», sostengono alcuni anche al- 
l'interno della procura, appare evidente. 
Anche sei magistrati non hanno comun¬ 
que - pur riconoscendone le maggiori 
difficoltà - rinunciato all'opzione dell'in¬ 
dagine individuale, laddove questa è pos¬ 
si bile. Come ad esempio nel caso di Ales¬ 
sandro Perugini, ex vicecapo della Digos, 


indagato grazie alle foto e a un filmato 
che lo ritraggono mentre, con l’ausilio di 
altri agenti, prendea calci un quindicen¬ 
ne romano. Ma il fascicolo di Perugini, 
fino ad oggi unico indagato, potrebbe 
non rimanere il solo. Due magistrati del 
pool, Enrico Zucca e Francesco Pinto 
hanno infatti acquisito, sabato scorso, im¬ 
magini pubblicatedal Secolo XIX che ri¬ 
traggono agenti con il volto coperto da 
fazzoletti - dove il travisamento è vietato 
dalla legge - accanto ad altri agenti chea 
volto scoperto e impugnando i manganel¬ 
li al contrario, saranno identificati nei 
prossimi giorni. 

Non una questione di principio dun¬ 
que. Perché I’ avviso di garanzia non è 
una condanna e nemmeno un rinvio a 


giudizio. Ma semplicemente una modali¬ 
tà tecnica per facilitare l'individuazione 
delle singole responsabilità. Ma una mo¬ 
dalità alla quale Francesco Lalla ha oppo¬ 
sto un secco diniego. E che nei giorni 
scorsi ha dato adito, anche in concomi¬ 
tanza con due successivi suoi incontri 
con il questore di Genova Oscar Fioriolli 
al sospetto che tra i duefosse in atto una 
trattativa: collaborazione nell'individua- 
re alcuni singoli agenti contro rinuncia 
ad inviarei 140avvisi di garanzia. Un'ipo¬ 
tesi cheil procuratore capo M eloni, consi¬ 
derata la gravità, ha, venerdì scorso, soler¬ 
temente smentito. M a che soltanto nei 
prossimi giorni si potrà avere la certezza 
che si sia trattato solo di una malevole 
illazione. 
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ILCASOGENOVA II 31 agosto scade il tempo per stabilire le destinazioni degli appuntamenti dei Grandi 

Roma non rinuncia al vertice Fao 

V Pisanu: stiamo valutando un rinvio con gli altri Paesi. Il Campidoglio ribadisce il suo impegno 



Federica Fantozzi 


ROM A 11 31 agosto scade la dead-li- 
ne per stabilire le destinazioni dei 
vertici d’autunno. Lo ha detto il 
presidente del Consiglio Berlusco¬ 
ni prima di partire per le vacanze, 
lasciando altri a combattere la guer¬ 
ra di nervi. 

E' un gioco sottile, sul filo dei 
giorni che trascorrono accorcian¬ 
do i margini per traslocare da Ro¬ 
ma e Napoli delegazioni e accom¬ 
pagnatori. Lo sanno benei portavo¬ 
ce della N ato, Yves Brodeur, edella 
Fao, Nick Parson, cheda diploma¬ 
tici navigati si trincerano dietro un 
no commenti «non abbiamo rice¬ 
vuto nessuna richiesta ufficiale da 
parte del governo italiano» ripeto¬ 
no da settimane con gentilezza lo¬ 
gorante. Sulla scena politica italia¬ 
na, invece, le dichiarazioni fiocca¬ 


no. La svolta più recente l'ha data il 
presidente della Campania Anto¬ 
nio Bassolino aprendo all’ala dialo¬ 
gante del governo: «la ferita ancora 
aperta di Genova rende opportuno 
rinvi are entrambi i vertici, il centro- 
sinistra non si opporrà». Parte del¬ 
l'esecutivo coglie la palla al balzo. 
«Proposta apprezzabile» commen¬ 
ta il ministro dei Rapporti con il 
Parlamento Giovanardi, e ieri il 
suo collega per l'Attuazione del 
programma Giuseppe Pisanu ha ri¬ 
lanciato: «si stanno facendo valuta¬ 
zioni accurate anche sulla base di 
un fitto scambio con vari Paesi eu¬ 
ropei ed extraeuropei». 

Afrenareèl'ex Presidentedella 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, 
che in un'intervista a Repubblica 
definiscel'ipotesi di rinvio o sposta¬ 
mento «una condizione davvero 
poco simpatica» eia relativa richie¬ 
sta «un fatto molto pesante». Si 


tratta di un problema «di dignità - 
dice- di assunzionedi responsabili¬ 
tà, di capacità di garantire la sicu¬ 
rezza e gli impegni internazionali. 
E aggiunge: «diverso sarebbe se al- 
l'Onu i partecipanti tutti insieme 
dovessero decidere di tenereleriu- 
nioni in una località, semprela stes¬ 
sa, superprotetta, o comunque di 
trovare una diversa soluzione». In 
sostanza, Scalfaro sottolinea come 
l'Italia sia il Paese ospitante, ma la 
decisione spetti alle organizzazioni 
internazionali che organizzano i 
summit. 

Tuttavia, rispetto all'equipara¬ 
zione fra le due situazioni fatta da 
Bassolino, distingue: «la Fao ha se¬ 
de a Roma». E dà ragione a Veltro¬ 
ni, chea proposito del vertice sulla 
fame aveva detto «rinunciaresareb- 
becomesel'Onu abdicasse a tene¬ 
re le riunioni nel Palazzo di Ve¬ 
tro». Sembra infatti che il sindaco 


capitolino non siastato affatto con¬ 
tento della sortita di Bassolino, del¬ 
la quale non sapeva nulla finché 
non ha aperto il giornale. Mentre 
ha apprezzato le parole dell'ex ca¬ 
po dello Stato a sostegno della sua 
posizione. Veltroni rientra oggi da 
una crociera nel Mediterraneo e 
probabilmente ribadirà il suo impe¬ 
gno a favoredeil'appuntamento ro¬ 
mano di novembre: «ospitare una 
delleorganizzazioni più serieepre¬ 
stigi ose chelottano contro la pover¬ 
tà - aveva detto - è un onore di cui 
dobbiamo assumerci anchegli one¬ 
ri». Del resto la strada di un cam¬ 
bio di destinazionesi fasemprepiù 
difficile. Il tempo stringe, egli inte¬ 
ressati smentiscono l'esistenza di 
una trattativa su Dakar, in Senegai, 
o Accra, capitale del Ghana. Il diret¬ 
tore generaledel l'agenzi a al i menta- 
re delle Nazioni Unite, Jacques 
Diouf, senegalese, non vuole rila¬ 


Lo striscione della “Rete No Global” sul palazzo Reale di Napoli Fusco/Ansa 


Piero Sansonetti 


ROMA Osckar Lafontaine, il capo 
della sinistra socialdemocratica te 
desca, nei giorni scorsi ha fatto 
sapere di avere aderito ad «At- 
tac». Lafontaineèun personaggio 
importante della sinistra euro¬ 
pea, una figura storica, carismati¬ 
ca. Ha 58 anni, milita nel partito 
da più di trenta, è un allievo di 
Willy Brandt, dieci anni fa fu can¬ 
didato alla cancelleria ma gli an¬ 
dò malissimo: durante la campa¬ 
gna elettorale un terrorista cercò 
di ucciderlo a coltellate, durante 
un comizio, e lo ridusse in fin di 
vita. Per di più Kohl vinse le ele¬ 
zioni. La decisione di aderire ad 
«Attac» è stato un modo per di¬ 
chiarare ufficialmente la sua sim¬ 
patia per gli anti-global e il suo 
impegno al loro fianco. 

Cos'è «Attac»? Sigla nuova e 
non conosciutissima, ma già di 
successo come dimostra l'adesio¬ 
ne di Lafontaine. E' uno dei tanti 
gruppi - ma è meglio dire movi¬ 
menti - che hanno dato vita al 
luglio di Genova, echeora si can¬ 
didano a dare forza edirezioneal 
movimento. Una delle "anime" 
dei no-global. «Attac» nasce in 
Francia, appena tre anni fa, ma 
ha già messo radici in una venti¬ 
na di nazioni, in Europa, in Afri¬ 
ca e in America latina. Anche in 
Italia. Rappresenta, tra le anime 
del movimento, forse quella più 
concreta, che si fonda su obiettivi 
comprensibili e ragionevoli (una 
voltasi diceva: "gli obiettivi conci¬ 
liabili"), e punta a riorganizzare 
la partecipazione politica. E' un 
gruppo radicale, che in una even¬ 
tuale mappa del movimento si 
colloca decisamente a sinistra. 
N on fa parte dei “moderati", ma 
è pochissimo ideologico. Anzi 
per niente. Non a caso è stato 
fondato da alcuni giornalisti fran¬ 
cesi sulla base di un'idea di un 
tranquillo economista america¬ 
no. «Attac» fu fondato nei primi 
mesi del 1998con un editorialedi 
«le M onde D i plomatique» intito¬ 
lato: disarmarci mercati. A Geno¬ 
va è sceso in piazza con almeno 
5000 persone. Nel caos di sabato 
21 luglio, quando il corteo dei 
300milastavaformandosi infon¬ 
do al lungomare di Genova, con 
molto anticipo sugli orari previ¬ 
sti, a un certo punto, per una se- 
riedi circostanze casuali, ètocca- 
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Nasce da 
giornalisti 
francesi con 
un editoriale 
su le Monde 
Diplomatique 
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VIAGGIO NEL M0VIMENT0/3. E nato appena tre anni fa e anche il leader della sinistra tedesca Lafontaine vi ha aderito. Chiede una cosa: l’applicazione della Tobin Tax 

Attac e dintorni, la rivoluzione in un piccolo ticket 


to proprio ad «Attac» prendere in 
un primo momento la testa del 
corteo. Ha fatto una splendida fi¬ 
gura coi suoi militanti francesi 
che cantavano «bella ciao» in un 
italiano appena un po' francesiz¬ 
zato, e quindi elegantissimo. 

«Attac» francese è nato - si 
diceva - sull'idea di un economi¬ 
sta americano. Questo economi¬ 
sta èJamesTobin, ottantatreenne 
intellettuale deH'lllinois (bosto¬ 
niano di adozione), che vinse il 
premio Nobel per l'economia nel 
1981, assolutamente in controten¬ 
denza. Erano gli anni del decollo 
del reaganismo, e James Tobin 
era un nemico giurato del presi¬ 
dente. Il Boston Globe titolò così: 
«Tobin, vincitore del Nobel, è 
uno schiaffo per la reaganomics». 
Tobin si è formato sulle teorie 
economico-sociali di Keynes, e 
poi alla scuola del New Deal di 
Roosevelt. Era figlio di un giorna¬ 
lista, e da piccolo voleva fare il 
giornalistaanchelui, però suo pa¬ 
dre, a metà anni trenta, lo iscrisse 


Se la tassa fosse 
applicata si 
potrebbero 
raccogliere oltre 
200mila miliardi per i 
paesi poveri 
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di nascosto a un concorso per es¬ 
sere ammesso ad Harvard, la più 
prestigiosa ed esclusiva università 
americana (nel M assachussets), e 
il piccolo James - sempre a sua 
insaputa - vinse, perché al liceo 
aveva tutti voti altissimi. Così finì 
sui banchi dell'università insieme 
ad altri nomi che sarebbero diven¬ 
tati poi famosissimi, come Paul 
Sweezy, Paul Samuelson, Ken¬ 
neth Galbright, diventò economi¬ 
sta e anche discretamente famo¬ 
so. Nella primavera del '60, un 
suo amico, che stava nello staff di 
John Kennedy gli offrì di lavorare 
per il candidato presidente. To¬ 
bin, che alle primarie aveva vota¬ 
to per Stevenson, l'avversario di 
Kennedy, nascose al suo amico 
questo dettaglio ed accettò. Scrive¬ 
va degli appunti per il presidente, 
sull'economia, ma pare che Ken¬ 
nedy non ne tenesse conto. Lui 
allora chiese al suo amico il per¬ 
ché, el'amico gli rispose che Ken¬ 
nedy usava i suoi appunti per con¬ 
trastare gli altri consiglieri, quelli 
conservatori: e il risultato era una 
I i nea economi ica centri sta e mode¬ 
rata. Dopo l'elezione a presiden¬ 
te, Kennedy chiamò personal- 
menteTobin egli chiesedi lavora¬ 
re per lui. Tobin rispose: «Presi¬ 
dente, non sono l'uomo adatto; 
io sono lo scienziato che vive e 
pensa nella torre d'avorio...». Ken¬ 
nedy sorrise e rispose: «Anch'io 
sono quel tipo di presidente che 
lavorerò e governerò dalla torre 
d'avorio...». Così Tobin accettò, 
ma pare che poi non fu molto 


soddisfatto, perché nessuno gli 
dava troppa retta. Tobin era per 
tasse più alte e politica sociale più 
impegnativa. M a otteneva poco 
Dieci anni dopo la morte di 
Kennedy, e cioè nel '73, durante 
la presidenza Nixon, Tobin inven¬ 
tò quella chesolo oggi è diventata 
famosa in tutto il mondo, la tassa 
sugli scambi di monete, che si 
chiama, appunto, la Tobin-Tax. 
Consistei una minuscola impo¬ 
sta da applicare a tutte le transa¬ 
zioni finanziarie. Cioè la paghi 
ogni volta che cambi moneta. La 
tassa dovrebbe essere dello 0,7 
per mille, cioè meno di un dolla¬ 
ro ogni mille dollari scambiati 
(meno di duemila lire su più di 
duemilioni: un'inezia). I soidi co¬ 
sì raccolti dovrebbero essere desti¬ 
nati a programmi sociali e sanita¬ 
ri per sconfiggere la fame nel 
mondo e la morte per povertà. 
Oggi, se la Tobin-tax fosse appli¬ 
cata su tutti i mercati, servirebbe 
a raccogliere oltre 100 miliardi di 
dollari all'anno, cioè200 mila mi¬ 
liardi di lire. U na cifra consisten¬ 
te. Perché i conservatori di tutto 
il mondo si oppongono fieramen¬ 
te a questa tassa, neanche fosse la 
proposta di socializzare i mezzi di 
produzione? E' una domanda che 
non trova nessuna risposta ragio¬ 
nevole. C'è chi dice che la destra 
fa così perché - per principio - è 
contro l'intervento dello Stato nel- 


l'economia. E che per un sano 
principio come questo trova ac¬ 
cettabile il prezzo di qualche mi¬ 
lione di morti ogni anno. Sarà 
questo il motivo per il quale ci 
sono, al mondo, molte persone 
che non potranno mai essere di 
destra? 

I giornalisti francesi, comun¬ 
que, fondarono «Attac» sulla base 
della tassa di Tobin. «Attac» è 
una sigla che vuol dire appunto 
Associazione per la Tassazione 
delle Transazioni finanziarie per 
l'Aiuto ai Cittadini. 

In Italia il movimento è sorto 
da poco. O ra raccogli e 40 associa¬ 
zioni e 3.500 iscritti. A ottobre 
terrà il suo primo congresso e si 
darà una struttura dirigente stabi¬ 
le. Attualmente lo dirige uno stu¬ 
dente calabrese, che però vive in 
Puglia, a Crispiano, vicino a Ta¬ 
ranto estudia all'università di Sie¬ 
na. Si chiama Fiorino Iatorno, ha 
26 anni, gli mancano tre esami 
per laurearsi in giurisprudenza. 
Qualche anno fa latorno faceva 
parte del l'organ izzazione giovan i - 
le del Pds, si era iscritto nel '91, 
appena il nuovo partito fu fonda¬ 
to. E' uscito nella primavera del 
'99, perché non era affatto d'ac¬ 
cordo con la partecipazione italia¬ 
na alla guerra del Kosovo. 

latorno è stato a Genova, na¬ 
turalmente, alla testa di Attac-lta- 
lia, e racconta di esserne tornato 
stupito, sconvolto, anche arrab¬ 
biato. N on aveva mai visto la poli¬ 
zia in azione in quel modo, con 
quella violenza. Dicedi avere avu¬ 


to la sensazione di uno stupro di 
Stato. «Vedi, io quando leggevo 
M ontanelli che sosteneva che que¬ 
sta destra italiana sa di manganel¬ 
lo, pensavo alle esagerazioni della 
polemica politica. I nveceaveva ra¬ 
gione lui, e noi non ci eravamo 
accorti di nulla. Però mi ha fatto 
piacere la reazione che ha avuto il 
movimento. Specie i più giovani, 
ragazzi di 16 anni, di 17 anni, che 
sapevano perfettamente perché 
erano a Genova. Oggi nessuno di 
loro dice: dobbiamo vendicarci, 
dobbiamo difenderci. C'è molta 
delusione, perché nessuno si 
aspettava uno Stato così aggressi¬ 
vo, c'è anche rabbia, ma non c'è 
violenza, c’è la convinzione di 
massa che la pratica non-violenta 
è quella giusta...». 

Chiedo a latorno se non c'è il 
rischio che questo movimento 
prenda la strada del movimento 
del '77, che fu schiacciato dalla 
violenza e poi cancellato dal terro¬ 
rismo, che non gli lasciò nessuno 
spazio, latorno risponde di no. E 

Dice Fiorino latorno: 
Genova ha permesso 
una saldatura tra 
generazioni e quella tra 
la sinistra e il mondo 
cattolico 
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sciare dichiarazioni sulle indiscre¬ 
zioni che lo vorrebbero impegnato 
a favorire il suo paese per guada¬ 
gnarsi una vetrina di potere. Ma 
Diouf, alla Fao da 8 anni, ha abban¬ 
donato da tempo la politica. Inol¬ 
tre, la competenza a decidere il 
cambio sede non spetterebbe a lui 
benà richiederebbe una procedura 
lunga e complessa. 

Più agevole agire sull'incontro 
di settembre a Napoli, che la stessa 
AI leanza Atlanti ca definisce «i nfor- 
male»,echehagiàattirato i bellico¬ 
si propositi degli an ti - gl o bai i zzato- 
ri. Sui tavolo c'è l'alternativa del¬ 
l'Accademia aeronautica di Poz¬ 
zuoli, più gesti bile del centro stori¬ 
co del capoluogo partenopeo. 

Qualcosa di più si saprà oggi, 
dopo l'incontro del sindaco Jervoli- 
no con i ministri deH'l nterno Scajo- 
la e della Difesa M artino per con¬ 
cordare una strategia. 


Alcuni esponenti del 
gruppo “Attac” sulle 
recinzioni che 
proteggevano la 
zona rossa di 
Genova durante il 
vertice G8 
Riccardo De Luca 



3.550 iscritti 
in Italia. Il 
leader è uno 
studente di 
giurispruden¬ 
za, ex Pds 


mi dicequal èsecondo lui la gran¬ 
de differenza tra questo movi¬ 
mento e i movimenti precedenti. 
«Questo è un movimento che 
non si pone il problema del pote¬ 
re. Della presa del potere. Se ne 
infischia. Si poneobiettivi concre¬ 
ti eli vuole raggiungere concreta¬ 
mente e subito. Non demanda il 
tutto a un dopo: dopo la rivolu¬ 
zione, dopo la vittoria, dopo la 
sconfitta dei nemici... E a Genova 
questo movimento ha ottenuto 
due risultati molto importanti: il 
primo è la saldatura tra generazio¬ 
ni (raramentein passato un movi¬ 
mento era stato così radicato sia 
in generazioni più anzianechetra 
i giovani); e il secondo èia salda¬ 
tura - vera, concreta, non di fac¬ 
ciata - tra le sue componenti di 
sinistra e la componente cristia¬ 
na. lo non credo che ci fosse mai 
stata una alleanza così stretta e 
solida tra sinistra emondo cattoli¬ 
co. N on basata su un compromes¬ 
so, ma su unavisionecomunedel 
mondo...» 

Chiedo a latorno cosa pensa 
dei prossimi appuntamenti, in 
particolare di quello a Napoli, a 
settembre. Qualcuno, anche nel 
mondo cattolico - per esempio 
"M ani Tese" - ha forti preoccupa¬ 
zioni, e non sembra intenzionato 
a partecipare alla manifestazione 
contro il vertice della Nato sullo 
scudo stellare, anche perché teme 
provocazioni più gravi ancora di 
quelle di Genova, latorno dice 
che a Napoli «Attac» ci sarà, ma 
dice anche che lui ha paura che 
Napoli sia una trappola contro il 
movimento. «La questione del 
vertice sullo scudo spaziale riguar¬ 
da soprattutto l'Italia, perché il 
governo italiano è l'unico favore¬ 
vole ai progetti di Bush; e quindi 
a Napoli ci sarà solo il movimen¬ 
to italiano, e io temo che loro 
aspettino che siamo isolati, che 
siamo meno dei trecentomila di 
Genova, per darci una lezione». 
Loro chi?, chiedo. «Loro lo Sta¬ 
to...». E allora cosa bisogna fare? 
latorno è convinto che bisogne¬ 
rebbe essere più "veloci" di loro, 
inventare forme di protesta che 
non si aspettano: «stupirli». Per¬ 
ché - spiega - bisogna evitare di 
cadere bella trappola, ma non si 
può neppure chinare la testa e 
permettere ai capi dell'alleanza 
militare di riunirsi indisturbati e 
deci dere nuove politi che militari- 
ste, nuove spese, nuove armi... 
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l’Unità 


la politica estera 


Il vice presidente 
dell’Istituto Affari 
Intemazionali: serve 
più decisionismo 
senza doppiezza 


[pianeta 





«Italia, la tua priorità si chiama Europa» 

Silvestri: è sbagliato pensare che si conta di più rafforzando il legame con gli Usa 


e lo Scudo: 
Un sì politico-ideologico 

Priorità atropa. Una scelta di campo, da svilup¬ 
pare in piena sintonia con tutti i partner euro¬ 
pei. Pesare in Europa per contare di più nei 
rapporti con l'alleato di oltreoceano. 

U na scelta che i primi passi in politica estera 
del govano Berlusconi confermano a parole 
ma contraddicono nei fatti. 

Come nel caso dello Scudo Spaziale. U n so¬ 
stegno politico-ideologico, piuttosto che un at¬ 
to sostanziale, quello offerto, secondo il profes¬ 
sor Silvestri, da Silvio Berlusconi al presidente 
americano GeorgeW.Bush. 

Main politica estera le paroleei toni pesano 
emolto.AI punto da determinare reazioni risen¬ 
tite da parte di alcune, importanti, cancellerie 
europee, come Parigi e Berlino che non hanno 
«digerito» l'appiattimento italiano sulle posizio¬ 
ni americane in materia di sicurezza. 

M olto più inquietante, però, appare l'assen¬ 
za di una cultura di governo multilaterale della 
globalizzazione da parte della nuova Ammini¬ 
strazione Bush. E questo tirarsi indietro dalle 
proprie responsabilità, finanziarie e politiche, in 
importanti organismi internazionali da partedi 
Washington, è un vero campanello d'allarme 
per quanti continuano a battersi per strumenti, 
regole, luoghi di decisionalitàsovranazionali. 

U na considerazione del tutto assente nel re 
cente bilaterale di Roma tra Berlusconi e Bush 
jr. Un motivo in più di preoccupazione in Euro¬ 
pa. 

u.d.g. 




Il presidente 
George W. Bush 
con Berlusconi 
durante il vertice 
di Genova 


Umberto De Giovannangeli 


«Come molte potenze medio-pic¬ 
cole, l'Italia ha la tendenza a rite 
nere compatibili scelte opposte 
(filo-Usaefilo-Europa; pro-lsrae- 
le e fi Io-araba). Entro certi limiti, 
questo atteggiamento può anche 
andare, ma se si vuole davvero 
rafforzare il proprio profilo e la 
propria autorevolezza in campo 
internazionale, allora qualche vol¬ 
ta e su questioni nodali è bene 
che l'Italia mostri un piglio 
"decisionista", privo di doppiez¬ 
ze». Il suggerimento vienedauna 
delle massime autorità nel cam¬ 
po delle relazioni internazionali: 
il professor Stefano Silvestri, vice 
presidente dell'Istituto Affari In¬ 
ternazionali (lai). Con il profes¬ 
sor Silvestri proseguiamo l'inchie¬ 
sta dell'Unità su «doveva la politi¬ 
ca estera italiana», avviata con un' 
intervista al professor Giangiaco- 
mo M igone, già presidente della 
Commissione Esteri del Senato, e 
proseguita con le interviste all' 
ambasciatore Boris Biancheri e 
all'ex ministro degli Esteri Lam¬ 
berto Dini. 

In queste settimane è stata 
evocata più volte una politi¬ 
ca bipartisan. Ma questo 
concetto è applicabile alla 
politica estera? 

«È applicabilesu scelte fonda- 
mentali, quelle che un tempo ve¬ 
nivano definite scelte di campo. 
Penso all'idea del mantenimento 
dell'Alleanza Atlantica, al rafforza¬ 
mento del processo d'integrazio¬ 
ne europea, ad un certo atteggia¬ 
mento nei confronti dei diritti 
umani e contro la pena di morte. 
Si è meno bipartisan quando si 
entra nel dettaglio di queste politi¬ 
che: sull'allargamento dell'U mo¬ 
ne Europea, ad esempio, vi posso¬ 
no essere idee diverse su tempi, 
modalità e dimensioni di tale al¬ 
largamento». 

I sentimenti di amicizia - ha 
rimarcato il presidente Di ni 
nell'intervista a l'Unità - 
non possono ledere gli inte¬ 
ressi nazionali. Il riferimen¬ 
to era all'atteggiamento del 
presidente del Consiglio 
Berlusconi nei confronti del 
progetto di Scudo Spaziale 
caldeggiato dagli Usa. Con¬ 
divide questa considerazio¬ 
ne? 

«Vede, se oggi il presidente 
Berlusconi dicesse che l'Italia è 
intenzionataadotarsi di uno scu¬ 
do Spaziale, non esiterei un atti¬ 
mo a defi ni re questa uscita come 
unafesseria. Maquesto, in realtà, 
nessuno lo dice. 11 fatto òche Ber¬ 
lusconi ha appoggiato una scelta 
politico-ideologica deH'Ammini- 
strazioneBush più cheun proget¬ 
to, almeno nel breve-medio peri¬ 
odo, fattibile. In questo senso, 
Berlusconi non ha fatto una scel¬ 
ta bipartisan ed anzi ha compiu¬ 
to, almeno nei toni usati, una 
scelta notevolmente diversa da al¬ 
tri importanti partner europei, 
come Francia e Germania. Ciò 
detto, proprio perchénon ha im¬ 
mediati riflessi concreti, quella 
del presidentedel Consiglio è più 
una dichiarazione di campo che 
una politica concreta. È come se 
si fosse messo all'occhiello invece 
che la spi lletta di Forza Italia quel¬ 
la a stelle e strisce. M a sul piano 


sostanziale, direi che Berlusconi 
stia proseguendo nel dialogo con 
gli Usa assieme ai partner euro¬ 
pei». 

Puntare su una politica di 
sicurezza edifesa europea si¬ 
gnifica anche investire ade¬ 
guate risorse finanziarie. 
Ciò che non èawenuto nell' 
ultimo Dpef. 

«Questo è un problema reale 
che non va sottaciuto né sottova¬ 


lutato. Bisogna vedere come è giu¬ 
stificabile in termini economici 
generali. Resta il fatto che le cifre 
d'investimento programmate per 
la difesa europea erano abbastan¬ 
za limitateecompatibili con l'im¬ 
pegno assunto in sedeUe. In que¬ 
sto modo, invece, l'Italia si schie¬ 
ra tra le fi la di chi dice sì a parole 
e no nei fatti. Il riferimento alla 
Germania ètutt'altro che casuale. 
M a essere in così importante com¬ 


pagnia, non ci assolve dalle no¬ 
stre mancanze». 

L'estate 2001 è stata segna¬ 
ta, anche drammaticamen¬ 
te, dal tema della globalizza¬ 
zione. È possi bile e come go¬ 
vernare un mondo «globa¬ 
lizzato»? 

«Innanzitutto, credo che sia 
un processo, quello del governo 
della globalizzazione, necessario e 
che per attuarlo ci sia bisogno di 
strumenti sovranazionali, globa- 
lizzabili. Strumenti e regole. Per¬ 
ché strumenti e regole nazionali 
finirebbero solo per alimentare 
politiche protezionistiche e dun¬ 
que ancora più negative. M a per 
individuare questi strumenti, ol¬ 
tre che una decisa volontà politi¬ 
ca, esiste un problema di defini- 
zionedellaglobalizzazione, di rea¬ 
le comprensione della sua essen¬ 
za, e questo è un problema spino¬ 
so, culturale, scientifico, prim'an- 
cora che politico, che è trasversa¬ 
le ad ambedue gli schieramenti 
politici italiani. Ciò che sarebbe 
esiziale è trovarsi a fare i conti 
con un'opposizione antiglobal e 


con una maggioranza filoglobal 
in maniera acritica, ideologica e 
dunque velleitaria». 

Esistecomunqueun proble¬ 
ma di strumenti, di luoghi 
della decisione. 
«Indubbiamente, e un gover¬ 
no della globalizzazione passa in 
primo luogo attraverso il rafforza¬ 
mento degli strumenti-organismi 
multilaterali: a cominciare dall * 1 
Onu, per proseguire con il Wto 
l'Oms, la Fao. Il potenziamento 
di questi organismi multilaterali 
nasce da una considerazione di 
carattere epocale: la globalizzazio¬ 
ne non è governabile solo dagli 
Usa né da un'Europa federale. E 
qui occorre farei conti con la cul¬ 
tura regressiva dell'attualeAmmi- 
nistrazione statunitense». 
Cultura regressiva? 

«Nel senso che il presidente 
GeorgeW.Bush eil suo establish¬ 
ment non hanno una cultura di 
governo multilaterale dei proble¬ 
mi, dei conflitti, delle grandi 
emergenze (dall'Aids alla lotta 
contro le povertà vecchie e nuo¬ 
ve) chesi manifestano sullo scena¬ 


rio internazionale. E questo porta 
l'attu al e A m m i n i strazi o n e U sa ad 
un progressivo disimpegno, finan¬ 
ziario epolitico, dai più importan¬ 
ti organismi multilaterali. E ciò in 
prospettiva può provocare forti 
attriti tralemaggiori potenzeeco- 
nomico-commerciali: gli Usa, il 
Giappone, l'Europa». 

Governare il mondo signifi¬ 
ca anche intervenire con 
tempismo nelle aree calde 
del pianeta. Ciò che non sta 
accadendo in Medio Orien¬ 
te, area di particolare inte¬ 
resse geopoi iti co per l'Italia. 
«II problema nasce dall'indub¬ 
bia difficoltà che la Comunità in¬ 
ternazionale incontra nel condi¬ 
zionare Israele. E ciò per ragioni 
obiettive (il peso di Israele nell' 
area), e per questioni storiche e 
politiche: lamemoriadeH'Olocau- 
sto per gli Europei, il peso politi¬ 
co dell'elettorato ebraico negli 
Usa. Inoltre, la Comunità interna- 
zionalesi trova in grande difficol¬ 
tà quando deve garantire la sicu¬ 
rezza dal terrorismo. Sono questi, 
a mio avviso, gli elementi chehan- 


Kosovo, i tre marinai 
chiedono Finterrogatorio 

Hanno chiesto di essere ascoltati 
subito dai magistrati i tre speciali¬ 
sti di carlinga della Marina 
che si trovavano sull'elicottero 
SH3D la notte in cui hanno 
perso la vita Giuseppe Foretti e 
Dino Paolo Nigro. In particolare il 
meno esperto dei tre, proprio 
quello che la notte dell'operazio¬ 
ne avrebbe detto il «pronti» che è 
costato la vita ai due alpini e che 
in quell'occasione stava facendo 
un volo di ambientamento. 

I marinai, stando a quanto si è 
appreso, vogliono chiarire 
subito la loro posizione e per aggi¬ 
rare la sospensione feriale - 
che prevede il rinvio degli interro¬ 
gatori fino al 15 settembre 
per chi non è detenuto - starebbe¬ 
ro «trattando» attraverso i 
loro avvocati con la procura ordi¬ 
naria e avrebbero chiesto di 
presentarsi spontaneamente. 

La Procura militare ha inviato tut¬ 
ti gli atti alla 
procura ordinaria. 


no portato la Comunità interna¬ 
zionale, a cominciare dagli Stati 
Uniti, ad assumere una posizione 
attendista. Posizione che, come 
segnala l'inarrestabile escalation 
di violenze in Palestina, non sta 
dando buona prova di sé. Certo, 
è un fatto positivo che Usa, Ue e 
Russia si siano trovati d'accordo 
nel sostenere il Piano Mitchell. 
Male parole non bastano ed oggi 
occorrerebbe agire con decisione 
e unità d'intenti per evitare una 
nuova esplosione della polveriera 
(nucleare) mediorientale». 

In conclusione, professor 
Silvestri, tornerei all'interro¬ 
gativo di fondo di questo ci¬ 
clo d'interviste: dove va e, 
soprattutto, dove dovrebbe 
andare, la politica estera ita¬ 
liana? 

«Va, più o meno, dove stava 
già andando negli anni passati, 
vale a dire verso una accresciuta 
integrazione dell'Italia in Euro¬ 
pa, anche se noto ultimamente 
farsi strada l'idea, sbagliata, che 
in Europa si conta se l'Italia si 
distingue, magari marcando un 
più stretto legame con gli Usa, 
piuttosto che sviluppando politi¬ 
che, dalla sicurezza ai diritti socia¬ 
li, condivisedagli altri partner eu¬ 
ropei. Dove dovrebbe andare, mi 
chiede. L'Italia dovrebbe essere 
più decisa nella definizione delle 
sue priorità. Il nostro Paese, co¬ 
me molte potenze medio-picco¬ 
le, tende a dire che molte politi- 
chesiano tra loro compatibili:co- 
mel'essere, ad esempio, filo-ame¬ 
ricani e filo-europei. Entro certi 
limiti questo è anche vero, però 
quando si vuole essere davvero 
protagonisti della politica inter¬ 
nazionale, alcune volte e su que¬ 
stioni risolutive è meglio sbilan¬ 
ciarsi un po' e prendere posizioni 
decise». 

Se dovesse indicare una 
priorità assoluta nella politi¬ 
ca estera italiana, quale se¬ 
gnalerebbe? 

«Un impulso forte in direzio¬ 
ne dell'integrazione europea. È 
questa la priorità assoluta per il 
nostro Paese». 


La giornalista era stata scarcerata 1’ 11 agosto dopo quasi due mesi di detenzione. La denuncia di un’organizzazione umanitaria: aggredita davanti alla sua casa editrice 

Picchiata la tunisina Bensedrine, paladina dei diritti umani 


Cinzia Zambrano 


Non c'è pace per la giornalista tunisi¬ 
na Sihem Bensedrine, nota militante 
per i diritti umani sia in Tunisia che 
all'estero. Arrestata dalla autorità del 
suo paese il 26 giugno con l’accusa di 
oltraggio al potere giudiziario, e rila¬ 
sciata 111 agosto scorso, dopo circa 
duemesi di prigionia da molti definita 
arbitraria, ieri la pasionaria della liber¬ 
tà di espressioneedell'emancipazione 
delle donne è stata «gravemente mal- 
menata»dalleforzedella polizia tunisi¬ 
na nel corso di un raduno a Tunisi, 
organizzato con amici e sostenitori 
per festeggiare la sua recente uscita dal 


carcere femminile di Manouba. 

Il grave episodio di violenza nei 
confronti di Bensedrine, cheevidenzia 
ancora una volta la politica intimidato¬ 
ria adottata dal paese maghrebino nei 
confronti di chi non «obbedisce» al 
potere, sarebbe avvenuto già venerdì 
17, ma la notizia è stata resa nota solo 
ieri con un comunicato del Comitato 
per il rispetto dei diritti umani in Tuni- 
sia(Crldh), un'organizzazione umani¬ 
taria con sede a Parigi. 

«A meno di un mese dalla sua scar¬ 
cerazione su libertà provvisoria, 
Sihem Bensedrineèstata nuovamente 
e gravemente aggredita dalla polizia 
davanti alla sede della casa editrice 
«Aloes», di cui lei èdirettrice», si legge 


nello scarso comunicato. 

Secondo il Crldh, insieme alla 
giornalista fondatrice del giornale on 
line di opposizione Kalima, nonché 
portavoce del Consiglio nazionale per 
la libertà in Tunisia, sono stati maltrat¬ 
tati anche alcuni suoi amici, ricoverati 
poi in diversi ospedali della zona. 

Bensedrine non è nuova alle ag¬ 
gressioni. Bruna, capelli corti, dietro 
un'aria di mamma premurosa, la si¬ 
gnora Bensedrinedaanni in Tunisia è 
in prima linea nella lotta per la difesa 
dei diritti fondamentali dell'uomo. 
H a scritto e parlato di democrazia ne¬ 
gata, torture, sevizie sessuali, persecu¬ 
zioni. Queste ultime provate in prima 
persona. 


U n personaggio scomodo, insom¬ 
ma, che in più di un'occasione ha alza¬ 
to la voce contro un regime - quello 
del generaleZine El Abidine Ben Ali - 
che continua a imbavagliare, in qual¬ 
che caso a zittire per sempre, le voci 
discordanti. Bensedrinerischiadi esse¬ 
re una di queste. 

Per la sua «disobbedienza» al pote¬ 
re, di recente ha dovuto scontare due 
mesi di carcere, durante i quali è stata 
anche maltrattata in cella. Solo la mo¬ 
bilitazione internazionale delle orga¬ 
nizzazioni umanitarie è servita ad evi¬ 
tare il peggio. 

L'accusa ufficiale a lei rivolta, è 
quella di aver «diffuso notizie false, 
volte a turbare l'ordine pubblico». 


Questo è quello che la polizia le ha 
detto, quando il 26 giugno scorso, l'ha 
fermata, proveniente dal un viaggio 
europeo, all'aeroporto di Tunisi-Car- 
tagine. Secondo leautorità dellaTuni- 
sia, dalla televisione araba Al Mu- 
staquilla, che ha sede a Londra, il 17 
giugno scorso - nel corso di un pro¬ 
gramma sul Maghreb - Bensedrine 
avrebbe pronunciato parole oltraggio¬ 
se nel confronti del potere giudiziario 
edellafamiglia presidenziale. In parti¬ 
colare nei confronti di un magistrato, 
definito dallagiornalista, nella trasmis¬ 
sione, comenon rispettoso del presup¬ 
posto di innocenza di un imputato. 

«Sihem ha solo avuto il coraggio 
di denunciare la corruzione che si an¬ 


nida nella magistratura» aveva detto 
suo marito, Omar Mestiri, raggiunto 
al telefono qualche giorno dopo l'arre¬ 
sto di Bensedrine. Immediata la mobi- 
litazionedellaorganizzazioni umanita¬ 
rie, comeAmnesty I nternational eH u- 
man RightsWatch, che su più fronti si 
erano impegnate per il rilascio della 
pasionaria. 

Per settimane amici, giornalisti e 
avvocati avevano inscenato proteste 
davanti al carcere femminile di Ma¬ 
nouba. L'11 agosto l'epilogo della vi¬ 
cenda: Sihem riconquista la libertà 
provvisoria. Ma l'episodio di ieri la- 
sciatemerecheper la giornalista mili- 
tantei problemi non sono ancora fini¬ 
ti. 


L'UdB G. Milanesi annuncia con 
dolore la prematura scomparsa del 
compagno 

ANTONIO BIRAGHI 
esempio di coerenza e dedizione ai 
propri ideali. Ai familiari sentite 
condoglianze. 

M ilano, 20 agosto 2001 

È mancato, all'età di 82 anni, il com¬ 
pagno 

GIANNI GIANNONI 

Uomo indomito e molto amato. 
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Cinzia Zambrano 


Inghiottiti dalle fiamme e dal fumo a 
più di 1200 metri di profondità. M orire 
nelle viscere della terra è purtroppo un 
destino che accomuna molti minatori. 
Vittime, ancor prima del fuoco, della 
miseria cheli circonda e del le inadegua¬ 
te misure di sicurezza che caratterizza¬ 
no le miniere dell'est, eredità obsoleta e 
pericolosa del vecchio blocco sovietico. 

Questa sorte orrenda, è toccata ieri 
a 36 minatori ucraini, sepolti vivi da 
un'esplosioneavvenutain un giacimen¬ 
to di carbone a Donetsk, nel bacino del 
Don, nella regione orientale dell'U crai- 
na. A scatenare l'inferno sotterraneo 
nella miniera di Zasyadko, ancora una 
volta il grisù, una miscela altamente in¬ 
fiammabile imbevuta di metano, che 
viene liberata durante l'estrazione di 
carbone. Il bilanciodellevittimeèdesti- 
nato comunque a salire. Sono tra le 18 e 
le 20 le persone che, fino a tarda sera, 
risultavano ieri ancora disperse. 28 i fe¬ 
riti, alcuni dei quali ricoverati negli 
ospedali della zona in gravissimecondi- 
zioni. 

L'orologio segnava le 10.20 ora lo¬ 
cale, le 8.20 in Italia. A quell'ora nella 
miniera di Zasyadko si trovavano circa 
1000 «facce nere», 259 nel le gallerie inte¬ 
ressate poi dallo scoppio. Per loro dove- 


Tragedia nelTimpianto «Zasyadko» per un’esplosione di grisù a 1250 metri di profondità. Recuperati i primi corpi. I dispersi sono almeno 20 


Strage in una miniera ucraina, 36 vittime 


va essere una tranquilla domenica di 
lavoro, con la consueta «discesa» nel 
mondo del buio e, dopo otto, dieci, 
magari dodici oredi lavoro, la consueta 
«risalita» nel mondo del colori. Qualco¬ 
sa però non ha funzionato, e il «mondo 
del buio» di colpo si è acceso. Di fiam¬ 
me. L'esplosione del grisù ha provocato 
un incendio che in pochi secondi si è 
propagato nei tunnel enei cunicoli sot¬ 
terranei dove i minatori stavano lavo¬ 
rando. 

Lì, a 1200 metri di profondità, si è 
scatenato l'inferno. Presi dal panico e 
dalla paura di non farcela, i minatori si 
sono dati allafuga, in una corsa sfrena¬ 
ta contro la morte e verso il «mondo 
dei colori». La «risalita» è riuscita solo a 
160operai. Almeno 36sono stati invece 
intrappolati dai gas tossici edallefiam- 
me, 

Immediate le operazioni di soccor¬ 
so. In pochi minuti sul luogo della scia¬ 
gura sono arrivate circa 40 squadre di 
soccorso. I soccorritori, aiutati dai su¬ 
perstiti edai familiari radunatesi sul po¬ 



sto, sono riusciti a portarein salvo circa 
28 persone. Il fumo, l'alta temperatura 
salita fino a 150 gradi, e il propagarsi 
dei gas tossici hanno continuato per tut¬ 
to il giorno ad ostacolare le operazione 
dei vigili del fuoco e dei medici: «La 
situazione è molto difficile laggiù, per¬ 
ché la temperatura continua ad aumen¬ 
tare e i soccorritori non possono proce 
dere ulteriormente», ha spiegato in sera¬ 
ta il portavoce dellesquadredi soccorso 
Mykhailo Klyagin. 

Negli ultimi tre anni, quello di ieri 
èilsecondograveincidentenellaminie 
ra di Zasyadko, Sempre lì, il 24 maggio 
del 1999 un'esplosione di grisù aveva 
provocato la morte di 50 persone. 

Le cause sono sempre le stesse: im¬ 
pianti carenti, misuredi sicurezza inesi¬ 
stenti, condizioni di lavoro pessime. 
U na situazione, ereditata dall'U rss, che 
in U craina coinvolgecirca 600 mila per¬ 
sone. Ieri i rappresentanti del sindacato 
ucraino, riferendosi alle 209 miniere 
presenti nel paese, hanno parlato di «si¬ 
tuazionecatastrofica», denunciando du¬ 


ramente le condizioni di lavoro dei mi¬ 
natori. Dall’inizio dell'anno sono già 
140 le persone che hanno perso la vita 
negli impianti estrattivi del paese. 

Puntuale come da copione, sono 
arrivate le scuse delle autorità. Il presi¬ 
dente Leonid Kuchma, atteso oggi sul 
luogo del disastro, ha dato incarico al 
governo di istituire una commissione 
di inchiesta per indagare sulla tragedia. 
Come dire istituire una commissione 
d'inchiesta per capire perché l'acqua 
bolle. 

«La commissione d'inchiesta non 
può diminuire il peso della sciagura, 
ma il governo farà tutto il necessario 
per aiutare lefamigliedella vittime», ha 
assicurato il viceministro ucraino Volo- 
dimirSeminojenco. «Ci rendiamo con¬ 
to che l’industria mineraria ha bisogno 
di un rinnovamento tecnico etecnologi- 
co. Sarà una delle priorità del governo» 
ha aggiunto Seminojenco. 

Peccato che anche queste promesse 
facciano ormai parte del copione che il 
governo tira fuori ogni qual volta la 
terra inghiotte una «faccia nera», Dal 
1980 sono solo 8 gli impianti rimoder¬ 
nati, mentre il 75 per cento di essi è 
inserito al primo livello di pericolosità 
nella scala internazionale. U no scenario 
che ha «regalato» all'U craina il primato 
degli incidenti sotto terra, nel «mondo 
del buio». 


L’Uck promette l’addio alle armi 

La Nato soddisfatta prepara la missione di pace in Macedonia, ma nel nord si spara 


Gabriel Bertinetto 


Salvo clamorose sorprese dell'ultimo 
istante, domani, o al più tardi merco¬ 
ledì, per la missioneN ato in M acedo- 
nia il semaforo passerà dal giallo al 
verde. E altri tremila soldati di vari 
paesi (Italia compresa) si aggiunge¬ 
ranno all’avanguardia di oltre sette¬ 
cento uomini già arrivati sul posto 
negli ultimi giorni, per lo più inglesi. 
L'evento che autorizza a mettere tra 
parentesi i dubbi e a dare quasi per 
scontato il sì del generale Joseph 
Ralston, comandante supremo del¬ 
l’alleanza atlantica in Europa, cheog- 
gi sarà a Skopje per una ricognizione 
finale, è la netta presa di posizione 
della guerriglia albanese, ieri, attra¬ 
verso il suo leader Ali Ahmeti: «Per 
quel che riguarda l'Uck, non ci saran¬ 
no problemi, etutti i nostri combat¬ 
tenti consegneranno le armi». 

L'operazione Nato, chiamata 
«Raccolto essenziale», ha per l'appun¬ 
to l’obiettivo di disarmarci ribelli di 
etnia albanese. I paesi atlantici e 
l'Unione europea, sponsorizzando 
l’accordo del 13 agosto a Ohrid fra 
tutte le parti politiche macedoni, po¬ 
sero come condizione che i disar- 
mandi fossero consenzienti elabo¬ 
rativi. La Nato non vuole insomma 
essere trascinata in un conflitto con 
una Uck recalcitrante. Per questa ra¬ 
gione erano stati registrati con ap¬ 
prensione gli episodi di violenza de¬ 
gli ultimi giorni, uno stillicidio di vio¬ 
lazioni di una tregua che a parole è 
accettata da tutti. 

Le dichiarazioni di Ali Ahmeti, 
per il loro caratteredi ufficialità, per¬ 
ché rese nel corso di una conferenza 
stampa ampiamente pubblicizzata, 
tracciano una linea oltre la quale l’or¬ 
ganizzazione armata albanese non 
potrà arretrare, se non perdendo la 
facciadi fronte alla comunitàinterna¬ 
zionale. Proprio per questo sono sta¬ 
te accolte con sollievo negli ambienti 
atlantici. Il comandante del contin¬ 
gente britannico della Nato, che si 
trova già a Skopje, Barney White 
Spunner, ha infatti affermato che al¬ 
meno sotto il profilo politico le cose 
stanno andando bene. 

Ali Ahmeti è stato molto chiaro: 


l'anniversario 

Dieci anni dal golpe fallito 
Il 65% dei russi indifferenti 



L’anniversario del golpe che se¬ 
gnò la fine dell’U rss a Mosca è 
passato nell'indifferenza. Solo po¬ 
che centinaia di persone si sono 
riunite davanti alla Casa Bianca 
per ricordare quando Eltsin scon¬ 
fisse! nemici di Gorbaciov. I son¬ 
daggi confermano la realtà. Il 
Centro studi dell'opinione pub¬ 
blica panrusso ha confermato 
che a dieci anni di distanza la 
maggioranza dei russi - il 65% - 
non avrebbe appoggiato né il Co¬ 
mitato di emergenza dei putschi- 
sti né Boris Eltsin. Il 28% degli 
intervistati confessano di essere 
stati simpatizzanti di Eltsin nel¬ 
l'agosto 1991, mentre il 13% so¬ 
stengono di essere stati fans dei 
golpisti. 

Solo il 10% degli intervistati 
ha definito i fatti del 1991 come 
una «rivoluzione democratica» 
cheha rovesciato il poteredel Par¬ 
tito-Stato PCUS; il 25% vede il 
putsch di 10 anni fa come «even¬ 
to tragico» carico di conseguenze 
nefaste per il Paese; il 45% dei 
russi pensa che il tentato golpe 
sia stato «solo di un episodio di 
lotta per il potere»; il 20% di ce di 
non interessarsi di politica. 


«I nostri combattenti torneranno a 
casa. Per loro ci saranno programmi 
di reintegrazionesociale. Non abbia¬ 
mo combattuto con lo scopo di crea¬ 
re un esercito. La M acedonia ha un 
solo esercito ed una sola polizia in 
seno alle quali gli albanesi saranno 
rappresentati in misura propoziona- 
le». Il leader Uck faceva riferimento 
ad un punto chiave dell'accordo di 
Ohrid, che prevede maggiori diritti 
politici e culturali per la minoranza 


Per quanto riguarda la figura 
di Boris Eltsin, solo il 13% lo con¬ 
sidera oggi «capo della resistenza 
democratica»; il 23%, invece, so¬ 
stiene che «Eltsin non ha fatto 
nientedi speciale». 1143% dei rus¬ 
si è fermamente convinto cheElt- 
sin èil classico esempio dell'usur- 
patore: «pescava nel torbido» co¬ 
sì da potere «rubare il potere a 
Gorbaciov». Il rimanente 20% 
non hanno «idee chiare» sull'ar¬ 
gomento. NeH'agosto del 1991 la 
popolarità di Eltsin arrivava al 
70% come oggi quella di Vladi¬ 
mir Putin». 

A differenza di Eltsin il padre 
della perestrojka e della glasnost 
Gorbaciov è visto nello specchio 
dei sondaggi con maggiore «sim¬ 
patia». E’ il sentimento tipico che 
i russi manifestano sempre nei 
confronti di chi ha subito KO: il 
40% sostiene che Gorbaciov 
avrebbe perso il potere perché 
«sostanzialmentebuono», il 25% 
lo considera «ostaggio della situa¬ 
zione». Solo il 9% non si fida di 
lui perché lo crede «complice dei 
putschisti». Il 20 % dei russi, co¬ 
me sempre, non hanno «idee». 

v-g- 


albanese. E in particolare stabilisce 
che le forze di sicurezza perdano il 
loro carattere quasi esclusivamente 
slavo, per diventare, nella loro stessa 
composizione, uno specchio della re¬ 
altà multi etnica del paese. 

Questa dichiarazionedi fede nel¬ 
l’unità nazionale macedone, ovvia¬ 
mente molto importante, è sembrata 
contraddetta dalla scenografia dell’in¬ 
contro di Ali Ahmeti con la stampa. 
Esso si è svolto aSipkovica, una loca¬ 


lità controllata dall’Uck, nella parte 
settentrionaledella Macedonia. La sa¬ 
la era tappezzata di bandiere. C'era 
quella albanese, il vessillo dell’U mo¬ 
ne europea, quello della Nato. Non 
mancavano le stei le e strisce america¬ 
ne. Allusioni evidenti alla matrice et¬ 
nica del movimento guidato da Ali 
Ahmeti, ma anchealla volontà di dia¬ 
logo con l'Occidente. Rumorosissi¬ 
ma assenza, notata e commentata, 
quella del drappo nazionale macedo¬ 


ne. Il leader Uck non ha potuto fare 
a meno di dare spiegazioni: i senti¬ 
menti ostili provocati nei suoi mili¬ 
ziani da mesi di combattimenti sono 
troppo freschi per consentire di 
esporre simboli dello Stato contro 
cui si è combattuto, come se già ci si 
identificasse in loro. Un’ammissione 
onesta, che lascia capire quanto sarà 
difficileil cammino per far vivere nel¬ 
le coscienze quelle intese che sulla 
carta sono state più o meno univer¬ 


salmente sottoscritte. Ali Ahmeti ha 
comunque assicurato che «di sicuro 
la bandiera macedonesarà qui in fu¬ 
turo, non domani o il giorno dopo 
ancora, ma più in là nel tempo». 

E i dissidenti che hanno abban¬ 
donato l'Uck, dando vita all’Aksh 
(Esercito nazionale albanese), e mi¬ 
nacciano di continuare la lotta arma¬ 
ta? Ali Ahmeti li liquida come orga¬ 
nizzazione che «noi non conosciamo 
e con la quale non abbiamo alcun 


La moglie di Milingo 
continua il digiuno 
«La sua salute peggiora» 

Mentre si aggravano le condizioni 
di salute di M aria Sung, che 
sempre più debilitata ieri mattina 
ha pregato in Piazza San Pidiro 
seduta su una poltroncina, dal 
Vaticano non è arrivato alcun 
nuovo segnale sull'Incontro tra il 
vescovo guaritore africano 
Emmanuel M ilingo e sua moglie. 
Continua la mediazione 
ddl'ambasciatore sud coreano, 

Yangli Bae, ma la trattativa 
sembra essersi bloccata. «È il 
Vaticano che deve dea dere e dare 
una risposta. Spero che entro la 
sdtimana succederà qualcosa», ha 
detto ieri all'Ansa il diplomatico, il 
quale ha descritto la signora Sung 
sempre più debole e debilitata. 
«Ormai non si regge più in piedi 
ed è andata a pregare davanti alla 
Basilica Vaticana, sedendoa su 
una poltroncina», ha riferito. U n 
medico d'ora in poi la terrà sotto 
controllo nell' albergo dove risiede 
non lontano dalla a'ttà pontificia. 
«M a il tempo stringe e da 24 ore 
non arriva dal Vaticano alcun 
segnale», spiega Philip Shenker, 
portavoce della Chiesa 
dell'Unificazionedel rev.Moon. È 
stato M oon a sposare, lo scorso 
maggio a New York, M ilingo e la 
dottoressa sudcoreana. 
L'arcivescovo cattolico ha deciso 
poi, ai primi di agosto, di rientrare 
nella Chiesa cattolica ed è 
scomparso in un «ritiro 
spirituale». La moglie vuole avere 
con lui un incontro «faccia facaa» 
di chiarificazione. «Grosse novità 
per la prossima settimana» sono 
state intanto annunciate da 
M aurizio Bisantis, die afferma di 
essere tra gli organizzatori del 
rientro di M ilingo nei ranghi della 
Chiesa cattolica. 


legame». Sente però il bisogno di 
mettere le mani avanti: «L'Uck con¬ 
trolla la situazione», ma se accadesse¬ 
ro eventuali incidenti, «i responsabili 
non siamo noi». 

Fra gli irriducibili non ci sono solo 
albanesi: estremisti slavi del Consi¬ 
glio macedone, bloccano da sabato 
per protesta la strada che da Skopje 
porta in Kosovo. E ieri sera a N epro- 
steno, nel nord-ovest, forze macedo¬ 
ni eribelli sono tornati a combattere. 


Il ministro degli Esteri Peres parla di contatti per salvare il dialogo ma l’Anp smentisce: nessun rapporto fino a quando non riavremo l’Orient House. Altre due vittime nei Territori 

Gli Israeliani attaccano, uccisa una bambina di otto anni 


Tensione al funerale 
del nazionalista còrso 

Tre salve di fucile hanno 
salutato la sepoltura di Francois 
Santoni nel cimitero di 
Giannuccio, dove un migliaio di 
persone si è radunato per dare 
l'ultimo saluto al leader indipen¬ 
dentista corso assassinato giove¬ 
dìscorso, La tensione era alta nel¬ 
le strade della cittadina del sud 
della Corsica, strettamente con¬ 
trollate dalla polizia nel timore 
di omicidi in rappresaglia per l'ag¬ 
guato. Il presidente Chirac e il pre¬ 
mier Jospin hanno mantenuto il 
silenzio, La linea del governo è 
stata affidata a un comunicato 
con il quale si auspica che la mor- 
tedi Santoni non metta a repenta¬ 
glio l'accordo di pace. 


GERUSALEMME Tre morti. Tre morti 
palestinesi. Una bambina di otto an¬ 
ni è stata uccisa ieri seraaRafah (sud 
dellastriscadi Gaza), dovesono state 
ferite altri dodici persone. Un uomo 
che era andato a comperare libri di 
scuola per i figli eun ragazzo di quat¬ 
tordici anni sono stati colpiti a mor¬ 
te nei Territori, in dueseparati episo¬ 
di chehanno contribuito a contrasse¬ 
gnare tragicamente la giornata di ie¬ 
ri. Tremorti che pesano sulleapertu- 
redel ministro degli esteri israeliano 
Shimon Peres e sui tentativi della di¬ 
plomazia internazionale di porre fi¬ 
ne allo spargimento di sangue. 

Maen Abu Lawi, trentotto anni, 
è stato fulminato con una pallottola 


alla testa. I soldati israeliani hanno 
sparato contro un gruppo di palesti¬ 
nesi checercavano di aggirareun po¬ 
sto di blocco dell'esercito vicino a 
Nablus, in Cisgiordania, camminan¬ 
do su un viottolo laterale di campa¬ 
gna. M aen Abu Lawi èstato colpito a 
morte. Stava tornando al suo villag¬ 
gio dopo aver comprato a Nablus 
materiale scolastico per i figli. Altre 
cinque persone che erano con lui so¬ 
no rimaste ferite. 

N el sud della striscia di Gaza, vi¬ 
cino al confinecon l'Egitto, M oham- 
med Abu Ammar, quattordici anni, 
partecipava a una sassaiola contro 
carri armati israeliani quando èstato 
mortalmente colpito da una pallotto¬ 


la sparata dai militari. Ai suoi funera¬ 
li, migliaia di persone, tra cui centina¬ 
ia di bambini, hanno invocato ven¬ 
detta, mentre un portavoce militare 
israeliano ha affermato che i soldati 
hanno risposto al fuoco palestinese. 
«Rattrista i I fatto - ha aggiunto - che i 
palestinesi usino ragazzi per sparare 
e lanciare bombe a mano contro 
l’esercito, a parti re da aree abitate da 
civili». Infuriate le reazioni palestine¬ 
si. «L'uccisionedi civili in questo mo¬ 
do - ha detto il ministro deU'informa- 
zionedell'Autorità nazionale palesti¬ 
nese (Anp) Yasser Abed Rabbo - è 
fascismo nella sua forma peggiore». 

Sempre a Gaza, reagendo al lan¬ 
cio di mortai contro un gruppo di 


insediamenti che aveva causato il feri¬ 
mento leggero di un colono, elicotte¬ 
ri militari hanno sparato razzi con¬ 
tro una palazzina - in quel momen- 
do disabitata - che ospitava un co¬ 
mando di Forza 17, la guardia presi¬ 
denziale di Arafat, a Khan Yunis. A 
Hebron, in una violenta sparatoria, 
un ufficialeisraeliano èstato ferito in 
modo leggero. 

La nuova ondata di violenze è 
giunta mentre sul fronte politico si 
sta delineando una nuova iniziativa 
diplomatica, volta prima di tutto a 
stabilizzare una tregua nei Territori. 

Il ministro degli Esteri Peres ha 
detto di avere contatti ad alto livello 
con esponenti dell'Anp, anche se 


non ancora con lo stesso Arafat, per 
arrivarea un cessate il fuoco concor¬ 
dato e a una serie di passi che porti¬ 
no alla ripresa del negoziato politico. 
Intervistato dal secondo canale della 
televisione israeliana, Peres ha detto 
che intende incontrare Arafat «nel 
prossimo futuro». 

Uno dei principali negoziatori 
palestinese, Saeb Erekat- in dichiara¬ 
zioni alla televisione americana Abc 
- si èdetto d'accordo cheunasoluzio¬ 
ne al conflitto deve essere «politica» 
e ha invitato Peres «a riprendere i 
negoziati immediatamente e senza 
condizioni». M aaltrefonti palestine¬ 
si hanno sottolineato che nessun se¬ 
rio dialogo sarà possibile se prima 


Israele non avrà sgombrato l'Orient 
Fiouse e gli altri uffici legati all'Anp, 
chiusi d'autorità a Gerusalemme est 
enei sobborgo di Abu Dis. 

L'incaricato d'affari egiziano a 
Tel Aviv, I hab Al-Sharif, ha detto che 
il suo paese ha presentato agli Stati 
Uniti un «pacchetto di idee» che, a 
suo dire, hanno trovato favorevole 
accoglienza a Washington e che nei 
prossimi giorni potrebbero tradursi 
in un'iniziativa diplomatica vera a 
propria. 

Per sollecitare una fine delle vio¬ 
lenze, arriverà oggi in Israele il mini¬ 
stro degli Esteri tedesco Joschka Fi¬ 
scher, che visiterà anche l'Autorità 
palestinese e l'Egitto. 
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Un mondiale con un solo protagonista 

Enorme il divario tra le scuderie, Incontenibile il dominio del tedesco 


BUDAPEST II Mondiale 2001 ha seguito 
quel trend positivo già apertosi nel 1999, 
con la conquista del Mondiale Costrutto¬ 
ri. Questa la cronistoria: 

GP d'Australia. Nel primo GP della 
stagione, il risultato èstato subito chiaro: 
1° Schumacher, 2° Coulthard, 3° Barri¬ 
chello, con Hakkinen protagonista di 
una paurosa uscita di pista. 

GP di Malesia. Una gara disputata in 
parte sotto l'acqua, le Ferrari diedero 
una prova di forza ancora più schiaccian¬ 
te: ai primi due posti Schumacher e Barri¬ 
chello, al terzo Coulthard. 

GP del Brasile. Una piccola illusione 


per la M cLaren, che vince con Coulthard 
davanti a Schumacher e alla sorpresa H ei- 
dfeld (Sauber-Ferrari). 

GP di S.Marino. Vince la Wil- 
liams-BMW di Ralf Schumacher che co¬ 
sì mette nel cassetto il suo primo GP. 
Dopo tanti anni di vittorie Ferrari o 
McLaren-Mercedes, la Williams torna ai 
fasti di un tempo. La Ferrari di Schuma¬ 
cher si ritira. 

GP di Spagna. Hakkinen deve dare 
l'addio alla speranza di contrastare Schu¬ 
mi: domina la gara ma rompe a pochi 
metri dal traguardo. Vince ancora il Fe¬ 
nomeno davanti a Montoya e Villeneu- 


‘jk'jj « V*ji 


41 163 IS5 27« 1 


’ M SCHHK!Nf|S*/ T io 10 0 • 
2 ferii*»*, jtf. il 4 li I 

J torridicll» fUral ì 4 f < 4 

4 R ScumicMf |Q4T, 53 * I * IO 

5 rtifcHms i/tfM T! ♦ 1 • 3 


li • li li f 

2 • 4 3 • 

€•244 

• li 3 i • 

• 4 1 ♦ 10 


♦S7 »7 IN 2D «5 S9 ‘>413 


• li 

• 4 
§ i 

IO 3 

• 2 


€ Mentila 

n • 

• 

• 

• 

1 

• 

• 

• 

€ 

• 

3 

7 YWImku* 

• 

• 

♦ 

• 

4 

♦ 

3 

♦ 

4 

4 

• 

7 HtJdtoM (Gàf) 

B 9 

• 

4 

• 

1 

• 

• 

4 

4 

1 

1 

9 frulli itoj 

pLJ * 

• 

2 

2 

3 

• 

4 

• 

4 

1 

• 

9 t Rinunci l'^nj 

1 

• 

• 

• 

4 

3 


3 

4 


3 

Il frettaif&rt 

a 

3 

« 

« 

4 

4 


4 

4 


• 

12 Pimi (fai 

D • 

• 

3 

• 

4 

2 


• 

• 


• 

12 lrw>« fCSf 

- 











13 Alni |/rel 

E • 






t 

2 



• 


ve. 

GP d'Austria. Un sussulto di Coul¬ 
thard, che vince con la M cLaren davanti 
a Schumancher e Barrichello. 

GP di M onaco. N on c'è n'èper nessu¬ 
no. Schumi precede Barrichello e Irvine. 

GP del Canada. Ancora Ralf, ancora 
un bel duello con il fratello più famoso, 
Michael. Vince il pilota della Wil- 
liams-BM W, che precede la Ferrari e la 
McLaren di Hakkinen. 

GP d'Europa. Sul circuito del Nur- 
burgring ancora una gara perfetta per 
Schumacher, che rafforza la propria posi- 
zionein classifica precedendo sul traguar¬ 
do la Williams di Montoya e la McLaren 
di Coulthard. Grande duello con Ralf. 

GP di Francia. A MagnyCoursanco- 
i due fratellini primo e secondo. Sul 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


lo sport 


Obiettivo 


/ commenti 

Jean Todt raggiante 
«Il nostro segreto? 
Ci vogliamo bene» 


BUDAPEST È stato un bacio della figlia 
Gina M aria a portare fortuna a M icha- 
el Schumacher. Lo ha rivelato lo stesso 
pilota tedesco lasciando l'H ungaroring 
per recarsi alla città di Budapest doveè 
in programma un saluto del presidente 
della Ferrari, Luca Corderò di M onte- 
zemolo. «M i chiedete qual è stato il 
mio portafortuna? Beh, credo sia stato 
il bacio chemi ha dato mia figlia prima 
che io partissi per l'Ungheria». Così 
come era successo lo scorso anno con 
una spazzolina rosa. La figlia l'aveva 
data al papà, il papà aveva vinto. 

Subito dopo la vittoria è esplosa la 
festa nel clan Ferrari. Il primo a festeg¬ 
giare è stato il capo. Sul podio dell' 
Hungaroring è stato lui, jean Todt, 
quello a essere portato in trionfo dai 
suoi piloti. 

Dopo 8 anni di lavoro in Ferrari è 
finalmente là dove voleva essere. «M i 
avevano sconsigliato di venirein Ferra¬ 
ri - ha detto ancora inzuppato di cham¬ 
pagne e felicità- mi avevano detto che 
mi sarei bruciato. Qui in Ferrari al con¬ 
trario ho trovato un'azienda di grandi 
uomini, dove la politica interna è pres¬ 
soché assente, una capacità di lavorare 
in equipe straordinaria». È questo quel 
segreto che in molti cercano di scopri¬ 
re nella rossa: la squadra, «e la capacità 
di perseguirei' obiettivo. Del resto lavo¬ 
riamo per questo, diamo anima e cor¬ 
po per questo e la Ferrari è sempre 
motivata». La squadra che lui ha messo 
in piedi, che lui ha organizzato evolu¬ 
to, è da tre anni la più forte del mondo 
«perché ci si vuole bene. Prendete per 
esempio il gesto di M ichael nei con¬ 
fronti di Rubens: gli ha regalato il tro¬ 
feo del Gran Premio d'Ungheria. Non 
capita spesso di vedere un tale affiata¬ 
mento in una scuderia di formula 1». 

Questo èil segreto Ferrari: «Profes¬ 
sionisti di altissimo livello che sanno 
lavorare uniti, eognuno riescea mette¬ 
rei! suo individuale valore aggiunto al 
servizio di tutti». È per questo che an¬ 
che quest'anno la Ferrari è diventata 
campione del mondo. «E non pensate 
che sia stato facile». 

«Dopo 6-7 gare eravamo circa a 
pari punti con Coulthard - ha ricorda¬ 
to Todt - la differenza l'ha fatta la conti¬ 
nuità». Ma dato che in formulai quasi 
nulla succedea caso, anche quella con¬ 
tinuità è stata il frutto di una lavoro 
collettivo di gente che, pur avendo ap¬ 
pena vinto, si è messa subito di nuovo 
a lavorare motivata e concentrata. 
«Questa è una squadra da sogno - si è 
lasciato andare il direttore generale - e 
sono felicissimo che la Ferrari abbia 
conquistato il suo terzo titolo costrutto¬ 
ri, che M ichael sia per il secondo anno 
consecutivo campione del mondo». 

Raggiungere il doppio obbiettivo 
in una gara vinta con una doppietta, 
poi, «è semplicemente fantastico». To¬ 
dt ha evitato, forse scaramanticamen- 
te, di dire che in formula 1 si è ormai 
aperto un ciclo Ferrari. «Possiamo dire 
che c'è una certa continuità di risulta¬ 
ti...» si è limitato a commentare. 

Ma è evidente che il ciclo rosso 
non solo c'è, ma è destinato a durare. 
«Per una volta mi sento di dire: basta, 
questa sera si festeggia, al futuro pense¬ 
remo da domani - ha commentato To- 
dt-. Maècertochedomani aMaranel- 
lo celebreremo i nostri campioni con 
tutto lo staff. Il mio pensiero va a loro, 
al loro lavoro, al loro attaccamento a 
questo marchio unico al mondo». 



gradino più alto è però M ichael, terzo è 
Barrichello. 

Le M cLaren naufragano. 

GP d'Inghilterra. Il risveglio di Hakki¬ 
nen. Schumacher e Barrichello, 2° e 3°. 

Gdella Williams-BM W mentre Barri¬ 
chello salva l'onore della Ferrari (Schu¬ 
macher ritirato) con un secondo posto 
davanti aVilleneuve(Bar-Honda). 

GP d'Ungheria. Doppietta Ferrari 
(52° nella storia), conquista del titolo pi¬ 
loti (11 in tutto, come la McLaren) e il 
titolo costruttori. 

È la vittoria numero 142 per la Ferra¬ 
ri, la 32° per Schumi su una rossa e la 
numero 51 in assoluto, eguagliando il 
record di Prost. Schumi vince il suo 4° 
mondiale preceduto solo da Fangio (che 
ne vinse cinque). 
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Stavolta non ero 
ottimista 
a dispetto 
delle prove di 
sabato.Invece 
tutto è andato ok» 


Schumi ha vinto 
il suo secondo 
titolo iridato 
con la Ferrari 
Per lui è il quarto 
Meglio ha fatto solo 
Manuel Fangio 
che ne collezionò 5 
In alto, festa a 
Maranello 


Non trovo parole 
per esprimere 
l’emozione 
In fondo 
sono solo 
un bravo pilota» 


Schumacher il dominatore 

Stravinto il Gp d’Ungheria, doppietta Ferrari, Coulthards arrende 


Lodovico Balasù 


BUDAPEST Al brivido non rinuncia mai. Per 
quella gioia sottile che prova a controllare il 
rischio, anche quello estremo. E Michael 
Schumacher, l’extraterrestre, come lo ha so¬ 
prannominato Coulthard, un brivido l'ha su¬ 
bito fatto provare ai milioni di tifosi attaccati 
alle televisioni di tutto il mondo: uscendo di 
pista il giro di ricognizione prima di prende¬ 
re posto sullo schieramento. A Ross Brawn, 
grande stratega delle rosse, ormai veniva un 
collasso, prima che il suo pupillo M ichael lo 
tranquillizzasse: «Niente paura Ross, basta 
dare un'occhiata alla macchina e tutto e a 
posto». L'occhiata è stata data e i "medici'' di 
Maranello hanno deciso per la sostituzione 
di due deflettori. M a la Ferrari, quest'anno, è 
una roccia, un orologio svizzero. E ha domi¬ 


nato anche un infuocato GP di Ungheria, 
conquistando con netto anticipo sia il M on- 
diale Costruttori, sia quello Piloti. Con una 
strategia perfetta, con Schumacher che gioca¬ 
va a fare la lepre nei confronti del cacciatore 
Coulthard, subito stoppato da un'ottima par¬ 
tenza di Rubens Barrichello dalla seconda 
fila. I tresenesono andati, gli altri non sono 
esistiti, da Trulli e Fisichella, ritiratisi mesta¬ 
mente sul finale, a Ralf Schumacher, pur 
quarto con la Williams-BM W. 

Mika Hakkinen ha fatto una serie di giri 
record, dopo essere stato frenato dalla Jor¬ 
dan di Trulli. Sul finale la beffa di un riforni¬ 
mento non previsto che lo ha relegato al 
quinto posto davanti alla Sau ber-Ferrari di 
Heidfeld. Sorpassi: zero. A parte quello bello 
di Alesi sullajaguar di De la Rosa. 

M a che importa? N essuno dei tanti tifosi 
se ne è preoccupato. Quel che contava èstato 


vedere la cavalcata solitaria di Re Michael, 
uno che sembra nato al volante di una mac- 
chinadacorsa. E chein sala stampa èscoppia- 
to in lacrime, lacrime sincere: «Non sono 
bravo nella dialettica, non riesco a trovare le 
parole. Come pilota credo di valerequalcosa, 
ma come parlatore molto meno. L’ultimo 
giro ho parlato con Brawn per radio, ci sia¬ 
mo confortati a vicenda. E pensare che per 
questo week-end non ero, a dispetto del risul¬ 
tato in prova, molto ottimista. Non pensavo 
di chiudere la partita qui a Budapest. Devo 
ringraziare tutti quelli della squadra, sono 
uomini eccezionali». Uomini eccezionali dav¬ 
vero, come queirautentico patriota che è il 
motorista Pino D'Agostino, cheasoli undici 
mesi dal precedente titolo si è ancora esibito 
in un Inno di Mameli a squarciagola. «Per 
come è finita è stata più semplice dell’anno 
scorso, già con la pole position avevamo fat¬ 


to la metà del lavoro, visto che all'H ungaro¬ 
ring è praticamente impossibile superare». 
Le parole del l'ingegnere di macchina di Schu¬ 
macher, Luca Baldisserri, bene evidenziano 
quello che gli avversari hanno dovuto patire 
ieri in pista, ad opera del le invi nei bili mono¬ 
posto rosse. Lo sa bene David Coulthard, che 
ormai piangeva di rabbia sul podio, facendo 
uno sforzo estremo per inondaredi champa¬ 
gne i due ferraristi. «Non c'è stato nulla da 
fare- le parole dello scozzese-. M ichael non 
l'avrei mai preso». Parole rassegnate, parole 
di uno sconfitto, pronunciatementreil gran¬ 
de boss della M cLaren, Ron Dennis, ingoiava 
bile nel suo box. «Stiamo già studiando un 
nuovo propulsore, completamente diverso, 
per il 2002», ha detto il progettista dei motori 
M ercedes, M ario I lien. Quel cheè certo è che 
la Ferrari, da tre anni, ha aperto un ciclo e 
sarà difficile, per gli avversari, interromperlo. 


maranello 

La città impazzisce 
Caroselli d’auto 
e campane a festa 


M ARAN ELL0 È subito festa grandea M a- 
ranello, dopo la conquista del doppio 
titolo mondiale per M ichael Schuma¬ 
cher eia Ferrari. 

I tifosi della «rossa», che all 1 audito¬ 
rium hanno assistito in scaramantico 
silenzio a buona parte della gara - do¬ 
po i primi applausi alla brillante parten¬ 
za del campione tedesco e alla conqui¬ 
sta del secondo posto di Rubinho - si 
sono scaldati dopo il secondo pit stop, 
quando David Coulthard è uscito dai 
box dietro Barrichello, e sono esplosi 
quando la bandiera a scacchi ha decre¬ 
tato il trionfo della casa del Cavallino. 
Tutti in piedi all'ultimo giro, sull'onda 
dello slogan «Chi non salta uno scozze¬ 
se è». 

Brindisi, cori, clacson e sventolio 
di bandiere: tutto è diventato ros- 
so-Ferrari a Maranello, non solo all' 
auditorium, ma anche nella sede del 
club e per le strade della cittadina mo¬ 
denese, immediatamente presed'assal- 
to per i consueti caroselli di auto e 
moto. Non si è fatto prendere in con¬ 
tropiede il parroco, don Alberto Ber- 
nardoni, che come vuole la tradizione 
ha immediatamente suonato «a briglie 
sciolte» le campane della chiesa di San 
Biagio per accompagnare il successo 
del Cavallino. 

Entusiasta epressochéincontenibi- 
le, a fine gara, il presidente del Ferrari 
club cittadino, Alberto Beccari: «È sta¬ 
ta un'emozione fortissima - grida ai 
giornalisti, tra gli applausi dei soci - 
Non credevamo di essere così emozio¬ 
nati dopo il trionfo del 2000, einveceè 
proprio così. È una Ferrari magnifica, 
stratosferica, stellare. Non dobbiamo 
dimenticare che avevamo avversari for¬ 
ti e li abbiamo battuti. Ora il nostro 
impegno è quello di portare Barrichel¬ 
lo al secondo posto in classifica». 

Don Alberto ha concesso il bise, in 
pieno carosello per le strade di M ara- 
nello, ha nuovamente fatto suonare le 
campane, richiamando moltissime per¬ 
sone sul sagrato per i festeggiamenti, 
suggellati anche da una bottiglia di vi¬ 
no rosso con cui il parroco e il sindaco 
hanno brindato assieme ai tifosi. 

«Sono più che contento - ha detto 
raggiante don Bernardoni - Questo 
trionfo va letto cornei' inizio dell' atti¬ 
vità del prossimo anno, bisogna comin¬ 
ciare subito per la terza vittoria mon¬ 
diale». Ad ogni passaggio di una Ferra¬ 
ri per le strade è stata un'ovazione. Poi 
un corteo di auto, ovviamente Ferrari, 
e di tifosi si è diretto verso lo stabili¬ 
mento del Cavallino. 

«Questa invasione pacifica dà una 
sensazione bellissima - dice il sindaco 
Giancarlo Bertacchini davanti ai caro¬ 
selli dei tifosi nel centro cittadino - M a- 
ranello è orgogliosa di questi successi 
perché un pezzo di questa città lavora 
alla Ferrari. È il frutto di quell' Emilia 
contadina capace di sacrificarsi e di la¬ 
vorare per raggiungere gli obiettivi che 
si è prefissa». I festeggiamenti si sono 
estesi a macchia d'olio: anche sulla ri¬ 
viera romagnola molti hanno preferito 
alla spiaggia le tv e i maxischermi degli 
stabilimenti balneari, tutti assieme ita¬ 
liani e tedeschi, ma non solo, pronti a 
festeggiare con vino, spumante e birra 
la vittoria. Molti turisti hanno atteso 
proprio lacondusionedel Gp d'U nghe- 
ria prima di rimettersi in marcia. Le 
vacanze per parecchi ieri sono finite, 
ma la gioia nel cuore per il trionfo 
Ferrari ripaga molti di nostalgieecode. 
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Dietro il successo: mille uomini, tanti sconosciuti, tutti campioni 


BUDAPEST Sono oltre600 gli uomini Ferrari che hanno 
contribuito al secondo mondiale consecutivo di Schumacher, 
al terzo per la Ferrari. A i nomi che seguono si devono 
aggiungerequelli di coloro che lavorano ai box. Sono tanti, 
troppi per citarli tutti: LUCA CORDERÒ DI 
MONT EZEM OLO:54 anni, presidente e amministratore 
delegato della Ferrari spa. Dal 1973 al 77 estate assistente 
del presidente e responsabilegs. Quindi ('77-'81) direttore 
delle relazioni esterne del Gruppo Fiat e (1981-'83) 
responsabile dèi a I tedi ( la holding che gestisce le attività 
editoriali del gruppo, tra cui La Stampa). Tra I' 84 el'85 ha 
diretto la Cinzano è stato responsabile di Azzurra, la prima 
barca italiana a partedparealla Coppa America, mentre 
dall 1 85 al '90 ha guidato il Comitato organizzatore locale di 
Italia 90. Ad della RcsVideo nel ‘90, dal '91 è presidente 
della Ferrari. È presidente della Fieg, vicepresidente del 
Bologna Calcio e presidente degli Industriali di M odena. 
JEAN TODT:55anni, dirètore generale gestione sportiva. 
Francese, del 1946, è giunto in Ferrari nel 1993. In 
precedenza era stato per 12 anni responsabilesportivo della 
Peugeot. Proviene dal mondo dei rally. 

ROSS BRAWN: 47 anni, Di rettore Tecnico. Inglese è il 
maestro delle strategie di gara. Dal 1978 all'84 era Stato 
responsabile ricerche e sviluppo della Williams quindi capo 
ingegnereaerodinamica alla Lola-Flaas(1985-'86), 
di rettore tecnico alla Arrows (1987-'89), alla Jaguar 
(1990-'91), alla Benetton (dal 1992-'96) con cui ha vintoi 
due mondiali con Schumacher. 


RORY BYRNE: 57 anni. Sudafricano di origineirlandese, è 
il disegnatoredelleFl-2000. In Ferrari dal 1998, èstatoin 
Benetton quando Schumi vinse due Mondiali. È «l'artista», 
progettista anche di alianti. 

PAOLO MARTINELLI: 49 anni, capo divisionemotori. 

M odenese, è/' ingegnere responsabile dà motori; ha dato 
vita allo 049 e, quest' anno, allo 050. 

STEFANO DOMENICALI: 36 anni, responsabile dell 1 
attività sportiva della scuderia. È l'esperto dei regolamenti, 
colui che segnala eventuali infrazioni. 

PINO D‘ AGOSTINO: 53 anni, responsabile motori sui 
campi gara. È laureato in ingecperia meccanica, ha lavorato 
alla Maserati e all'Alfa. 

IGNAZIO LUNETTA: 45 anni, ingegneredi pista. Nato a 
Caltanissetta il 25 maggio 1956, è il tecnico che coordina la 
squadra in pista e in azienda. È iato l'ingegnere di 
macchina di Schumacher fino al 1999.. 

LUCA BALDISSERRI: 39 anni, ingegneredi macchina di 
Schumacher. Bolognese, è colui che in gara è responsabile 
della macchina di Schumi. 

CARLO CANTONI: 36 anni, ingegneredi macchina di 
Barrichello. È il più giovane tra gli ingegneri ai box. 

LUIGI MAZZOLA: 46 anni, responsabile squadra test. 
NIGEL STEPNEY: 42 anni, responsabile tecnico corse 
FEDERICO BERTAZZO eCLAUDIO PAPALEO: 31 anni 
e 37 anni, i capi macchina di Schumi e Rubens. 
FRANCESCO UGUZZONI elVANO BARLETTA: 39 e30 
anni, sono i capi macchina muletto. 



Superato Senna, raggiunti Ascari e Prost 

Cinquantuno vittorie, quarantuno pole, più giri in testa di Ayrion, Michael straccia record 


BUDAPEST Nove pole position e set¬ 
te vittorie solo quest'anno. La carrie¬ 
ra di Michael Schumacher è lumino¬ 
sa come forse quella di nessun altro 
pilota al mondo. Il tedesco, ieri, si è 
laureato con largo anticipo campio¬ 
ne del mondo, ma non è riuscito a 
precedere altri assi del passato, M an- 
sell in testa, nella speciale classifica 
(virtuale) che premia quei piloti che 
hanno vinto il titolo con dellegaredi 
anticipo. Sottigliezze per un pilota 
che a 32 anni ha già in tasca 4 titoli 
mondiali, 51 vittorie, 41 pole posi¬ 
tion. Ieri ha superato anche Senna 
per quel che concerne il numero di 
giri in testa complessivi a un GP 
(quelli del brasiliano erano 2986). Te¬ 
nuto conto che il pilota della Ferrari 
ha un contratto che scade nel 2004, 
cosa riuscirà ancora a combinare in 
questi anni? Eddie I rvine dice che di 
titoli ne vincerà almeno sette, supe¬ 
rando i cinquedi Fangio. CesareFio- 
rio, ex-Di esse della Ferrari, fa giusta¬ 
mente notare che Schumacher è in 
un certo senso facilitato, che non de¬ 
ve combattere contro assi quali Pi- 
quet, M ansell o Prost, ovvero gente 
con cui aveva a chetare Ayrton Sen¬ 
na. «Ogni epoca ha il suo campio¬ 
ne», usava dire Enzo Ferrari. Vero. 
Schumacher resta comunqueun fuo¬ 
riclasse in assoluto, uno che è riusci¬ 
to a spaventare proprio il mito Sen¬ 
na, specie in quelle prime gare del 
1994 che lo proiettarono per la pri¬ 
ma volta in testa alla classifica mon¬ 
diale. Poi il brasiliano, come noto, 
morì a I mola, e il bel confronto non 
ebbe purtroppo seguito. 

Flavio Briatore, uno che di piloti 
se ne intende, fu il primo a scoprire 
Michael Schumacher, rubandolo a 
Eddiejordan, che nel GP del Belgio 
del 1991 lo aveva fatto debuttare su 
una sua monoposto (M ichael arrivò 
e si presentò con un settimo tempo 
in prova al volante di una macchina 
non certo competitiva). Dopo quella 
gara la carriera di Schumacher fu le¬ 
gata alla Benetton e a Briatore fino 
allafinedel 1995, con duetitoli mon¬ 
diali (1994 e 1995) e 19 vittorie, pri¬ 
ma spinto dai motori Ford, poi dai 
Renault. Sin dall’inizio Schumacher 
non riscosse però molte simpatie tra 
i colleghi. «È presuntuoso e in più è 



commenti vip 

Montezemolo: «Una gioia confermarsi» 
Agnelli: «Scumacher è come Warhol» 


ROMA «È un'enorme soddisfazione vincere 
per il terzo anno consecutivo il mondiale 
costruttori eper la seconda quello piloti con¬ 
tro avversari che rappresentano l'eccellenza 
della tecnologia automobilistica mondiale». 
È il primo commento del presidente della 
Ferrari, Luca Corderò di Montezemolo. 
«Vincere nella vita e nello sport - afferma 
Montezemolo - è difficile, ma confermarsi 
lo è ancora di più. Questa vittoria è merito 
di un grandissimo pilota, M ichael Schuma¬ 
cher, che ha vinto più di ogni altro con la 
Ferrari, di Barrichello che ha disputato una 
grande stagione, di un gruppo di uomini di 
grande valore, dei quali sono orgoglioso, che 
sotto la guida di Todt hanno dimostrato di 
essere i tecnici più bravi, e di una macchina 
che in termini di prestazioni edi affidabilità 
è stata su periore a tutte, d i mostrando I a qua- 
litàdellatecnologia italianaedei nostri forni¬ 


tori che vorrei ringraziare uno per uno». «È 
una vittoria importante - prosegue il presi- 
dentedella Ferrari - per l'industria del nostro 
Paese, per la Fiat e per quegli imprenditori 
che come noi si confrontano con concorren¬ 
ti e mercati in tutto il mondo. Il mio ringra¬ 
ziamento va ai nostri azionisti e, in particola¬ 
re, all'aw. Agnelli che ha sempre creduto in 
noi, a tutti i nostri sponsor ed ai tifosi, Il 
millennio è iniziato nel segno della Ferrari - 
condudeMontezemolo- e penso che questo 
sia il modo migliore per ricordare il nostro 
fondatore, Enzo Ferrari». 

AncheGianni Agnelli si èsubito compli¬ 
mentato con Schumacher e con la Ferrari, 
L'Avvocato ha lodato il tedesco quattro volte 
campionedel mondo, paragonandolo a Fan¬ 
gio, il pilota argentino cinque volte mondia¬ 
le negli anni '50: «lo Schumacher lo metto 
allo stesso livello di Fangio, francamente in 


confronto a Fangio non gli manca niente», 
ha detto Agnelli, «Siamo contenti tutti - ha 
sottolineato commentando la vittoria - È 
bene per l'industria nazionale, è bene per la 
Fiat, per il gruppo e, in fondo, èancheun'af- 
fermazione europea perché avevamo contro 
la Honda e la Ford, attraverso la Jaguar. 
Ripetersi èpiù facile? No, èsempredifficile: 
questo è uno di quei casi in cui perseverare 
non èdiabolico». Alla richiestadi un parago¬ 
ne con un pittore, sull'onda dei binomi tipo 
Del Piero-Pinturicchio, Agnelli ha risposto: 
«Schumacher lo metterei tra i pittori con¬ 
temporanei.., lo metterei vicino a Warhol» 

Pochi minuti dopo la vittoria, il cancel¬ 
liere Gerhard Schroeder si è felicitato con 
Schumacher. «Con la conquista del titolo - 
si legge in un messaggio - Lei, grazie anche a 
una squadra professionale e motivata, ha 
battuto record e entusiasmato i fan con la 
sua eccellente abiIità di pilota, Solo pochissi¬ 
mi piloti hanno come lei lasciato un segno 
nella FI». 

«È una grande vittoria di tutta la Ferrari 
edi Schumacher, cittadino onorario di Mo¬ 
dena». Cosi il sindaco di M odena, Giuliano 
Barbolini, ha commentato la vittoria, «Gra¬ 
zie ai successi delle rosse si rinnova il mito 
delle auto da corsa più famosedel mondo, e 
con esse della terra in cui sono nate, opera 
dell'Ingegno e del la passione del grande mo¬ 
denese Enzo Ferrari». 


scorretto in pista», ha detto di lui, 
più volteVilleneuve. In effetti la ma¬ 
novra di J erez del 1997, nei confronti 
della Williams del canadese, fu brut¬ 
ta, nel tentativo di strappargli il tito¬ 
lo. Ma Michael, già alla Ferrari dal 


1996, dove era stato ingaggiato a 
suon di miliardi (piovuti anche nelle 
tasche di Briatore che ne deteneva il 
cartellino), fu in compenso punito 
con la squalifica dal M ondiale. I ne¬ 
mici gli rimproverano anche la brut¬ 


ta manovra fatta nei confronti di Da- 
mon H ili (Williams-Renault) all'ulti¬ 
mo decisivo GP della stagione 1994, 
la stessa che lo vide sì trionfatore ma 
squalificato per tregare per irregola¬ 
rità sulla sua Benetton. Va in ogni 


caso riconosciuta Schumacher la 
grande capacità di collaudo, il rap¬ 
porto quasi perfetto con gli ingegne¬ 
ri econ i meccanici, quel carisma che 
lo ha aiutato a compattare attorno a 
sé la squadra, una squadra come la 


Ferrari che, quando lui arrivò nel 
1996, era letteralmente allo sbando. 
Ora è anche l'unico pilota, insieme 
ad Alberto Ascari (1952 e 1953) ad 
avere vinto due titoli consecutivi a 
bordo di una Ferrari. Sposato con 


Corinna, due figli, conti in banche 
(svizzere) da capogiro, possiede case 
un po' ovunque, dall'Emilia alla To¬ 
scana, dalla Svizzera alla Norvegia. 
Salito per la prima volta su un 
go-kart all'età di 4 anni ha vinto tut¬ 
to quello che c'era da vincere. Ad 
aiutarlo ad entrare nel mondo profes¬ 
sionistico delle corse fu la Mercedes, 
nel 1990, nella categoria Sport-Proto¬ 
tipi. Ron Dennis, della McLaren 
(Mercedes, ironia della sorte) lo 
odia: «Non è un M ister Invincibile, 
godo quando perde». 

Probabilmente soffrirà ancora a 
lungo, a meno che ad Hakkinen 
(non vogliamo considerare il finlan¬ 
dese finito) non diano una monopo¬ 
sto in grado, nel 2002, di farci rivive- 
retanti bei duelli del passato. «Anche 
se la Ferrari, ora, è un punto di riferi¬ 
mento per tutti noi», ha detto Ge¬ 
rhard Berger ex-ferrarista e ds 
BMW. l.b. 



Dopo il successo di Scheckter il Cavallino andò in crisi. Poi l’adattamento alle esigenze di modernità, l’adozione del VI0, i tecnici inglesi e tantissima motivazione 

Dal buio degli anni ottanta alle vittorie mondiali dei 2000 


BUDAPEST «Sono i buoi che tirano 
il carro e non viceversa». È una 
delle celebri frasi di Enzo Ferrari. 
Pronunciateallafinedegli anni cin¬ 
quanta, quando il grande vecchio 
di M aranello non voleva capi re che 
il motore posteriore era la miglior 
soluzionepossibile. Comeinsegna- 
vano quelle monoposto inglesi che 
cominciavano a dargli dei fastidi, 
Lotus in testa. Alla Ferrari c’erano 
l’ingegnere Chiti, tra gli altri, e un 
giovane M auro Forghieri, modene¬ 
se, laureatosi a Bologna nel 1959. 
La F.l di allora era molto diversa, 
meno esasperata, ma le idee inno¬ 
vative, quelle che traevano spunti 
dal mondo dell'aeronautica, erano 


già presenti presso la cosiddetta 
scuola inglese. U n mondo che En¬ 
zo Ferrari disprezzava: «Non sono 
Costruttori, sono semplici assebla- 
tori». M a anche un mondo che gli 
ha dato, nel corso della sua vita - e 
anche dopo - tanti dolori. Dopo i 
mondiali del 52-53 (Ascari), 1956 
(JuanManuel Fangio) 1958( Mike 
Hawthorn), 1961 (Phil Hill) e 
1964 (John Surtees), la Ferrari do¬ 
vette infatti restare infatti a bocca 
asciutta per un lungo periodo. Fu 
un giovane N iki Lauda e riportarle 
infatti il titolo, ma solo nel 1975 e 
1977. Le monoposto rosse, pur ce¬ 
lebri in tutto il mondo, era infatti 
note per avere sì degli ottimi moto¬ 


ri ma dei pessimi telai. Non all'al¬ 
tezza, appunto, di quelli inglesi. Im¬ 
possibile qui fare una cronistoria 
di tutti i passaggi tecnici, ma basta 
pensare al la prima vera monoscoc¬ 
ca Lotus, iridata con Jim Clark nel 
1963 e 1965 o alla Lotus "effetto 
suolo” del 1978 di Colin Chapman 
per capire come a M aranello fosse 
arrivata la necessità, specie all'ini¬ 
zio degli anni ottanta e dopo l’ulti¬ 
mo titolo di Scheckter (1979) per 
cambiare rotta. L'avvento di gran¬ 
di Costruttori, il metodo di lavoro 
improntato a settori, cioè con uno 
specialista per il telaio, uno per l'ae¬ 
rodinamica, uno per il motore e 
così via, a M aranello non esisteva. 


E un pur bravo progettista, come 
M auro Forghieri, non poteva fron¬ 
teggiare colossi e tecnologia che si 
rifacevano alle esperienza aerospa¬ 
ziali. 

Fu così che verso la metà degli 
anni ottanta cominciarono a giun¬ 
gere al reparto corse della Ferrari 
quei progettisti inglesi che Enzo 
Ferrari odiava. Portavano i nomi 
di Harvey Postlethwaite, di John 
Barnard (quello che fece per la 
McLaren il primo telaio in carbo¬ 
nio nel 1981) e ne potremmo cita¬ 
re tanti altri. M a la lotta fu dura, a 
parte un titolo sfiorato da Prost nel 
1990 e un altro, prima (1985) dal 
povero M icheleAlboreto. 


Enzo Ferrari morì, nel 1988. E 
non ebbe purtroppo il piacere di 
vedere lesuemacchinetrionfare in 
un campionato mondiale. Oggi, se 
mettesse piede nel reparto corse ge¬ 
stito da Jean T odt, sentirebbe parla¬ 
re francese, tedesco, croato, ma so¬ 
prattutto inglese, visto che Rory 
Byrne, progettista della F2001 
trionfatrice quest'anno e Ross 
Brawn (tanto per citarne due) non 
sono certo italiani. 

E chissà che cosa penserebbe 
vedendo il «freddo» Schumacher 
che sorprende tutto il team Ferrari 
consegnando a Barrichello il trofeo 
vinto sullHungaroring. Un gesto 
che la dice lunga sull'armonia che 


regna nel clan del Cavallino con- 
femrnadoleparolediTodt(«ll no¬ 
stro segreto è che lavoriamo tutti 
per lo stesso obiettivo, non ci sono 
correnti all’interno della Ferrari. 
Sì, il nostro segreto è che ci voglia¬ 
mo bene»). Il pilota brasiliano non 
è riuscito a nascondere la commo¬ 
zione. «È straordinario - ha detto 
ai microfoni di una radio - da par¬ 
te di uno come M ichael è un gesto 
davvero straordinario. Sono molto 
emozionato. Non è stata una sta¬ 
gione facile - ha ammesso Barri¬ 
chello - come in una famiglia: ci 
sono momenti belli e momenti 
brutti, ma un gesto come questo 
dimostra che insieme abbiamo la¬ 


vorato meravigliosamente». 

E si tranquillizzerebbe anche, il 
Dake, nel vedereall'operaein quel¬ 
lo splendido dialetto modenese, 
tanti bravi meccanici efiordi inge¬ 
gneri motoristi come Paolo Marti¬ 
nelli e Pi no D’Agostino, rassegnati¬ 
si, per esigenze aerodinamiche, ad 
utilizzare un motore V10 al posto 
dei mitici V12 dal 1996. D’Agosti¬ 
no, ieri, cantava con orgoglio l’In¬ 
no di Mameli. Comeadire: sì, ab¬ 
biamo dovuto fare un patto con gli 
uomini di Sua M aestà ma il cuore 
èsempre italiano. E batteforte. Co- 
mequello di M ichael Schumacher, 
ieri, al l’H ungaroring. 

l.b. 
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^1 ATLETICA 

m A Fiona May basta un 6,71 
per vincere ad Avezzano 

Ancora una prestazione in sordina, 
dopo il Meeting di Zurigo, per la 
campionessa del mondo di salto in 
lungo, Fiona May, che ieri ad 
Avezzano si è fermata a 6,71 metri, 
ottenendo comunque il miglior 
risultato del meeting avanti alla 
campionessa italiana, Laura Gatto 
(6,38), e alla greca Christina 
Athanassiou (6,26). 

I sei metri e 71 centimetri sono arrivati 
all'ultimo salto utile, dopo due nulli, un 
6,67 e un 6,61, 



MEZZA MARATONA 

Barus, un keniano ad Amatrice 
Tra le donne prima Viceconte 

Il keniano Benson Barus e l’italiana 
Maura Viceconte si sono ripetuti 
vincendo, per il secondo anno di fila, la 
“Amatrice-Configno”, di 8,5 km giunta 
alla sua 24 a edizione. Il portoghese 
Guerra, uno dei più validi mezzofondisti 
europei, nulla ha potuto quando il gruppo 
degli africani ha aumentato. Dietro a 
Barus (1 " in 24'17”) si sono piazzati altri 
due keniani: Munyaio (24'20”) e Tarus 
(24'21”). Al quarto posto Baha (Tanzania, 
24'42”); 5° Larbi (Marocco, 24'48”); 6° 
Ndaysenga (Burundi, 24'56”). 


CANOTTAGGIO, MONDIALI 

Domina la batteria e va infinale 
il “2 con” Trombetta-Carboncini 

Nella giornata inaugurale dei Mondiali 
assoluti e pesi leggeri di canottaggio 
l'Italia piazza un equipaggio in finale (il 
due con senior maschile) e due in 
semifinale (il doppio senior maschile ed il 
singolo pesi leggeri maschile). Le altre 
sei barche azzurre impegnate ieri 
dovranno invece ricorrere ai recuperi. La 
prima barca azzurra ad accedere alla 
finalissima in questi Mondali è il due con 
di Trombetta, Carboncini e Monizza 
(timoniere), che si è aggiudicata con 
autorità la propria batteria. 


BOXE 

Figli d’arte nel pugilato Usa 
Cory Spinks come papà Leon 

Cory Spinks, figlio di Leon, il peso 
massimo che diventò campione del 
mondo dei massimi battendo 
Muhammad Alì nel 1978, è sulla strada 
di emulare il padre, anche se in una 
categoria diversa. Il giovane Cory, infatti, 
ha conquistato a Chicago il titolo 
statunitense dei welters, battendo 
nettamente Larry Marks ai punti in 12 
riprese. Ora Spinks jr è il pretendente n.1 
alla corona mondiale della categoria, 
versione IBF, in possesso del suo 
connazionale Vernon Forrest. 


Zabel vola anche in Germania 

Coppa del mondo di ciclismo, per la prima volta un tedesco vince ad Amburgo 


Pino Bartoli 


AMBURGO Non era mai accaduto 
che un tedesco si imponesse nel¬ 
l'unica gara di Coppa del mondo 
che si corre in Germania. Erik Za¬ 
bel, il Principe delle volate, ha in¬ 
franto anche questo tabù impo¬ 
nendosi alla sua maniera, allo 
sprint, neH'H EW-Cydassicsdavan- 
ti al lettone Romans Vainsteins e 
all'olandese Erik Dekker (Rabo- 
bank).Quartoeprimodegli italia¬ 
ni Fabrizio Guidi. Sesto Paolo Bet- 
tini, ottavo Fabio Baldato. 

La gara, lunga 251 chilometri, 
si è corsa a tratti sotto la pioggia. 
Zabel è alla sua seconda vittoria di 
coppa dopo la M ilano-Sanremo: 
leader della classifica è sempre 
Dekker ma il tedesco si è avvi ci na¬ 
to all'olandese (200 punti contro 
269 del leader) e può fare il bis 
dello scorso anno. 

Quasi emozionato Zabel dal- 
l’aver spezzato l'incantesimo: 
«Questa vittoria significa molto 
per me. Questo momento non lo 
dimenticherò mai». 

Per gli italiani un'altra giorna¬ 
ta amara. Eppure - come nella re 
cente classica di San Sebastian - 
sono stati protagonisti per diversi 
tratti della gara, in particolare con 
Bettini (vittima nellefasi iniziali di 
una caduta) e con Rebellin, che 
proprio di recente ha affiancato lo 
statunitense Lance Armstrong al 
primo posto della classifica del¬ 
l'Unione ciclistica internazionale 
(ma ci sarebbe molto da dire sui 
criteri con cui vengono assegnati i 
punteggi: altrimenti comeèpossi- 
bilecheil vincitoredi qualchecor- 
sain lineaneppuredi primo piano 
si trovi sullastessa lineadel trionfa¬ 
tore di una corsa come il Tour de 
France?). Nellafase conclusiva, co¬ 
munque i due italiani, in fuga con 
Dekker, sono stati raggiunti dal 
gruppo, e Zabel ha avuto vita faci¬ 
le neil'imporsi in volata. 

GIRO DI DANIMARCA II britannico 
David Millar ha vinto ieri il Giro 
di Danimarca, dopo la sesta e ulti¬ 
ma tappa disputata per lestradedi 
Copenaghen. Terzo in classifica ge¬ 
nerale l'italiano Daniele Nardello. 

Ad aggiudicarsi latappaèstato 
l'estonejann Kirsipuu, davanti al¬ 
l'italiano Endrio Leoni, ma la vitto¬ 
ria non gli è bastata per strappare 
a Millar la maglia di leader. 

Quarti e quinti allo sprint gli 
italiani Marco e Giancarlo Zanot- 
ti. 


Hew Ciclassycs 
Arrivo e classifica 

ARRIVO 

1) Erik Zabel (Ger/Telekom) 

251 km in 5h59’02” 

2) R. Vainsteins (Let) s.t. 

3) E. Dekker (Ola) s.t. 

4) F. Guidi (Ita) s.t. 

5) A. Hauptman (Sio) s.t. 

6) P. Bettini (Ita) s.t. 

7) I. Astarloa (Spa) s.t. 

8) F. Baldato (Ita) s.t. 

9) W. Riebenbauer (Aut) s.t. 

10) S. Teutenberg (Ger) s.t. 

12) M. Celestino (Ita) s.t. 

13) G. Balducci (Ita) s.t. 

16) G. Bortolami (Ita) s.t. 
CLASSIFICA DI COPPA DEL 
MONDO 

(dopo 7 prove) 

1) E. Dekker (Ola) 269 punti 

2) E. Zabel (Ger) 200 

3) R. Vainsteins (Let) 186 

4) D. Rebellin (Ita) 144 

5) G. Bortolami (Ita) 131 

6) O. Camenzind (Svi) 126 

7) J. Museeuw (Bel) 116 

8) F. Casagrande (Ita) 113 

9) S. Knaven (Ola) 101 

10) S. Baguet (Bel) 97. 
[/INTERVISTA] 



L’arrivo con le 
braccia alzate di 
Erik Zabel, primo 
tedesco a 
vincere in 
Germania 
A sinistra, una 
conclusione del 
cubano Joel 
Despaigne 


Il ritorno di Joel Despaigne 
Vince nel beach volley 
e prepara il debutto in Italia 


Giovanni Li Calzi 


tour femminile 

Luperini seconda 
dietro alla Somamba 


PARIGI FinaletrionfaleperJoneSomarribachemette 
il suo secondo sigillo consecutivo sulla Grande Bou- 
defemminile. Nell'ultima tappa, adatta alle velociste, 
non offriva molti spunti a Fabiana Luperini. Lascala- 
trice toscana aveva dato tutto ieri e oggi non ha 
potuto fare molto di più. Anche perchè prima del 
quarto giro è stata costretta al recupero da una foratu¬ 
ra. 

La frazione, corsa ad andatura all'inizio piuttosto 
tranquilla, si èanimata soltanto nel finale con spora¬ 
dici tentativi di fuga, al penultimo giro, dellefrancesi 
SylvieRiedleeAlexandraLeHenaff. MalaSomarri- 


ba ha sempre controllato bene la corsa e lo sprint 
finale è stato tutto appannaggio di OlgaSlioussareva, 
che ha preso la testa fin dai 500 metri. Per la russa, 
leader della classifica a punti, è il terzo successo di 
tappa. 

«Il Tour è finito - raccontava già sabato l'azzurra 
Fabiana Luperini in viaggio nel lungo trasferimento 
verso la periferia parigina- lo c'ho provato fino all'ul¬ 
timo, ma sono già soddisfatta di questo risultao, con¬ 
siderato comeera il percorso. Andrà meglio il prossi¬ 
mo anno». In effetti, sabato la ventisettenne di Casci¬ 
ne di Buti aveva sferrato il suo attacco alla spagnola 
leader fin dall’inizio della penultima tappa. I n partico¬ 
lare era passata in azione sin dall’lzoard, il primo 
gran premio della montagna della giornata dove era 
passata prima ma seguita come un'ombra dalla sua 
rivale in maglia oro. Quarantacinque chilometri più 
avanti, in vetta al Lautaret, era la trentunennedell'Ali- 
verti, M arianna Lorenzoni, a transitare per prima e 
iniziare la dura discesa. Si ricostituiva il gruppetto 
con la Cappellotto che arrivava compatto fino agli 
ultimi cinque chilometri verso Vaujany. 

«Una volta lì - ha poi spiegato la Luperini - sape¬ 
vo bene che non potevo fare più nulla». 


Ordine d'arrivo 

1) Kirsipuu (EST) 

2) E. Leoni (ITA) 


3hl9'06" 

s.t. 


3) R. McEwen (AUS) 

s.t. 

4) M. Zanotti (ITA) 

s.t. 

5) G. Zanotti (ITA) 

s.t. 

Classifica finale 

1) Millar (G.B.) 19h57'03” 

2) J. Kirsipuu (EST) 

a 7” 

3) D. Nardello (ITA) 

a 18" 

4) S. Knaven (OLA) 

a 47” 


5) J. Piil (DAN) 


a 49" 


MOUNTAIN BIKE L'olandese Bart 
Brentjen, medaglia di bronzo al 
mondiale 2000 in Sierra Nevada, 
ha vinto oggi aSanktWendel (Ger¬ 
mania) il titolo di campione d'Eu¬ 
ropa di mountain bike. Nella cate¬ 


goria donne il titolo è andato alla 
francese Laurence Leboucher. 
VANNITSEN Bruxelles,senevauna 
leggenda del ciclismo: il belga Wil¬ 
ly Vannitsen èmorto a 66 anni per 
un'emorragia cerebrale. Nato nel 
'35 aJeuk, si aggiudicò più di cen¬ 
to vittorie, tra cui due tappe del 


ARRIVO ULTIMA TAPPA 

1) Olga Slloussareva (Rus/Carpe Diem) 

in 2h49’22” 

2) Regina Schleicher (Ger) st 

3) SusanneLjungskog(Svi) st 

4) Judith Ardnt (Ger) st 

5) Sara Felloni (Ita) st 

6) YvonneBrunen (Ola) st 

7) Chantal Beltman (Ola) st 

8) Zita U rbonaite ( Lit) st 

9) Rosa Maria (Spa) st 

10) Alexandra Le H enaff (Fra) st 

CLASSIFICA GENERALE FINALE 

1) Joane Somarriba (Spa/Alfa Lum) 42hll'22" 

2) Fabiana Luperini (Ita) a 3'27" 

3) Judith Ardnt (Ger) a5’34" 

4) Alessandra Capellotto (Ita) a 7'23" 

5) Rasa Polikeviciute(Lit) a 8'00" 

6) Susanne Ljungkog (Svi) a 9'45" 

8) M ariana Lorenzoni (Ita) a 12'27". 

9) JeannieLongo (Fra) al9’27" 

10) Roberta Bonanomi (Ita) a 21’59" 


Tour de France nel '62 e una del 
Giro d'Italia nel '58. Da dilettante 
vinse 70 gare tra il '52 e il '53, 
prima di passare al professioni¬ 
smo. Da quel momento una vitto¬ 
ria seguì l'altra al giro di Valonia; 
di Limburgo; delleCinqueColline 
e del Milano-Vignola. 


CUST0NACI (TP) L'urlo di Joel Despaigne per il ritor¬ 
no alla vittoria in una competizione ufficiale ed una 
prima volta assoluta in una manifestazione di beach 
volley dopo la vittoria nella tappa di Civitavecchia 
della stessa Sikania Cup - Trofeo del M editerraneo. I n 
coppia con Peppe Bua, atleta di Castelvetrano impe¬ 
gnato nel campionato italiano assieme a Dionisio Le- 
quaglie, Despaigne ha battuto in finalissima la coppia 
formata da Giò Privitera e M auricio M ontaruli che è 
stata in testa alla classifica generaledel torneo sin dalla 
prima tappa. Malo specialeregolamento della manife¬ 
stazione che asse¬ 
gna il titolo a chi 
vince il master fi¬ 
nale (come awie- 
_ ^ _ ne nel campiona¬ 
to italiano) ha per¬ 
messo all'asso cu¬ 
bano di coronare 
un sogno insegui¬ 
to per tutta l'esta¬ 
te, sin da quando 
il patron della 
Sikania Cup Vitto¬ 
rio Silvestri gli ha 
proposto di fare il 
testimonial ufficia¬ 
le del torneo. De¬ 
spaigne si è impe¬ 
gnato a fondo alle¬ 
nandosi ogni gior¬ 
no dopo che ave¬ 
va recuperato la 
piena forma in se¬ 
guito all'infortu¬ 
nio alla spalla. Ha 
iniziato a giocare 
con il cagliaritano 
Enrico Balletto, 
poi con Claudio Maurelli ed infine con Peppe Bua. 
Questo 2001 è nato sotto una stella positiva: prima la 
vittoria in campionato come allenatore del Nicosiadi 
serie B2, adesso il successo sulla sabbia nella Sikania 
Cup, il futuro in serie Al con la maglia della Roma 
Volley su segnalazionedi Giorgio Pallotta, responsabi¬ 
le marketing della società capitolina, sconfitto sul cam¬ 
po a Civitavecchia nella tappa della Sikania Cup. La 
firma sul contratto non c'è ancora stata ma potrebbe 
arrivare a giorni, "non vedo l'ora di calcare il parquet 
per poter dire a tutti che sono tornato" ci spiega 
sorridendo. Il suo è un ringraziamento a tutti coloro 
che lo hanno sostenuto "molti amici hanno creduto 
in me, mia moglie mi ha aiutato e con questa vittoria 
assieme a Peppe Bua sono qui a festeggiare il titolo 
della Sikania Cup, non riesco a crederci". Tante le 
immagini suggestive che lo stesso Joel Despaigne ha 
offerto in questa finalissima. A cominciare dalla parte 
tecnica, schiacciate micidiali e muri invalicabili con¬ 
tro gli avversari che lo hanno messo a dura prova 
battendo sempre su di lui. "E' stata una tattica suicida 
-spiega il compagno Peppe Bua - hanno attaccato su 
di lui e così ho avuto possibilità di lanciarlo e di 
offrirgli le palle più appetibili". Sul podio quasi in 
lacrime é diablo si è presentato con la bandiera blu a 
stelle dell’Europa, nel vecchio continente ha ritrovato 
se stesso con la promessa di tornare a far parlare di se. 
Non dimentica Cuba "dedico la vittoria al mio Paese, 
alla mia gente ma anche e soprattutto alla Sicilia ed 
all'Italia". Lezionedi un campionedi sport ma anche 
di vita. "Non voglio tornare solo a giocare, ricordo a 
tutti che la mia missione si compierà quando riuscirò 
a trasmettere ai più piccoli i segreti della pallavolo". 



Gli scacchi 


di Adolivio Capece 


Christ - Feiler 

Tomeo Open, Ditzingen 2001 


Tricolore per non vedenti 
Dal 25 agosto al 2 settembrel'hotel Bikini 
di Lido di Savio ospita il Campionato Ita¬ 
liano per giocatori ciechi. I non vedenti 
utilizzano per giocare apposite scacchiere, 
con i pezzi ad incastro, e possono toccare 
i pezzi con le mani durante l'analisi per 
aiutarsi a "ricordare" la posizione. 

Per distinguerei bianchi dai neri, que¬ 
sti ultimi sono sormontati da una capoc¬ 
chia di spillo. Anche tra i giocatori ciechi 
non mancano gli elementi di buon livello, 
riusciti nonostante l'handicap a consegui¬ 
re le categorie nazionali nei tornei contro 
i "vedenti"; comunque nell' ambito della 
Federazione Scacchistica Internazionale 
esiste una apposita sezione per i ciechi, 
con un proprio circuito di campionato 
del mondo individualeeasquadreenon 
mancano i giocatori ciechi che sono arri¬ 
vati al titolo di "grande maestro". Tra le 
curiosità del settore, la partecipazione ad 


un torneo ufficiale, molti anni fa, quando 
era appena agli inizi della sua poi impor¬ 
tante carri era, del cantante Andrea Bocel- 
li. Tornando al Campionato di Lido di 
Savio, le partite vengono giocate tutti i 
giorni nel pomeriggio con inizio alle ore 
15; l'ingresso è libero e le visite da parte 
degli appassionati sono particolarmente 
gradite. 

Dall'estero 

Si chiama David H owell, è inglese ed ha 
10 anni il nuovo ragazzino prodigio dello 
scacchismo mondiale. Nei giorni scorsi 
ha stupito tutti realizzando 6 punti su 9 
nel forte torneo open di Creon, in Fran¬ 
cia; David ha sconfitto anche avversari 
titolati, tra i quali per esempio la forte 
giocatrice rumena Gabriela Olarasu, mo¬ 
strando una tecnica impeccabile nella con¬ 
duzione della parte finale della partita. 
Molti pronosticano che Howell riuscirà 
nel giro di due-tre anni a conquistare il 


titolo di "grande maestro", migliorando il 
record di età che fu di Bobby Fischer, di 
Judith Polgar e che è attualmente dell' 
ucraino Ruslan Ponomariov, che lo ha 
ottenuto pochi giorni dopo aver compiu¬ 
to i 14 anni. 

La partita della settimana 
G. Olarasu - D. Howell =Open di Creon 
(Francia) 2001 1. d4 Cf6 2. Cf3 g6 3. c4 
Ag7 4. Cc3 d5 5. g3 0-0 6. Ag2 c5 7. dxc5 
dxc4 8. Da4 Cd5 9. Dxc4 Cxc3 10. bxc3 
Ae6 11. Db4 Cc6 12. Da3 Da5 13. Dxa5 
Cxa5 14. Cd4 Tac815. Cxe6 fxe616. 0-0 
Axc3 17. Ah6 Axal 18. Axf8 Rxf8 19. 
Txal Txc5 20. Ae4 Rf7 21. Tdl Tc4 22. f3 
Ta4 23. Td2 Cc4 24. Td4 b5 25. Ac6 a6 26. 
Tf4+ Rg7 27. Te4 Rf6 28. Tf4+ Rg7 29. 
Te4 e5 30. Ad5 Rf6 31. f4 Cb6 32. fxe5+ 
Rf5 33. Txa4Cxa434. Ag8 h6 35. Ab3 Cc3 
36. Rf2 Rxe5 37. Re3 Cd5+ 38. Rd3 g5 39. 
a3 Cf6 40. e3 Cg4 41. h4 Cf2+ 42. Rè2 Ce4 
43. hxg5 hxg5 44. g4 a5 45. Ac2 b4 46. a4 


Il Bianco muove e vince 



Cc5 47. Rd2 b3 48. Adi Re4 e il Bianco 
abbandona (0-1). 

La casella del Regolamento 
La scorsa settimana abbiamo parlato 
deH'"arrocco"evisto come avviene il mo¬ 
vimento; oggi vediamo le "condizioni" nel¬ 
le quali è permesso effettuare l'arrocco. 
Per prima cosa non bisogna aver già mos¬ 
so néil RenélaTorrecon laqualesi vuole 
arroccare. Poi non ci devono essere pezzi 
trail ReelaTorre. Infineil Renon deve 
essere sotto scacco e, nel suo movimento, 
non deve passare sotto scacco. Esempio: 
supponiamo di arroccare con il Bianco e 
di effettuare l'arrocco "lungo" (quindi con 
laTal); lecasellebl, de di devono esse¬ 
re libere; le caselle cl e di, inoltre, non 
devono essere "sotto attacco" da parte di 
pezzi avversari, altrimenti il Re passereb¬ 
be (nel caso di di) o verrebbe a trovarsi 
alla fine (nel caso di cl) sotto scacco. Se 
"sotto attacco" è la casella bl (o la casella 


al), l'arrocco è invece fatti bile, dato chela 
regolanon prevede limitazioni per laT or- 
re. 

Il nostro esperto risponde 
I Lettori che volessero porre domande al 
nostro esperto possono inviare una email 
all'indirizzo info@italiascacchistica.com - 
ai quesiti di interesse generale verrà data 
risposta in questa rubrica. 

La curiosità 

H a avuto ampia eco la notizia pubblicata 
sulla rivista "Nature" che un gruppo di 
scienziati dell'Università di Costanza in 
Germania ha scoperto che i campioni di 
scacchi sono tali in quanto utilizzano una 
particolare zona del cervello, la corteccia 
frontaleeparietale, chefunzionacomeun 
"database" di un computer. Gli scienziati 
tedeschi, capeggiati dal dottor Tomas El- 
bert, sono arrivati a questa conclusione 
dopo aver effettuato una serie di esperi¬ 
menti su venti giocatori di vario livello. 
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CAMPIONATO INGLESE 

Manchester vince 3-2 all’esordio 
Gol di Beckham e Van Nistelrooy 

I campioni in carica del Manchester 
Uniteci hanno sconfitto 3-2 all’Old 
Trafford, nella 1 a giornata della 
Premier League, il neopromosso 
Fulham. I due rigori concessi alla 
squadra ospite sono stati realizzati dal 
francese Louis Saha mentre gli uomini 
di Alex Ferguson sono andati a segno 
con David Beckham (nella foto) e con 
l’olandese Ruud Van Nistelrooy che 
ha realizzato una doppietta. Nell’altro 
incontro disputato ieri pareggio (1-1) 
tra Chelsea e Newcastle. 



CAMPIONATO TEDESCO 

Vittorie in trasferta nei posticipi 
Ok Cottbus e Moenchengladbach 

Il Borussia Dortmund, vincitore sabato a 
Rostock 2-0, conserva la vetta della 
Bundesliga a punteggio pieno dopo 4 
giornate, Nei due posticipi giocati ieri 
successi per le squadre impegnate in 
trasferta: l’Energie Cottbus ha 
guadagnato la terza posizione andando 
a vincere 3-2 sul campo deH’Hertha 
Berlino mentre il Colonia è stato sconfitto 
in casa 2-0 dal Borussia 
Moenchengladbach. Nell’incontro più 
emozionante della 4 S giornata pareggio 
(3-3) tra Schalke 04 e Leverkusen. 


COPPA ITALIA 

Il Venezia batte l’Ascoli 2-0 
grazie a Di Napoli e Maniero 

Il Venezia s’è imposto ieri 2-0 sull’Ascoli 
nella seconda giornata della prima fase 
della Coppa Italia (Girone 2). A segno Di 
Napoli e Maniero. Con questo risultato, 
l'Ascoli - già battuto dal Como all’esordio 
- dà matematicamente l'addio alla 
Coppa, mentre il Venezia si giocherà 
tutto fra dieci giorni nella gara di Como. 
Per il Girone 1 il Genoa ha sconfitto 2-1 il 
Treviso. La classifica del gruppo vede i 
rossoblù a quota 4 mentre i veneti 
restano fermi ad un punto. Nell’ultima 
giornata il Genoa riceve il Bari. 


1 CALCIO, AMICHEVOLI 

Parma, in evidenza Nakata 
Hubner guida il Piacenza 

Show di Nakata nell'ultimo test in 
famiglia del Parma, a Palanzano, prima 
della gara di ritorno di Champions 
League con i francesi del Lilla in 
programma mercoledì in Francia. 

Il giapponese ha messo a segno una 
tripletta. Sono andati in rete anche Sartor 
e, per la squadra in completo grigio, 
Bonazzoli. 

In una gara amichevole una doppietta di 
Dario Hubner e una rete di Poggi hanno 
consentito al Piacenza di battere di 
misura l'Alessandria (serie C/2). 


Supercoppa alla Roma, il sogno continua 

La squadra di Capello stende la Fiorentina 3-0 con gol di Candela, Montella e Totti 


Marzio Cencioni 


ROMA La stagione inizia così co¬ 
me era finita, con l'Olimpico in 
festa: 70.000 bandiere giallorosse 
prolungano il sogno-scudetto tra 
gli olè in un delirio che allarga i 
cuori e fa spazio in bacheca alla 
prima Supercoppa italiana. Il 3-0 
della Roma sulla Fiorentina na¬ 
sce, prima che dalla differenza di 
valori tecnici nella sfida in cam¬ 
po, dall'opposto bilancio societa¬ 
rio: florido quello di Sensi, incer¬ 
to e perennemente in bilico quel¬ 
lo del club viola. 

«M a in campo saremo undici 
contro undici - aveva dichiarato 
Mancini nella conferenza della vi¬ 
gilia - e faremo di tutto per fare 
uno sgambetto ai campioni d'Ita¬ 
lia». Chiaro, chiarissimo ma più 
facileadirsi cheafarsi. Soprattut¬ 
to se la Roma partea razzo e strin¬ 
ge subito d'assedio, se va in van¬ 
taggio dopo appena 5 minuti e 
neanche nella prima occasione. 
Infatti il gol di Candela (destro 
angolato da 40 metri con Tagliala- 
tela un po' in ritardo) arriva tre 
minuti dopo la prima prodezza 
del portieredella Fiorentinachesi 
opponead un tiro (non abbastan¬ 
za violento) di Batistuta. 11 centro¬ 
campo viola, che Mancini vuole 
attento e dinamico - naufraga da¬ 
vanti alla coppia Tommasi-As- 
sungao. Il brasiliano (sostituto nel 
ruolo di centrale di Emerson che 
forse sarà pronto per domenica 
prossima, prima di campionato a 
Verona) sciupa incredibilmente 
una palla gol facilefacile: punizio- 
nedi Batistuta, Tagliartela respin¬ 
ge, la palla si alza e finisce sul de¬ 
stro di Assungao appostato a due 
passi dalla porta, ma il tiro è a 
lato. 

N ella Roma non è solo il cen¬ 
trocampo, spesso rafforzato dalla 
presenza molto defilata di Totti, a 
esseregià in forma: la difesaZebi- 
na-Samuel-Zago concede poco. 
Intuito il primo tempo la Fioren¬ 
tina arriva solo una volta davanti 
a Pelizzoli ma l'occasione è ghiot¬ 
ta: N uno Gomes a due passi dal¬ 
l'ex portiere atalantino calcia con 
poca convinzione, il n.80 respin¬ 
ge e Gomes sbaglia ancora. 

Sull’altro lato Tagliartela fa 
gli straordinari sul finiredella pri¬ 
ma frazione: si supera su tocco 


ROMA 

FIORENTINA 


ROMA: Pelizzoli, Zebina, Samuel, Zago, Fuser (21 ’ st Guigou), 
Tommasi, Assungao (33’ Balbo), Candela, Totti, Batistuta, Montella 
(12’ st Deivecchio) 

FIORENTINA: Tagliartela, Di Livio, Adani, Pierini, Moretti, M. Ros¬ 
si, Baronio (2V st Tarozzi), Cois (12’ st Amarai), Morfeo, Chiesa, 
NUno Gomes (24’ st Equi) 

ARBITRO: Cesari di Genova 

RETI: nel pt 6’ Candela; nel st 10’ Montella, 40’ Totti 

NOTE: ammonito Di Livio; spettatori 65.000 circa. 



Totti in azione in 
mezzo a due 
giocatori della 
Fiorentina 
In basso Ronaldo 
tornato ieri a San 
Siro in una gara 
per beneficenza 


mercato 


Juve stringe i tempi 
Lippi vuole Liverani 


Ultimi grandi affari in vista per la Juventus. Dopo il 
colpo-Salas (al 99% sarà presentato domani), la so¬ 
cietà bianconera punta a dare l'ultimo rinforzo an- 
cheal centrocampo. Obiettivo numero uno il venti- 
cinquenne Liverani, stella del Perugia di Cosmi. 

La lunga trattativa, avviata questa primavera, 
poi "congelata", ha ripreso vigore negli ultimi gior¬ 
ni: alla società umbra, in cambio di Liverani, andreb¬ 
be Maresca (in prestito) e un conguaglio in denaro. 
M a nell'affare potrebbero inserirsi anche Baiocco e 


il brasiliano Athirson, che rientrerebbero in un dop¬ 
pio scambio tra perugini e bianconeri. 

Resta in piedi ancora la trattativa con il Parma 
per Almeyda: ieri l'argentinoi, attraverso il sito uffi¬ 
ciale della società emiliana, ha precisato: «Il Parma 
mi ha rinnovato lafiduciaenullacambieràsedoves- 
simo uscire dalla Champions League». 

Difficilecredergli in un'estate di grandi bugie di 
mercato, in ogni caso la trattativa è bloccata fino a 
mercoledì sera, quando il Parma tenterà la difficile 
rimonta a Lilla, partendo dallo 0-2 casalingo nel 
turno preliminare di Champions League. 

La Juventus stringe i tempi: entro il 31 agosto 
deve consegnare la lista definitiva all'Uefa e Lippi 
vuole avere una squadra coperta in tutti i reparti e 
sempre uomini di grande qualità in panchina per 
tentare la scalata alla Champions League. 

La partita di sabato a San Siro nel Trofeo Berlu¬ 
sconi, vinta ai rigori contro il M ilan, ha dato buone 
indicazioni: il gol di Del Piero, la buona prestazione 
di Tudor a centrocampo e le grandi parate di Buf¬ 
fon. 


ravvicinato di Batistuta esugli svi¬ 
luppi si allunga per deviareun de¬ 
stro a giro di Totti dal limite del¬ 
l'area. 

Dopo dieci minuti della ripre¬ 
sa la partita si chiude definitiva¬ 
mente: Totti cerca M ontella al li¬ 
mite dell'area con un assist al ba¬ 
cio ma è ancora più bello il sini¬ 
stro al volo delTAeroplanino che 
batte Tagli al atei a. La Fiorentina è 
in bambola e la Roma non spinge 
più di tanto. Quando Capello so¬ 
stituisce Montella l’Olimpico ri¬ 
serva al numero 9il "solito" tripu¬ 
dio, l’attaccante passa accanto al 


tecnico e invece del clamoroso 
"vaffa" del San Paolo di giugno, 
tra i due scatta una scintilla... 
d’amore: stretta di mano e un sor¬ 
riso grandecosì. 

M ancini non rideesi preoccu¬ 
pa perché sa che può arrivare la 
goleada. La sua squadra non con- 
vinceeanchegli unici giocatori di 
qualità, Morfeo e Chiesa, fanno a 
gara più a nascondersi che a cer¬ 
carsi. Dopo un gol annullato a 
Totti (fuorigioco di Zebina?) e un 
sinistro potentedel difensorefran¬ 
cese ecco il terzo sigillo. Deliziosa 
manovra a due al centro del cam¬ 


po Candela-Totti, il francese va al 
tiro cheTaglialatela non trattiene, 
sopraggiunge il numero dieci e 
"risolve" con un tocco da sotto 
che supera a pallonetto l'estremo 
difensore viola ancora a terra. 

Da quel momento in poi solo 
accademia. Anzi. Si mette in luce 
pure Antonio Carlos Zago che 
con un intervento in acrobaziasal¬ 
va la porta giallorossa da una con¬ 
clusione di Tarozzi che aveva su¬ 
perato Pelizzoli. Finisce 3-0 e Ca¬ 
pello èsoddisfatto: «Buona prova, 
grande voglia di giocareedi vince¬ 
re». 


A S. Siro 7-0 ai nigeriani. Anche Moratti esulta al gol del Fenomeno che dice: «Non ho ancora i 90’ nelle gambe» 

Festa Inter: Ronaldo toma, Vieri incanta 


Gianni Olmi 


MILAN0 Alle 18.31 di un pome 
riggio impastato d'afa e di spe 
ranze San Siro nerazzurra si è 
sentita meno sola. Laggiù nel 
prato dove la propria squadra 
stava giocando per beneficenza 
contro i fratelli nigeriani del- 
l’Enyimba, all'improvviso un ra¬ 
gazzo con la maglia numero 9 
ha anticipato di esterno destro 
il suo marcatoreesempredi de 
stro ha battuto senza pietà il fra¬ 
tello Ayianugba. Tripudio ovun¬ 
que, a quel punto, e accenni di 
lacri me persino da partedei mi¬ 
lanesi, che di solito, se proprio 
devono piangere, lo fanno solo 
in orario d'ufficio. 

Moratti in jeans e camicia 
bianca che si alza in piedi e 
sguainai denti dei giorni miglio¬ 
ri; la curva che dimentica in un 
sospiro l'annata agra di Tardelli 


edegli striscioni ammainati per 
gridare e chiedere al Fenomeno 
di tornare a volare; le ragazze 
abbronzate appena tornate dal 
mare che sbirciano in alto M ile 
ne - che fortuna avere un mari¬ 
to così - poi guardano il fidanze 
to di fianco egli domandano se 
è stato davvero un gran gol. 

E gran gol sì, è stato. Gol 
"alla" Ronaldo, non fosse che 
era un gol "di" Ronaldo. Un gol 
che da queste parti mancava dal 
21 novembre del '99; un gol che 
molti - pessimisti o realisti? - 
pensavano ormai di non vedere 
più. Un gol che torna nutrire il 
sogno chetuttequelle magliette 
numero 9 indossate dai tifosi in 
tribuna non siano un omaggio 
a un "fu" ma un sostegno a uno 
che ancora vive e vince. Certo, 
una cosa è la speranza, una cosa 
èia realtà. 

La partita del "Ronaldo day" 
(finita 7-0) era quella che era, i 


nigeriani, nonostante la loro na¬ 
turale predisposizione a un cal¬ 
cio fin troppo fisico, hanno pre¬ 
senziato più da sparring partner 
che da avversari veri. Però, co¬ 
mesi dice in questi casi, quello 
che contava per il ragazzo brasi¬ 
liano - perché, nonostante ab¬ 
bia sofferto come per due vite, 
resta sempre un ragazzo - era 
esserci. Battere un colpo sulla 
testa della cassandre secondo 
cui questa sarebbe la partita 
d’addio, altro che del rientro. 

Incontrare il simulacro di 
una partita vera prima di fare i 
conti con la realtà, poiché un 
conto è allenarsi tutti i giorni 
alla Pinetina, un altro èfareuna 
partita a San Siro, con i riti da 
spogliatoio, la chiama dell'arbi¬ 
tro, le maglie vere, gli occhi del¬ 
la gente e questo Vieri informa 
clamorosa che fa 4 gol e, se sba¬ 
gli troppo, prima o poi ti sacra¬ 
menta dietro anche se ti chiama¬ 


no Fenomeno e di fronte ci so¬ 
no i campioni di Nigeria. Da 
questo punto di vista, almeno, il 
test è stato positivo. 

Ci sono voluti 22 secondi 
perché Ronaldo toccasse il pri¬ 
mo pallone: una sponda per un 
triangolo con Seedorf. Un gesto 
ordinario, sottotraccia, ma il po¬ 
polo ha tenuto il fiato e c'è da 
capirlo: conoscendo la storia, lo 
tiene ormai anche per una ri¬ 
messa laterale. Tutto bene, pe¬ 
rò, e allora si è potuto andare 
avanti. Cinque pai Ioni in un mi¬ 
nuto, il primo tiro al 3', la pri¬ 
ma palla gol al 6', un tocco flebi¬ 
le parato facile dal fratello 
Ayanugba. Dentro una partita 
di plastica e d'amore, Ronaldo 
ha cominciato camminando 
più checorrendo, cercando mol¬ 
to Vieri, il partner dei suoi so¬ 
gni, ma soprattutto provando a 
ridefinire il suo mondo intor¬ 
no: il profumo dell'erba, i colori 



della gente, i suoi suoni. Un 
mondo dentro cui ha comincia¬ 
to a sentirsi meglio più il tempo 
passava e, diciamolo, più i fratel¬ 
li venuti da lontano allentavano 
le maglie. 

Gol del 2-0 a parte, Ronnie 
regala l'assist dell'1-0 a Vieri e, 




particolarechechi conosceil cal¬ 
cio valuterà più ancora del gol, 
non batte ciglio quando al 26' 
un (poco) fratello nigeriano lo 
stecca duro, forse confondendo¬ 
lo con Vieri. 

Il Fenomeno incassa, abboz¬ 
za e si rialza. Buon segno, anche 


Domani e mercoledì 
Champions League 
Domenica la serie A 

La Supercoppa di ieri ha inaugu¬ 
rato la stagione calcistica 
2001-2002 che avrà il suo epilo¬ 
go con la fasefinaledei mondiali 
in Gi appone e Corea dal 31 mag¬ 
gio al 30 giugno. Prima della fine 
del mese sono in programma le 
garedi ritorno del 3°turno preli¬ 
minare di Champions League 
(con Lazio e Parma), la partita di 
ritorno della finale Intertoto 
(Brescia) e la prima giornata di 
campionato di serieA eB (dome 
nica prossima), 

Questi, nel dettaglio, gli ap¬ 
puntamenti della settimana: 
domani 
-ore 20,30 
Brescia-PSG 

(finale I ntertoto/ritorno 
andata 0-0) 

-ore 21 

Lazio-Copenaghen 
(3° turno preliminare 
Champions Leagu^ritorno 
andata 1-2) 
mercoledì 
-ore 21 
Lilla-Parma 
(3° turno preliminare 
Champions Leagu^ritorno 
andata 2-0) 
giovedì 

-sorteggio 8 gironi 
l a fase Champions League 
con Romaejuventus 
(eventuali) Lazio e Parma 
venerdì 

-sorteggio 1° turno 
Coppa Uefa 

con Inter, Milan, Fiorentina 
(eventuale) Brescia 
-Supercoppa europea: 
ore 20,45 

Bayern Monaco-Liverpool 
-anticipo l a giornata serie B 
ore 20,45 
Genoa-Napoli 
sabato 

-anticipo l a giornata serieA: 
ore 20,30 
Bologna-Atalanta 
domenica 

-1 § giornata serieA: 
ore 15 

Brescia-Milan 
Fiorenti na-Chievo 
Inter-Perugia 
Juventus-Venezia 
Lazio-Piacenza 
Lecce-Parma 
Udinese-Tori no 
ore 20,30 
Verona-Roma 
-l a giornata serie B 
ore 15 

Ancona-Reggina 
Cagliari-M essina 
Como-Crotone 
Cosenza-Cittadella 
Empoli-Palermo 
Modena-Bari 
Salernitana-Sampdoria 
Ternana-Siena 
Vicenza-Pistoiese. 


se al 35' Cuper lo richiama in 
panchina e lo stesso brasiliano 
ammetterà: «Mi sento bene, il 
problema è che non ho ancorai 
90' nelle gambe. M i allenerò 
molto, per accorciare i tempi e 
tornare al massimo». M a per sta¬ 
volta va bene così, a lui e alla 
gente. Dopo Ronnie, il resto è 
una passerella collettiva. 

Fra l'ingresso di Adriano - il 
secondo Fenomeno che del pri¬ 
mo è il sosia spaccato anche 
quando esulta dopo il gol del 
6-0 - un "chi non salta è un 
rossonero" che non guasta mai 
e la polemica di qualche tifoso 
che sperava di partecipare alla 
causa ronaldiana anche con la 
beneficenza per i bambini pove¬ 
ri e invece si è ritrovato a farla ai 
bagarini. 

M a forse sono dettagli. E a 
Milano ieri il pomeriggio era 
troppo azzurro per preoccupar¬ 
si anchedi quelli. 
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La risposta corretta 
alJa domanda di due 
settimane fa era la A, 
la nazionale australiana 
femminile di ciclismo 
ha difeso una sua atleta 
dall'accusa di doping 
sostenendo che i valori 
anomali riscontrati 
alle analisi erano dovuti 
a una pomata 
contro le zanzare. 
Favoloso, vero? Lo sport 
è uno scrigno infinito 
di sorprese. Ad esempio, 
chi avrebbe mai detto 
che in Italia sarebbe 
arrivato un calciatore 
iraniano? Il Perugia, 
ingaggiando Ali Saniereh, 
ha colmato la lacuna. 
Chi lo ha proposto 
a Gaucci? 


A) Vayatollah Khamenei 
come segno 

dì apertura all’Occidente 
B) L’architetto 
Hascemian, tioto 
commerciante di tappeti 
C) J Guardiani della 
Rivoluzione di Teheran 
e non era carino rifiutare 


di Gianni Budget Bozzo 


Sarà un campionato final mente sotto con¬ 
trollo dal punto di vistadelTordinepubibli¬ 
co? Non ci saranno più partite in ostaggio 
della tifoseria violenta o assurdi posticipi 
al lunedì degli incontri a rischio? Il nuovo 
governo garanti scedi sì ein effetti il decre¬ 
to varato all'inizio del mese prevede misu¬ 
re durissime, in parte mutuate dalla felice 
esperienza dell'Inghilterra, dove gli ultrà 
più pericolosi hanno smesso di infestare 
gli stadi e finalmente si massacrano lieta¬ 
mente davanti ai pub o nelle stazioni di 
servizio su Ile autostrade. Insomma, quello 
che era il sogno di Veltroni, la partita di 
calcio comefesta per famiglie (ricordate il 
suo famoso discorso che iniziava cosi: "I 
have a dream about football’'?), sta per 
diventare realtà grazie al duro decisioni¬ 
smo muscolar-giudiziario del centrode¬ 
stra. M a vediamo nel dettaglio. 
PIROTECNIA E FUMOGENI. 

L'articolo 6 bis del decreto legge ispirato 
dal sottosegretario Pescante, ex presidente 
del Coni, usa la mano pesante verso chi 
lancia allo stadio o nelle vicinanze "artifizi 
pirotecnici": si rischia la reclusione da sei 
mesi a tre anni. Finalmente quindi gli ul¬ 
trà facinorosi o le singole teste di fava 
(spesso èdiffi ciledistinguere) depositeran¬ 
no agli ingressi dellecurvenon più solo gli 
accendini, ma pure razzi e bengala, sorri¬ 
dendo, naturalmente, al carabiniere. Resta 
solo da decidere sei fumogeni siano oppu¬ 
re no artifizi pirotecnici: una apposita 
commissione, istituita presso il ministero 
dei Beni Culturali, dirimerà la questione. 
IN CASA E IN TRASFERTA. 

Analoga severità per le invasioni di campo 
tranne che per quelle festose: se i tifosi 
entreranno sul terreno di gioco in atteggia¬ 
mento garrulo egioioso, leforzedeU’ordi- 
ne, che già a Genova hanno dimostrato di 
saper distinguere fra soggetti pericolosi e 
no, si asterranno dall’intervenire. Sono pri¬ 
mi, decisi passi e segnalano una netta in¬ 
versione di tendenza. Basti pensare che 
l'articolo 8 ter estende opportunamente le 
m i su re an ti - vi ol enza al I e trasferte, d i venta¬ 
te ormai da tempo un terreno di esercita¬ 
zione per bande di delinquenti travestiti 
da ultrà. Una norma di facile applicazio¬ 
ne: la domenica basterà presidiare i mag¬ 
giori snodi ferroviari dallamattinafin ver¬ 
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La consueta massima 
su cui meditare è stata 
scelta, con simpatica 
jutnimniii, da Antonio 
Cassano* attaccante 
delia Roma: 
"Rastignoc vide Parigi 
tortuosamente adagiata 
lungo le due rive 
della Senna. Landò su 
quell'alveare ronzante 
uno sguardo che già 
sembrava volerne 
assorbire il mide 
e pronunciò queste 
parole grandiose. 

A noi due adesso” 

Honorc de Bahac, 
‘"Papà lioriot” 



Era ora! Contro la violenza da stadio l'Italia impara la lezione inglese 

The mangane 
is on thè table 




n breve 


a cura di Fabio Camallo 

Totti e Del Piero, 
un inizio sereno 

Il count-down per il campionato è inizia¬ 
to e i prossimi, ufficiali novanta minuti 
non concederanno sconti. Il calcio adesso 
si prepara a fare sul serio, gli allenatori 
stanno dando gli ultimi ritocchi alla tatti¬ 
ca e i giocatori vogliono cogliere il frutto 
della lunga preparazione senza cedere a 
inutili competizioni interne. Del resto, le 
rose di trenta-trentacinque elementi sono 
una necessità e al turn-over non si sfugge. 
Il bene della squadra innanzi tutto: fra i 
molti segnali di una nuova coscienza pro¬ 
fessionale, quello lanciato da Totti nel re- 
centematch amichevolecontro il Galatasa- 
ray a Berlino. "Quando Capello mi ha so¬ 
stituito per Deivecchio'' ha confermato il 
10 giallorosso "ho sfilato nervosamente la 
fascia di capitano perché mi stava bloccan¬ 
do lacircolazioneenon ho tirato assoluta- 
mente un 'vaffa', ma ho detto 'che afa’, 
c'era un caldo bestiale. N el reparto avanza¬ 
to io, Montella, Batistuta, Deivecchio e 
Cassano siamo contentissimi di stare sulla 
corda, visto che siamo in cinque e i posti 
sono tre". 

Sul frontejuve, intanto, Alex Del Pie¬ 
ro ha sorriso all'arrivo di Marcelo Salas, 
che lo costringerà ad arretrare in posizio¬ 
ne di rifinitore a favore della nuova cop¬ 
pia offensiva composta dal M atador e da 
Trezeguet. E tanto per far capire che l'ha 
presa beneha dichiarato testualmente: "lo 
dietro le punte? In caso di emergenza da¬ 
rei la mia disponibilità". E per sottolineare 
come non tenga a giocare nel ruolo di 
attaccante ha aggi unto: "Quanti gol vorrei 
segnare? Arrivare in doppia cifra, mini¬ 
mo". 
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so mezzanotte e piazzare un paio di pattu¬ 
glie della polizia davanti alle stazioni di 
servizio dell'Intera rete autostradale italia¬ 
na. Gli agenti dissuaderanno gli energume¬ 
ni ricordando loro, nuovo decreto alla ma¬ 
no, chechi saccheggia edistruggeun auto¬ 
grill compie un grave reato. 

LA QUASI FLAGRANZA. 

La via anglo-italiana al calcio tranquillo 
dà poi semaforo verde al giudizio direttissi¬ 
mo (articolo 8 bis) e introduce un concet¬ 
to giuridicamente affascinante, quello del¬ 
la "quasi flagranza". Esempio: se una tele¬ 
camera riprende un violento che mena in 
curva o lancia un water in campo e le 
forze dell’ordine non intervengono - co¬ 
me è ovvio, visto che potrebbero correre il 
rischio di trovarsi di fronte a una certa 
resistenza- il responsabiledeU'atto violen¬ 
to potrà essere arrestato dalla polizia giudi¬ 
ziaria nelle 48 ore successive. Certo, per 
rendereefficacela "quasi flagranza" occor¬ 
re un cambiamento nella mentalità dei 

Mondiali di atletica: 
riscatto dell'Italia 

Il bilancio azzurro ai Mondiali di Edmonton, delu¬ 
dente sotto il profilo agonistico con appena quat¬ 
tro atleti nellefinali, può farci per contro inorgogli¬ 
re sotto il profilo del doping. E l'Italia deve dire 
grazie non tanto ad Andrea Longo, ottocentista 
pizzicato per nandrolone, ma al soprendentetren- 
taseienne Roberto Barbi, primo caso al mondo di 
positività all'Epo nel campo dell'atletica leggera. 
Al primato in una specialità ormonale inspiegabil¬ 
mente trascurata, il neo-campione si èawicinato 
con un duro lavoro di dopaggio, iniziato, aquanto 
parenei '98, alla maratona di NewYork, dove era 
arrivato sesto nonostante fosse ignoto ai più. M a 
solo il buon vecchio stellone italico gli ha consenti¬ 
to di salire sul gradino più alto del podio. Infatti 
anchela mezzofondista russa Yegorova era risulta¬ 
ta positiva all'eritropietina e sembrava essersi ga¬ 
rantito l'oro prima ancora che si iniziassea gareg¬ 
giare fortunatamente tutto era stato annullato per 
vizio di formanelleanalisi. I mmediateIecongratu- 
lazioni del presidenteCiampi, mentre già si pensa 
a un Golden Gala per festeggiare Roberto come si 
deve: clou della serata un testa a testa sui ventimila 
metri fra il nostro atleta e Varenne. L'exploit di 
Edmonton ha inoltre suscitato l'interesse della 
M attel, che vorrebbe I an ci are su I mercato america¬ 
no il bambolotto di Barbi, completo di accessori, 
dal Ie scarpette al Ia fiebo. 


tifosi più esasperati eper promuoverlo ver¬ 
rà distribuito prima della partita un va¬ 
demecum ai soggetti a rischio con alcune 
semplici norme di comportamento: 1) Se 
percuoti o accoltelli qualcuno, al termine 
dell'incontro recati immediatamente pres¬ 
so la tua abitazione; 2) Restaci; 3) Se suo¬ 
na il citofono nelle48 ore successive, chie¬ 
di chi è, se rispondono: "la polizia" apri 
fiducioso; 4) Se proprio devi recarti al lavo¬ 
ro, provvedi a non cambiarti d’abito e por¬ 
ta con tegli abituali segni di riconoscimen¬ 
to, come sciarpe etc.; 5) Evita per favore 
gli occhiali neri, non tingerti i capelli di un 
altro colore e non tagliarti barba o baffi, 
un gesto cheti sembrerà magari una natu- 
raletoilette, ma che potrebbe rendere sco¬ 
moda la tua identificazione. 

DO Y0U CAPIRE? 

Il metodo inglese tende infine a facilitare 
l'intervento rapido dei tutori dell'ordine. 
In caso di aggressione sugli spalti o nelle 
vie adiacenti lo stadio, la vittima non do¬ 


vrà assolutamente dare in escandescenze 
per non sollecitare una reazione sbagliata 
del poliziotto o del carabiniere, chesi muo- 
verà soltanto se allertato correttamente in 
precedenza con le parole: "Help police- 
man, help please". Proprio comein I nghil- 
terra: il governo ha pensato davvero a tut¬ 
to. O quasi. Per copiare alla perfezione il 
metodo d'Oltremanica mancano alcuni 
piccoli dettagli, per i quali bisognerà aspet¬ 
tare al massimo una ventina d’anni. Ecco¬ 
li: presenza della polizia nelle tribune, al 
fianco del servizio d’ordine predisposto 
dalle stesse società di calcio, che così coo¬ 
perano attivamente all'ordine pubblico e 
non coprono più tartufescamentei gruppi 
più violenti del tifo organizzato; immedia¬ 
to allontanamento dallo stadio di chi insul¬ 
ta o canta cori razzisti; abolizione delle 
cancellate e delle barriere che separano 
campo e pubblico. Robetta, della quale il 
nostro campionato può fare al momento 
tranquillamente a meno. 
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Pippo N izzola chiama in causa il famoso zio Luciano 


presidenti sistemano i figli, 
ma a noi nipoti chi ci pensa? 


di Marcello DeirUpim 




Si è incatenato ai cancelli della Federazio¬ 
ne, con un cartello appeso al collo, dove ha 
scritto in stampatello: "Basta coi figli di 
questo e quello. Anche i nipoti hanno i 
loro diritti". Giuseppe Nizzola, per tutti 
Pippo, è, appunto, un nipote. E non uno 
qualsiasi, suo zio è l'avvocato sabaudo Lu¬ 
ciano N izzola, fino a poco tempo fa presi¬ 
dente della Figc: il suo nome è tornato di 
recente a circolare per la massima carica 
federale, però l’ipotesi è stata accantonata 
per consentire a Petrucci di svolgere tran- 
quillamenteil suo incarico di commissario 
temporaneo fino al 2012. Immaginabile la 
delusione del giovane Pippo, che sperava 
di conquistare a sua volta una comoda 
poltroncina, in linea col trend del calcio 
italiano che vede al l'arrembaggio i rampol¬ 
li più in vista, daAndrea, Elisabetta e Mas- 


simo Cragnotti a Luca Feriaino, da Alessan¬ 
dro M oggi a Federico Pastorello. Purtrop¬ 
po per lui, i figli hanno trovato facile siste¬ 
mazione, mentre le legittime aspettative 
dei nipoti saranno soddisfatte nella prossi¬ 
ma legislatura. Lo ha ribadito a Pippo N iz¬ 
zola la Casa delle Libertà, pregandolo di 
interrompere la mi ni-protesta di piazza, 
molto sgradita a Gianfranco Fini. Nipoti 
in stand-by, dunque. Un atteggiamento 
comprensibile da parte di Berlusconi che, 
dopo aver fatto eleggere in Parlamento ot- 
tantacinquesuoi avvocati, non intendecal- 
care la mano prestando il fianco a facili 
critiche preconcette. "Il paese, ancora im¬ 
pregnato di una cultura catto-comunista" 
ha detto lo statista di Arcore "non è pron¬ 
to alle riforme più coraggiose. E dire che le 
numerose avventure professionali dei figli 
migliori del calcio italiano hanno già indi¬ 
cato con chiarezza la strada verso una nuo¬ 
va imprenditorialità, libera, piena d'inven¬ 


tiva, giustamente insofferente verso norme 
che la coscienza del paese sente come ille¬ 
gittime. Sì, parlo del conflitto d'interessi, 
questo grimaldello dello stalinismo. Quan¬ 
do ho saputo cheFrancescaTanzi, figlia di 
Calisto padrone del Parma, Andrea Cra¬ 
gnotti, figlio di Sergio proprietario della 
Lazio, e Chiara Geronzi, figlia di Cesare 
presidente della Banca di Roma, avevano 
fondato la GEA, mi è sembrato di tornare 
ai vecchi tempi. Pensate, questa Gea, che 
sta per Gestione Atleti, all’inizio doveva 
occuparsi solo di immagine e contratti 
pubblicitari dei vari calciatori, ora invece 
cura anche le procure. E' commovente, 
pensate al figlio di Cragnotti che va a discu¬ 
tere col papà l'ingaggio di un giocatore. 
Oppureaquel terzino che verrà contattato 
dalla figlia di Geronzi, un plenipotenziario 
del calcio italiano, e sarà invitato a entrare 
nella scuderia: rifiuterà a cuor leggero? N o, 
ci mancherebbe, efarà solo il suo bene". 
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film Casco d'oro - 15 Iniziali della 
Dandini - 17 La Cruz del film Tutto 
su mia madre - 20 Dà il via alla 
ripresa sul set - 21 Burle ingannevoli 
- 23 La vincitrice dell'ultimo festival 
di Sanremo - 24 Piena di collera - 27 
Le estreme di Clay - 29 Stato con 


Vientiane- 30 Inizio di slalom - 31 
M agrissime per mancanza patologi¬ 
ca di appetito - 34 I sacchi di Eolo - 
35 II magistrato palermitano ucciso 
nella strage di via D'Amelio - 38 
AlternativeTrade Organization - 39 
Il procuratore capo del tribunale 
dell'Aja - 40 Albert che scrisse La 
peste - 43 11 regista de II ciclone - 45 
Servizio vincente del tennista - 47 


Posticcio - 48 II centro di Torino - 
49 Rossella di Via col vento - 50 II 
filosofo e matematico Descartes... 
all'italiana - 52 Arricciare il naso... 
per disapprovare - 54 II dispositivo 
chefa esplodere la bomba a orologe¬ 
ria - 55 Abiti per francescani - 56 Le 
vocali per strada - 57 La capitale del 
Canada - 60 II numero senza prece¬ 
denti - 61 II nome di M andela - 65 


Ha simbolo La - 66 La provincia di 
Bormio (sigla) - 67 Gli alberi con gli... 
antenati - 68 Iniziali di Olmi - 69 Le 
prime lettere d'amore 

VERTICALI 

1 Quella pubblica è difficilmente con¬ 
tenibile - 2 Guglielmo eroe nazionale 
elvetico - 3 Un colosso petrolifero ita¬ 
liano (sigla) - 4 Angariare tartassando 

- 5 II nomedella Weber- 6 Chi lo dice 
dissente - 7 Scrisse / viceré - 9 Iniziali 
del Calvino scrittore - 10 Lo stretto 
tra Europa ed Africa - 11 La città dei 
De Filippo (sigla) - 12 Si chiudono 
dormendo - 13 Iniziali di Biagi - 14 
Grandeasciugamano da mare-15 Per¬ 
seguita lo iellato - 16 Bramosi in poe¬ 
sia - 18 II cantautore napoletano che 
ha inciso M edina - 19 Ramo secco - 22 
Fenomeno ottico simile al miraggio - 
25 L'attoreTieri - 26 Quasi addormen¬ 
tati - 28 Moneta giapponese - 31 La 
cantante M ori ssette - 32 Li ha... pro¬ 
nunciati la maggiorata - 33 Sostenito¬ 
ri dei principi della Chiesa in politica 

- 35 Neèstato sindaco Leoluca Orlan¬ 
do - 36 Fu decapitato da Giuditta - 37 
Achille fondatore del PDS- 41 Cortile 
con oche e galline - 42 Pianta grassa 
spinosa - 44 Si spenderanno in Sve¬ 
zia... ancora per poco - 46 II primo 
fratricida - 51 Si importa dall'oriente 

- 52 Non malato... come un pesce - 53 
TseTung autore del Libretto rosso - 55 
Quinta nota musicale - 58 Iniziali del¬ 
la Anseimi - 59 II nomedi Duisenberg 

- 62 Enna (sigla) - 63 Inizio di salita - 
64 II partito di Cesare Previti (sigla). 



Chi è il simpatico personaggio televisivo di cui si parla? 
Anagrammate le parole evidenziate (ALGA - PERINEO) 
per ottenerne il nome e il cognome. 
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woquini.it 


Le soluzioni saranno pubblicate sul giornale di domani 


qui 

ale di 
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Le definizioni di que¬ 
sto gioco si riferiscono 
al film "Il laureato" 
che nel 1967 ha vinto il 
premio Oscar per la re¬ 
gia. 

BANCR0FT 

CALIFORNIA 

DANIELS 

HAMILTON 

HENRY 

H0FFMAN 

NEVROTICA 

NICH0LS 

ROSS 

SIMON 

WEBB 

WILSON 


ORIZZONTALI 

1 H a scritto il romanzo da cui è 
stato tratto il film (4) - 3 Wil¬ 
liams, uno degli interpreti (7) - 
6 M ike, il regista del film (7) - 7 
Buck, uno degli sceneggiatori 
(5) -10 Dustin, l'attore protago¬ 
nista (7) - 11 Lo stato USA da 
cui proviene il protagonista del 
film (10) -13 Elizabeth, una del¬ 
le interpreti (6) 


VERTICALI 

2 Anne, l'attrice protagonista 
(8) - 4 II film del nostro gioco 
(2,8) - 5 Lo era lasignora, aman¬ 
te del protagonista (9) - 8 M ur- 
ray, attore del film (8) - 9 Ha 
inciso, assieme a Garfunkel, la 
colonna sonora (5) -12 Kathari- 
ne, altra interprete del film (4). 


Indovinelli diFan 

PORTHOS IL MOSCHETTIERE 
Obbediente al voler dàlia regina, 
con far mellifluo e con il suo ronzino 
discende in campo, e sa tenere a bada 
ogni nemico con la svèlta spada; 
ma sei calici scola a garganella 
il suo destino è di finire in cella. 

IL MIO SORPASSATISSIMO SARTO 
Gli dan del cri mi naie da strapazzo 
o vanno lì ad urlar senza ragione; 
e pensare che alcune sue camicie 
le ha indossate persi n Napoleone! 

VOGLIO IN ORDINE LA MIA SCRIVANIA 
U na sola ne ho; sovente è sporca 
e poiché vorrà averla pulitissima, 
anche perché ci debbo metter mano, 
son costretto a ricorrer sul momento 
ad un'"osti a" con qualche sacramento! 


Massime... Minime 



Pillole di 
saggezza per 


il mese di agosto 


Il matrimonio è il prezzo che gli 
uomini pagano per il sesso; il sesso 
èil prezzo che le donne pagano per 
il matrimonio. 

Le statistiche mediche sono come 
un bikini. Ciò che rivelano è inte¬ 
ressante, ma ciò che nascondono è 
vitale. 

Il medico è l'unico di tutta la cer¬ 
chia dei nostri amici che non cono¬ 
sca un rimedio infallibile contro il 
raffreddore. 



I medici lo davano per spacciato. 
Salvo complicazioni. 
Lamodaèfuori moda: cambi a con¬ 
tinuamente! 


Quale dei seguenti animali? è l’intruso? E perché? 

BASSOTTO - GAZZELLA - PINGUINO - CAMMELLO - BECCACCIA 
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IN ANTEPRIMA IN CALIFORNIA 

CTS, la supercar della Cadillac 
per il terzo millennio 


Presentata in anteprima questo mese 
al concorso d'eleganza per auto di 
Pebble Beach a Monterey in California, 
la nuova Cadillac CTS sarà una delle 
«regine» del Salone di Francoforte. 
Caratterizzata da linee spigolose e 
incisive, la nuova Cadillac CTS è una 
berlina ad alte prestazioni, con la 


trazione posteriore, il cambio manuale 
(o automatico) e un motore 3200 V6 
che le fa scattare da 0 a 100 km/h in 
meno di 7 secondi. Il motore sviluppa 
220 CV a 6000 giri/min. e ha 
una coppia massima di 30 
kgm a 3400 giri/min. Il cambio 
manuale è della Getrag, 
mentre la trasmissione 
automatica a gestione 
elettronica HydraMatic 
dispone di avanzati sistemi di 
controllo. Con un pulsante il 
guidatore può scegliere tre 
diverse modalità di selezione 
dei rapporti (sportiva, 
invernale, economica) per 
adattarsi meglio alle condizioni 
del traffico, al modo di guidare 
del conducente, alle esigenze del 
controllo della trazione, alla gestione 
della coppia motrice nei passaggi da 
una marcia all'altra e alla protezione 
degli organi meccanici. In vendita 
anche in Europa, la CTS è stata 
sviluppata nel corso di lunghi test sul 
circuito tedesco del Nurburgring. 




UNA SUPER SPORTIVA DALLA OPEL 

X-Treme è l’Astra Coupé 
mossa da un V8 da oltre 400 CV 



Quattro secondi scarsi per andare da 0 
a 100 km/h, oltre 300 km/h di velocità 
massima. Non stiamo parlando di una 
monoposto di Formula Uno, bensì 
dell'Opel Astra Coupé OPC X-Treme, 
una coupé super sportiva ad altissime 
prestazioni, largamente derivata dalla 
vettura che partecipa al campionato 


tedesco DTM, il «Turismo» tedesco 
dove in passato trionfò anche l'Alfa con 
le 155, La X-Treme è una straordinaria 
dimostrazione di quali sinergie sia 

possibile realizzare fra auto da 
corsa e versioni stradali come 
questa, che potrebbe anche 
essere prodotta in piccola 
serie per appassionati 
particolarmente facoltosi. Il 
prototipo statico è stato 
presentato in anteprima 
all'ultimo Salone di Ginevra, e 
l'auto ha raccolto tali e tanti 
consensi da indurre la Opel a 
trasformarla in un'auto vera, 
mossa da un V8 a 32 valvole 
da 444 CV con una coppia 
massima di 54 kgm a 4800 
giri/min. Grazie all'adozione di vari 
materiali compositi, il peso è stato è 
stato contenuto in soli 1150 kg. 
Esteticamente spiccano le enormi 
ruote da 20", le porte con apertura ad 
ala di gabbiano e la grande «bocca» 
anteriore che provvede al 
raffreddamento della meccanica. 


Revisioni, l’obiettivo è la sicurezza 

La legge impone verifiche periodiche delle vetture. Ecco quali, dove, come e quanto costano 


la prima volta 


■ • •• limai 

■■ 



Da gennaio, check-up obbligatori dopo quattro 
e poi 2 anni anche per dieci milioni di «due mote» 



Dieci milioni. Questo il numero complessivo 
di «due ruote» che dovranno sottoporsi alle 
revisioni periodiche che dal 1° gennaio scorso 
sono divenute obbligatorie anche in Italia 
così come da tempo è stabilito in altri Paesi 
europei: in Austria, Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Spagna e Svezia. 

Il ministero dei Trasporti ha imposto i 
controlli non soltanto per moto e ciclomotori 
ma anche per le motocarrozzette a tre ruote 
per il trasporto di persone e cose, per i 
mototrattori per il traino di semirimorchi e 


per altri usi. 

Le tempistiche sono eguali a quelle delle auto 
e cioè 4 anni dalla prima immatricolazione e 
quindi, a cadenza, ogni due anni. I primi 
motoveicoli sottoposti alla chiamata sono 
quelli immatricolati fino al 1982. Si tratta 
evidentemente di mezzi quasi d'epoca il che 
ha sollevato non poche polemiche. La 
Federazione Motociclistica Italiana, infatti, 
ha lamentato non soltanto la severità dei test 
(freni, sterzo, ruote, telaio e componenti 
ausiliari, fari e fanali ed emissioni) ma anche 


il costo (eguale a quello delle «quattro 
ruote»). In più esiste un problema relativo sia 
ai libretti di circolazione e alle omologazioni 
(che ventanni fa erano un po' più 
«disinvolte» di oggi) sia per quanto riguarda 
l'integrità omologativa dei mezzi che per 
mancanza di pezzi di ricambio e 
trasformazioni varie potrebbero essere così 
condannati alla non conformità. Deputati 
alle revisioni delle moto sono tutti i Centri 
della Motorizzazione e le 
Officine private abilitate. 


senso vietato 

Gomme, 

queste 

reiette! 

Non ci sono santi. Chissà per 
quale arcana ragione, non c'è 
verso di inculcare nella testa 
degli italiani che oltre ai freni, 
alla benzina e a tutti gli altri 
liquidi e filtri, bisogna - anzi si 
deve - controllare la pressione 
dei pneumatici e il loro Stato 
di usura. Sembra la maledizio¬ 
ne di Tutankamon: i pneuma¬ 
tici sono il grande tabù, quasi 
che a guardarli, non dico toc¬ 
carli o cambiarli, si possa di¬ 
ventare ciechi. Eppure sono an¬ 
ni che ad ogni esodo estivo e in 
occasione dei grandi «ponti» si 
ripetono gli appelli a farei do¬ 
vuti controlli. Le gomme sono 
gli unici punti di contatto dell' 
auto con la Strada, sono quelle 
che sopportano l'intera massa 
della vettura e che ci permetto¬ 
no di condurre l'auto dove vo¬ 
gliamo noi. La legge impone 
che il battistrada non scenda 
sotto lo spessore minimo di 1,6 
mm. Invece, niente. Lettera 
morta. È l'amara constatazio¬ 
ne che, ancora una volta, ci 
viene imposta dalla lettura dei 
dati pubblicati dall'Osservato¬ 
rio Tyre Team-tt Point (una 
rete di gommisti indipendenti 
che opera in tutti tali a con ol¬ 
tre 400 esercizi) sulla frequen¬ 
za di sostituzione dei pneuma¬ 
tici in Europa, in base ai quali 
l'Italia èia «Cenerentola»: ulti¬ 
ma in classifica. Nel nostro Pa¬ 
ese per ogni cento auto circo¬ 
lanti (400 gomma senza conta¬ 
re quelle di scorta) si vendono 
60 pneumatici l'anno al ricam¬ 
bio contro i 141 dell'lrlanda, i 
123 di Austria e Danimarca, i 
116 della Finlandia, i 111 del¬ 
la Svezia, i 94 della Germania, 
i 92 di Francia e Gran Breta¬ 
gna, i 91 del Belgio-Lussembur- 
go, i 67 della Grecia, i 65 del 
Portogallo, i 64 della Spagna e 
i 63 dell'Olanda. Che dire di 
più? r.d. 


Massimo Burzio 


+ Si scrive revisione ma si legge 
anche maggiore sicurezza e rispet¬ 
to dell'ambiente. Come ormai 
quasi tutti sanno, il termine «revi¬ 
sione periodica» indica le opera¬ 
zioni di controllo, obbligatorie e 
cicliche, sul l'efficienza dei veicoli 
circolanti. Dal 1° gennaio del 
2000 anche l'Italia si è finalmente 
uniformata alle norme della Co¬ 
munità Europea stabilendo, in 
materia, delleprecise scadenze. Se¬ 
condo gli articoli 79e80del Codi¬ 
ce della Strada, infatti, il primo 
controllo va fatto quattro anni do¬ 
po la prima immatricolazione, 
mentre le successive verifiche de¬ 
vono avvenire ogni due anni. 
L'obiettivo è evidente: costringere 
i proprietari dei veicoli a mantene¬ 
rci loro mezzi in condizioni «otti¬ 
mali», evitando così la circolazio¬ 
ne di «rottami» insicuri e dalle 
emissioni dannose. Non è molto, 
occorresubito dirlo, ma è già qual¬ 
cosa per un Paese come il nostro 
in cui la vita media di un'auto 
arriva a 14 anni (nel resto d'Euro¬ 
pa supera a malapena gli 11) e il 
parco circolante si attesta sui 32 
milioni. Se, poi, pensiamo che si¬ 
no all'entrata in vigore di queste 
norme, la prima verifica avveniva 
dopo 10 anni e la seconda dopo 
15, possiamo tranquillamentepar- 
laredi un notevole passo in avan¬ 
ti. Il traguardo finale, però, do¬ 
vrebbe essere un check annuale 
così come capita in quellenazioni 
obiettivamente più evolute della 
nostra in questo campo. Intanto 
accontentiamoci e vediamo il 
«chi», «quando», «dove», «co¬ 
me», «quanto» e «cosa» fare in 
tema di revisioni. 

I TIPI DI VEICOLI. Devono 
essere sottoposti a revisione (se¬ 
condo la già citata regola che vuo¬ 
le la prima ispezione a 4 anni dal¬ 
la prima immatricolazione e le 
successive ogni biennio) le auto- 


vettureefurgoni con peso inferio¬ 
re ai 35 quintali di PTT (i cosid¬ 
detti commerciali leggeri come ad 
esempio Fiat Ducato, il FordTran- 
sit, etc.). Gli autobus (e comun¬ 
que tutti i mezzi di trasporto con 
più di 9 posti), i taxi, i veicoli da 
noleggio con conducente, i mezzi 
di trasporto con massa superiore 
ai 35 quintali, i rimorchi di massa 
e carico superiori ai 35 quintali e 
leautoambulanzedevono, invece, 


essere revisionati ogni anno. 

LE DATE. Nel 2001 vanno al¬ 
la prima verifica le auto immatri- 
colatenel 1997 ealla seconda quel¬ 
le controllate, l'ultima volta, nel 
1999. La data entro qualedeveav¬ 
venire il test è quella del mese in 
cui èstata rilasciata la carta di cir¬ 
colazione. Se l'auto è stata re-im- 
matricolata, conta comunque e 
sempre la data di prima iscrizio¬ 
ne. Tutto ciò significa che in que¬ 


sto agosto «passano» per la prima 
volta le auto di agosto '97 e per la 
seconda quelle di agosto '99. Poi, 
a settembre, toccherà a quel le del I ' 
omologo mese sempre per le an¬ 
nate 1997 e 1999, e così via. 

I CENTRI REVISONE. Gli 
unici abilitati a stabilire «l'idonei¬ 
tà alla circolazione» sono i Centri 
della Motorizzazione (facenti ca¬ 
po direttamente al Dipartimento 
Trasporti Terrestri dello Stato - 


sito I nternet www.trasportinaviga- 
zione.it) e le officine private (o 
quelle dei concessionari) abilitate 
dal ministero. In Italia sono oltre 
4100, sparse praticamente per tut¬ 
to il territorio nazionale. Presso 
queste ultime, tra l'altro, si evita¬ 
no code anche perché è possibile 
prenotare la revisione. Alcune, 
poi, provvedono direttamente ad 
awertiregli utenti in anticipo sul¬ 
le scadenze. 


IL CONTROLLO. Avviene 
con particolari apparecchiature e 
strumentazioni computerizzate a 
cui si aggiungono delle altre ope¬ 
razioni standard. Il controllo ri¬ 
guarda: efficienza dei sistemi fre¬ 
nanti; stato meccanico egioco del¬ 
lo sterzo; stato e funzionamento 
dell'impianto elettrico; stato efun- 
zionamento di assi, ruote, sospen¬ 
sioni e pneumatici; stato del la car¬ 
rozzeria (presenza di ruggine e 
danni al parabrezza); funzionalità 
avvisatore acustico ecinturedi si¬ 
curezza; impianto di scarico con 
analisi dei gas emessi; efficienza 
dei fari, luci, etc.; numero del tela¬ 
io e verifica identità del veicolo. 
Al termine delle operazioni viene 
consegnato un talloncino adesivo 
da applicare sull'apposito spazio 
nel libretto. In caso di revisione 
«positiva», questo porterà la dici¬ 
tura «Esito Regolare». In presenza 
di anomalie, invece, la revisione 
va ripetuta entro un mese e si 
avrà, provvisoriamente, un ta¬ 
gliando con la scritta «Esito: Ripe¬ 
tere». Nel caso, negativo, di «Esito 
Sospeso», il veicolo potrà, invece, 
circolaresolo nella stessa giornata 
per andare, eventualmente, da un 
meccanico per le riparazioni e, 
poi, solo nella giornata in cui do¬ 
vrà ripetere il test. 

IL PRE-CONTROLLO. Per 
evitare spiacevoli sorprese è sem- 
pre con si gl i abi I e, prima della revi¬ 
sione, chiedere alle officine auto- 
rizzateun esamepreliminare. Co¬ 
sta poco ed evita ulteriori spese e 
perdite di tempo. 

I COSTI. La tariffa è fissa ma 
la Motorizzazione richiede 51.200 
lire mentre nelle officine autoriz¬ 
zate il prezzo èdi 71.200 lire. 

LE SANZIONI. L * 1 'omessa revi¬ 
sione dà luogo a multe salate: da 
un minimo di 254.030 lire ad un 
massimo di 1.016.140 lire nonché 
al ritiro della carta di circolazione. 
Un'auto non revisionata, infine, 
non può essere assicurata. 


Al volante delle novità che segnano l’attesa «riscossa» del gruppo inglese MG Rover dopo il divorzio dalla Bmw 


Le berline sportive e una wagon di classe 



Giuseppe Mirto 


CARDIFF C'era molta attesa per la "riscossa" del 
gruppo M G Rover dopo il divorzio traumatico dal¬ 
la Bmw, e va detto questa attesa non èstata delusa. 
Alla prova dei fatti le nuove berline sportive M G 
ZR, ZS eZT, basate rispettivamente sulle Rover 25, 
45 e 75, dicono qualcosa di realmente nuovo e 
emozionante, come al giorno d'oggi ben poche au¬ 
to sono in grado di fare. 

La ZR, la più economica del gruppo, che sarà 
proposta con motori a benzina e diesel (i benzina 
vanno da un 1400 a 16 valvole da 105 CV a un 1800 
anch'essoal6valvoledal20CV, più un 1800VVC 
da 160 CV; il turbodiesel è un 2 litri da 101 CV) si 
propone come auto "giovane", compatta e scattan¬ 
te, che regala momenti di vero piacere nella guida 
anche se la caratterizzazione estetica dell'abitacolo 
è alquanto vistosa. 

La guida è sempre gri ntosa e precisa, le sospen¬ 
sioni supportano a dovere il lavoro deirimpianto 
antislittamento per evitare eccessi nei pattinamenti 
più violenti in accelerazione. Le velocità massime 
vanno da 179 a 210 km/h a seconda delle versioni, e 

i prezzi nel Regno U nito vanno da 33 a 48 milioni 
di lire chiavi in mano, al cambio attuale. Da defini¬ 
re invece almeno perorai prezzi perl'Italiadi tutti i 
modelli. Se ne riparlerà a ottobre, quando verrà 
dato il via alla loro commercializzazioneanche nel¬ 
la nostra penisola. 

La ZS, modello "medio" basato sulla Rover 45, 
si propone come vettura elegante e "cattiva", la cui 
estetica è però, a nostro avviso, penalizzata dal visto¬ 
so alettone posto al di sopra del cofano bagagli. I 
motori sono un 1800 da 120 CV, un 2500 V6 24 


valvoledal80CV e il turbodiesel 2 litri da 101 CV. 

Al volante la ZS è facile e divertente da guidare 
al pari della ZR, anche se ovviamente è meno ma¬ 
neggevole a causa della maggiore massa (1150 kg). 
I prezzi nel Regno U nito vanno da 42 a 54,5 milioni 
di lire chiavi in mano. 

Per quanto riguarda l'ammiraglia MG, la ZT, 
basata sulla Rover 75, la versione più interessante 


appare la 500, vale a dire quella equipaggiata con 
un motore V8 a benzina di ben 500 CV (e che 
attualmente non trova corrispettivi nella gamma 
Rover). 

Ma questo modello estremo arriverà in Italia in 
pochissime unità e con un prezzo che si ipotizza 
attorno ai 180 milioni di lire. 

M eglio quindi concentrare la propria attenzio¬ 


ne sulle altre versioni della gamma ZT, che com¬ 
prende motori V6 a benzina di 2,5 litri a 24 valvole 
da 160 a 190 CV. In Gran Bretagna i prezzi chiavi 
in mano vanno da 61 a 67 milioni di lire, al cambio 
attuale. 

Al volante della ZT con motore da 190 CV si 
nota che l'auto risponde con una certa flemma, 
anche a causa del peso, che rasenta la tonnellata e 


mezza. 

La spaziatura del cambio, che è un Getrag di 
derivazione sportiva, è corretta e si apprezzano la 
manovrabilità della leva e la precisione negli innesti 
delle varie marce. Il tutto, in sostanza, appare in 
sintonia con le caratteristiche del motore. 

Rispetto alla Rover 75 berlina l'assetto appare 
un po' più rigido anchesela cosa non si ripercuote 
negativamente sul comfort. 

Nel complesso la tenuta di strada appare di 
buon livello elaZT 190 si lascia guidare in maniera 
istintiva, risultando sempre sicura. 

In un secondo tempo la gamma della ZT sarà 
completata dalla versione ZT-T, vale a dire la sta¬ 
tion wagon, chea Cardiff, in occasionedella presen¬ 
tazione "dinamica" delle berline, abbiamo potuto 
esaminare solo staticamente. 

LaZT-T, chederiva dalla 75Tourer (lafamiglia- 
re della Rover sarà in vendita in Italia a partire già 
dal prossimo mesedi settembrea prezzi chedovreb- 
bero parti re da 58,5 milioni di lire chiavi in mano), 
a un primo esame statico sembra possedere una 
grinta ancora maggiore rispetto alla berlina a quat¬ 
tro porte, non fosse altro che per la presenza degli 
affascinanti cerchi in lega da 18" e per la linea che 
apparepiù svelta proprio in seguito alla soppressio¬ 
ne del terzo volume. 

Presentati in anteprima all'ultimo Salonedi Gi¬ 
nevra, nel marzo scorso, tutti questi modelli sporti¬ 
vi della MG hanno suscitato sin dalla loro prima 
apparizione in pubblico notevoli consensi, contri¬ 
buendo a quel rilancio del marchio (congiuntamen¬ 
te a quello della Rover) fatto di una ripresa nelle 
vendite nei principali Paesi europei, tanto che a 
livello di fatturato si parla già di puntare al ritorno 
al profitto nel 2002. 
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Se gli spettacoli salveranno le vestigia della Classicità 

Fulvio Abbate 



ADDIO A JACK ELLIOTT 
L’AUTORE DI SIGLE-CULT 

Era sua la musica delle più popolari 
serie tv degli anni 70. Jack Elliott, 
considerato un gigante tra i 
compositori di Hollywood, è morto 
per un tumore a 74 anni. Ha 
firmato la colonna sonora di 
successi tv come Charlie’s 
Angels, Love Boat e Starsky & 
Hutch. Aveva lavorato con Quincy 
Jones e Judy Garland e firmato le 
orchestrazioni per le cerimonie di 
apertura e chiusura delle Olimpiadi 
estive di Los Angeles nell’84. 



Come mettere in atto un progetto culturale intor¬ 
no ai segni, alle vestigia della dassicità?È quello 
che si domanda puntualmente il viaggiatore di 
passaggio in Sicilia. I timori dei forestiero? Che 
alla fine non se ne faccia nulla, e, va da sé, 
l'intero patrimonio monumentale resti, come di¬ 
re, lettera morta, puro simulacro, poco più che 
rudere. L'occasione per riflettere su tutto questo 
ci arriva per caso, puro caso, grazie allo spettaco¬ 
lo Les bacchantes - d’après Euripide messo in 
scena al teatro greco di Segesta dalla compagnia 
franco-tunisina «Tour del Babà». 

Dunque, giungi lì, ti guardi intorno, e cornino a 
pensareche, forse, da cosa può nascerecosa. Quel¬ 
lo che abbiamo visto, è in realtà il primo di una 


serie di appuntamenti, di tappe o forse sarebbe 
meglio parlare di «soste», in altrettanti luoghi 
antichi di spettacolo del M ezzogiorno d’Italia. 
Né caso in questione, fra l'altro, si tratta ddla 
Valle da Tempii di Agrigento, deI teatro greco di 
Palazzolo Acréde, dé teatro greco di Taormina, 
déle rovine di Séinunte, e ancora, forse per ag¬ 
giungere leggenda a suggestione, dé castélo di 
Carini, iln progetto curato fin né minimi detta¬ 
gli dalla Associazione Innova e dal professore 
Filippo Amoroso. Salvatore M essi na, il presiden¬ 
te, parla in proposito di «un progetto formativo 
chevieneda lontano. Dalla dichiarazionedi Sege¬ 
sta dé 1995 dé Consiglio d’Europa con il qualeè 
stato fissato il principio per cui i patrimoni cultu¬ 


rali devono essere tutéad ma anche fruiti e valo¬ 
rizzati in un'ottica di sviluppo economico». 
Dunque, né progetto, neppure tanto in filigrana, 
è previ sta la formazionedi nuove figure professio¬ 
nali in grado di gesti re l'esistente, esoprattutto la 
sua memoria. E qui c'è da precisare che, oltre a 
Innova, c'è in campo il contributo dél'Unione 
Europea, déla Regione Siciliana e infine dé co¬ 
mune di Calatati mi-Segesta. 

Né luoghi dèi'epopea garibaldina, poco fuori 
Calatafimi, è possibile trovare la sede di Innova 
dove, fra l’altro, viene realizzato il sito internet 
www. dionysosmagazine.com. Un periodico mul¬ 
timediale che nasce dal progetto Network dé 
Luoghi Antichi, un periodico che, appunto, mette 


in rilievo la programmazione degli spétacoli né 
luoghi antichi di spettacolo in Sicilia. In nomedi 
una strategia culturale che sogna di mettere in 
comunicazionel'intera area dé bacino dé M edi- 
terraneo. 

Pochi chiloméri oltre, in pieno Béice, lo stesso 
viaggiatore mosso dal vento dé dubbio cui accen¬ 
navamo prima, troverà la realtà déla Fondazio¬ 
ne Oresti adi di Gi bèl ina, un progetto nato sulle 
ferite dé terremoto dé 1968. L'avventura teatra¬ 
le di Gibélina il prossmo primo sétembre cele¬ 
brerà / suoi ventanni di attività néla sua sede 
dé Baglio Di Stefano con uno spettacolo di musi¬ 
cisti egiocolieri emaghi indiani diretti dal regista 
Roysten Abé. Cercheremo di esserci. 
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Silvia Boschero 



MILANO Con la stessa spaesata e aliena gra¬ 
zia con cui atterrò nella notte degli Oscar 
addobbata di un abito dalla foggia di cigno, 
così Bjòrk, la piccola dea islandese della 
musica pop è riapparsa sulla scena con un 
tour partito due giorni fa da Parigi, un 
celestiale disco, Vespertine (in uscita il 28 
agosto), che lei stessa ha presentato tempo 
fa in un incontro milaneseeun libro. Alie¬ 
na con i suoi occhi a mandorla verde mare, 
delicatamente retro con uno dei suoi vestiti- 
ni svolazzanti checuceda sola, e incredibil¬ 
mente futuribile con il suo nuovo disco 
lanciato in un'eterea dimensione elettroni- 
co-sinfonica. Così surreale da sembrare 
naìve, e allo stesso tempo così moderna e 
irraggiungibile, nella sua dimensione ultra 
tecnologica. Quella che abbiamo davanti è 
proprio lei, o forse il suo clone, la nuova 
splendida incarnazione 
di un piccolo folletto 
(che il passare del tem¬ 
po non sembra segna¬ 
re), rinato dalle ceneri 
di Selma, il personaggio 
da lei interpretato in 
Dancer in thè dark di 
LarsVon Trier, un film 
vissuto così dolorosa¬ 
mente da desiderare la 
fuga. Quel film sul rit¬ 
mo della vita e della 
morteleera valso la Pal¬ 
ma d'oro a Cannes ma 
anche un sovraumano 
«spreco»di sentimenti e 
un fiume dolente di pa¬ 
role per una abituata a 
tacere per intere settima¬ 
ne. 


Un nuovo album, 
una nuova tournée, 
una nuova primavera 
Dopo tre anni 
di «ibernazione» 
la star più inimitabile 
racconta i suoi segreti 


Vespertine segna 
una nuova primavera 
per la popstar venuta 
dai ghiacci. L'ibernazio¬ 
ne creativa è avvenuta 
nella sua casa. Qui ha 
preso forma un disco in¬ 
vernale, ma di quell'in¬ 
verno che cova la vita, 
chebrulicadi piccoli sin¬ 
tetici suoni celestiali, di 
oggetti di uso comune 
percossi leggermente ac¬ 
compagnati da tappeti 
d'archi estatici, un coro 
di ottanta elementi e il 
suono deH'arpa: «È co¬ 
me quando ti trovi solo 
nella tua casa - confida 
con la voce leggera - ti 
guardi attorno e fuori 
sta nevicando. Cominci 
a sognare. E piano pia¬ 
no scopri che il paradiso è proprio sotto il 
tavolo della tua cucina». 

La solitudine come rinascita? 

Staresolami da estremafelicità ed eufo¬ 


Due straordinari 
ritratti di Bjòrk 
realizzati 
perii nuovo album, 
«Vespertine» 


provengo da un paese artico, dove in una 
giornata invernale hai 22 ore di buio e due 
di luce; in quel periodo ti dedichi alle tue 
cose: la musica, lefaccendedi casa, I nternet, 
e come compagno hai solo il ticchettio dell' 
orologio. 

Una giovane donna inguaribilmente 
solitaria e introversa? 


Se chiedi ai miei amici ti diranno chelo 
sono. E da bambinaero ancora peggio: capi¬ 
tava che non parlassi per intere settimane! 
Poi sono andata a Londra per quattro anni 
perché avevo deciso di aprirmi. Lì ho bevu¬ 
to tanto caffè e parlato moltissimo. E mi 
sono anche divertita. Era il periodo giusto 
per incontrare tante persone e conoscere la 


Trionfo al Grand Rex per l’inizio del tour mondiale della cantante islandese. Molti i brani dal nuovo album, «Vespertine» 



Lacrime & ghiaccio: Parigi in fiamme per la piccola dea 


ria. Si tratta di una sensazione estatica mol¬ 
to privata ed interna. È il «cocoon style», il 
momento in cui parli un linguaggio segreto 
tra te stessa e i tuoi sussurri e nessun altro 
può' capirti. Una sorta di ibernazione. Ria¬ 
scoltando il disco mi immagino gli orsi che 
dormono nelle loro caverne. È un sonno, 
ma anche un sogno, dunque ha in sè un 
senso di movimento, della vita che agisce 
sottoterra e si prepara a uscire fuori per 
l'estate. 

I l paradiso di Bjòrk è oscuro? 

È un luogo invernale ma non dark. Sarà 
perché ho una sensibilità diversa visto che 

Fin da bambina ho 
cercato la magia nelle 
cose di tutti i giorni: 
gli oggetti del quotidiano 
possono diventare una 
sinfonia 


Gino Rimont Lulli 


PARIGI Appare Bjòrk: è seduta al centro del 
palco con in grembo una scatola trasparente. 
In tutù corto e nero tutto paillettes argentate e 
cincillà, con i collants neri e senza scarpe, con i 
capelli tirati all'indietro con i due chignons 
sul le ventitré e vanti ben noti ai suoi fan, la dea 
pop venuta dai ghiacci aprelascatolaecomin- 
ciaatrafficarecon un musicboxdacui scaturi¬ 
scono le note di Frodi, l’ipnotico brano stru¬ 
mentale del prossimo album Vespertine, in 
uscita il 28 agosto prossimo in tutto il globo 
terracqueo. È così che, illuminata da un occhio 
di bue e sotto una pioggia di neve sintetica, la 
cantante islandese ha dato il via, sabato sera al 
Grand Rex di Parigi, alla sua nuova tournée 
mondiale (che per ora non toccherà le nostre 
sponde, anche se si parla di un concerto ad 
autunno all'Accademia di Santa Cecilia a Ro¬ 
ma). Evento tra i più attesi dell'anno: i bigliet¬ 


ti, carissimi, erano esauriti da parecchi mesi, 
com'era ovvio, visto che da ben tre anni Bjòrk 
era assente dalle scene. 

Qui, tra gli stucchi kitsch del Grand Rex, 
la trentacinquenne e minuta Bjòrk da Reykja¬ 
vik, accompagnata da un’orchestra londinese 
di ben 54 elementi, da un coro di quindici 
donne eschimesi di mezza età dalle lunghe tu¬ 
niche rosse cappeggiate da dei vivaci scialli 
multicolori in lana, nonchédall'arpistacalifor- 
nianaZeena Parkins, ed infinedal duo califor¬ 
niano di musicaelettronicaMatmos, suoi coar¬ 
rangiatori sull’ultimo album (chehanno aper¬ 
to la serata con i loro campionamenti), ha 
letteralmente mandato in uno stato di trance 
gli spettatori: parte con una versione lenta di 
All isFull of Love, dal penultimo Homogenic, 
con Bjòrk al centro della scena con dietro co¬ 
me fondale un ghiacciaio proiettato disegnato 
su una gamma di azzurri, Sempre da Vesperti¬ 
ne arriva Aurora, una larga ballata dal refrain 
coralecon echi cheoriental-andini. L'arpa blu 


della Parkinscontrappunterà assieme all'orche¬ 
stra la voce di Bjòrk di GenerousPalmstoke, e 
di nuovo da l/egc>ert/nesono il gioiosissimo It's 
not up toyou e l'incantato Lindo, secondo sin¬ 
golo dall'album, dal refrain accattivante, di 
quelli cheti pacificano col mondo. Un boato 
d'applausi accogliequindi i rumori di locomo¬ 
tiva che introducono l'veSeen ItAII, leitmotiv 
del film palma d'oro a Cannes 2000 Dancer in 
thè Dark: il set tocca l'apice di commozione e 
qualche lacrima scorre fra alcuni dei presenti, 
Ci pensa quindi Coocon a rilassare gli animi, 
altro brano dilatato, intenso, eseguito con l'au¬ 
silio di soli base, arpa e coro. La prima parte 
del concerto si chiude quindi col singolo già 
uscito, Hidden Place, più movimentato, a mo' 
di prologo alla seconda parte del concerto. 

Bjòrk tornain scenatotalmente trasforma¬ 
ta: capelli sciolti, un rossetto vivaceesoprattut- 
to un tutù lungo color rosso fiamma, la cui 
gonna è formata da lunghe piume di struzzo 
rosse e dalla punta nera, su calze rosse e sem- 


prea piedi scalzi.Da You’veBeen FlirtingAgain 
(eseguita a a cappella) a Isobd e la sensuale 
VenusasaBoy, la scena èdominata da intense 
luci rosseo fuxia. Ogni tanto la piccola islande¬ 
se sussurra un «merci beaucoup»facendo l'in¬ 
chino, ma disegna nell'aria i suoi vocalizzi con 
la mano sinistra, ogni tanto poi tenta qualche 
passo di danza. Riecocci a Vespertine con Pa¬ 
ga n Poérye in Post in PossiblyM aybe. il pubbli¬ 
co parigino si scalda e batte le mani. Una The 
Anchor Song eseguita harmonium e voce, 
Hyper Ballad e la lirica Bacherolette, eseguita 
solo computer e orchestra, fanno tremare il 
Grand Rex sin dalle fondamenta, È standing 
ovation: Bjòrk rilancia con unajoga proiettata 
da un'energia che pare sovrumana e sembra 
provenire direttamente dalle viscere del cuore. 
Il secondo bis è uno scatenato e gioioso inedi¬ 
to, sicuramente un futuro hit, dal presumibile 
titolo It'sAIways in Our Hands, preludio al 
gran finale con il suo primissimo hit del '93, 
Animai Behaviour. 



musica. U n po' come quando vai all'univer¬ 
sità in un paese straniero, vuoi imparare a 
più non posso e ti apri alle cose aliene che 
non ti appartenevano. Ora sono un po' tor¬ 
nata alle origini. 

Quando hai composto le canzoni di 

«Vespertine»? 

Neho scritto alcune durante il film, al¬ 
tre tornata a casa. Adesso ho capito che uno 
dei motivi per cui ho accettato di fare quel 
film era perché avrebbe segnato la fine del 
mio periodo estroverso. Non farò mai più 
film, ma dall'esperienza sul set ho imparato 
cosa significhi la spossatezza fisica, e dun¬ 
que la possibilità di fare musica senza i mu¬ 
scoli. U na cosa nuova per una persona estre¬ 
mamente fisica come me. 

11 disco è stato una fuga? 

Sì. È il primo album per il quale mi 
sono interessata alla fuga, alla ricerca di un 
posto tutto per me dove poter essere la 
punk che sono sempre stata. M a anche un 
luogo magico. Fin da bambina ho cercato la 
magia nellecosedi tutti i giorni. Ho sempre 
voluto realizzare un musical dove ci fossero 
mille rumori (batte con i piedi e le mani in 
terra e sul tavolo, Ndr), suoni fatti con gli 
oggetti del quotidiano fino a creareuna sin¬ 
fonia. Per Vespertine volevo fare una cosa 
simile al film, ma invece di trovarmi su un 
set, sul treno eccetera, sarei stata a casa. 

Perché «Vespertine»? 

È una parola che unisce l’elemento in¬ 
vernale, oscuro, dell'ibernazione, a quello 
della preghiera, del vespro. 

Matu, che cantavi con gli Sugarcubes 

«Deus does not exist» (Dio non esi¬ 
ste), preghi? 

Credo chequestoalbumsiaunasortadi 
preghiera. Anche se naturalmente io sono 
un'atea orgogliosa. E’ unacosacheappartie- 
ne alla gente islandese: reagiamo di fronte 
all'autorità. Ma in quest'album mi è capita¬ 
to di dover ingoiareun po' del mio orgoglio 
e confessare che credo nella natura. Anche 
questa è una religione. Lo spiego in alcuni 
testi come Aurora dove ci sono io che cam¬ 
mino su un ghiacciaio da sola per molte ore 
emetto la neve in bocca mescolandomi alla 
natura. 

E invece qual è il tuo rapporto con la 

tecnologia? 

Questo album non è solo un poema 
d'amore in onore della casa, ma anche in 
onore del computer che ha rivoluzionato 
l'ascolto della musica. La casa per me è il 
luogo ideale per ascoltare la musica. Dalla 
metà del secolo la musica si è vissuta in 
maniera opposta, in luoghi raggiungibili da 
più persone possi bili, come l’esempio di Wo- 
odstock, con migliaia di personecheviveva- 
no la stessa canzone nello stesso momento. 
In casa invece oggi, grazie al computer, si 
può' fare tutto: ci sono i film, i dvd, i dischi 
introvabili che cercavo da venti anni. Mi 
hanno stufato quei miei amici musicisti che 
si sentono vittimedi Internet perchédicono 
che rovina il suono. È una sciocchezza per¬ 
ché si tratta solo di incanalare la creatività 
nei binari giusti. Penso a cento anni fa quan¬ 
do la genteha iniziato a diffondereper radio 
le opere delle orchestre sinfoniche: in quel 
caso il suono era pessimo, poi hanno impa¬ 
rato a mettere bene i microfoni ecosì via. 

Perché un tour teatrale? 

11 mio desiderio sarebbedi cantarecom- 
pletamentein acustico, senza l'amplificazio¬ 
ne. Proprio per dareil senso della dimensio¬ 
ne domestica dell'album, la sensazione di 
canticchiare camminando per casa. Chi l'ha 
detto che tutto deve essere stereo, rock e 
amplificato per essere divertente? Non è ne¬ 
cessario urlare: uahhh! (intona un grido in¬ 
credibile, Ndr) perché le cose vadano bene. 


Credo che quest’album 
sia una sorta di preghiera 
Anche se naturalmente 
io sono un’atea 
orgogliosa... ma credo 
nella natura 
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Raiuno 20.50 

IL VIAGGIO DELLA SPOSA 

Regia di Sergio Rubini - con Sergio Rubi¬ 
ni, Giovanna Mezzogiorno, Carlo Mucari, 
Umberto Orsini. Italia 1997. 102 minuti. 
Drammatico. 

Atri 1636: una giovane contessi- 
poi na, partita da un convento 
^ ^ abruzzese alla volta di Bari dove 
m m l’attende il promesso sposo, vie¬ 
ne rapita da una banda di bri¬ 
ganti. Della sua scorta si salva 
solo un rozzo stalliere dal buon 
cuore. Incontro-scontro di due 
mondi antitètid dirètto da Rubi¬ 
ni in maniera convenzionale. 


Canale5 21.00 

DIE HARD - DURI A MORIRE 

Regia John McTiernan - con Bruce Willis, 
Jeremy Irons, Samuel L. Jackson. Usa 
1995.128 minuti. Azione. 

Un dècerti ve alcolizzato viene ri¬ 
chiamato in servizio a causa di 
un terrorista sanguinario che ha 
in mente di a/aligiarela Banca 
federale. N d corso degli eventi il 
poliziotto coinvolge involonta¬ 
riamente un pacifico negoziante 
di Harlem. Dopo il primo fortu¬ 
nato episodio della serie il regi¬ 
sta ripète con successo gli stessi 
ritmi scatenati. 




Italial 22.50 

AUEN 

Regia di Ridley Scott - con Sigourney Wea- 
ver, Tom Skerritt, Veronica Cartwright, 
Harry Dean Stanton. Usa 1979.117 minu¬ 
ti. Fantascienza. 

Un essere mostruoso si introdu- 
*, ' ce né cargo spaziale Nostromo 
durante l'incauta ricognizione 
di un'astronave abbandonata. 
D dlesettepersonechecompom- 
gono l'equipaggio solo una don¬ 
na trova scampo. Ridley Scott 
introduce /'demento horror nd 
mondo ddla fantascienza dan¬ 
do vita ad un classico dd genere. 


Raiuno 0.45 

DIARIO DI UN CRONISTA - LA MARCIA SU 
ROMA 


Di Sergio Zavoli 

Tratta da «N ascita di una ditta¬ 
tura», il ciclo di trasmissioni de 
dicato alla presa dd potere da 
^ ^ ^ parte di M u ssoli ni, «La marò a 
su Roma» inaugurò lo storico 
programma di Zavoli sui fasci¬ 
smo, unv vero e proprio evento 
non solo per la tdeviaoneitalia- 
na. Era la prima volta che la 
Rai affrontava un tema eoa gra¬ 
ve, con un'inchiesta in sette pun¬ 
tate. 


da non perdere 



da vedere 
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□ 
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Etri Urto 

Rai ^ Due 

Rai Tre 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.25 TERAPIA D’AMORE. Rubrica 

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 

□ 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.45 ANIMALI BRI. Rubrica 

NEWS. Contenitore 

6.30 TG1. Notiziario 

7.00 GOCART MATTINA. 

8.05 IL GRILLO. 


RASSEGNA STAMPA. 

Contenitore. All’interno: 

Rubrica “Predrag Matvejevic: 


6.40 CCISS. 

—Teletubbies. Cartoni animati 

breviario del Mediterraneo” 


6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

10.00 ELLEN. Telefilm. 

8.30 LE INTELLIGENZE SCOMODE 


Conducono Puccio Corona, Monica 

“Finalmente libera” 

DEL NOVECENTO. Rubrica 


Leofreddi. All’interno: 

10.25 SORGENTE DI VITA. 

“Gabriele D’Annunzio” 


7.00-8.00-9.00 Tg 1; 

Rubrica “A cura dell’Unione delle 

9.00 FILM ON AMOUR. Rubrica 


7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.; 

Comunità Ebraiche Italiane” 

“Nasce il cinema, il mondo cambia” 


9.30 Tg 1 - Flash 

11.00 TG2-MATTINA. Notiziario 

9.30 GLI EROI DEL DOPPIO GIOCO. 


10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

Rim (Italia, 1962). 


Rubrica 

“Forse il destino” 

Con Mario Carotenuto, Wandisa Guida, 


10.40 1 TROMBONI DI FRA’ DIAVOLO. 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Carlo D’Angelo, Aroldo Tieri 


Film (Italia/Spagna, 1962). 

Attualità 

11.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


Con Ugo Tognazzi, Raimondo Vianello, 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

Rubrica 


Moira Orfei, Francisco Rabal. 

13.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

12.00 TG3. Notiziario 

o 

All’interno: 11.30 Tg 1. Notiziario 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

c 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

14.10 JAKE& JASON DETECTIVES. 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

L. 

Telefilm. 

Telefilm. “Una fragile complicità” 

Rubrica 

o 

“L’eredità di Trevor Hudson” 

15.00 THE PRACTICE-PROFESSIONE 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

O) 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

AVVOCATI. Telefilm. “Colpo di scena” 

“Legittima difesa” 


14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 

15.50 TRIS DI CUORI. Situation 

14.00 TG3. Notiziario 


14.05 QUARK ATLANTE. 

comedy. “Giochi compromettenti” 

14.35 LA M ELEVI SI ONE 


Documentario. 

16.15 DUE POLIZIOTTI A PALM 

E LE SUE STORIE. Contenitore 


“Immagini dal pianeta” 

BEACH. Telefilm. “Sorelle” 

15.30 LA M ELEVI SI ONE 


14.55 LA DONNA PIÙ BELLA DEL 

17.00 THE NET. Telefilm. 

FAVOLE E CARTONI. Contenitore 


MONDO. Film. 

“Vita rubata” 

16.20 RAI SPORT POMERIGGIO 


Con Gina Lollobrigida, Vittorio Gassman. 

17.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 

SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 


Regia di Robert Z. Léonard 

DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Beach Volley. 


17.00 TG 1. Notiziario 

“La colpa di Sharon” 

Campionato italiano 


17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

18.30 TG2-FLASH L.I.S. Notiziario 

17.00 GEO M AGAZI NE. 


Telefilm. “Il peso della solitudine” 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

Documentario 


18.00 VARIETÀ. 

Rubrica 

18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 


19.05 IL COMMISSARIO REX. 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Chi lascia la via vecchia...” 


Telefilm. “L’ultima avventura” 

Telefilm. “L’ammiratore” 

19.00 TG3. Notiziario 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.00 RAI SPORT TRE. 


20.35 SUPER VARIETÀ. 

“Occhio per occhio” 

Rubrica sportiva 


20.50 IL VIAGGIO DELLA SPOSA. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.05 SUSAN. Telefilm 


Film drammatico (Italia, 1997). 

20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LINEA. 

20.30 IL MEGLIO DI TURISTI PER 


Con Sergio Rubini, Giovanna 

Telefilm. “Sotto controllo”. Con Anthony 

CASO. Rubrica di viaggi. 


Mezzogiorno, Carlo Mucari, Franco 

Edwards, Eriq La Salle, Noah Wyle 

Con Syusy Blady, Patrizio Roversi 


Javarone. Regia di Sergio Rubini 

23.15 LAW AND ORDER-I DUE VOLTI 

20.50 CIRCO. Varietà. “Speciale Golden 


22.35 TG 1. Notiziario. 

DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Circus Festival”. Conduce Liana Orfei. 


22.40 RIMINI NOTTE-IL MEETING. 

“Nostalgia di casa” 

Regia di Gianni Paggi 

s? 

Attualità. Conduce Lorenza Foschini 

0.05 TG 2 - NOTTE. Notiziario 

22.35 TG3. Notiziario. 

(D 

23.55 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco 

0.35 PROTESTANTESIMO. Rubrica 

22.55 BLU NOTTE. Rubrica 

CO 

0.10 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

“A cura della Federazione Italiana 

23.45 23° GIROFESTIVAL DELLA 


0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

delle Chiese Evangeliche” 

CANZONE ITALIANA. Musicale. (R) 


0.45 DIARIO DI UN CRONISTA. Rubrica 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

0.40 TG 3. Notiziario 


1.20 SOTTOVOCE. Attualità 

1.15 MR.CHAPEL. Telefilm. 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


1.50 LA REGINA DELLE AMAZZONI. 

“Giustizia” 

0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


Film. Con Dorian Gray, Rod Taylor, 

1.55 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 

VISTE. “Vent’anni prima” 


Daniela Rocca, Gianna Maria Canale 

Con Stefania Quattrone 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

13.00 CACCIA ALL’UOMO. Film. Con E. 
Rossi Drago. Regia di Riccardo Freda 
15.00 10 E DIO. Film (Italia, 1970). Con 
José Torres. Regia di Pasquale Squitieri 
17.00 CACCIA ALL’UOMO. Film. Con E. 
Rossi Drago. Regia di Riccardo Freda 
19.00 LE COMICHE. Film comico 
(Italia, 1990). Con Paolo Villaggio. 

Regia di Neri Parenti 
21.00 VACANZE IN AMERICA. 

Film commedia (Italia, 1984). 

Con Jerry Calè. Regia di Carlo Vanzina 
23.00 LA PREDA. 

Film avventura (Italia, 1974). Con Zeudi 
Araya. Regia di Domenico Paolella 
1.00 LE COMICHE. 

Film comico (Italia, 1990). Con Paolo 
Villaggio. Regia di Neri Parenti 



13.55 AMOS & ANDREW. Film. Con 
Nicolas Cage. Regia di Max E. Frye 
15.30 EXISTENZ. Film. Con Jennifer 
Jason Leigh. Regia di David Cronenberg 
17.10 LA VITA E UN GIOCO. Film. Con 
Bebo Storti. Regia di Fabio Campus 

18.45 DR. AKAGI. Film drammatico 
(Giappone, 1998). Con Akira Emoto. 
Regia di Shohei Imamura 

21.00 BL0W0UT. 

Rim thriller (USA, 1981). Con John 
Travolta. Regia di Brian De Palma 

22.45 SPIRITI NELLE TENEBRE. Film 
avventura (USA, 1996). Con Michael 
Douglas. Regia di Stephen Hopkins 
0.45 LA VITA A MODO MIO. Film 
commedia (USA, 1995). Con Paul 
Newman. Regia di Robert Benton 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 NATURA. Documentario 
13.30 AVVENTURA. Documentario 
14.00 NATURA. Documentario 
15.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
16.00 LA FURIA DEI CIELI. Documentario 
17.00 ARCHITETTURA. Documenti 
18.00 NATURA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
19.30 AVVENTURA. Documentario 
20.00 NATURA. Documentario 
21.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
22.00 LA FURIA DEI CIELI. Doc. 

23.00 ARCHITETTURA. Documenti 
24.00 CULTURE DEL MONDO. Doc. 
0.30 MEDICINA. Documentario. 
“Veterinari volanti” 

1.00 AVVENTURA. Documentario. 
“Sfidare l’Alaska” 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 

- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 16.00 - 

17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 

- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 RADIOUNO MUSICA. Di Fabio Cioffi 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 RADIOUNO MUSICA. Di Fabio Cioffi 
9.06 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.06 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.40 RADIOUNO MUSICA. Di Fabio Cioffi 
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.25 TAM TAM LAVORO. Con F Ventimiglia 

13.36 STORIE DEL ROCK 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.03 BRAZIL 

16.03 BAOBAB ESTATE 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB. 

All’interno: Uomini e camion 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. Con 

Paola De Angelis. Regia di Paolo Castro 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.45 IL RITORNO DI FIAMMA. Con 

Sandra Collodel, Roberta Greganti (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Marco Baldini. Regia di Enrico Magli 

11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 
Conduce Pierluigi Diaco. Con Alex Braga 
12.00 THE BEATLES STORY. A cura di 
Federica Trippanera 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 NON HO PAROLE. Con Germana 
Pasquero, Ermanno Anfossi 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE. Con 
Rupert, Roberta Beta. Regia di Luca Bona 
15.00 VOCI D’ESTATE. Con Gerì Morellini 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Flavia Cercato, Betty Senatore 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA 
CATERINA. Con Marina Petrillo 

19.00 JET LAG. Regia di C. Di Gennaro 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE. 

Con Massimo Cervelli, Roberto Gentile 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. Con 
Silvia Boschero. Regia di Lucio Biscaro 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI”. Regia di S. Fedele 

RADIO 3 

GR 3: 6.45-8.45-10.45-13.45-16.45-18.45 
6.00 M ATTINOTRE. Con Stefano Zenni 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 

10.00 RADIOTRE MONDO. Con T. Fontana 

10.15 MATTINOTRE. “Diario di un’estate” 
11.00 FESTIVAL DEI FESTIVAL 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 

14.00 FAHRENHEIT. Con Marco Bocitto, 
Marino Sinibaldi. All’interno: La strana coppia 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

18.15 STORYVILLE. 

VITE BRUCIATE DAL JAZZ 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE. Con Guido 
Barbieri. All’interno: 20.00 Festival dei 
Festival; 22.30 Viaggio in Europa 23.00 
Festival dei Festival 

0.30 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 MANUELA. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.20 SENZA PECCATO. Telenovela. 
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

6.40 MARINAI IN COPERTA. 

Film (Italia, 1967). Con Little Tony, 
Ferruccio Amendola. Regia di Bruno 
Corbucci. All’interno: 

7.15 Meteo. Previsioni del tempo 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 SAVANNAH. Telefilm. 

“Strade separate” 

9.30 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

12.30 FORUM-ILMEGLIO. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

14.00 LACRIME DI SPOSA. Film (Italia, 
1955). Con Achille Togliani, Lucia Banti, 
Barbara Shelly, Paul Muller. All’interno: 
15.00 METEO. Previsioni del tempo 
16.00 ANTEPRIMA LA FORZA DEL 
DESIDERIO. Speciale 
16.05 CODICE D’EMERGENZA. 

Telefilm. “Il sospetto” 

17.00 HUNTER. Telefilm. 

“Caccia sfrenata” 

18.00 I VIAGGI DELLA MACCHINA DEL 

TEMPO. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. AH’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 JET SET. Rubrica 
19.50 SENTIERI. Soap opera 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “L’eredità” 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“L’espiazione” 

10.30 TERRA PROMESSA. Telefilm 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Parigi, oh cara” 

12.30 RICOMINCIARE A... VIVERE 
(RIASSUNTI). Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 
14.10 L’ESTATE DI CENTOVETRINE. 
Teleromanzo 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm 
15.25 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Telefilm. “Alta tensione” 

15.50 UNA VITA DA RICOSTRUIRE. 

Film Tv (USA, 1998). Con Suzanne 
Somers, Robert Desiderio, Chad Christ, 
Selma Blair. All’interno: 

16.35 Meteo 5. Previsioni del tempo 

17.45 DISTRETTO DI POLIZIA. Telefilm. 
“Il sospetto”. Con Isabella Ferrari, 

Giorgio Tirabassi, Ricky Memphis 

18.45 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi, 

Pino Insegno 

19.15 VERISSIMO VACANZE. Attualità. 
Conduce Rosa Teruzzi e Alberto Bilà 


7.00 DUE SOUTH. 

Telefilm. 

“Un nome per uno sconosciuto” 

9.30 BAYSIDESCHOOL. 

Telefilm. 

“Una questione di etica” 

10.30 LE SPIE VENGONO 
DAL SEMIFREDDO. 

Film (Italia/USA, 1966). 

Con Franco Franchi, 

Ciccio Ingrassia, Vincent Price, 
Fabian 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

12.55 BELLAVITA. Rubrica. 
Conduce Irene Tarantelli 

14.00 S.P.Q.R. 

Serie Tv. “Delitto nel condominius”. 
Con Elenoire Casalegno, 

Nino Frassica, Antonello Fassari, 
Nadia Rinaldi 

17.05 SWEET VALLEY HIGH. 

Telefilm. 

“L’uomo dei miei incubi” 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“La famiglia di Malibù”. V- parte 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REALTV. 

Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 


8.00 CALLGAME. 

Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici”. 
All’interno: 

—.— Mango. Gioco. 

9.15 Sì o No. Gioco 
10.40 Zengi. Gioco 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. “Imparerò a volare”. 

Con Debbie Alien. 2 § parte 

13.30 IL CAMPIONE 
DI BEVERLY HILLS. 

Film Tv (USA, 1991). 

Con Burt Young 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 PARADISE. Telefilm. 

“La casa”. 

Con Lee Horsley 

17.00 LOIS & CLARK-LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. 

Telefilm. “Progetto Wahalla”. 

Con Dean Cain 
18.00 EXTREME. Rubrica 
“La realtà attraverso 
le immagini più spettacolari 
ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 

18.30 STARGATE SG1. 

Telefilm. “Enigma”. 

Con Richard Dean Anderson 


20.50 VIVA NAPOLI. Varietà. 

Conduce Mike Bongiorno 

23.15 MILLENNIUM. Rubrica di arte, 
cultura e spettacolo. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone 
0.20 VAI GORILLA. Film (Italia, 1975). 
Con Fabio Testi, Renzo Palmer, Saverio 
Marconi. AH’interno: 

1.30 Meteo. Previsioni del tempo 
2.00 TG4-RASSEGNASTAMPA 
2.25 LA COMPAGNA DI VIAGGIO. 

Rim (Italia, 1980). Con Anna Maria 
Rizzoli, Gastone Moschin, Marina 
Frajese, Marisa Meli. AN’interno: 

3.10 Meteo. Previsioni del tempo 

3.50 L’UOMO PIÙ VELENOSO DEL 
COBRA. Film. Con Erika Blanc, 

Giorgio Ardisson, Alberto De Mendoza 


20.00 TG 5 /METEO 5. Notiziario. 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 
21.00 DIE HARD-DURI A MORIRE. 

Film azione (USA, 1995). Con Bruce 
Willis, Samuel L. Jackson, Jeremy Irons, 
Graham Greene. Regia di John 
McTiernan. AN’interno: 

22.25 Meteo 5. Previsioni del tempo. 

23.25 INGANNO D’AMORE. Film Tv 
(USA, 1994). Con Dee Wallace Stone, 
Carmen Argenziano. AN’interno: 

0.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 

1.10 TG 5 -NOTTE/METEO 5 

1.40 PAPERISSIMA SPRINT. (R) 

2.10 VERISSIMO VACANZE. (R) 

2.40 TG 5. Notiziario. (R) 


20.15 HAPPY DAYS. Telefilm 
20.45 RELIC HUNTER. Telefilm. 
“L’ultimo cavaliere”. Con Tia Carrere 
22.50 ALIEN. Rim fantascienza (GB, 
1979). Con Sigourney Weaver, Tom 
Skerritt, John Hurt, Yaphet Kotto. 
Regia di Ridley Scott 
1.00 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Notiziario 

1.10 STUDIO SPORT 

1.40 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy 

2.10 PAPPA E CICCIA. Sitcom 

2.40 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm 
3.30 AMERICAN COLLEGE. 

Rim (USA, 1983). 

Con Phoebe Cates, Betsy Russell. 
Regia di Noel Black 


20.25 100%. Gioco. 

“Il primo game show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo” 

21.00 INGANNO FATALE. 

Film Tv (USA, 1995). Con Billy Zane. 
Regia di Strathford Hamilton 
23.00 SCARLATTI. 

Film (USA, 1988). Con Lukas Haas. 
Regia di Frank La Loggia 
1.00 CALLGAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. AH’interno: 
Zengi. Gioco 

2.30 Mango. Gioco 

3.30 FLUIDO. Rubrica di attualità (R) 
4.00 100%. Gioco (R) 

4.30 EXTREME. Rubrica (R) 

5.00 $20. Gioco (R) 


rai + 


13.40 GMT-GIOVANI MUSICISTI DI 
TALENTO. Film. Con Steve John 
Shepherd. Regia di John Strickland 

15.35 BLOWNAWAY-FOLLIA ESPLO¬ 
SIVA. Film. Con Jeff Bridges. 

Regia di Stephen Hopkins 

17.35 LA VITA ALTRUI. Film. Con R. 
Carpentieri. Regia di Michele Sordillo 
19.00 FREEDOM SONG. Film. Con D. 
Glover. Regia di Phil Alden Robinson 
21.00 THEBEACH. Film. Con Leonardo 
DiCaprio. Regia di Danny Boyle 

22.55 SONG ON A NARROW PATH 
STORIE DA GERUSALEMME. Doc. 
23.50 TARTARUGHE DAL BECCO 
D’ASCIA. Film drammatico (Italia, 

2000). Con Massimo Foschi. 

Regia di Antonio Syxty 


Irete + 

14.00 VOLLEY. TORNEO 
INTERNAZIONALE MASCHILE. 

Italia - Francia. (R) 

15.30 BASEBALL. MLB. 

Una partita 

17.35 VOLLEY. TORNEO INTERNAZIO¬ 
NALE MASCHILE. Finale 1°/2° posto 
19.20 EASTISEAST. 

Film commedia (GB, 1999). Con Om 
Puri. Regia di Damien O’Donnell 
21.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE 
“OPPURE” FILM LE REGOLE DELLA 
CASA DEL SIDRO. 

23.00 THE SKULLS-I TESCHI. 

Film thriller (USA, 2000). 

Con Joshua Jackson. 

Regia di Rob Cohen 

0.40 BASEBALL. MLB. Una partita. (R) 



13.50 UNDER SUSPICION. Film. Con 
G. Hackman. Regia di Stephen Hopkins 
15.40 MYSTERY ALASKA. Film 
(USA/Canada, 1999). Con R. Crowe 
17.35 KIMBERLY. Film. Con Gabrielle 
Anwar. Regia di Frederic Golchan 
19.25 KISSME. Film. Con Freddie 
Prinze Jr„ Regia di Robert Iscove 
21.00 LA PATINOIRE - LA PISTA DI 
PATTINAGGIO. Hlm. Con T. Novembre. 
Regia di Jean-Philippe Toussaint 
22.20 WITHOUT LIMITS. 

Rim drammatico (USA, 1998). 

Con Billy Crudup. Regia di Robert Towne 
0.15 IT’S HARD KILLING SOMEONE 
EVEN ON MONDAY. Cortometraggio 
0.30 LA PRINCIPESSA E LA... Rima 
episodi (Francia, 1997). Con L. Saiclair 



13.00 MTV ON THEBEACH. Musicale 
14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MTV TRIP. “Road Story” 

15.10 MAD4HITS. Musicale 
16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 EUROPEAN TOP 20. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 SELECT. Musicale 

21.00 HOT VIDEOS SPECIAL. Musicale. 
“I video più “caldi” in circolazione” 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW VIDEO. 

Musicale. “I video più sofisticati”. 
Conduce Massimo Coppola 
1.00 THE BEST OF MTV IBIZA 1999. 
Musicale 
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Nord: molto nuvoloso sull'area alpina centro-occi¬ 
dentale con temporali sparsi, Centro e Sardegna: da 
poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso, con nubi in 
aumento. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



DOMAMI 


Nord: condizioni di variabilità sul settore occidentale 
in ulteriore rapido miglioramento. Centro e Sarde¬ 
gna: poco nuvoloso sull 1 isola: in prevalenza nuvolo¬ 
so sull 1 area appenninica e sulle regioni del versante 
adriatico, Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


Una moderata perturbazione di origine atlantica tende a interessare le 
regioni settentrionali italiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 261 

IVERONA 

19 29 1 

1 AOSTA 

14 26 1 

TRIESTE 

23 28 

VENEZIA 

20 30 

MILANO 

19 30 

TORINO 

18 261 

Imondovì 

20 241 

(cuneo 

16 21 

GENOVA 

24 28 

IMPERIA 

22 25 

BOLOGNA 

20 30 

FIRENZE 

21 311 

Ipisa 

20 301 

1 ANCONA 

20 27 1 

PERUGIA 

17 30 

PESCARA 

17 28 

L’AQUILA 

18 23 

ROMA 

18 281 

ICAMPOBASSO 

19 29 1 

Ibari 

21 30 1 

NAPOLI 

20 30 

POTENZA 

19 27 

S. M. DI LEUCA 

23 27 

R. CALABRIA 

24 331 

1 PALERMO 

21 31 1 

1 MESSINA 

24 28 1 

CATANIA 

22 31 

CAGLIARI 

22 30 

ALGHERO 

18 30 

ITFMPERATU8F UFI 

KOS 





HELSINKI 

10 24 1 

loSLO 

7 21 1 

1 STOCCOLMA 

11 23 

COPENAGHEN 

15 22 

MOSCA 

18 30 

BERLINO 

17 19 

VARSAVIA 

18 28 1 

Ilondra 

16 251 

1 BRUXELLES 

17 28 

BONN 

16 26 

FRANCOFORTE 

18 26 

PARIGI 

12 25 

VIENNA 

17 32 1 

Smonaco 

18 271 

IzURIGO 

16 23 

GINEVRA 

16 30 

BELGRADO 

21 30 

PRAGA 

15 26 

BARCELLONA 

20 26 1 

1 ISTANBUL 

24 31 1 

Imadrid 

13 28 

LISBONA 

17 26 

ATENE 

24 34 

AMSTERDAM 

17 25 

| ALGERI 

21 321 

| MALTA 

22 301 

|BUCAREST 

25 33 
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FANS DI MARILYN MANSON 
NO ALL'INCARCERAZIONE 

Insulti, imprecazioni e preghiere. Sono 
quelle che si leggono sul sito internet 
di Marilyn Manson, il cantante sul cui 
capo pende un mandato di arresto 
emesso dalle autorità del Michigan per 
aggressione e molestie sessuali nei 
confronti di una guardia nel corso di 
un concerto. I fans del rocker hanno 
tempestato di messaggi il sito web 
ufficiale del cantante con messaggi 
allarmati e furiosi: «Ho sentito dire che 
un tribunale gli darà due anni di 
prigione», scrive preoccupato un fan. 
«Vi prego, non mettetelo in prigione 
-scrive un altro -. Non so come farei 
senza di lui». 


Tom, Penelope & Nicole, ultima Sfida (amorosa) a Vera Cruise 

Bruno Vecchi 


CRUZ 

Allora è proprio amore. Almeno fino all'uscita nelle 
sale di Vanilla Sky, il film galeotto di Cameron 
Crowe, remake di un film di Alqandro Amenabar, 
cheèstato testi mone dell'incontro tra Tom Cruisee 
Penelope Cruz. I due si sono anche fatti fotografie 
ufficialmente Teneri sorrisi. Candidi abbracd. In 
nero lui, in bianco la. Intanto, dall'altra parte del 
pettegolezzo, NicoleKidman urla contro la pessima 
educazione che l'ex marito darebbe ai figli adottivi 
Connor (6 anni) e Isabella (8 anni). Hollywood 
trema. Soprattutto per il risultato al botteghino del 
film di Crowe Dopo il fiasco di critichedi 11 mando¬ 
lino del capitano Corelli, la Cruz non può permet¬ 
tersi un nuovo flop. Altro che fidanzato e gossip. 


VERA CRUISE 

Nicole, nel frattempo, si consola sui set. La collabora¬ 
zione con Lars von Trier è finalmente, una realtà. 
Non basta. La Pathé ha deciso di finanziare I n thè 
Cut di Jane Campion. Il progetto era stato sospeso 
per le divergenze tra U ni versai e M iramax. T ratto 
da un romanzo di Susanna Moore, la storia è un 
dramma erotico che racconta il legame pericoloso 
tra una donna, professoressa all'università, e un 
poliziotto, che sta indagando su un omiddio. Le 
riprese inizieranno il prossimo inverno a New York. 
VERO O FALSO 

Ancora Kidman. «Non penso di avere un modello al 
quale mi sono ispirata. In principio di carriera, ero 
ispirata e motivata dall'idea di reatare la comme¬ 


dia, più cheda un attriceoda un attore particolare 
Comunque, certe attrici degli anni d'oro del anema 
bucano veramente lo schermo. Per esempio, Carni 
Lombardi il suo aplomb, il suo mix tra senso dell' 
umorismo e femminilià: questo vuol dire essere sexy. 
Oggi apprezzo tutte le attrici della mia generazione 
Letrovotutteformidabili. Con unamenzionespeda- 
le per M eryl Streep, che è fonte di ispirazione per 
tutte noi». 

VERI AMORI 

La moda del cortometraggio allunga la lista. A parti¬ 
re da agosto, 20 registi si metteranno a filmare Pari¬ 
gi in forma di corto, descrivendo l'incontro «amoro¬ 
so» con i 20 diversi arrondissement della capitale 
francese. L'iniziativa èfruttodi un'idea della neona¬ 


ta Novem Production chedovrebberiunireun incre¬ 
di bile cast dietro la macchina da presa. Infatti, Jean 
Lue Godard, Bertrand Tavernier, Woody Alien, 
AgnèsVarda, WalterSalles, Tom Tykwer,Jan Kou- 
nen, Asia Argento, Philippe Decouflé, Guillaume 
Canet, Olivier Dahan, Mathieu Demyed Emir Ku- 
sturica hanno già dato la loro disponibilità. Senza 
contare Fanny Ardant e Maggie Cheung, che per 
l'occasione potrebbero esordire alla regia. Le ri prese 
di Paris, je t'aime dovrebbero durare un anno. 
Quanto ai mi ni film, avranno la durata massima di 
6 minuti. 

GRAFFITI 

«M i sento comeun allenatore. Vado sul campo con i 
giocatori e cerco di stimolarli», LucBesson. 


Com’è bella al cinema la mia auto 


LaDse 


la Due cavalli protagoniste dei film di Maurizio Sciarra e Clara Law 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Hanno segnato un'epoca. Generazioni ecostu- 
me. Sono state oggetti di culto per appassionati, ma 
anche «simboli». Ed ora anche il cinema rende loro 
omaggio. Stiamo parlando di due auto che hanno 
attraversato la nostra storia: la Citroen Ds e la Due 
cavalli, di recente protagoniste sul grande schermo in 
La Dea dd '67 deH'hongkonghese Clara Law, e Alla 
rivoluzionesulla duecavalli di M aurizio Sciarra, vinci¬ 
tore ddl'ultimo festival di Locamo. Entrambi due 
road movie, l'uno attraverso il deserto australiano, 
l'altro sulla strada per Lisbona, dovetre ragazzi rincor¬ 
rono il sogno della rivoluzione dei garofani. 

A bordo di queste macchine, anche in Italia, 
hanno viaggiato interegenerazioni. In epochedi con¬ 
testazioni e battaglie politiche. Celo raccontano, infat¬ 
ti, due automobilisti doc, entrambi «nati» a l'Unità: 
Michele Serra ex-proprietario di una DS e Marco 
Ferrari, autore del romanzo autobiografico che ha 
ispirato il film di Sciarra, di cui fi rma anche la sceneg¬ 
giatura. 

«La D s è stata u n'astronave i n un'epocadi carret¬ 
ti a cavalli», attacca M ichele Serra, col tono ispirato 
del fan, che però non ha ancora visto il film di Clara 
Law. «È stata la prima ad avere i freni a disco di serie, 
le sospensioni a gas che le permettevano di alzarsi e 
abbassarsi, Insomma, era rivoluzionaria sia dal punto 
di vista tecnologico che da quello estetico: quando 
uscì nel '55 fu scioccante per l'audacia e la bellezza 
straordinariadella linea». Lui lasua Dsl'ha «incontra¬ 
ta» a 25 anni. «Ancora oggi - prosegue - la ricordo 
come una persona non come una macchina. A lei 
sono arrivato allafinedegli anni Settanta per povertà. 
Conoscevo un meccanico che per pochi soldi rimette¬ 


va in sesto questi "squali", comesi chiamavano leDs 
e allora mi decisi a comprarla. Del resto a l’Unità 
eravamo in sei o settea possederne una». Quasi una 
«divisa», insomma. Anche perché, prosegueil giorna¬ 
lista, «sono sempre stato convinto che le macchine 
francesi fossero di sinistra, mentre quelle tedesche di 


destra. So che è una teoria stupida, ma l'ho sempre 
pensato. Di sinistra sono soprattutto leCitroèn, mac- 
chinein jeans, mentre le M ercedes sono auto in giac¬ 
ca e cravatta. Basta ricordare l'Ami 8, la R4 rossa, 
sono state auto di sinistra, macchine beatnik, anche 
nel lusso come la Ds, avevano sempre un tono di 


anticonformismo». A bordo della sua Ds, in quegli 
anni di «anticonformismo», appunto, M ichele Serra 
ricorda di aver fatto infiniti viaggi eospitato «vagona¬ 
te di amici». Una volta, dice, «e certo non me lo 
scordo, c'è salito persino Alien Ginsberg. Eravamo a 
Genova per un festival di poeti e io l'ho accompagna¬ 



to fino a San Pier d'Arena. Certo che chi anni dopo 
mi rubò la macchina non può sapere che su quei 
sedili c'è stato il grandeAlien». Ora, da «onesto padre 
di famiglia», comesi definiscelui stesso, Serra viaggia 
su una monovolume, una Lancia z, «Però per me ho 
una coupé Fiat usata. M a non sarà mai come la vec- 



Michele Serra: 
ho sempre 
pensato che le 
macchine 
francesi fossero 
di sinistra 


Marco Ferrari: la Due 
cavalli era ottima per le 
manifestazioni. Dal 
tettino aperto si potevano 
far uscire megafoni e 
bandiere 



chia Ds. Oggi è tutto globalizzato e le macchine tutte 
uguali. Quella fu un'epoca irripetibile, pure per le 
automobili». 

Neèconvinto ancheM arco Ferrari chedi recen¬ 
te, proprio per le riprese di Alla rivoluzionesulla due 
cavalli, è tornato a bordo di una di quelle storiche 
auto. Come fece ventanni fa nel suo picaresco viag¬ 
gio alla volta di Lisbona. E lui di questa macchina sa 
tutto. A cominciare da chi la progettò, prima della 
seconda guerra mondiale: monsieur Pierre Boulanger 
incaricato dallaCitroèn di ralizzareun'auto per i con¬ 
tadini francesi. Da allora la due cavalli ne ha fatta di 
strada. Fino a diventare la macchina simbolo del '68. 
«Era un'auto adatta per un sacco di cose - racconta 
Ferrari -. Per esempio le manifestazione: dal tettino 
aperto si potevano sollevare megafoni e bandiere. Era 
una macchi na essenziale che potevi tenere sporca co¬ 
me volevi. Tanto i genitori non la usavano. Perché il 
papà girava in M illecento e la mamma in Cinquecen¬ 
to». In quegli anni, prosegue M arco Ferrari, «per la 
mia generazione il modello comunicativo non era 
ancora quello hollywoodiano, ma quello francese che 
veniva da Parigi. Si ascoltava Jacques Brel si amava 
Truffaut. Ci si vestiva col giubotto di pelle nera, la 
sciarpa, i pantaloni a campana. E chi amava tutto 
questo si comprava la Due cavalli». Soprattutto per 
viaggiare on thè road. «Era un'auto, infatti, che ti 
consentivaunagrandelibertàdi movimento- conclu¬ 
de-, E il viaggio, allora, era un simbolo di libertà. 
Quella libertà che per la mia generazione è passata 
attraverso la politica e la liberazione sessuale. Ecco 
per questo, invece, la Duecavalli non andava proprio 
bene: non aveva i sedili ribaltabili. Così viaggiando 
per l'Europa quando vedevi le Due cavalli ai bordi 
delle strade con le portiere posteriori aperte, potevi 
esserecerto che lì dentro stava succedendo qualcosa». 


cinemotori 


Corre il mito delle quattro mote 
da Cinecittà a Hollywood 


Una scena 
del film 

di Maurizio Sciarra 
«Alla rivoluzione 
sulla due cavalli». 
Qui accanto 
la storica 
Aurelia 

ne «Il sorpasso» 


Alberto Crespi 


L Aurelia su per compressa di Gas- 
sman/BrunoCortona nel Sorpas- 
' so la M illecento che Alberto Sordi 
tenta di rifilare a Peppino De Filippo nel 
Segno di Venere il taxi (ma che razza di 
macchina era?) di Mastroianni in Peccato 
che sia una canaglia, la Seicento che To- 
gnazzi porta subito a fare il «vernissage» 
(ovvero, a caricare una passeggiatrice sul 
Lungotevere) nel l'omonimo episodio dei 
M ostri, la vettura con motore truccato che 
M anfredi/Piede Amaro deve preparare per 
la rapina a Milano in Audace colpo dei 
soliti ignoti. Eccoli lì, con uno sforzo mne¬ 
monico pari a zero abbiamo a tato tutti e 
cinquei mostri della commedia all'italiana. 
Cheèpoi uno dei dueuniversi in cui l'auto¬ 
mobile al cinema può diventare una star. 
L'altro è ovviamente il anema americano, 


dove l'auto (ma spesso anche la moto, tal¬ 
volta il camion) diventa lo strumento per 
attraversare il continente e mettersi «on thè 
road» quando il cavallo è ormai superato 
dai tempi. 

Ricordate il finale di quello struggente 
western moderno interpretato da Kirk Dou¬ 
glas, Solo sotto le stelle? Cowboy finito in 
galera per aiutare un amico, Douglas eva¬ 
de, va a vedere per l'ultima volta la donna 
che ama (una giovanissima, splendida Ge¬ 
na Rowlands) e poi fuggea cavallo insegui¬ 
to dagli sbirri in elicottero. Riesce a dileguar¬ 
si, ma viene investito da un camion mentre 
attraversa una strada asfaltata. Più chiaro 
di cosi. 

Per chi è ignorante di macchine e non 
distinguerebbe la Subaru modello base (pro¬ 
tagonista di uno straordinario sketch di Al¬ 
do Giovanni & Giacomo) dalla McLaren 
di Hakkinen, lemacchinedei film america¬ 
ni sono tutte uguali: nell'Immaginario di¬ 


ventano tutte Buick o M ustang o Chevy o 
Cadillac, come quella reclamata da John 
Belushi all’inizio dà Blues Brothers («La 
Cady! Dov’èla Cady, la Bluesmobile? Vo¬ 
glio dire, io esco di galera e il mio unico 
fratàlo vi enea prendermi con una macchi¬ 
na ddla polizia!»). Altro esempio: «I got a 
‘69 Chevy with a 396, fuàie heads and a 
H urst on thè floor», cantava Bruce Spring- 
steen in Racing in thè Street, vecchio classi¬ 


co sui matti che si guadagnano da vivere 
con le corse clandestine. Che avesse una 
Chevrolet dà ‘69 era chiaro, ma cosa fosse il 
396, loHurstele«fuàieheads»non l'abbia¬ 
mo mai saputo, eia canzone era bàli sa ma 
lo stesso (poi lui incontrava un «dude from 
L.A.», un fighetto di Los Angàes con una 
C amaro, lo spazzava via dalla strada e gli 
fregava la ragazza: che uomini!). Le corse 
clandesti ne fanno parte dà riti di passaggio 


ddla gioventù americana di provincia: in 
tanti film americani, da Gioventù bruciata 
ad American Graffiti, c'è sempre un luogo 
oscuro ai margini ddla città (si, qud disco 
di Bruce si chiamava Darknesson theEd- 
ge of T own) dove i ragazzi si trovano la 
notte per vedere chi è più vàocend mettere 
la vita in gioco. 

Il mito è talmente vivo che nà giugno 
di quest'anno èusato in America un filmà- 
to, Fast and thè Furious. che è costato 38 
milioni di dollari e alla fine di luglio ne 
aveva già incassati più di 130, diventando 
il vero «caso» ddTestate Usa. Diretto da 
Rob Cohen, il film non schiera un divo che 
è uno (a differenza dà l'altro film automobi¬ 
listico dàl'estate2001, Driven conSylvester 
Stallone eBurtR eynolds che guarda caso è 
stato un fiasco nonostante parli di uno 
sport molto popolare negli Usa come la for¬ 
mula Indy), ed è talmente spudorato da 
avere nà cast un attore che si chiama Vin 
Diesà. Leverestardi Fast and thèFurious 
sono le auto, tutte rigorosamente giappone¬ 
si: questione di sponsor ma anche di gusti 
dà pubblico, perchéil film s basa su un'in¬ 
chiesta giornalistica che rivàava come le 
H onda fossero ormai protagoniste assolute 
di questi pericolosi GP notturni nàleperife- 
rie 

Naturalmente Cohen non ha alcuna 
ambizionesoaologica: il filmetto ha psicolo¬ 
gie azzerate e preferisce concentrarsi sulle 
auto, espi orate e vi vi sezionate dalla macchi¬ 


na da presa: grazie agli effetti speciali àet- 
tronici, l'immagine entra letteralmente 
«dentro» i motori, mostrandocene il funzio¬ 
namento mentre sono al massimo sforzo. 
Dalla soggettiva dà pilota (ormai inflazio¬ 
nata anchenàleripresetvdàla Formula 1) 
alla soggàtiva dàl'auto: parafrasando 
McLuhan, l'automobile non è più il mezzo, 
ma il messaggio (e l'unico personaggio che 
abbia un cuore, per quanto metallico). 

Al confrontolegloriosemacchinettedà- 
la commedia all'italiana erano trattati di 
sociologia. Tutti i a'tati film italiani non 
sarebbero gli stessi senza la macchina giusta 
al posto giusto. Peccato che, come diceva¬ 
mo, la nostra competenza in materia si fer¬ 
mi all'incontrovertibilefatto che007guida¬ 
va /'Aston M artin ePaperino la 313. Possia¬ 
mo capire l'importanza di un'auto in un 
film ma di fronte a richieste più tecniche 
samo come il villico caricato da Gassman 
nà Sorpasso, che chiede in dodaro-abruz- 
zese«ma chenun core 'sta machina?». Qua¬ 
lunque trattato di motorismo si esaurisce 
per noi nàia folgorante sintesi che il mecca¬ 
nico Piede Amaro, nàl' Audace colpo, for¬ 
nisce al figliolo che non distingue una qua¬ 
glia da un'allodola. Anch'egli in mezzodo- 
daro, piega: «L'Ardea è più piccola dà- 
l'Aprilia come l'allodola è più piccola dàla 
quaglia. Tu basta cheti ricordi chela qua¬ 
glia è grossa come l'Aprilia». E noi questo 
non l'abbiamo dimenticato; ma chi le ha 
vistemai, una quaglia eun'Aprilia? 



Nel Salente la quarta edizione del festival dedicato a questa antichissima «musicultura». Sul palco i nuovi alfieri del tamburello pronti a scatenare il pubblico nelle danze 

Nella notte della taranta in tremila al ritmo della pizzica 


Mauro Zanda 


MELPIGNAN0 Terra magica il Salente. Non 
esitano a definirla tale i festosi e accoglienti 
abitanti di questa porzione di Puglia, tacco 
d'Italia a sud della linea checollegaTaranto 
a Ostuni. M assimo M anera, presidente del 
consorzio dei comuni della Grecia salenti- 
na, che assieme all'istituto Diego Carpiteli 
e alla Provincia di Lecce organizza la quarta 
edizione del festival «La notte della Taran¬ 
ta» non ha dubbi in tal senso: «Anche i 
Santi sono magici da queste parti. Il nostro, 
San Giuseppe da Copertino, è un monaco 
rissoso che vola tra gli alberi». E forse c'è 
un'ancestrale consapevolezza nell’uso di un 
aggettivo che ricorda le origini pagane del 


tarantismo: in principio malessere sociale 
che si manifestava attraverso un culto di 
possessione; poi sincretismo cattolico dove 
i'improbabilefiguradi San Paolo ha parzial¬ 
mente rimosso quella del ragno: Santu 
Paulu meu de le tarante pizzichi le caruse 
mmenz'all'anche («San Paolo mio delle ta¬ 
rante pizzichi le ragazze in mezzo alle gam¬ 
be»), recita una delle pizziche più popolari 
della tradizione locale, ponendo il santo nel¬ 
l'ambigua veste di male e rimedio. 

Terra magicail Salente, perché attraver¬ 
so «La notte della Taranta» ha voluto e sapu¬ 
to dettarei tempi perun'evoluzionecompa- 
tibile con le sue radici culturali. Parte del 
merito di questo rinascimento, oltre che 
aM'inesauri bile vena creativa dei suoi musici¬ 
sti, va ascritta ad un pugno di giovani sinda- 


ci cheda anni si adopera affinché il recupe¬ 
ro della tradizione non sia solo folklore. 
Sergio Blasi, «sindaco rock»di M elpignano, 
amico fraterno di Giovanni Lindo Ferretti e 
Gianni Maroccolo dei Csi, nonché promo¬ 
tore della leggendaria tournée sovietica dei 
Cccp, ama a tal proposito citare una frase di 
Franco Cassano: «U na tradizione è viva se 
riesce a parlare non solo a chi la custodisce 
e venera, ma a tutti gli uomini». Questo in 
nuce l'imperativo fatto proprio dal festival, 
chedopo aver assegnato nellepassateedizio¬ 
ni i galloni di «maestro concertatore» afigu- 
redel calibro di DanieleSepeeJoeZawinuI, 
è tornato quest’anno a collaborare per la 
seconda volta con Piero M ilesi: la sua capa¬ 
cità di muoversi lungo il crinale ddla musi¬ 
ca di frontiera (ha coprodotto AnimeSalve 


di DeAndrè ma ha anche realizzato proget¬ 
ti in ambito sperimentale) deve aver convin¬ 
to gli organizzatori sulla giustezza dd suoi 
requisiti artistici. E il maestro milanese non 
è stato avaro di fronte a tanta attenzione, 
ipotizzando un ambizioso incontro tra mu¬ 
sica classica e popolare. E così dopo dieci 
giorni di concerti sparsi per il Salente in cui 
si sono esibite vecchie e nuove glorie locali, 
si è arrivati sabato sera alla suggestiva con- 
dusionetenutasi nd Comunedi M elpigna¬ 
no, al cospetto ddle antiche mura ddl’ex 
Convento degli Agostiniani. 

Dinanzi ad un pubblico numeroso ed 
appassionato (si calcolano circa trentamila 
presenze), M ilesi ha messo assieme un en- 
samble di musicisti popolari e l'orchestra 
sinfonicaTito Schipa di Lecce; quaranta per¬ 


sone sul palco alla ricerca di un dialogo tra 
storiee culture assai distinte, che per giorni 
hanno alimentato il sacro fuoco ddl' «in¬ 
contro», provando ndl’auditorium dd Cen¬ 
tro Anziani dd Comunedi Zollino. 

Eppure alla resa dd conti gli occhi dd 
pubblico erano tutti per gli idoli di casa, i 
nuovi alfieri dd tamburdlo, strumento sim¬ 
bolo di questa «musicultura»: il giovane e 
talentuoso Carlo «Canaglia» De Pascali, e 
l'esuberante e vulcanico Claudio «Cavallo» 
Giagnotti. Diversi, diversissimi ndlo stile e 
nd carattere: «Canaglia» è snesibile e taci¬ 
turno, incarna il proseguimento ddlatradi- 
zione filologica, rifiuta la contaminazione, 
ma in cuor suo ammette di amare anche i 
Nirvana; «Cavallo» è il capopopolo, carica 
contagiosa e buonumore si accompagnano 


a progetti musicalmente «eretici», dove la 
tradizione salentina sposa quella occitana e 
si lascia accompagnare dal basso dettrico e 
gli «scratch»dd dj. 

Aliatine però non c'è competizione tra 
i due, buoni amici, entrambi capaci di ac¬ 
cendere la scintilla che rende davvero spe¬ 
ciale la pizzica tarantata: il ritmo, il ballo. 
Un ballo adatto tanto al corteggiamento 
chea regolarei conti, come annotava anche 
Gramsci sui Quaderni dal carcere (ieri coi 
coltelli, oggi con la mimica). M a soprattut¬ 
to un ballo libero eliberatorio, fortedi qud- 
l'en ergi a che prò vi ene dal I a terra e ci avvi ci - 
naal cido. 

E se la terra e il cido sono qudli dd 
Salente, la scintilla prima o poi èdestinataa 
trasformarsi in magia. 
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* La vendetta 


^ Il sarto 

di Panama 


* Shrek 


Prodotto dalla DreamWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
dell'animazione computerizzata 
cherispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vi ve teli ce in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l’eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


di Carter 


Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?l I ruolo passaaSylve- 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las Vegas torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso e giura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincroceranno lasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più legnoso e 
dolente del solito, ma s'è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


^ La stanza 

del figlio 


Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffrey Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel castc'èanche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


* L’ultima 
lezione 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


* Beautiful 
Joe 


Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14 apri le 1897 quando il profes- 
soreesceper l'ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni- 
ca e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell'economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


* Pearl 
Harbor 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po' sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic I nstinct» è qui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vi zi etti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo emala- 
to, ma con un cuore grande così. 
Fuggono a LasVegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l'amore? 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itler. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


90 posti 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento Chiuso per lavori 

sala Duecento Chiuso per lavori 

sala Quattrocento Chiuso per lavori 


drammatico di S. Metcalfe, con B. Connolly, S. Stone, B. Tyson 
14,20-16,20 (£7.000) 18,20-20,20-22,30 (£ 12.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

Chiusura estiva 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

Chiusura estiva 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 
sala 1 La tigre e il dragone 

318 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Storie 

108 posti drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 

20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 Memento 

thriller di C. Nolan, con G. Pearce, C. A. Moss, J. Pantoliano 
20,00-22,30 (£ 13.000) 


ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

Chiusura estiva 


ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

Chiusura estiva 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Riposo 

sala Chaplin 

Riposo 

sala Visconti 

Riposo 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 


Chiusura estiva 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

sala 3 

116 posti 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

118 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Driven 

600 posti 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

313 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
20,00-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 


sala 5 

Chiuso per lavori 

sala 6 

Il sarto di Panama 

162 posti 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 7 

Shrek 

144 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20 (£7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 8 

Le fate ignoranti 

100 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 9 

Jimmy Grimble 

133 posti 

commedia di J. Hay, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 
15,20 (£7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

salalo 

Chiuso per lavori 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Prossima apertura 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Chiusura estiva 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

Riposo 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 



PLINIUS 

\/iala Ahni77Ì 9A/90 Tal 09 9Q 11 09 

NUOVO CINEMA CORSICA 

salai 

Riposo 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

sala 2 

Riposo 

200 posti Billy Elliot 

sala 3 

Riposo 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

sala 4 

Riposo 

20,00-22,00 (£ 12.000) 

sala 5 

Riposo 


sala 6 

Riposo 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

Chiusura estiva 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Chocolat 

120 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Beautiful Joe 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Shrek 

329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 7.000) 17,40-20,15-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai Chiuso per lavori 

sala 2 Chiuso per lavori 

sala 3 L'ultimo bacio 

250 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 4 Pearl Harbor 

143 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Chiusura estiva 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 


SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 
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^ American 

Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. 11 film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
‘80 è gi ustamente spi etato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferiscealla zozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, el'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
deU’Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un cliché chea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d’oro all’ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell’ anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Coà va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso per lavori 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 

— 

LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Chiusura estiva 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

Chiusura estiva 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Chiusura estiva 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti Sweet november ■ Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


l 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


1 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Chiusura estiva 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Chiusura estiva 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Le bianche tracce della vita 

sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N. 
Kinski 

16,00-18,10-20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TITTONI 

Via Lampugnani, 62 

Riposo 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Chiusura estiva 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

21,30 


MOTTA VI SCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Chiusura estiva 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 
_ 21 $)_ 


MELEGNANO 


La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 

21,30 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Chiusura estiva 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Mr. Crocodile Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Kozlowski, P. Hogan 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
14,20-17,40-21,00 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
15,40-18,00-20,20-22,40 

The hole-Il rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightley 

14.30- 18,30-22,30 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

16.30- 22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
14,10-16,10-18,10-20,10 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Chiusura estiva 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Chiusura estiva 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


LIMBIATE 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
15,00-17,30-20,00-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

Chiusura estiva 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Riposo 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


teatr 


NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


I 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA uEM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

Via Toti 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

21,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
15,10-17,40-20,20-22,50 

The hole - Il rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightley 
15,15-17,40-20,20-22,40 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15.45- 19,00-22,15 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15.30- 17,30-20,20-22,20 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15.30- 17,45-20,35-22,45 

Kevin & Perry a Ibiza 

commedia di E. Bye, con H. Enfield, K. Burke 

15.45- 17,45-20,35-22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Mr. Crocodile Dundee 3 

avventura di S. Vincer, con L. Kozlowski, P. Hogan 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
17,00-20,00-22,30 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 

14,30-17,00-20,00-22,30 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Hannibal 

horror di R. Scott, con A. Hopkins, J. Moore, G. Giannini 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Jimmy Grimble 

commedia di J. Hay, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

14,30-17,00-20,00-22,30 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-21,00 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Beautiful Creatures 

thriller di B. Eagles, con R. Weisz, S. Lynch, I. Glen 

14,30-17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

La tempesta perfetta 

drammatico di W. Petersen, con G. Clooney, M. Wahlberg, D. Lane 

21,30 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

Via M. D'Azeglio 

Fuori in 60 secondi 

azione di D. Sena, con N. Cage, A. Jolie, G. Ridisi 

21,30 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marcili, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Chiusura estiva 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Chiusura estiva 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Chiusura estiva 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI PARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 


1 fiumi di porpora 

thriller di M. Kassovitz, con J. Reno, V. Cassel, N. Fares 


21,00 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 


Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 


Chiusura estiva 

SOVICO 

NUOVO 


Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 


Chiusura estiva 

TREZZO SULL 1 ADDA 

KING 


Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 


Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

VILLASANTA 1 

ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 

VIMERCATE 

ARENA ESTIVA 

ViaTerraggio della pace 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thornton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA GREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354 


TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 -Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

= Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna abbonamenti Stagione 2001/2002 
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sccGLi il cinemi) 
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Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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2 2 l’Unità 


19 agosto giovedì 


A Lisbona, nell'ambasciata britannica, 

dopo giorni di trattative informali, si svol- 
geil primo incontro ufficialetra il delega¬ 
to del governo Badoglio, generaleGiusep- 
pe Castellano, e gli angloamericani, rap¬ 
presentati dal generale Walter Bedell Smi¬ 
th. Viene presentato un testo non trattabi¬ 
le in dodici punti elaborato dal generale 
Eisenhower, che Roosvelt e Churchill si 
dichiarano a disposti a rivedere in un se¬ 
condo tempo, a patto che l'Italia collabori 
nella lotta contro i tedeschi. Castellano 
s'impegna a portare a Roma i due docu¬ 
menti più una trasmittente sintonizzata 
sul quartier generai e alleato a cui comuni¬ 
care l'accettazione delle condizioni di ar¬ 
mistizio. 

A Quebec, in Canada si apre la Conferen¬ 
za Quadrant che si chiuderà il 24 agosto. 
Vi partecipano il presidente americano Ro¬ 
osevelt, il premier britannico Churchill e 
il primo ministro canadese Mac Kenzie 
King per discutere della situazione italia¬ 
na. In contatto costante con i diplomatici 
e militari in Europa i membri della confe¬ 
renza vengono messi al corrente delle di¬ 
chiarazioni di Castellano edettano le indi¬ 
cazioni sul comportamento datenere. Nel 
corso della conferenza verranno approvati 
i piani di invasione della penisola italiana, 
l'invasione dell'Europa nord-occidetale, 
fissata per il 1° maggio 1944, e la grande 
offensiva contro il Giappone, l'Oceano Pa¬ 
cifico centrale e sud-occidentale. 

Churchill, al termine della conquista alle¬ 
ata della Sicilia, scrive al generaleAlexan- 
der per congratularsi dell'impresa "così 
brillantemente eseguita". E aggiunge: "Sa¬ 
rete senza dubbio al correntedegli approc¬ 
ci da parte del generale Castellano e della 
risposta che noi abbiamo mandato di qua. 

11 pericolo più grave per noi è che i tede¬ 
schi entrino in Roma, e istituiscano un 
governo fascista fantoccio sotto, diciamo, 
Farinacci. Altrettanto spiacevole sarebbe 
che l'Italia cadesse in uno stato di anar¬ 
chia. Dubito molto che il Governo Bado¬ 
glio possa mantenere la sua posizione di 
doppio gioco fino alla data fissata per 
l'A valanche (Ndr.: con questo nome si in¬ 
tende l'offensiva su Napoli con sbarchi in 
Calabria e a Salerno), onde qualsiasi cosa 
si potrà fare per abbreviare questo perio¬ 
do senza compromettereil successo milita¬ 
re sarà estremamente utile". 

Bottai annota sul suo diario: "L'estrema 
punta nord-est della Sicilia ècaduta. Bado¬ 
glio e Orlando hanno ier sera parlato ai 
siciliani. (... (L'Italia sta tra due invasioni: 
angloamericana da Sud, tedesca da N ord e 
non potendo respingere né l'una né l'altra 
non sa a quale delle due sciagure avviarsi. 
Le avrà forse tutte e due, colla discordia 
interna per giunta. Delle due paci, che 
doveva darci, l'interna e l'esterna, non ce 
ne darà neppure una, questo governo. Il 
suo compito storico èfinito in meno di un 
mese. Chi prenderà la successione? Il co¬ 
muniSmo, dicono. Il socialistaBuozzi, l'oc- 
cupatore delle fabbriche del 1921, e il co¬ 
munista Roveda hanno occupato la confe¬ 
derazione dei lavoratori dell'Industria col 
favoredi un ministro borghese, avvalendo¬ 
si di una legge fascista e colla garanzia di 
un decreto reale. Intanto, dopo i feroci 
bombardamenti ultimi, Torino e Milano 
operaietumultuano e scioperano. Reazio¬ 
ni nazionali? Qualche timido segno nella 
stampa; e in aria un vago mutamento di 
vento: i soliti italiani del "si stava meglio 
quando si stava peggio!" ma nulla di soli¬ 
do. I fascisti hanno incrociate le braccia". 

In una conversazione con l'ammiraglio 
Dònitz, capo della marina tedesca, M ac- 

kensen, ambasciatore tedesco a Roma, 
traccia per sommi capi la sua analisi con¬ 
clusiva della situazione italiana. Facendo 
riferimento a un vago scontento checirco- 
lavanegli ambienti fascisti scrive: "Il Con¬ 
siglio fascista votò senza rendersi conto 
delle conseguenze. Nemmeno il Duce ne 
aveva capito la portata. Toccò al re dimo¬ 
strare al Duce che le cose erano giunte a 
tal punto che persino il suo Partito fascista 
non aveva più fedein lui. In seguito a ciò, 
il Duce rassegnò le dimissioni e chiese ga¬ 
ranzie per la sicurezza propria e della sua 
famiglia. Il re acconsentì equindi il Duce, 
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Nella ambasciata britannica di Lisbona si tiene il primo incontro ufficiale 
tra l'emissario del maresciallo Badoglio, generaleGiuseppeCastellano e 
gli angloamericani guidati dal generale Walter Bedell Smith. Si trattano 
lecondizioni dell’armistizio dell'Italia, Viene presentato il testo in dodici 
punti presentato dal generale Eisenhower, particolarmente duro per il 
nostro paese. Roossvelt e Churchill sono disposti a rivederlo a patto che 
l'Italia si impegni a collaborare nella lotta contro i tedeschi, In Canada si 
apre la Conferenza Quadrant nella quale gli alleati discutono della situa¬ 


zione italiana e dell’invasione della penisola. Vi è preoccupazione sulla 
tenuta del governo Badoglio. Nel paese, in particolare nelle zone indu¬ 
striali del nord, crescono la tensione sociale e le manifestazioni di prote¬ 
sta. I lavoratori chiedono la pace, Mail governo intende continuare la 
guerra. Badoglio decidedi fare concessioni politiche alleopposizioni per 
attenuare il fronte di dissenso. I sindacalisti Buozzi e Roveda mediano e 
in sintonia con il Comitato romano delle opposizioni, decidono di non 
rompere con il governo. Si attendono gli avvenimenti. 


Badoglio tratta per l’armistizio 

L ’Italia tra due invasioni, angloamericana al Sud e tedesca al Nord 



il personaggio 

La storia di Pietro Nenni 
Un secolo vissuto da socialista 



f 

I 1# 


N ato a Faenza il 9 febbraio 1891, 

attivo fin da giovanissimo nelle or¬ 
ganizzazioni della sinistra repubbli¬ 
cana, nel settembre 1911 dirigecon Mus¬ 
solini a Forlì leagitazioni contro la guer¬ 
ra di Libia ed è con lui arrestato. Nel 
1913 di viene segretario della Federazione 
giovanilerepubblicana; l'anno dopo ètra 
i protagonisti dellaSett/mana rossa. N uo- 
vamente arrestato per questi fatti, allo 
scoppio della guerra mondiale si schiera 
per l'intervento, ancora al fianco di M us- 
solini, arruolandosi poi volontario. Nel 
1919 è a Bologna tra i fondatori del pri¬ 
mo Fascio di combattimento della città. 
L'evoluzione verso il riformismo demo¬ 
cratico-sociale lo spinge però non solo a 
separarsi rapidamente da M ussolini, ma 
anche (1920) ad abbandonare il PRI. 

Nel 1921 si iscrive al PSI. Tra il 
1924-25 cerca di spingereil partito a per¬ 
seguire un politica di alleanze con altre 
forze democrati chein funzioneantifasci¬ 
sta. Lasciata ogni carica allafinedel 1925, 
prosegue la sua battaglia per il rinnova¬ 
mento socialista sulla rivista il "Quarto 
Stato", fondata con Carlo Rosselli. Nel 
1933 viene nominato segretario del PSI. 


a quanto si diceva, era stato messo sotto 
custodia". M ackensen crede che Badoglio 
non sia stato informato preventivamente 
dell'Intera faccenda. Riferiscecheil deside¬ 
rio di paceèampiamentediffuso nel popo¬ 
lo italiano, ma che l'attuale governo vuole 
conti nuare a combattere perché è consape¬ 
vole del fatto che è impossibile ottenere la 
pace senza trasformare tutta l'Italia in un 
campo di battaglia". M ackensen afferma 
che le condizioni non giustificano un at¬ 
teggiamento pessimistico e che il Fuhrer, 
fermamente convinto dell'Imminente tra¬ 
dimento degli italiani, a suo avviso vedele 


Nel 1936, allo scoppio della guerra civile, 
èin Spagna, dove svolge funzioni di rap¬ 
presentante dell'l nternazionale operaia e 
socialista. Dopo il patto tedesco-sovieti¬ 
co (M olotov-Ribbertrop, 1939) si dimet- 
teda segretario del PSI. Dal 1941, operan¬ 
do clandestinamente nella Francia di Vi- 
chy, si adopera per ristabilire l'unità dei 
partiti di sinistra nella lotta al fascismo. 
Arrestato nel 1943 dalla Gestapo su ri¬ 
chiesta del governo fascista, vienetrasferi- 
to in Italia e inviato al confino a Ponza. 
Liberato alla caduta di M ussolini, divie- 
nefigura chiave nella storia dell'Italia re¬ 
pubblicana. Segretario del Partito sociali¬ 
sta dal 1943 al 1946 e dal 1949 al 1963, 
deputato dal 1946, viene nominato sena¬ 
tore a vita nel 1970. Attraverso le varie 
stagioni politiche, sarà sempre protagoni¬ 
sta delle scelte del Psi: dal patto di unità 
d'azionecon il Pei di Togliatti nell'imme¬ 
diato dopoguerra, alla ricerca di una posi¬ 
zioneautonoma dei socialisti nel panora¬ 
ma politico italiano che porta all'espe¬ 
rienza dei governi di centrosinistra degli 
anni sessanta, fino all'avvento di Craxi 
alla guida del partito nel 1976. M uore a 
Roma il 1° gennaio 1980. 


cose in modo più pessimista del necessa¬ 
rio. "Naturalmente - dice Dònitz - non 
poteva offrire le prove che dimostrassero 
che aveva ragione lui etorto il Fuhrer". 

Un documento tedesco definisce l'asse¬ 
gnazione del comando delle truppe dell' 
Asse schierate nell'Italia del nord. "Dal 
consigliere di legazione Otto Christian von 
Bismarck al ministero degli Esteri - Berlino. 
N el corso dei colloqui militari svoltisi il 14 
a Bologna è stata sostenuta la tesi che il 
feldmaresciallo Rommel dovesse assume 
re il comando supremo di tutte le truppe 


tedescheed italianechesi trovano nell'Ita¬ 
lia del nord, rimanendo sottoposto soltan¬ 
to al re d'Italia. 

Da parte italiana ci si è rifiutati di ac¬ 
cettare il fatto compiuto (,..)senza che 
preventivamente fosse stato richiesto il 
preventivo assenso delle autorità italiane. 
Dato che il generale Ambrosio riveste un 
rango militarepiù basso del feldmarescial¬ 
lo Rommel, la pretesa tedesca significa di 
fatto che il feldmaresciallo avrebbe avuto 
nellesuemani, senza alcun limite, il supre- 
mo poteremilitareneU'ltalia settentri o n a- 
le". 


20 agosto venerdì 


Il governo Badoglio decide di fare delle 
concessioni politiche alle opposizioni per 

attenuareil frontedi dissenso nei confron¬ 
ti del suo operato, cresciuto soprattutto 
nelle aree industriali dell'Italia settentrio¬ 
nale. Prosegue la liberazione di molti pri¬ 
gionieri politici ei provvedimenti di epu¬ 
razione nei confronti di esponenti fascisti. 

ATorino si riuniscono i sindacalisti Buoz¬ 
zi e Roveda, neonominati commissari del¬ 
le confederazioni sindacali, con il mini¬ 


stro delle corporazioni Piccardi e il com¬ 
missario della Confindustria Mazzini. 
Stretti tra la pressione dei comitati antifa¬ 
scisti, che vogliono la rottu ra del I e trattati - 
ve con il governo, e quella dei ministri 
militari, che premono per un intervento 
di repressione che ponga fine alle manife¬ 
stazioni di protesta operaia esodale, Buoz¬ 
zi e Roveda mediano, in sintonia con il 
Comitato romano delle opposizioni, una 
posizione di "benevola attesa", operando 
una ricomposizione tra le parti. Dopo le 
assicurazioni del ministro Piccardi sull'ini¬ 
zio imminente delletrattative di pace con 
gli Alleati si arri va a concordare la sospen¬ 
sione delleagitazioni. 

Il leader socialista Pietro Nenni, da po¬ 
che settimane rientrato a Roma dopo la 
sua liberazione da Ponza in seguito alla 
caduta del fascismo, 
appunta nel suo dia¬ 
rio: "L'esperienza ita¬ 
liana e quella tedesca 
ci hanno insegnato 
che il terreno di cul¬ 
tura del fascismo èia 
crisi provocata dalla 
rottura deH'equili- 
brio tra la società li¬ 
berale e democratica 
borghese che muore 
e la società socialista 
ancora impotente a 
sorgere. L'autorità al¬ 
lora si sparpaglia, lo 
Stato si disarticola e 
si produce un vuoto 
che il fascismo riem¬ 
pie con maggiore o 
minor rapidità a se¬ 
conda delle resisten¬ 
ze che deve vincere". 
Giorni prima aveva 
scritto: "Ma per me il 
problema non èquel- 
lodi attendere gli an¬ 
glo-americani, che 
anzi vedrei volentieri 
restare lontani dal 
nostro Paese, ma di 
concorrere con ogni 
energia ad organizza¬ 
re le forze popolari 
per la lotta nazionale 
di liberazione contro 
i nazisti e contro il 
fascismo che non è 
distrutto con la caduta di M ussolini efin- 
chè restano in piedi la monarchia, lo Stato 
Maggiore e gli interessi industriali, agrari, 
finanziari di cui il fascismo è stato per 
ventanni la soprastruttura politica". 

I Taccuini di Croce riportano: "Sono svo¬ 
gliato e assonnato come non sono stato 
mai. Dormo poco la notte: mi sta sempre 
innanzi la rovina dell'Italia. Anche le noti- 
zi e del la catti va salute di Giovanni Later¬ 
za, che precipita verso la morte, mi depri¬ 
mono. 11 26 luglio, recatogli annunzio del¬ 
la caduta del fascismo, dispose dal letto in 
cui giace che a capo delle lettere e fatture 
della giornata si scrivesse: Sia lodato Dio. 
Nel pomeriggio, ho ripigliato alla meglio 
il filo dei lavori etra questi la rielaborazio¬ 
ne degli scritti del Blanch. Il "Giornale 
d'Italia" ha pubblicato il mio articolo sull' 
Accademia d'Italia, nonostante il divieto 
della censura, alla quale il Bergamini ha 
forzato la mano. M a altri articoli sull'argo¬ 
mento sono stati vietati. M i èstato riferito 
cheil re avrebbe detto: "L'Accademia non 
si tocca, come non si tocca il Senato". M a 
anche il Senato, indegno, corrottissimo, 
dovrà essere toccato". 

A Mussolini, in prigionia, vieneconsegna- 
to il regalo di H itler per il suo sessantunesi- 
mo compleanno: l'opera omnia di Nietz¬ 
sche in 24 volumi con dedica autografa. Il 
dono è accompagnato da una lettera del 
maresciallo Kesselring: "Duce, per incarico 
del Fuhrer vi rimetto, mediante benevola 
intercessione di S.E. il maresciallo d'Italia 
Badoglio, il regalo del Fuhrer per il vostro 
compleanno. Il Fuhrer si stimerà felice se 
questa grande opera della letteratura tede¬ 
sca vi recherà un po' di gioia e se vorrete 
considerarlacomeespressionedel suo per¬ 
sonale attaccamento. Aggiungo i miei per¬ 
sonali ossequi. Feldmaresciallo Kesserling". 

a cura di Augusto Cherchi 
ed Enrico Manera 
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Ted Hughes&Sylvia Plath, l’Amore infinito 



A noi spetta gravarci del peso 
di questo triste tempo, 
dire quel che si prova, 
e non quel che si deve. 

Ipiù vecchi hanno sopportato; 
a noi giovani 

non sarà dato di tanto vedere 
odi vivere tanto 

William Shakespeare 
«Re Lear» 



A ncora rivelazioni sulla intensa e controversa 
relazionerà Sylvia Plath eTed H ughes. Po¬ 
chi mesi prima del suicidio della Plath, i due poeti 
si stavano riconciliando. Le rivelazioni arrivano 
dalla lettura di un pacchetto di lettere appena ac¬ 
quisite dalla British Library. Centoquarantatrèlet¬ 
tere scritte nell'arco di trentanni da Hughes al¬ 
l'amico Keith Sagar. Secondo quanto scriveva H u- 
ghes, poche settimane prima che la moglie e poe¬ 
tessa Sylvia Plath si suicidasse, il poeta credeva 
fortementechetra loro fosse in arrivo una riconci¬ 
liazione. 

H ughes scrisse ad un amico che la donna aveva 
«ormai completamente ricostruito la sua relazione 
con me» e che la sua personalità era fortemente 


maturata. Il suo suicidio due mesi dopo, nel feb¬ 
braio 1963, che lasciò Hughes solo con duebambi¬ 
ni, fu «una semplice combinazione di circostan¬ 
ze», ha scritto ancora Hughes. Tra queste, il suo 
esaurimento fisico ed emotivo, l'influenza, la de¬ 
pressione indotta da un'allergia farmacologica, ed 
infine«agitatori eseminatori di guai»che «compli¬ 
carono la ripresa della nostra relazione». 

Le affermazioni del poeta sono state confermate 
dall'amico cui il poeta scrisse la lettera, lo studioso 
e biografo Sagar. «Non si tratta di un semplice 
tentativo di auto-giustificarsi», ha detto Sagar. E 
anche un'altra persona intima della coppia, Ruth 
Fainlight, ha dichiarato: «È un’idea affascinante. 
Erano entrambi sconvolti. Ted era enormemente 


attacato ai bambini. È possibile». 

Ted H ughes lasciò Sylvia Plath nel settembre 1960, 
dopo sei anni di matrimonio. In una sua lettera, 
scritta nel maggio 1981, si legge: «Con il mese di 
dicembre del 1962 lei era una persona cambiata». 
H ughes morì nel settembre 1998, all'età di 68 an¬ 
ni, quando Birthday Letters, il suo poema sul matri¬ 
monio (in Italia Lettered/ compleanno, Mondado¬ 
ri), era ormai affermatocene un bestseller mondia¬ 
le. 

Sagar, autore di una bibliografia delle opere del 
poeta inglese e di un apprezzato studio, La risata 
delle volpi, iniziò la corrispondenza nel 1968. Se 
condo Sagar, «Ted era piuttosto deciso nel credere 
eneH'affermarechelaloro relazionestava evolven¬ 


do verso una riconciliazione. N on stava autogiusti- 
ficandosi. Ben lungi dal tentaredi sgravare se stes¬ 
so dalle responsabilità, il suo mutato atteggiamen¬ 
to consisteva proprio nell'accettareleresponsabili- 
tà in misura sempre maggiore». Circa l’accusa mos¬ 
sa da Hugh ad «agitatori e seminatori di guai», 
Sagar sostiene: «C'era gentechecercava di influen¬ 
zarla contro la riconciliazione. Credo di sapere il 
nome di una persona ma non posso rivelarlo». 
Secondo Sagar, il medico americano di Sylvia Pla¬ 
th l'aveva avvisata di non prendere mai più un 
antidepressivo che lei aveva trovato peggiorasse in 
realtà la sua depressione. Mail suo medico di base 
gliel’aveva nuovamente prescritto sotto un altro 
nome che lei non riconobbe. 
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Davide Barilli 


B isognerebbe poter pensare che sia 
semplice nascondere per una vita 
intera il chiodo fisso cheti rigira in 
testa. A volte capita che il destino metta a 
tacere le cose e ti porti a barricare persino 
una vendetta covata sottopelle. M a in alcu¬ 
ni individui ci sono chiodi arrugginiti in 
grado di scompigliare le apparenze di una 
buona vecchiaia. Se tutti fossero coscienti 
che l'utiledel vivere, aliatine, è un fuoco di 
carne e spirito che si va a spegnere nel 
cenerìo di un abbandono, Gino B. se ne 
sarebbe rimasto oltre l'Oceano, tra gli az¬ 
zurri dondolìi della sua balansa, nella terra 
bella, ardente e dorata dei pascoli del Rosa¬ 
rio. M a Gino B. giunto ai settantanni, non 
teneva conto di queste concentricità. Alla 
periferia del paese tutto è rimasto come 
allora. Fossati ecanneti, inghiottiti nel mel¬ 
moso fiume, prima che l'argine si allunghi 
verso la strada a nord, e si incurvi in un'an¬ 
sa nodosa. Eccolo passare davanti al circolo 
rivierasco di Viadana. Dentro c'è una carta 
geografica che occupa tutto il muro. E una 
compagnia che non conosce. Sono i vogato¬ 
ri del Po. Sotto il soffitto due remi incrocia¬ 
ti gli fanno pensare alle paledel ventilatore 
della sua casa in plaza de la Concezion. 
Don Luisinho, lo chiamano laggiù in Ar¬ 
gentina. Prima di partire, alla Casa de los 
italianos, i suoi amici gli hanno organizza¬ 
to una bella festa. Il salone con i festoni 
tricolori e le note di M odugno che cantava 
Vecchio frac. Tornerò presto, aveva detto 
salutandoli, devo solo sistemarealcuneque- 
stioni. Ordina un bianco, il cameriere ri¬ 
sciacqua un bicchiere nel lavello di zinco e 
gli serve una malvasia color ruggine. I Te¬ 
rrieri, reduci dall'allenamento, sono seduti 
intorno a un tavolo. Giocano a tre sette e 
briscola. Lungo la parete corre una mappa 
del grandefiume, lelanchesono indicatein 
giallo, i tondoni con croci rosse. Dalla fine¬ 
stra vede, allineata, sotto il portico dal tetto 
di ondulato, una flottiglia di barcozzi coper¬ 
ti da cerate e fogli di giornale scompigliati 
da folate di vento gelido. Si avvicina alla 
stufa, riscalda le mani. Ha lasciato l'estate 
di Rosario, Gino B. Estate oziosa, come 
accadein Sudamerica, rivoltata in caloredi 
polvere. Il Boing della Argentina airlines 
comeun piccioneviaggiatorelo ha riporta¬ 
to nel paese che ha lasciato mezzo secolo 
fa. Ed ora eccolo qui, mentre beve un bic¬ 
chiere di malvasia aspra che gli dà bruciori 
allo stomaco. Con la mano tasta il piccone. 
Gli ha tolto il manico di legno, l'ha avvolto 
in un giornale. È come un osso che gli 
appartiene, quel piccone. Se lo è infiilato 
sotto il cappotto, prima di usci re dalla stan¬ 
za della pensione della vedova Riccobon. 
Fa freddo, un vento pesante trascina i suoi 
passi. Ricordava la padania comeun enor¬ 
me vivaio di zanzare; d'estate per difendere 
le vacche suo padre soffocava la stalla di 
flit, spruzzi amarognoli che imbizzarrivano 
le bestie. Oggi, invece, il suo respiro gela. 
Dalla pensione Corallo alla piazza centrale 
ci saranno trecento metri. Qualche strada 
che fa angolo, un selciato di sanpietrini, 
cortili con grondaie che penzolano, case 
che si allineano una dietro l'altra, come 
vagoni. Case dai muri sporchi, venati di 
ragnatele d'acqua raggrumata in chiazze 
umide. Da quando è arrivato, è la seconda 
volta che esce dalla pensione. Viadana non 
gli piace. H a percorso una strada bordeggia¬ 
ta da un filaredi ippocastani grigi. Legam- 
be gli fanno male, è la nebbia che non 
ricordava più. Laggiù a Rosario, la nebbia 
aggira i monti e basta. Sembra un fumo, 


Aveva vent’anni quando 
emigrò e all’estero 
si costruì una fortuna 
Ne ha settanta quando 
riprende la strada del suo 
vecchio paese 



la memoria 


Come nella testimonianza sul 
ghetto ebraico scritta da Oreste 
Pi vetta, che ha inaugurato 
questa serie (su queste pagine lo 
scorso 29 luglio), «sulla strada» 
vuole parlare di luoghi e di 
memoria. O, se preferite, della 
memoria dei luoghi, conservata 
muta da pietre, tegole e 
mattoni. L'invito è rivolto a 
scrittori e quanti altri vogliano 
dare voce a queste memorie, 
narrare eventi, piccoli o grandi, 
situati sulla strada - che può 
essere anche una piazza o un 
paese. Persino una spiaggia, o 
un indirizzo civico. L'occasione 
è quella di testimoniare, e forse 
rifondare, in qualche modo, la 
toponomastica civile, di 
restituire vita a nomi e parole 
note, ma forse cristallizzate. 

Chi è mai andato davvero in via 
Rasella? Chi conosce la via 
Osoppo dell'omonima banda? E 
Piazza Fontana? E sulla strada 
dellefamose Barricate di 
Parma, c'è qualche memoria 
vivente? 

O anche: esistono da qualche 
parte, fisicamente, i celebri 
Vicolo Corto e Vicolo Stretto, le 
più sfigate delle strade dei 
Monopoli? Se qualcuno lo sa, ce 
lo faccia 
sapere. 



A Viadana 


Sulla 


trovare 

Baitìsin 


Sopra 
barche sul Po 
(fotografia di 
Mario Dondero) 
Qui accanto una foto 
di Giuseppe Benati 



L 


In Argentina Gino B. 
è un uomo ricco e rispettato 
Ma lui ha un chiodo fisso che 
gli rigira in testa da 50 anni... 


che sale verso l'alto, verso i picchi della 
Sierra. È una cosa lontana, come un'aureo¬ 
la. Non come qui che te la ritrovi addosso, 
una colla bagnata cheti si appiccica dapper¬ 
tutto. La padrona della pensione - una ve¬ 
neta, inguainata in un vestito a fioroni, cala¬ 
ta nella bassa alla fine degli anni '60 - lo ha 
guardato di sottecchi, stupita, quando lui le 
ha detto che in Argentina la nebbia vola 
altissima, come le nuvole. Gino B. è partito 
dall'Argentina con un volo notturno. Pri¬ 
ma di lasciare la sua fazenda, ha fumato un 
sigaro. Lo ha preso dalla scatola che tiene 
accanto al camino. Il fumo dolce invadeva 


il salotto della sua villa a due piani. Oltre il 
patio, la distesa della pampa. Osservava le 
mandrie al pascolo. Pensava che il tempo 
era trascorso in modo uguale, senza scom¬ 
pigliare le apparenze, feroce come sempre. 
Si era guardato nell'enorme specchiera so¬ 
pra al camino. Non ricordava alcuna imma- 
ginedi se stesso da giovane L'unica fotogra¬ 
fia che tiene nel portafoglio gliela avevano 
scattata il giorno della cresima. C'era lui, 
un po' storto, lo sbaffo di un ciuffo nero 
sulla fronte, si intravedeva spuntare come 
un tubo la manica nera del prete. N on c'era 
illusione di poterlo abbandonare, il tempo. 


Da quando è tornato a Viadana, nessuno lo 
ha riconosciuto. Aveva vent'anni quando 
partì per l'Argentina. Si era arricchito usan¬ 
do i soldi del suocero eia bravura persona¬ 
le, fanatica, e la spregiudicatezza, istintiva. 
Di Dolores, sua moglie, ricordava la risata 
soffocata di quando lui le solleticava le 
ascelle. Quando morì, uccisa da un cancro 
alle ossa, le fece costruire una tomba sor¬ 
montata da un angelo in bronzo. Neppure 
a Dolores aveva mai raccontato il suo chio¬ 
do. Donna semplice, di corti pensieri, si era 
adoperata in un'ermetica, silenziosa, ammi¬ 
razione per il marito italiano. Di anonima 
presenza, deflagrava il corpo burroso, inar¬ 
candolo ad uso carnale, nel vischio di am¬ 
plessi senza prole, giacché ad ingravidarla 
aveva impedito la polpa senza nocciolo del 
suo ventre steri le. A modo suo l'aveva ama¬ 
ta. E poi era stato un buon marito. Ancheil 
padre di lei aveva dovuto ricredersi. Quell' 
italiano, intelligente e pratico, che la figlia 
gli aveva portato in casa, non era il solito 
cacciatore di dote. Aveva stoffa, al punto 
che morendo gli aveva affidato l'azienda. 
Ricchissimo, Gino B. era rimasto solo, sen- 


la storia . V 

Q uesta storia trae spunto da una 
vicenda vera, solo alcuni 
particolari - fra cui i nomi dei 
protagonisti - sono frutto di fantasia. 
L'otto novembre del '90, dopo essersi 
consegnato spontaneamente agli 
inquirenti, l'assassino dichiarò che il 
suo gesto era stato motivato da una 
vendetta covata per 46 anni in 
conseguenza di antichi rancori 
scaturiti tra fascisti e partigiani sul 
finire della seconda guerra mondiale. 
Gino B., aveva sempre individuato in 
Oppini colui che durante una 
rappresaglia gli aveva incendiato la 
casa e la stalla con il bestiame. 
Processato nell'aprile di dieci anni fa 
per omicidio premeditato dal 
tribunale di Mantova, Gino B. - al 
quale è stata riconosciuta la 
seminfermità di mente - è stato 
condannato a sedici anni di 
reclusione, oltre a tre di ricovero in 
casa di cura a pena espiata. 

Davide Barilli è nato a Parma nel 
1959. Redattore della «Gazzetta di 
Parma» si occupa da una decina 
d'anni di cronache giudiziarie. Ha 
pubblicato un romanzo «La fascia del 
turco» (ed. Casanova) e due libri di 
racconti «Poltrona per acqua» (ed. 
Diabasis) e «La casa sul torrente» 

(ed. Guanda). Ha da poco ultimato un 
romanzo ambientato nella Russia 
dell'ultimo zar, di prossima 
pubblicazione. 


za eredi. M a non era quello stato transito¬ 
rio a awenarlo. La sofferenza, semmai, sta¬ 
va nelle varianti dell'orrenda pazienza che 
gli rovistava dentro. E fu quella, morta la 
moglie, che cadde a precipizio. 

Il caffè della Vittoria è il ritrovo dei vecchi. 
Si trova nella piazza, che adesso si chiama 
Manzoni. Non èpiù comeun tempo. Mez¬ 
zo secolo fa era uno slargo di terra battuta, 
da un lato i birrocci, dall'altro vecchi caseg¬ 
giati. Ora il pavimento è di cemento, lo 
slargo è contornato da alti palazzi squadra¬ 
ti, c'è un ufficio postale, negozi, una banca. 
E il caffèdella Vittoria. Quando è arrivato a 


Viadana, Gino B. si è appostato sotto casa 
di Oppini. Trovarla è stato facile, è bastato 
scorrere l'elenco telefonico. Lo ha ricono¬ 
sciuto subito, dall'andatura. In testa aveva 
un cappello di feltro marrone, il corpo sec¬ 
co, legambefudre, con leginocchia attacca¬ 
te. Ormai sa tutto di Oppini: conosce i suoi 
orari, sono le tre del pomeriggio. Tra poco 
farà buio. 

«Adesso che l'ho trovato, gliela faccio paga¬ 
re. Troppi anni ho aspettato. Non posso 
più perdere tempo», pensa. 

È domenica. All'angolo della piazza sta pas¬ 
sando un vecchio. Indossa un loden verde, 
in testa ha un cappello di feltro marrone. 
Gino B., lo osserva. Il volto scavato, gli 
occhi infossati sotto la palpebra bianca, la 
bocca ridotta a uno sbrego slabbrato. Cerca 
nel suo sguardo qualcosa che gli ricordi il 
ragazzo di allora. Erano giovani entrambi, 
quel giorno. Si era nascosto sotto le coni¬ 
gliere, Gino B. e piangeva, mentre vedeva 
quell'altro - il lanciafiamme stretto fra le 
mani - che incendiava la casa, la stalla. I 
muggiti delle vacche gli rimasero dentro le 
orecchie per anni, un ronzio a cui neppure 
i coiti con Dolores seppero dare pace. 

Gli si avvicina. Con la mano tasta il picco¬ 
ne. 

«Barbisìn?». L'altro ha un contraccolpo. 
Nessuno lo chiama più con quel nome, da 
una vita; da quando era un sedicenne svel¬ 
to di dita che giocava a fare il grande. 

Gli occhi intorbiditi cercano chiarezza, ma 
incontrano solo la faccia di un suo coeta¬ 
neo, pallido, le labbra tremolanti. Oppini 
vede spuntare qualcosa dal cappotto di 
quell'uomo che non conosce. Sente un gri¬ 
do: «te l'avevo giurato». E poi vede un fo¬ 
glio di giornalechesi apre, cadesul cemen¬ 
to come una foglia secca. E una punta d'ac¬ 
ciaio che si schianta nel suo cuore. 

È domenica, all’angolo 
della piazza sta passando 
un vecchio. Cerca 
nel suo sguardo qualcosa 
che gli ricordi il ragazzo 
di allora 
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I Ingegneria informatica 

Nascono nelle Haway 
i primi esserei umani numerici 

I primi esseri umani «numerici» sono 
stati realizzati negli studi Diamond 
Head di Honolulu. Si tratta degli attori 
virtuali che hanno impersonato i 
personaggi del film Final Fantasy, 
appena uscito sugli schermi. Per 
realizzarli sono occorsi tre anni e 
mezzo di lavoro e un'équipe di 
duecento persone. Un lavoro immane 
durante il quale sono stati costruiti 
grazie alle tecnologie informatiche 
occhi, capelli, vestiti e la pelle degli 
attori. Gli unici esseri umani erano degli 
attori di teatro i cui movimenti sono 
serviti a ricostruire quelli dei personaggi 
computerizzati. «Si tratta in fin dei conti 
di prototipi che possono essere 
migliorati - spiega Gerard Banel, 
ingegnere francese che ha contribuito a 
crearli -. Bisogna perfezionare il 
movimento muscolare e le espressioni 
del viso». 



Critica della critica «matematica» 

Igiornalisti non conoscono la materia. Eppure ne scrivono per recensire i film 


Michele Emmer 


U no dei grandi miti che noi 
tutti abbiamo, giovani e 
vecchi, ricchi e poveri, del 
Sud o del Nord, è il cinema. Chi 
non ha sognato di «fare un film», 
anche solo di apparire per pochi 
istanti, là, sullo sfondo, che nessu¬ 
no se ne accorgerà. Cèchi è riusci¬ 
to a «fare iI cinema» perché ha ini¬ 
ziato a poco a poco a girare piccoli 
film, afilmarepiccolestorie; chi ha 
frequentato la scuola di cinema; 
chi passava per caso quando si cer¬ 
cavano degli attori; chi sapeva scri¬ 
vere storieed èdiventato sceneggia¬ 
tore; chi sapeva scrivere musiche; 
chi sapeva fare i costumi. Insom- 
ma ci possono essere tante strade 
per «fare il cinema». Da qualche 
tempo se ne è aperta una nuova; 
una piccola porta, per carità, quasi 
invisibile: il consulente matemati¬ 
co. Cominciano ad essere molti i 
film che parlano di matematici, in 
cui i protagonisti sono matematici, 
ed allora gli sceneggiatori hanno 
bisogno di avere degli esperti: non 
si possono di re troppe fesserie. Bi¬ 
sogna documentarsi. Ed ecco allo¬ 
ra che per M orte di un matematico 
napoletano si è chiesto aiuto a Car¬ 


lo Sbordone, oggi presidente dell' 
Unione Matematica Italiana; per 
Cube(llCubo), film incubo di Vin¬ 
cenzo Natali, io schema matemati¬ 
co èstato tracciato da un matemati¬ 
co americano, David W. Pravica; 
stessa cosa per PI: il teorema del 
delirio di Darren Aronofsky, con 
Sean Gullette attore e sceneggiato- 
re, e per Moebius di Gustavo M o- 
squera, film argentino. Film che 
non hanno avuto un enorme suc¬ 
cesso? Non è vero per alcuni di 
loro. In ogni caso nessuno dirà che 
non ha avuto un grande successo 
Will Hunting-genio ribelle, regia di 
Gus Van Sant, con M att Damon e 
Ben Affleck, autori della sceneggia¬ 
tura, per la quale hanno chiesto 
consigli ai matematici. Per quella 
sceneggiatura Matt Damon e Ben 
Affleck hanno vinto l'Oscar! E nel 


2002, quando uscirà anchein Italia 
il nuovo film di Russel Crowe, A 
Beautiful M ind (Una bella mente), 
regia di Ron Howard, un film cheè 
la storia del matematico John Nash 
che ha vinto il premio Nobel per 
l'economia? Più di uno sono i con¬ 
sulenti matematici del film. Tra l'al¬ 
tro uno dei consulenti lo èdiventa¬ 
to per aver scritto la recensione del 
film Will Hunting sul Bollettino 
della Società Americana di Mate¬ 
matica! 

Insomma si può fare del cinema 
anche facendo i matematici. Que¬ 
sto fatto però pone anche dei pro¬ 
blemi a coloro che devono parlare 
dei film, ai giornalisti, che devono 
sapere raccontare la matematica. Si 
puòsemplicementeignorareil pro¬ 
blema, non parlare proprio dell' 
aspetto matematico come se fosse 


del tutto trascurabile (e eoa è suc¬ 
cesso con esiti esilaranti anche per 
libri di successo come quello di 
H ans M agnus Enzensberger II ma¬ 
go dà numeri, che a leggere alcune 
recensioni sembrava un libro di fa- 
voleper bambini, ma non di mate 
matica, per carità!), oppure cercare 
di capire, come hanno fatto gli 
scrittori, i registi, gli attori impe 
gnati in film «matematici». Proble 
ma: bisogna conoscere l'argomen¬ 
to. M i è capitato pochi giorni fa di 
partecipare alla discussione in rete 
in un sito di scienziati che si occu¬ 
pano di comunicazionedella scien¬ 
za: si commentava la solita storia 
di un annuncio sparato di un meto¬ 
do risolutivo per il cancro, metodo 
per il quale non ci sono ancora i 
test di convalida. Chi selasentedi 
fare recensioni di un film in cui si 


parla di matematica, in cui il prota¬ 
gonista è un matematico? Di cui 
non si potrà non parlare perché 
magari vince l'Oscar? Inoltre a feb¬ 
braio 2002 èannunciato, lo spetta¬ 
colo sull'Infinito su testi di John 
Barrow e regia di Luca Ronconi al 
Piccolo di M ilano. 

In uno dei centri di ricerca mate 
matica più prestigiosi del mondo 
hanno pensato di risolvere il pro¬ 
blema alla radice. Invece di dover 
sempre commentare sulle rivi stedi 
matematica le tesseri e che i giorna¬ 
listi hanno scritto sulle loro ricer¬ 
che al M sri di Berkeley (M athema- 
tical Sciences Research Institute) 
hanno creato alcuni anni fa un pro¬ 
gramma che si chiama Journalist 
in residence Program, un program¬ 
ma per il quale vengono invitati 
dei giornalisti a trascorrere dei me 


si nel centro e a scrivere articoli 
sulle ricerche che vi si conducono. 
M otto del programma «La mate 
matica può essere presentata in mo¬ 
do comprensibile al pubblico e c'è 
un vero interesse che questo acce 
da». A parti re dal 1998 hanno par¬ 
tecipato al programma un giornali¬ 
sta deH'A/ner/'can Sdentist, un pro¬ 
duttore televisivo, un collaborato- 
redel Wall StreetJournal e del New 
York Times', l'ultima in ordine di 
tempo Sara Robinson, anche lei 
collaboratrice del NewYorkTimes. 
N el 2000 ha partecipato anche Lar¬ 
ry Gonick, disegnatore di fumetti, 
che durante la sua permanenza ha 
realizzato diversetavoleper illustre 
re alcuni risultati di matematica; 
nel sito del M sri è possibile leggere 
tutti gli articoli che sono stati pub¬ 
blicati (il più famoso dei parteci¬ 


panti è stato Ivars Peterson, i cui 
libri di divulgazione matematica so¬ 
no pubblicati anche in italiano), 
compresi i disegni di Gonick (ht- 
tp://www.msri.org/ attivi ti es/jir/in- 
dex.html; homepage: http://www. 
msri.org/) Inoltreil ClayMatheme 
tics Institute di Cambridge nello 
stato del M assachussets negli Usa, 
l'istituto che ha istituito i Mil- 
lion-dollar M athematicsPrizes, set¬ 
te premi di un milione di dollari 
ciascuno, per chi risolve quelli che 
sono considerati i sette più difficili 
problemi matematici, ha finanzia¬ 
to il video del musical Fermat's 
Cast Tango (L'ultimo tango di Fer- 
mat), musical che si basa sulla vita 
di Andrew Wiles, il matematico 
che dimostrò nel 1994 «L'ultimo 
teorema di Fermat» (il libro sulla 
storia della dimostrazione, di Si¬ 
mon Singh, fu un successo mondia¬ 
le). Dalla locandina «La prova del¬ 
lo straordinario interesse della ma¬ 
tematica edel la sua inaspettata bel¬ 
lezza». 

U na piccola nota: nel 1998 l'U nio- 
neM atematica Italiana istituì il pre- 
mio Galilei per la miglioredivulga- 
zione matematica: lo vinsero due 
matematici ed un giornalista scien¬ 
tifico. I tempi cambiano, in me¬ 
glio, almeno in matematica. 
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GIARDINI IN MOSTRA... 

...SUI LIBRI 

Dal 31 agosto al 9 settembre si 
svolgerà a Verbania Pallanza, sul 
Lago Maggiore, la prima edizione 
di «Editoria&Giardini» che riunirà a 
Verbania l'editoria specializzata sul 
tema, spaziando nelle diverse 
materie: arte, storia, architettura, 
botanica. A Villa Giulia la vetrina 
dei libri italiani e stranieri. Tre le 
mostre: una di libri antichi e rari 
sui giardini; una mostra tematica di 
filatelia e una storica dedicata a 
«Ulrico Hoepli 1870-2001. Un 
editore libraio tra Svizzera e Italia». 
Due i convegni sul tema «Horti 
Verbani. Coltura e cultura dei 
giardini verbanesi». 


i 


Rinascimento: Vite ritrovate dei Maestri del Legno 


Ibio Paolucci 

U n libro bellissimo, che apre scenari nuovi e affa¬ 
scinanti nel mondo dell'arte II volume magnifi¬ 
camente illustrato (Edizione Skira, pagine 400, lire 
180.000) si intitolala scultura lignea lombarda del Rina¬ 
scimento e l'autore è Raffaele Casciaro, uno studioso 
svizzero non ancora quarantenne, che da oltre dieci 
anni si occupa pressoché esclusivamentedi questo gene- 
redi scultura, Che è un universo sfortunatamente poco 
esplorato, tanto da far dire a Federico Zeri che «i nostri 
insegnanti sembrano ignorareche l'Italia ha ininterrotta¬ 
mente creato opereatredimensioni nei suoi innumere¬ 
voli centri regionali e locali, visto che solo occasional¬ 
mente sentiamo nominare di sfuggita le sommità di 
queirimmensa rete». L'insigne storico forse esagerava, 
ma, chiediamo: quanti conoscono personalità di altissi¬ 


mo profilo quali Angelo Del M aino o Andrea da M ila- 
no? Lo stesso autore, peraltro, confessa che negli anni 
dell'Università mai avrebbe pensato di occuparsi un 
giorno di scultura, tanto meno lignea, convinto com'era 
che la stori a deM'arte si identificasse con la pittura. I nve- 
ce, quell'universo è diventato la sua passione e il suo 
libro, costato dieci anni di ricerche, offre per la prima 
volta un panorama completo di quel capitolo dell'arte, 
ricco di capolavori che popolano chiese, palazzi e musei 
di tutto il pianeta. Botteghe e artisti vengono analizzati e 
illustrati compiutamente, per di più con un linguaggio 
chiaro e accessibile anche ai non addetti ai lavori. Ogni 
opera, inoltre, è accompagnata da una scheda rigorosa¬ 
mente scientifica e da una biografia dell'artista. 

11 contesto di questa storia, che inizia attorno al 1450, è 


quello che vede il Mantegna che affresca la cappella 
degli Ovetari e il Donatello che innalza il monumento 
per il Gattamelata a Padova, mentrein Lombardia muo¬ 
re M ichelino da Besozzo, artista sommo del tardo goti¬ 
co cortese. Una stagione che scompare, quella dell'au¬ 
tunno del medioevo, e un'altra che nasce, quella del 
Rinascimento. Per ciò che riguarda la scultura lignea in 
Lombardia, a giudizio dell'autore, il passaggio epocaleè 
segnato dalle dieci statue nel Duomo di Salò di Pietro 
Bussolo, un maestro che guarda a Vincenzo Foppa, la 
cui grandezza «si rivela qui al culmine di una ricerca 
monumentale sulla figura umana». Ma il più grande di 
tutti è Giovan Angelo Del M aino, nato nel 1475, figlio 
ed allievo di Giacomo, altro artistadi spicco, efratello di 
Tiburzio, grazie ai quali l'arte degli intagliatori verrà 


portata ai più alti livelli. Suoi capolavori, ai quali recenti 
restauri hanno restituito l'antico splendore, sono, fra gli 
altri, il Presepe di Treviglio, con lo stupendo gruppo dei 
pastori, le ancone di Morbegno, di Tirano e di Como, 
mentre altri notevolissimi gruppi scultorei si trovano 
nei musei di Europa e America, Altri grandi maestri 
sono i fratelli DeDonato, artefici di una bottega attivissi¬ 
ma che porta a termine bellissime ancone sparse nel 
Canton Ticino, i maestri di Tregnano e di Santa M aria 
M aggiore, Andrea da Saranno, uno scultore che si alli¬ 
nea col classicismo lombardo, e Lorenzo da M ortara, il 
cui altare nella chiesa di san Lorenzo, si distingue per il 
dinamismo delle figure e per quella penetrante vitalità 
che appartiene a pieno titolo alla «maniera moderna» 
cinquecentesca, 


Rocco Carbone 


P hilip Roth è scrittore dal respiro 
lungo. Le sue architetture narrati¬ 
ve corrispondono semprea un pro¬ 
getto ampio, che supera a volte il libro 
come singola unità- èil caso deLa mac¬ 
chia umana, terzo ed ultimo esito della 
trilogiachecomprendei precedenti Pasto¬ 
raleamericana eHo sposato un comunista 
-. Si tratta di costruzioni sempre comples¬ 
se, che si aprono a continue divagazioni, 
ad incursioni in altri territori, decentrati 
rispetto il principale, ma che non turba¬ 
no mai la solidità dell'insieme. Il fatto è 
cheRoth èun narratoreinsiemesofistica- 
to e godibilissimo. I virtuosismi propria¬ 
mente tecnici della sua arte del romanzo 
non deludono mai il lettore, il qualerima- 
ne comunque awinto allevicendechesta 
seguendo. Non sono mai, insomma, sem¬ 
plici esercizi di stile. Essi concorrono, as- 
siemead altri elementi, alladefinizionedi 
una prosa passata sempreal vaglio dell’in¬ 
telligenza, una sincera eappassionata atti¬ 
tudine a conoscere il mondo tramite la 
letteratura. Un’intelligenza, inoltre, co¬ 
stantemente accompagnata da un atteg¬ 
giamento ironico, inteso come necessario 
distacco per penetrare più a fondo la su¬ 
perficie delle cose e gli imprevedibili svi¬ 
luppi del comportamento umano, le sue 
incongruità e contraddizioni. Proprio 
per questo lo scrittoreamericano può per¬ 
mettersi, nell'allestimento dei suoi ro¬ 
manzi, molte libertà. Può ad esempio far 
finta di abbandonare il lettore a se stesso 
presentandogli sotto gli occhi una lunga 
sequenza narrativa apparentemente dalle 
vicende e dai protagonisti principali, per 
poi,con una facilità che solo la padronan¬ 
za dei mezzi espressivi consente, ritorna¬ 
re al punto di partenza, lasciando allo 
stesso lettore la convinzione che quella 
deviazione fosse più che necessaria allo 
scopo. Scopo riassumibile in una breve 
frase: far sì che chi legge, dalla prima 
all'ultima pagina, non si stanchi mai. 
Philip Roth, nella sua trilogia portata ora 
a compimento, racconta un luogo, gli Sta¬ 
ti Uniti d'America, e un tempo, buona 
parte del secolo da poco trascorso. M a 
non lo fa mai con un atteggiamento, per 
così diredidattico. Sa benecheun raccon¬ 
tatore di storie, uno storyteller, non deve 
affannarsi a spiegare ciò che più gli sta a 
cuore, ma solo a vedere con uno sguardo 
il più possibile lucido il mondo che ben 
conosce e che per questo può portare 
sulla pagina. Provadi questa semplice ma 
solida posizione è l'affezione che egli ha 
per i suoi personaggi. Pur essendo la sua 
posizionedi narratore sempre preponde¬ 
rante, pur trovandoci di fronte, cioè, a un 
punto di vista che costantemente com¬ 
menta, crea legami tra luoghi, tempi e 
figure di versi, tale attitudine non va mai a 
discapito dei protagonisti dei suoi roman¬ 
zi, che appaiono in tutta la loro grandez¬ 
za, resi ancora più convincenti da un tes¬ 
suto verbale continuamente a pieno regi¬ 
me, spesso propriamente logorroico. 
NeLa macchia umana il personaggio che 


Stelle e strisce 
capovolte 
per protesta 




Il destino 

ineluttabile 

di un 

tranquillo 

professore 

universitario 


Lo scrittore 
americano 
Philip Roth 
nel suo studio 
accanto 
a un ritratto 
di Kafka 


La tragedia dell’America qualunque 

Con «La macchia umana» Philip Roth chiude la trilogia sulla storia del suo paese 



ci viene regalato è quello di Coleman Si- 
Ik, professore universitario di letterature 
classichein una piccola ma buona univer¬ 
sità del N ew England, andato volontaria¬ 
mente in pensione dopo uno screzio con 
leautoritàaccademiche, unasortadi inci¬ 
dente diplomatico in sé banale ma che 
sarà ricco di nefaste conseguenze. È un 
uomo intelligente, un rap- 
presentantedella classe col¬ 
ta americana, che ha sapu¬ 
to nel corso della sua vita 
farsi strada nel mondo e ve¬ 
dere riconosciuti i propri 
meriti, grazie anche a una 
visione mondana non esen¬ 
te da un sano pragmati¬ 
smo. Nella sua particolari¬ 
tà potrebbe corrispondere ai canoni di 
un americano tipico, a suo agio nell'am¬ 
biente in cui ha scelto di vivere, l'universi¬ 
tà, preso dai suoi studi e dall’organizzazio¬ 
ne della propria vita, familiare e sociale. 
M a questa tipicità è destinata ben presto 
a essere messa in discussione, e proprio 
dal suo interno. Giacché Coleman Silk, 
che ha passato tanti anni della sua esisten¬ 
za a studiare il greco e il latino a e farlo 
conoscere a generazioni di studenti del 
nuovo mondo, èun personaggio da trage¬ 


dia, di quelle tragedie che per tanto tem¬ 
po ha tradotto e commentato. L'insisten¬ 
za di questa sua identità, portata avanti 
dal narratore anche a furia di esplicite 
citazioni e rimandi al mondo classico, è 
forse quello che più affeziona il lettore al 
personaggio in questione. Giacché, una 
volta accertata questa sua connotazione, 
ogni singolo elemento della 
storia raccontata - una storia, 
ripeto, complessa, fatta di tan¬ 
te altre figure, situazioni, in¬ 
cursioni nel passato più o me 
no recentedi un'intera nazio¬ 
ne- assumerà diverso valore, 
sarà di volta in volta la spia, il 
segnale che porta alla distru¬ 
zionefinale. 

C’è uno strano desiderio di autodissolvi¬ 
mento, una particolare passioneall'annul- 
lamentodi séin questafiguradi america¬ 
no solido, con un passato da boxeur nel 
Newjersey degli anni Trenta. Questa pas¬ 
sione sembrerebbe mirare alla creazione 
di una vera e propria opera, rappresenta¬ 
ta dalla propria esistenza colta alla sua 
fine, al suo limite estremo. 

Coleman Silk sa, come i Greci che ha 
amato e studiato, che, per gli uomini, il 
modo con cui ci si prepara alla morte 


getta una luce su tutto il proprio passato, 
sulle ragioni di un'intera esistenza. 
Proprio per questo si appresta alla violen¬ 
za finale come qualcuno che va al sacrifi¬ 
cio, per questo si allontana da mondo che 
gli era stato congeniale, stringe una rela¬ 
zione passionale con un giovane donna 
di un ambiente completamente diverso 
del suo, una donna ferita, povera e semia¬ 
nalfabeta. Per questo va incontro, con lei, 
a una morte annunciata. Nel suo rifiuto 
tardivo delle convenzioni, Coleman Silk, 
che pure in nome di esse ha costruito la 
propria reputazione, sa bene, cornei suoi 
Greci, che non esistono soltanto le leggi 
degli uomini, leggi spesso improntate al- 
l'iprocrisia sociale (rappresentata, nella 
fattispecie, da una forma di americanissi- 
mo puritanesimo degradato, al quale 
Roth dedica pagine indimenticabili). 
Esistono anchequellecheSofocleha chia¬ 
mato, una volta per sempre, le «leggi non 
scritte degli dei». 

È in nomedi esse, nel nomedi un destino 
che avvince tutti nel suo disegno oscuro, 
chequesto personaggio si prepara al sacri¬ 
ficio finale, con la dignità propria degli 
eroi tragici, in una calda estate america¬ 
na, in una solitudine che avvince per la 
sua lontananza. 


La macchia umana 
di Philip Roth 
Trad. di Vincenzo 
M antovani 
Einaudi 

pagi ne 386, li re 35.000 


Antieroi smarriti ma vivi 

I suoi personaggi imprigionati dall’assenza di memoria e identità 


Filippo La Porta 


C i dichiariamo innanzitutto grati a Philip 
Roth perché- semplicemente- ci permet¬ 
te di riscoprirci «lettori di romanzo« 
(un'esperienza pre-digitale, quasi anacronistica), 
disposti cioè ad abbandonarci del tutto alla magia 
di una storia (ad appassionarcene, ad annoiarcene 
qualche volta...), a identificarci con i suoi palpitan¬ 
ti personaggi, disegnati con humour e intelligenza 
(immaginate una via di mezzotraKunderaeWoo- 
dy Alien). E, come un vero romanziere, Roth rie 
sce a decifrare un intero destino in un dettaglio 
fisico, tutta l'inquietudine dell'infanzia in una ma¬ 
tassa di capelli, o un carattere nella posizione del 
mento: «Era un mento che la diceva lunga. Tenerlo 
alto comefacevalei di solito leconferiva... qualco¬ 
sa di virile e di implacabile». Ma nella Macchia 
umana, che chiude idealmente la trilogia compo¬ 
sta da Pastoraleamericana eHo sposato un comuni¬ 
sta, c’è dell'altro. 

L'intero romanzo ruota intorno alla questione del¬ 
l'appartenenza e dell'identità, spingendosi oltre lo 
stesso discorso anti-integralista di Salman Ru- 
shdie, che esortava a diventare cittadini del mon¬ 


do, ciascuno con una identità multipla, e con mol¬ 
te patrie, reali o immaginarie. Non solo Roth prote¬ 
sta contro ogni retorica delle radici o idolatria de¬ 
gli antenati o «tirannia del "noi"», ma ci invita ad 
immaginare, attraverso una storia paradossale ma 
non improbabile, fin dove porta il desiderio di 
liberarsi da tutto, anche dalla propria etnia, dal 
passato, dai legami famigliari, dalla propria identi¬ 
tàstorica, insomma da sestessi. in Pastorale ameri¬ 
cana si dice della povera terrorista che «è costretta 
a essere ciò che è». 

Dietro il cambio di identità c’è sia la voglia di 
integrazione, di successo e sia l’estremizzazione 
dell'utopia americana della frontiera, un individua¬ 
lismo esasperato, fatto di energia e crudeltà. 11 risul¬ 
tato di tutto questo èambivalente: il suo protagoni¬ 
sta, Coleman, da una parte ritrova la vita, l'eros, 
l'amore, la verità irripetibile dell'individuo, la sua 
«preziosa unicità», e dall'altra invece la morte, il 
deserto affettivo (la scena della separazione volon¬ 
taria dalla madreè insostenibile nella sua secchez¬ 
za), l'incomprensione da parte della società. E ri¬ 
cordo come la stessa Faunia finge di non saper 
leggere, perché vuole farsi credere di appartenere 
ad una «sottospecie» umana... 

Abbiamo accennato al piglio umoristico di Roth, 


pur nel l'affrontare la sostanza stessa - drammatica 
- della nostra esistenza. In queste pagine ri echeggia¬ 
no infatti temi e suggestioni della grande cultura 
ebraica: la protesta di Giobbe contro la creazione 
stessa (il capitolo intitolato «Quale maniaco l'ha 
concepita?»), l'ossessione della morte e della no¬ 
stra intimafragilità, lacomicità irresisti biledi situa¬ 
zioni e personaggi (basti pensare al figlio di Cole¬ 
man, che, credendo fino in fondo alla identità del 
padre, diventa un fondamentalista ebraico esi met¬ 
te a scrivere romanzi ispirati alla Bibbia!). Oltre ad 
una sorta di religione cosmica del sesso - ben 
familiare all’autore e che sembra discendere da 
Henry M iller- sesso presentato comegioiosa libe¬ 
razione panica, perfino dai sentimenti, che invece 
portano alla perdizione... Dirà Faunia all'amante: 
«Abbiamo tutto il necessario. Non abbiamo biso¬ 
gno dell'amore». L'intero romanzo sembra poi 
muovere da un idea propulsiva, che viene diretta- 
mente dalla tragedia greca: ed è la riflessione su 
tutto quanto «può perverti re un uomo convinto di 
avere subito un torto gravissimo» (si pensi al 
Kolhaasdi KleisteaRagt/me): Coleman, che dopo 
aver subito l'ingiustizia deH'emarginazioneaccade- 
mica per una storia inventata di presunto razzi¬ 
smo, si isola da tutti in un livore autodistruttivo. 


M a Roth si svela anche come un finissimo, pungen¬ 
te critico della cultura. Uno dei bersagli polemici 
del romanzo èil neoconformismo accademico che 
si traveste da estremismo (esi alimenta con i Batail- 
leei Valéry... ), ein generale l'abuso dell'Ideologia 
(i famigerati cu/tura/stud/es),cheimpediscequalsi- 
asi contatto diretto con legrandi opere letterarie. E 
ancora i molti riferimenti allo scandalo di Clinton 
eM onica (siamo nel 1998), al suo specchiarsi reci¬ 
proco nell'altro scandalo, la relazione di Coleman 
con lagiovane analfabeta ederelitta, ecomequello 
capacedi smascherare per intero l'ipocrisia ameri¬ 
cana (o anche l’uso tutto strumentale della sinceri¬ 
tà). E infine l'attacco alla nuova generazione, «la 
generazione di gran lunga più ottusa nella storia 
americana», incline all'autocommiserazione, sem¬ 
prea lamentarsi per la mancanza di autovalorizza¬ 
zione perché convinta «di avere diritto a tutto». 
Durante la lettura del romanzo non riusciamo sem¬ 
prea riconciliarci con la credibilità della «masche¬ 
ra» di Coleman, che ha sempre mentito a tutti, 
perfino alla moglie e ai figli, che ha trovato se 
stesso lontano da sé.... La sua nuova identità, in¬ 
dossata peraltro con serietà responsabile, evoca 
una libertà vertiginosa e insieme una nuova asfis¬ 
siante prigione, da cui non si può più evadere. 


Non è ancora un cittadino del mondo, un nomade 
della globalizzazione, ma l'abitante di una «patria» 
interamente contraffatta, dotato di una memoria 
storia simulata anche se del tutto plausibile. Muo¬ 
re in un incidente automobilistico forse non acci¬ 
dentale (c’è una storia parallela di un reduce dal 
Vietnam, non interamente risolta narrativamen¬ 
te), lasciando dietro di sé una scia di equivoci, 
rancori, segreti, affetti, odi immedicabili. Eppure 
Coleman, a differenza di altri estranei o «stranieri» 
della letteratura novecentesca, è capace di scioglie¬ 
rei! suo smarrimento, o la sua stessa disperazione, 
in un elogio dionisiaco del Viagra o in un ballo 
comicamente romantico con l’amico al ritmo del 
fox trot (la «gioia spensierata di essere vivi, fortuita¬ 
mente e downescamente vi vi... »). 

Certo, appare assai arduo rappresentare oggi, co¬ 
me aveva fatto Sofocle, «la casualità con cui si 
forma un destino» o quello che nel romanzo viene 
chiamato «fluiredell'inaspettato», entro cui siamo 
tutti immersi. M a Roth, consapevole che il roman¬ 
zo moderno raccogliela difficileeredità della trage¬ 
dia e dell'epica antica, si ostina felicemente in 
un’impresa del genere, pur nell’epoca deil’«autoco- 
scienza dissimulata», delle identità artefatte e dei 
destini virtuali. 
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Cosa ne facciamo degli embrioni? 


Servono regole precise sull ’utilizzo dei 
moltissimi embrioni in circolazione 
nel nostro paese 


ROMANO FORLEO* 


F rancamente non credo interessino 
molto le problematiche morali di 
un vecchio «guaritore», in pensione 
come vescovo, che ha cercato di creare un 
po' di rumore sul suo nome o, forse, una 
compagna per riscaldare la sua terza età. 
Non sono questi i problemi che possono 
e debbono preoccupare società civile ed 
ecclesiale. 

Così non mi sembra giusto in segui re l'arti¬ 
ficioso contrasto fra manipolatori di cellu¬ 
le staminali e rigorosi conservatori dei 
processi naturali deputati alla riproduzio¬ 
ne umana. Questi avvenimenti spesso so¬ 
no scatenati e resi accesi da preconcetti 
ideologici, chefrenano una seria riflessio¬ 
ne da parte di tutti. 

Il problema di oggi, che bolle cioè nelle 
nostre pentole, e sul quale ben presto le 
autorità politiche dovranno decidere, è 
questo: « Che cosa nefacciamo degli em¬ 
brioni che sono andati accumulandosi 
nei numerosi ambulatori e centri italiani 
di fecondazione assistita?». 

Non si tratta di una disputa sul «sesso 
degli angeli». Gli embrioni umani sono lì 
a migliaia, in attesa di continuare la stra¬ 
daverso la nascita,oppuredi essere smem¬ 
brate nelle loro poche cellule (staminali, 
cioè totipotenti, capaci ciascuna anche di 
dar vita ad un neonato)e poi poste in 
particolari ambienti biologici per divenire 
specifici tessuti (sangue, pelle, fegato 
ecc.). Tutto ciò sembra molto vicino a 
poter essereconcretamenterealizzato, poi¬ 
ché c'è un fervore di ricerche sulle cellule 
staminali (che si possono ottenere oltre 
che dagli embrioni, dai feti o loro annessi 
quale il cordone ombelicale, e dagli adul¬ 
ti), checi fanno sperare risultati terapeuti¬ 
ci eclatanti. 

Il problema che qui vogliamo porci non è 
tanto quello delle problematiche tecniche 
legate alla «produzione di tessuti» in vi¬ 
tro, in modo da poter rimpiazzare quelli 
invecchiati o malati, prolungando attra¬ 
verso pezzi di ricambio la nostra esisten¬ 
za, quanto quello di cosa fare degli em¬ 
brioni chegià esistono «criocongelati» nei 
centri privati di fecondazione assistita (in 
quelli pubblici lacrioconservazionedi ga¬ 
meti ed embriosi è proibita daunaci mola¬ 
re dell'allora M inistro Degan, che ha eoa 
tagliato fuori università e istituti scientifi¬ 
ci dal settore, gettando la cura della inferti¬ 
lità di coppia nelle mani del mercato). 
Tutto non può essere risolto con la ma¬ 
chiavellica sentenza «il fine giustifica i 
mezzi», con la versione aggiornata recen- 
tementeedefinita etica della «responsabi¬ 
lità» da Armando Massarenti («..l'etica 
che ci rende capaci di tenere conto che il 
raggiungimento dei fini buoni èaccompa- 
gnato dal più delle volte dall'uso di mezzi 

sospetti e per usci re da questo dilemma 

bisogna saper fare dei buoni compromes¬ 
si, badando alla bontà o meno delleconse- 
guenze delle nostre azioni», 11 Sole 24 Ore 
11 / 8 / 2001 ). 

Restando nella morale «laica»,aliena cioè 
da quella che viene definita «etica delle 
convinzioni»,la discussionesul rispetto al¬ 
la vita umana deve sempre tener conto 
del contrasto fra due o più «beni». Ad 
esempio chi afferma la liceità di interrom¬ 
pere la vita intrauterina, antepone il valo¬ 
re della autodeterminazione della gestan¬ 
te, rispetto a quello della esistenza fetale; 
chi sostiene la liceità della pena di mor¬ 
te^ la uccisione del tiranno,o la violenza 
rivoluzionaria,o la guerra «santa» ecc. 
.considera giusto uccidere persone al fine 
di un bene comune. Il principio Kantiano 
però «non è lecito utilizzare l'altro come 
mezzo»,non può essere messo da parte. 
Una visione neoutilitarista o relativista, 
chenegadel tutto un riferimento a princi¬ 
pi evalori etici universali,non mi sembra 
accettabile. 

La domanda su cosa fare degli embrioni 
prodotti in vitro, abbandonati dai genito¬ 
ri (spesso inconsapevoli della loro esisten¬ 
za per mancanza di una legge che obbli¬ 
ghi i loro riconoscimento, o di un regola¬ 
mento chestabilisca la loro rubricazione), 
oppure «invecchiati» per una prolungata 


crioconservazionee prudentemente esclu¬ 
si dal loro posizionamento nelTutero, per 
salvare altre vite, non ha una definitiva e 
definotoria risposta nella loro utilizzazio- 
neper sai vare al tre vi te, piuttosto cheperi- 
reinutilmente. È in campo infatti la mani¬ 
polazione della vita umana alle sue origi¬ 
ni. È non ha grande importanza se l'em¬ 
brione venga o no definito persona. Ridi¬ 
colo appare, infatti, oggi il pensiero Aristo¬ 
telico che ha dominato per migliaia di 
anni, secondo il quale «l'anima arrivava 
all'embrione dopo 40 giorni (...60 per le 
donne)», o quello di Dante che riteneva 
che l'anima penetrasse «sì tosto come al 
feto/l'articolar del cerebro è perfetto» 
(Canto XXV, Divina Commedia). Non è 
infatti la formazione del cervello checi fa 
esseri umani. 

ccorre cercare altre modalità di 
ragionamento. L'embrione (di 
due, quattro, otto..cellule) prodot¬ 
to dai tecnici della fecondazione in vitro 
aldifuori del corpo della donna,senon vie 
ne posto in particolari liquidi di cultura e 
poi inserito nell'utero, non diviene feto e 


I l centrodestra alla regione Calabria, 
nonostante l'ampia maggioranza ga¬ 
rantitagli dal meccanismo elettorale, 
è politicamente allo sbando. 

Il presidente Chi aravai loti, dopo appe 
na un anno, ha mandato a casa la sua 
giunta, riconoscendo così di fatto il falli¬ 
mento del suo primo anno di governo. 
Non c'è, un solo atto significativo della 
giunta regionale che meriti di essere ri¬ 
cordato, mentresono numerosi gli erro¬ 
ri, i ritardi eleomissioni con cui essasi è 
contraddistinta. A partire dal colpevole 
ritardo neH'utilizzo dei fondi di agenda 
2000 messi a disposizione, probabilmen¬ 
te per l’ultima volta dall'U nione Euro¬ 
pea con il rischio concreto di farnesalta- 
re definitivamente la prima annualità. 
Nel frattempo la giunta ha proceduto a 
svuotare quel lavoro di programmazio¬ 
ne dal basso che era stato impostato dal 
centrosinistra, rendendo protagonisti 
enti locali, province e soggetti sociali, 
con l'obiettivo di far ritornare in campo 


successivamente neonato. Evito voluta- 
mente il termine di «persona» per non 
portare la discussione su temi semantici. 
È infatti noto che una cellula uovo fecon¬ 
data (zigote).oppure il protoplasma di un 
ovocita cui è stato inserito un nucleo di 
cellula tissutale (pelle, sangue ecc.),non 
possono dar luogo ad un individuo se 
non si sottopongono ad una serie di pro¬ 
cedimenti finalizzati a questo obiettivo. 
La stessa cellula, o quelle formatesi dalla 
sua suddivisione (staminali), postein altri 
ambienti biologici possono infatti dar luo¬ 
go a tessuti e non più ad embrioni. 

I noltre separando le cellule che compon¬ 
gono i primi stadi di sviluppo embrionale 


i vecchi soggetti dell'intervento straordi¬ 
nario, quei soggetti che nel passato han¬ 
no mirato afarelepropriefortunepiut- 
tosto che quelle della Calabria. 

11 turismo, autentica risorsa della regio¬ 
ne, èstato mortificato da una giunta che 
invece di premiare i punti di qualità ed 
eccellenza, facendoli divenire volano di 
uno sviluppo più generale, ha teso ad 
incentivare le aree turistiche. Da quan¬ 
do la nuova legge quadro sui servizi so¬ 
ciali ha passato le competenze e le relati¬ 
ve risorse alle regioni, circa dieci mesi 
fa, migliaia di cittadini bisognosi, pur 
avendone diritto, non vedono ricono¬ 
sciute le loro pensioni ed indennità per¬ 
ché la giunta regionale non è stata in 
grado di smaltire le pratiche provenienti 
dalle prefetture. La sanità è stata ridotta 
a mera occupazionedelleASL, mentre il 
famoso protocollo di intesa tra Calabria 
e Lombardia, fotocopia di un analogo 
protocollo siglato cinqueanni prima dal¬ 
la precedente giunta di centrodestra, 


si possono ottenere, sempre attraverso 
specifici trattamenti, tanti individui, tutti 
identici,in un numero praticamente infi¬ 
nito. In questo modo un sultano potreb¬ 
be, attraverso la clonazione, dar vita a 
personeidentichea lui, anchedi varieetà. 
In altre parole è il modo con cui si tratta 
l'embrione che può fare considerare que¬ 
sto primitivo essere, come destinato a na¬ 
scere oppure a dar vita a tessuti umani, o 
a materiale biologico per studi e ricerche 
scientifiche. Poiché, seppure ancora teori¬ 
che e con alti rischi di produrre alterazio¬ 
ni nel patrimonio genetico, ci sono possi¬ 
bilità concrete che la manipolazione di 
queste strutture biologiche aprano oriz- 


non ha prodotto un solo posto di lavoro 
o una sola iniziativa industriale. 

M entre la mafia rialza pericolosamente 
la testa, come ha fatto con la grave inti- 
midazionedi qualche giorno fa nei con¬ 
fronti del Sindaco di Rosarno, Lavorato, 
ed altri episodi analoghi registratisi ne¬ 
gli ultimi mesi nei confronti di ammini¬ 
stratori ed imprenditori onesti, il Presi¬ 
dente Chiaravai loti fafintadi nulla, sce¬ 
gliendo il silenzio. Anzi la sua giunta 
scioglie, di fatto, l'osservatorio regionale 
antimafia messo al lavoro, nella sua bre¬ 
ve esperienze di governo, dal centrosini¬ 
stra. 

L'elenco potrebbe continuare a lungo 
ed il primo ad esserne consapevole deve 
esserne proprio Chiaravalloti che ha af¬ 
fondato la sua prima giunta e, senza 
alcunaspiegazioneediscussionein Con¬ 
siglio Regionale, ha dato vita ad una 
Chiaravai loti-bis infarcito, a suo dire, di 
super tecnici, ma già monco e precario 
fin dalle sue prime battute. 


zonti terapeutici, sono molti a ritenere 
chegli esseri umani in embrionedestinati 
alla eliminazione debbano essere utilizza¬ 
ti a questo fine. 

questa prospettiva si opponeun'al- 
tracorrentedi pensiero che accen¬ 
tua la sacralità della vita umana 
fino al suo iniziale cammino che condur¬ 
rà alla nascita, e ritiene che non possa 
essere manipolato senon per il suo bene. 
Si possono cioè ricavare cellule, tessuti ed 
organi da un embrione, feto o adulto, per 
ricavarne vantaggi per gli altri, solo dopo 
la «morte». 

Togliendo ad un feto sangue placentare, o 
ad un embrione le cellule, una volta che è 
stato tenuto decongelato per un certo peri¬ 
odo di tempo,dopo cioè la loro morte 
naturale,queste possono essere utilizzate 
per la ricerca. 

Bush che si è trovato nella situazione di 
dover decidere, ha in questo settore pro¬ 
posto ciò che molti membri della Com¬ 
missione Dulbecco (voluta da Veronesi) 
affermano: non debbono prodursi em¬ 
brioni appositamente per fare ricerca, ma 


Resta senza nome l'assessore alla sanità, 
mentre quello ai lavori pubblici, sebbe¬ 
ne riconfermato, ha annunciato che la- 
scerà presto la Calabria per ricoprire l'in¬ 
carico riservatogli da Berlusconi di presi- 
dentedel Consiglio Superioredel Lavori 
Pubblici. 

Il ridimensionamento in giunta delle 
forze politiche di centrodestra che han¬ 
no sostenuto Chiaravalloti ha aperto 
una discussione lacerante tra di esse ed 
aH'interno di ciascuna, mentre il Gover¬ 
natore-Presidente sfugge al confronto 
democratico e cerca scorciatoie, per cer¬ 
ti versi inutili edannose, alla sua difficol¬ 
tà e incapacità di governare la Calabria. 

I nodi, per il centrodestra, stanno venen¬ 
do al pettine e a farne le spese non può 
essere ancora una volta, comegià avven¬ 
ne dopo le elezioni del '95 al ritmo di 
una crisi all'anno sempreall’interno del¬ 
la stessa maggioranza, la Calabria ed i 
suoi cittadini. 

*Segretario regionale Ds 


si possono utilizzare quelli destinati alla 
eliminazione II problema è però dramma¬ 
tico in Italia ove non esiste alcuna regola 
o controllo sia sulla qualificazione scienti¬ 
fica di chi opera nel settore sia sul le attrez¬ 
zature e metodi impiegati, sia su cartelle 
cliniche, modulo di consenso informato 
ecc... 5eil ministro non fa subito dei rego¬ 
lamenti enon opera rigorosi controlli, chi 
potrà impedirechesi producano embrio¬ 
ni umani appositamente per fare esperi¬ 
menti, per poi magari inserire i risultati 
sul mercato farmaceutico ? 

Gli interrogativi etici, come ho cercato di 
evidenziare, sono molti. Le tecniche oggi 
impiegate sono alla portata di tutti,fama e 
guadagni di chi sfonda nel settore sono 
enormi in tutto il mondo. Leggi e regola¬ 
menti sono assenti. Non si ritienechetut- 
to ciò debba preoccupare tutti? Confron¬ 
tiamo quindi tesi etiche basate su principi 
anche opposti, sicuri che più teste possa¬ 
no insieme contribuire ad un aumento di 
«sapienza» nella comunità umana. 

*membro del Comitato Nazionale 
di Bioetica 


segue dalla prima 

Marchio reale offesi 
pronto pagamento 

I sudditi veri, persi in patria, potrebbero esse¬ 
re sostituiti da quelli virtuali sparsi per il 
mondo. 

Tutteleinformazioni sono sul sito www. 
balmoralcastle.com che cerca di invogliare la 
gente a visitare il castello col suo negozio. I 
curiosi potranno appena mettere il naso den¬ 
tro le mura perché solamente duesalesaran- 
no aperte al pubblico, quella da ballo equella 
delle carrozze. Mala sbirciata servirà da esca 
per portare i curiosi verso l'area dove, vicino 
al caffè e ristorante, potranno acquistare, tra 
le altre cose, bottiglie di whisky in miniatura 
per quattro sterline, ci rea dodi ci mi la lire, op¬ 
pure da un litro a trentadue sterline, quasi 
centomila lire. L’etichetta Balmoral garanti¬ 
sce che non si tratta di qualsiasi whisky scoz¬ 
zese, ma della vera qualità fermentata nella 
tenuta. E ci si può anche fi dare perché secon¬ 
do varie leggende i Windsor hanno sempre 
commerciato in alcoolici e li bevono anche, 
inclusa l'ultracentenaria regina madre che 
non si fa mai pregare per ingollare il suo 
whisketto. In vendita, sul luogo eonline, ci 
saranno ancheservizi di bicchieri, ancheque¬ 
sti con lo stampo Bai morale una vasta quanti¬ 
tà di tazze e tazzine, piatti e utensili da cuci¬ 
na. Un settore particolare sarà dedicato alle 
tapezzerie e ai ricami. Le varie riproduzioni 
delle vedute del castello, con cervi e caprioli 
al pascolo, costeranno tra le quindici e le 
ventiquattro steri i ne, tra quaranta e le settan- 
tamila lire. Ai visitatori viene promesso an- 
chedel trekking lungo il fiumedoveil princi¬ 
pe Carlo è solito farsi fotografare con la can¬ 
na da pesca. Saranno aperti anche dei giardi¬ 
ni eapartiredal prossimo anno ci sarà anche 
un camping con i pony. 

Il castello di Balmoral è il luogo tradizio- 
naledovei reali trascorrono le vacanze estive 
equelledi Natale. Venneacquistatodai Win¬ 
dsor reali nel 1852eiareginaVittoriavi morì 
nel 1901. Fu lì che esattamente quattro anni 
fa il telefono squillò per annunciare che cera 
stato un fatale incidente a Parigi e che Diana 
era morta. Per quelli che ancora seguono le 
vicissitudini dei reali inglesi è un luogo che 
riverbera di storia e di pettegolezzi. Anche se 
è la prima volta che i Windor mettono i loro 
castelli on line, ci sono da tempo esempi di 
più modeste imprese, comequdla del castel¬ 
lo di Dundee, una delle residenzedella regina 
madre, dove viene addirittura venduto del 
salmonecon lo stampo dellafamiglia realeei 
visitatori hanno accesso ad una delle camere 
da letto completa di vasi da notte in cerami¬ 
ca. 

Alfio Bernabei 
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Calabria, governo del Polo allo sbando 


NUCCIO IOVENE* 




Il gioco della pesca 
alla Festa de l’Unità 

Sabrina Bussolotti 
Cara redazione, 

gironzolando per l'appennino tosco emiliano mi sono ritrovata 
alla festa dell'Unità di Fanano. La festa non si trovava nel 
centro del paeseonelleadiacenzemain un «buco» in una zona 
industriale messa a disposizione da una cooperativa edile che 
definirei a questo punto coraggiosa, coraggiosa di schierarsi 
apertamente. Il comune ha infatti negato qualunque soluzione 
pubblica alternativa. Va da sé che si tratta di un comune retto 
da un giunta di destra. 

11 posto era estremamente scomodo e non raggiungibile a pie¬ 
di. Ma questo certo non scoraggiagli emiliani che sono riusciti 
comunque a realizzare introiti discreti. La cosa che mi ha 
lasciato... (mi spiace ma non trovo il termineadatto per definir¬ 
mi) è stata una lettera anonima spedita al comune e in c.c. ad 
una serie di esercizi pubblici che con molta probabilità erano 
gli stessi «mandanti» della missiva. Oltre a definire la festa 
dell'Unità l'annuale festa dei CRETINI e va' be' se si sentono 
contenti lasciamoli parlare, ci hanno dato anche dei biscazieri 


corrotti accusati di.truccare il gioco della pesca!!!! Vedrete 

bene bene, recitava la missiva, che fan vincere che vogliono 
loro. Rimasi per alcuni secondi con un sorriso perplesso davan¬ 
ti al bancone della pesca da cui mia madre ottenne un set 
costituito da paletta e scopino e dove il premio più ambito era 
una pattumiera un plastica gialla. Ho cercato di pensare quali 
manovreocculte potessero governarel'assegnazionedella miti¬ 
ca pattumiera. 

La mia cultura di sinistra forse dava per scontato che tutti 
sapessero che il gioco del tappo e della pesca sono in pratica 
delle urne per le offerte, il cui scopo è quello di renderei! tutto 
un po' più divertente portando a casa qualche «zavaglio» come 
dicono da queste parti fondo di magazzino che nessuno avreb¬ 
be mai comprato. 

Ridiamoci sopra va bene è anche divertente, ma stiamo attenti 
a non sottovalutare le implicazioni. La lettera anonima fa ride¬ 
re, la negazione degli spazi no. 

Ma per Berlusconi quanto 
contano gli italiani? 

Raoul Margheri, Roma 

Sul conflitto di interessi Berlusconi declamava al Senato: «La 
situazione nella quale mi trovo era peraltro nota a tutti gli oltre 
diciotto milioni che mi hanno votato». E i sedici milioni e 


mezzo che non l'hanno votato preferendo l'Ulivo? E i circa due 
milioni emezzo chenon l'hanno votato preferendo Rifondazio¬ 
ne? E quelli che non l'hanno votato preferendo l'Italia dei 
valori di Di Pietro?Tutti questi italiani - che sono più dei suoi 
18 milioni emezzo - chenon l'hanno votato perché non hanno 
creduto alle sue fandonie, non contano? 

La legge del governo 
sull’emigrazione è una vergogna 

Giorgio, Genova 

H o appreso dal vostro giornale che sta per essere approvata la 
legge sulla immigrazione proposta da Bossi e Fini. Prego di 
scusare lo sfogo, ma non posso farea mano di dire che quella 
legge è una schifezza!!! 

Come è possibile che ci si dimentichi di quando gli italiani 
emigravano all'estero ed erano loro, magari, a dare fastidio? E 
se proprio i nostri emigranti avessero trovato qualcuno a dir 
loro di andarsene? Aggiungo che sono pienamente d’accordo 
con il capogruppo Ds nella commissione giustizia Guido calvi: 
l'attuale governo sta tutelando solo ed unicamente i suoi inte¬ 
ressi!!! Mi chiedo come facciano i cittadini italiani ad aver 
fiducia di chi si fa le leggi su misura per estinguere i suoi guai 
con la giustizia. 


Una buona scelta la Montalcini 
senatrice a vita 

Fabio Sicari, Bergamo 

H a fatto piacereche sia toccato alla 92enne Rita Levi M ontalci- 
ni il titolo di senatrice a vita. LaMontalcini mi piace perché ha 
vinto nel 1986, senza nemmeno troppo fragore, il premio No¬ 
bel per la M edicina, gr azi e al I e su e i m po rtan ti ricerche scientifi¬ 
che. Mi piace perché è rimasta lei, con quel viso garbato e 
simpatico. Poi parla bene l'italiano, sa farsi capire, il che è un 
privilegio di pochi, ha detto che questo riconoscimento supera 
quello di Stoccolma perchévienedal suo paese. Ha ragione. Di 
solito noi italiani voltiamo le spalle ai migliori cervelli. Al 
Senato proverà a tamponare la falla. Grazie, signora Rita 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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iùdiritti ^menati 


Attenzione alla trappola che pagano i 
«servizi sanitari» quando credono di 
essere i soli ad avere le soluzioni vincenti 


Viviamo in Europa, in uno dei paesi più ricchi 
del mondo. Ci vergognamo a volte del livello dei 
nostri consumi, dello spreco che ne facciamo 
ogni giorno. E il nostro mondo, la società in cui 
viviamo, è percorso ogni giorno tuttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storiedi emargi¬ 
nazione e violenza che non fanno notizia, che 
vengono date per scontate da chi non ha il tem¬ 


po di fermarsi a guardarle. Vorremmo dare spa¬ 
zio, in questa pagina, alla voce di chi rimane 
fuori dalla grande corsa che ci coinvolge tutti. 
Parlando dei diritti negati a chi non èabbastanza 
forte per difenderli. Ragionando sul modo in cui, 
entrando in risonanza con le ingiustizie che se¬ 
gnano la vita del pianeta all'inizio del terzo mil¬ 
lennio siano proprio le storie di chi non vede 


rispettati i propri diritti a far ripartirei! bisogno 
di una politica intesa come ricerca appassionata 
e paziente di un mondo migliore di quallo che 
abbiamo costruito finora. Potete scrivere all'indi¬ 
rizzo e-mail: cstfr@pronet.it o a l'Unità, via Due 
M acelli 23/13 00187 Roma, Rubrica Diritti nega¬ 
ti, a cui risponde Luigi Cancrini 


Senza la famiglia 
non si vince la droga 


LUIGI CANCRINI 


P er qualsiasi patologia medica il 
cittadino ha il diritto ad una cor¬ 
retta informazionesullesuecon- 
dizioni di salute, sui percorsi assisten¬ 
ziali e i servizi disponibili, ha diritto 
all'accesso e alla fruibilità delle presta¬ 
zioni in tempi che siano compatibili 
con i propri bisogni e ha piena libertà 
di scelta fra le prestazioni erogabili. 
Questi sacrosanti diritti allasaluteead 
una cura informata e condivisa sono 
negati ai tossicodipendenti della no¬ 
stra Asl (a. 11 Empoli). 

Gli operatori del Ser. T. infatti, inter¬ 
pretando in modo rigido e discutibile 
ia circolare del M mistero della Sanità 
del 30 settembre 1994, a. 20, negano ai 
propri assistiti la possibilità di interpre¬ 
tare un percorso alternativo a quello 
da loro offerto o proposto. 

Infatti, anche su richiesta esplicita e 
motivata dagli utenti, sono loro che 
decidono su, dove e quando inviare 
un proprio assistito in una comunità 
di recupero. 

Generalmentei ragazzi vengono invia¬ 
ti, dopo lunghi esnervanti mesi di atte¬ 
sa, in centri di recupero lontani, di cui 
non conoscono progetti, terapie e con¬ 
tenuti e in cui entrano per sfinimento 
e disperazione, con rassegnazione e 
senza convinzioni. 

È giusto che un utente debba essere 
costretto, magari da persone di cui 
non si fida, ad entrare in strutture di 
cui non conosce niente, anziché in co¬ 
munità terapeutiche legate alla pro¬ 
pria realtà territoriale, accreditate e ri¬ 
conosciute dalla Regione quali propri 
Enti Ausiliari, in cui magari ha matura¬ 
to non solo la fiducia negli operatori 
ma ha trovato le motivazioni per una 
scelta individualediffici le e impegnati¬ 
va? 

Che strumenti ha a disposizione per 
far vaierei propri diritti? 

Con l'occasione segnalo un fenomeno 
preoccupante che si sta registrando nel 
mondo giovaniledel mio Comprenso¬ 
rio (Valdarno inferiore); in pochi mesi 
lemode, leabitudini ei comportamen¬ 
ti dei giovani legati al mondo delle di¬ 
scoteche techno si sono radicalmente 
modificati, con una velocità sorpren¬ 


dente. Tutti coloro che per sbai lare ca¬ 
lavano extasyo usavano acidi e anfeta¬ 
mine, sono passati o stanno passando 
all'eroina. L'eroina è la droga del mo¬ 
mento: per lo più vienesniffataefuma¬ 
ta. Sono centinaia, forse migliaia, i gio¬ 
vani della mia zona che in questa setti¬ 
mana stanno entrando in contatto con 
questa sostanza. L'enormedisponibili- 
tà sul mercato e la modalità di assun¬ 
zione attualmente più diffusa (viene 
fumata), mettono a serio rischio anche 
gli adolescenti alle prese con i primi 
spinelli. 

N on so se questa tendenza è registrata 
anche in altre parti d'Italia, ma ti assi¬ 
curo che da noi è piena emergenza. 

Sandro Vanni 
presi dente del Circolo T ematico Arci 
L avori in Corso di Fucecchio (Fi) 


I l problema da lei segnalato è probabil- 
menteil problema del lavoro terapeuti¬ 
co con i tossicodipendenti. Lo svilup¬ 
po di un progetto basato sull'accordo di 
tutti, utenti, famiglia e servi zi, èia premes¬ 
sa necessaria, infatti, di ogni intervento 
utile. Innestare polemiche, prospettare so¬ 
luzioni diverse, cui ci si lega emotivamen¬ 
te, che vengono sentite come proprie, co¬ 
stituisce spesso la premessa del fallimen¬ 
to. Costruire tensioni fra le persone che si 
occupano di lui èil prezzo chei tossicoma¬ 
ni pagano, abitualmente, alla precarietà 
dei loro rapporti interpersonali, alla ricer¬ 
ca di vicinanza immediata e provvisoria 
dellepersonedi cui hanno bisogno. Cade- 
rein questi tipo di trappola èil prezzo che 
pagano i servizi che credono di avere in 
mano carte miracolose o decisive per la 
sorte dei loro pazienti: chiedendo loro 


conferme di cui sono loro ad avere biso¬ 
gno. 

La tattica che ho sempre pensato di dover 
seguire, lavorando con i tossicodipenden¬ 
ti, è quella di partire da loro, dalle loro 
idee su quello che sarebbe giusto fare. Re 
sponsabilizzandoli sul progetto di terapia 
e ragionando con loro sul suo eventuale 
fallimento. Cercando di portare dalla loro 
parte, prima di tutto, i loro famigliari. 
camminando con loro ed aiutando chi sta 
loro intorno ad apprezzare gli sforzi che 
debbono fare combattendo contro se stes¬ 
si. Sapendo che la strada è lunga, piena di 
incertezze, di ricadute, di illusioni e di 
paura di non farcela. Sapendo che il tossi¬ 
comane guari scesolo quando ha matura¬ 
to dentro di sé con l'aiuto di chi gli sta 
vicino, un autentico desiderio di cambia¬ 
mento. Sapendo che non ci sono scorcia¬ 


toie per quello che è, comunque, un per¬ 
corso di crescita edi maturazione persona¬ 
le. 

Difficile non pensare, da questo punto di 
vista, che quello da lei segnalato sia di 
fatto un errore del servizio. Non necessa- 
riamented/ contenuto, perché sicuramen¬ 
te le strutture di cui nel servizio ci si fida 
sono strutturedi cui è giusto fidarsi, lonta¬ 
ne o vicine che siano, ma di metodo per¬ 
ché le soluzioni imposte ad una famiglia 
che non sene è fatta persuasa, difficilmen¬ 
te funzionano. Qualunque sia il tipo di 
famiglia con cui si ha che fare, qualunque 
sia la serie di errori che ha fatto e che a 
volte continua a fare, le radici della vita 
affettiva dell'utente stanno lì, nel groviglio 
complesso e doloroso delle sue relazioni 
famigliari. Trasformare in risorse quelle 
chesono in partenza difficoltà è il compi¬ 


to di chi deve dare risposte ad un proble¬ 
ma chediventa solo in seconda battuta un 
problema medico e/o assistenziale ma che 
deve essere sempre riportato da chi vuole 
davvero curare alla sua dimensione origi¬ 
naria di problema umano. 

La strada di affrontare in modo costrutti¬ 
vo un dissenso del tipo di quello da lei 
segnalato, a questo punto, non può essere 
chequella basata sul dialogo esulla discus¬ 
sione aperta delle situazioni concrete. 
Gruppi di autoaiuto dei genitori e, in gene¬ 
re, dei famigliari sono presenze ormai ac¬ 
quisite nelle strutture che si occupano di 
tossicodipendenza edi alcolismo. Fonda- 
mentali per l'utente in fase di reinserimen¬ 
to, sono utili, i gruppi, anche e soprattut¬ 
to per il servizio cui forniscono informa¬ 
zioni, idee, occasioni impreviste di inter¬ 
vento. Sta nelle rete delle persone interes¬ 
sate alla soluzionedel problema la possibi¬ 
lità, per il servizio, di essere presente e 
attivo su un territorio umano capace di 
rendere più utile il suo lavoro. Sta alle 
persone interessate alla soluzione di un 
problema la responsabilità di coinvolgere 
anche il servizio nella formazione di una 
reteindispensabileper il suo corretto fun¬ 
zionamento. Quanto all’eroina non ho, al 
momento, dati in linea con quelli che lei 
mi propone sulla base della sua diretta 
esperienza. Assai più comune mi sembra, 
in molte altre parti d’Italia, la presenza, 
fra le nuove droghe, della cocaina: una 
droga che si sta proponendo, con sempre 
maggiore regolarità, come la droga d'in¬ 
gresso nella tossicomania per giovani e 
meno giovani che cercano aiuto in priva¬ 
to e nei servizi. Le tensioni sociali che si 
diffondono fra i giovani, tuttavia, il clima 
di sfiducia edi paura su cui si aggregano 
le loro sensibilità, da Genova in poi, pro¬ 
pongono scenari inquietanti per l'imme¬ 
diato futuro. L'eroina, coltivata e prodot¬ 
ta anche in Colombia dove inutilmente 
spadroneggiano le armate di Bush e dove 
l'Onu non riesce a portare avanti i suoi 
programmi di riconversionedelleculture, 
potrebbe davvero tornare in grande quan¬ 
tità, in Europa e da noi. La guerra contro 
la droga, una vera guerra contro la droga 
è molto lontana dall’essere combattuta e 
vinta, purtroppo. Anche se tutti, più o 
meno, fanno finta di non accorgersene. 


Atipidahi di Bruno Ugolini 

La trattativa okkei okkei 


Nelle esperienze dei lavoratori atipici è 
possibile ritrovare anche strane, nuove 
formule sindacali. È il caso di «Win 
Win», una sigla adottata nel corso di 
una trattativa intrapresa a Milano dal 
Nidil (nuoveidentità lavorative, il sinda¬ 
cato voluto dalla Cgil per i nuovi lavo¬ 
ri). I lavoratori interessati erano i colla¬ 
boratori d'istituti di ricerca con sede in 
Lombardia, interessati ad ottenere mag¬ 
giori diritti. La loro vicenda contrasse¬ 
gnata da quella singolare sigla che ricor¬ 
da i programmi di Bill Gates(Win Win) 
è stata illustrata nel corso di un semina¬ 
rio dal titolo «Lacontrattazionecolletti- 
va nell'universo delle individualità», 
svoltosi a Roma lo scorso luglio, in colla¬ 
borazione con l'Ires Cgil. Tra i parteci¬ 
panti c'era anche Sissi, in rappresentan¬ 
za del NldiLdi Piacenza che ha poi ri¬ 
portato lecaratteristichedi quella vicen¬ 
da nella mailing Iist,atipiciachi@maiI. 
cgil.it, riservata, appunto, ai lavoratori 
mobili. 

La nostra Sissi spiega, tra l'altro, co¬ 
me la ricerca condotta dall'l res e relativa 
alle tendenze del mercato delle nuove 
identità di lavoro, abbia evidenziato che 
mentre in Europa (Francia, Spagna e 
Germania) la flessibilità si configura co¬ 
me lavoro a tempo determinato, in Ita¬ 
lia prevalgano il lavoro autonomo ed il 
lavoro parasubordinato. Le stime attua¬ 
li parlano, così, di 1.900.000 collaborato¬ 
ri coordinati e continuativi sul territo¬ 
rio nazionale. Tra il marzo del 1999 e il 
gennaio del 2001 si è registrata un'im¬ 
pennata del 23%. Inoltreil 70% di costo¬ 
ro ha un reddito annuo, medio procapi¬ 


te al di sotto dei 20 milioni. I contratti di 
collaborazione coordinata e continuati¬ 
va non rappresentano dunque più, scri¬ 
ve Sissi «solo una forma d'ingresso o un 
fenomeno di precarizzazione, ma un ele¬ 
mento a sé stante di parziale strutturali- 
tà del mercato, il futuro stesso del lavo¬ 
ro» Ed ecco, in questo contesto, visto 
che è venuta meno la Legge Smuraglia, 
l'avvio di una politica di contrattazione. 
Come abbiamo già riferito in questa ru¬ 
brica sono state così condotte 37 nego¬ 
ziazioni, che hanno interessato circa 
20.000 collaboratori coordinati e conti¬ 
nuativi, in diversi settori (cali center, 
sondaggi, telemarketing, pubblico impie¬ 
go, comparto sanitario.). 

È a questo punto che interviene la 
teoria del Win Win,capacedi influenza¬ 
re leazioni di negoziazione. Entrambele 
parti, cioè il committente e il collabora¬ 
tore trovano, secondo questo metodo, 
«convenienza a sottoscrivere un accor¬ 
do». Spiega ancora Sissi, riportando defi¬ 
nizioni ripresedal seminario: «È unafor- 
mula che corrisponde a quella che Eric 
Berne definisce come transazione paral¬ 
lela tra "Adulto eAdulto" eThomas H ar- 
ris riprende come concetto di OKEITA. 
lo sono OK, Tu sei OK». 

Trattasi, in definitiva, dell'atteggia¬ 
mento migliore «per attuare una comu¬ 
nicazioneassertiva tra le parti, garanten¬ 
do a entrambi gli interlocutori l'ascolto 
dellereciprocheesigenze, con il risultato 
di arrivare ad una soluzione che non 
lasci in nessuno dei due interlocutori 
una sensazione di sconfitta (entrambi 
sono OK)». «Unaqualsiasi trattativa, ri¬ 


chiede, - continua Sissi - a entrambe le 
parti di mediare le proprie posizioni. 
Possiamo parlare di compromessi o di 
tattiche diplomatiche, comunque sia se 
una trattativa arriva a conclusione, signi¬ 
fica che ciascuna delle due parti al tavo¬ 
lo, in un rapporto dialettico, ha ottenu¬ 
to qualcosa (un vantaggio che prima 
non aveva) e perso qualcos'altro (un 
vantaggio che aveva e cui ha dovuto 
rinunciare). Insomma, «entrambi i con¬ 
traenti hanno interesse a sottoscrivere 
un accordo» e «concludere» significa 
vincere. Significa contrattare rispettan¬ 
do il legittimo diritto di esistere dell'al¬ 
tro, ascoltando le sue esigenze, senza 
rinunciarea far valere le proprie, tenen¬ 
do presente che è nella natura umana 
intraprendere qualsiasi azione al fine di 
ottenere vantaggi. E se questo valeper il 
sindacato, valeancheper i datori di lavo¬ 
ro. La formula WinWin, insomma,co¬ 
me scelta quasi obbligatoria per il Nl- 
diL, giunto al suo terzo compleanno, 
ma che ancora deve «difendere la pro¬ 
pria posizione di soggetto abilitato alla 
contrattazione». È interessante notare 
comedall'illustrazionedi tali esperienze 
la nostra interlocutrice giunga ad una 
conclusione spesso non condivisa da 
chi studia e vi ve le realtà del mondo del 
lavoro atipico: «Si configura sempre più 
comeun percorso di liberazionedai vin¬ 
coli fordisti: si è passati dal lavoro in sé 
al lavoro per sé, una cultura che genera 
il valoreindividualedel lavoro comeele- 
mento centrale». E conclude: «Saluti a 
tutti gli atipici stacanovisti, per i quali le 
ferie sono ancora un miraggio!». 


la foto del giorno 



Processione dà Salvatore a M ditello Val di Catania (Italia) REUTERS/Tony Gentile 
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SOLUZIONI 

U na parentela oscura - le due donne so¬ 
no sorelle. 

Indovinelli 

l'ape; il manicomio; l'anima. 

Chi è? 

Piero Fassino 
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